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i all'ambasciata tedesca e in un centro francese. Truppe americane e curde a Kirkuk e Mossul 


dati italiani per la pace in Iraq» 


Palazzo Chigi favorevole a inviare un contingente. Tassa di solidarietà per i costi. Dovrà votare il Parlamento 


Attacco suicida contro 


MA IL DOPO SADDAM 
NON PUO’ ESSERE 
GOVERNO COLONIALE 


di Renzo Guolo 


1 regime è caduto ma i combattimenti 
= Le truppe americane non 

controllano interamente Baghdad. L’at- 
tentato suicida contro i marines, la resi- 
stenza nella città, condotta anche dai mili- 
tanti arabi jihadisti, l'assalto dei marines 
alla moschea del quartiere Aadhamiya do- 
ve si sospettava potesse nascondersi Sad- 
dam - un atto che rischia di vanificare la 
strategia degli alleati di apparire come li- 
beratori - i saccheggi alle sedi diplomati- 
che. 

Ma NCOSCna al pettine anche nodi politi- 
ci mai sciolti. A Nord i peshmerga curdi en- 
trano a Kirkuk, cuore del Kurdistan ira- 
‘cheno e centro petrolifero di grande impor- 
tanza. La Turchia ritiene inaccettabile la 
loro presenza stabile in quella città e a 
Mossul e minaccia di inviare "osservatori" 
milifari nella zona: lo spettro di un futuro 
anche troppo annunciato fa la sua compar- 
sa, Colin Bowell deve assicurare il governo 
di Erdogan che gli Stati Uniti impediran- 
no che i curdi facciano forzature. 

Intanto, nonostante l’euforia mostrata 
dalla popolazione nel giorno della caduta 
del regime, le ladership sciite continuano 
a ripetere che gli americani dovranno an- 
darsene al più presto. Non bastano loro le 
rassicurazioni fornite nel messaggio radio 
e video di Bush e Blair, trasmesso da "Ver- 
so la libertà", la nuova Tv irachena control- 
lata dagli anglo-americani. 


® Segue a pagina 2 


MEDIO ORIENTE 


Effetto democrazia 


di Augusto Forti 
® A pagina 4 : 


Oggi le correzioni in Consiglio dei ministri. La Margherita: solito delirio 


Polemica sulla devolution 
Bossi vuole le vicecapitali 


ROMA Rinviata 
per mancan- 
za di copertu- 
ra finanziaria 


Ciampi rinvia una 


Di 


genti pubblici 
collocati in 
aspettativa 


birra 


marines a Baghdad. Assassinato leader sciita filo Usa. Tensioni con la Turchia 


Missione della Nato K-For 
Dal 1999 impegna 4.300 uomini 


M 

200 soldati; 

Missione Amber Fox, 
Id 


dal 


(S0uomini 


i 


L'esultanza dei guerriglieri curdi alla loro entrata da liberatori a Kirkuk, importante centro petrolifero nel Nord del Paese. 


ROMA Il presidente del Consiglio ha affer- 
mato ieri che l'Italia è pronta a inviare un 
contingente di pace in Iraq dopo un voto 
del Parlamento. Particolarmente richiesti 
sminatori e medici. Ventilata una «tassa 
di solidarietà» per coprire i costi. 

® SCONTRI E SACCHEGGI. Baghdad 
intanto resta insicura e in preda all'anar- 
chia. Ieri infatti si sono registrati una fu- 
riosa battaglia in una moschea, un attenta- 


ROMA Umberto Bossi, alla vi- 
gilia della riunione del Con- 
siglio dei ministri che do- 
vrà decidere le correzioni al- 
la «devolution» innesca su- 


to suicida in cui sono morti due marines e 
saccheggi perfino negli ospedali, all’amba- 
sciata tedesca e in un centro francese, 

© FAIDE POLITICHE, E iniziano le ven- 
dette e le rese dei conti politici. Nella mo- 
schea della città santa di Najaf, nell'Iraq 
meridionale, è stato pugnalato e ucciso 
Majid al-Khoei, un leader religioso sciita. 
® LA GUERRA CONTINUA. Mentre Bu- 
sh e Blair hanno cercato di rassicurare gli 


iracheni sul loro futuro in un discorso in 
tv, la guerra continua soprattutto al Nord. 
® LIBERATA KIRKUK. Sono stati i 
guerriglieri curdi ad entrare da liberatori 
nell’importante centro petrolifero. Il fatto 
ha creato momenti di grande tensione con 
la Turchia. Le prime unità dell'esercito ira- 
cheno si sono arrese a Mossul. 
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— ECONOMIA — 


I dividendi della vittoria 


di Alberto Mazzuca 


è ancora finita. Ma se puntiamo î riflettori sull'econo- 
mia, solo sull'economia, si può già intravedere il di- 
videndo della pace. E per il futuro di tutti noi si tratta di 
un dividendo positivo che in un certo senso dirada in par- 
te le tanti nubi che invece il Fondo monetario internaziona- 
le vede ancora incombere minacciose sull'orizzonte dell 
economia con gli Usai che si muovono al rallentatore, l'Eu- 
ropa che non brilla e il Giappone che rimane costantemen- 
te impantanato. Un dividendo della pace in quattro punti. 
Primo. E crollato il palazzo dell'Opec, l'organizzazione 
dei produttori di petrolio. Un crollo naturalmente virtuale 
del palazzo, la cui sede è oltre a tutto ben lontana dalla zo- 
na del conflitto. 


Bione è caduta, il regime è crollato, la guerra non 


@ Segue a pagina 7 


Dopo l’accordo con Rifondazione il candidato del Centrosinistra allarga l'alleanza. A Trieste De Gioia indeciso 


Illy, intesa raggiunta anche con Cecotti 


Adesioni da Udeur e Partito Regionale. Ancora cauto l’ex sindaco di Udine 


TRIESTE In meno di 24 ore 
Riccardo Illy candidato del 


La Padania svela: Centrosinistra alle prossi- 


me SFIODAI manda all’in- 
casso ‘accordo con Rifonda- 


la legge sulla 
semplificazio- 
ne ammini. 
strativa approvata. il 19 
marzo scorso. Per la quar- 
ta volta da quando è inizia- 
to il suo mandato Ciampi 
«bacchetta» il Parlamento. 


finita una norma che rico- 
nosce un beneficio ai diri- 


legge alle Camere: 
non ha copertura 


Nel mirino del Quirinale è ‘ 


«non retribui- 
ta» presso sog- 
getti pubblici 
o privati. La 
legge prevede infatti che 
essi maturino l'anzianità 
di servizio anche durante 
tale periodo. Ma non ci sa- 
rebbero i fondi per garanti- 
re tutto questo. 


@® A pagina 5 è 


ne 


In Primavera 


Fiori, Acque 


e 
Castelli 


Un Magico Intreccio tra Fantasia, Storia, Creatività ed Ambiente Naturale 


CASTELLI DI STRASSOLDO 
(Cervignano del Friuli - Udine) 
‘Sabato 12 e domenica 13 aprile 2003 
dalle 10.00 al tramonto 


Visite a due castelli privati normalmente non aperti a! pubblico, addobbati perl'occasione 
da artigiani, artisti, antiquari, decoratori, hobbisti e vivaisti selezionati. 
Interessanti iniziative collaterali, 


Info: 0431,93217 - www.castellodistrassoldo.it 


bito la polemica su Roma 
«capitale unica». E dalle co- 
lonne della «Padania» si di- 
ce disposto a riconoscere 
«Roma capitale» a patto 
che vengano riconosciute 
anche «vicecapitali Milano, 
Firenze, Napoli, Palermo e 
che possano godere delle 
stesse prerogative». Shotta 
la Margherita: «Siamo al so- 
lito delirio». 


@ Apagina 5 


Dipiazza candidato 
Lui: «Non è vero» 
Il sindaco di Trieste 


ammette: «Potrei 
essere costretto» 


Roberto Dipiazza @® A pagina 13 


zione, quello con Sergio Ce- 
cotti e quello con il Partito 
Regionale e l'Udeur. Tutto 
ancora verbale, ma pratica- 
mente concluso, secondo i 
DODO della lista «Citta- 
ini per il Presidente». Dal 
canto suo Cecotti dice di do- 
ver ancora valutare a fondo 
il programma. Indeciso il 
triestino De Gioia. 
© A pagina 10 


Furio Baldassi 


Il presidente ai ferri corti con l'allenatore per le indiscrezioni sul trasloco di Rossi a Torino con i migliori giocatori 


Triestina, bufera alla vigilia di Ancona 


y 


- - 


Nomi alla moda, 
spunta la Mirtilla 
di Harry Potter 


Gabriele e Giulia 
i più gettonati, 

avanza Shakira, 
scomparso Ridge 


@ A pagina 21 


Wwww.kataweb.it 


Numero unico 702.1000.702. Collegatevi a Internet con Kataweb, 


TRIESTE Crisi in famiglia alla 
Triestina alla vigilia dello 
scontro decisivo di domani 
ad Ancona. Le ennesime in- 
discrezioni apparse ieri su 
un quotidiano sportivo sul 
futuro dell'allenatore Rossi 
hanno fatto infuriare il pre- 
sidente Berti. L'articolo ipo- 
tizzava la partenza dei gio- 
catori Parisi, Delnevo e Fa- 
va verso Torino, al seguito 
del loro allenatore. Per un 
attimo il presidente ha pen- 
sato di licenziare sui due 
piedi il tecnico, poi c'è stato 
un chiarimento. Per il suc- 
cessore di Rossi si fa il no- 
me di Costantini. 

@ A pagina 39 

Maurizio Cattaruzza 


Autoritratto di Marussig 


Da Trieste Marussig 
scriveva a D'Annunzio: 
Maestro ho un sogno 


In mostra le lettere 
inedite. Il pittore 

voleva donare una 
statua di Oberdan 


® A pagina 31 


ogni giorno un premio. 


Tremonti a Grado i 
cena riservata con 
Alessandra Guerra 


Presenti all'incontro 
anche imprenditori 
e liberi professionisti 


Alessandra Guerra 
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Garden Center 


Domenica e Lunedì om ‘ 7 ; 


ss) 


Trieste - yîa Brandesia. 13 
Tel. 040 54 307 
E-mail: vivaibusa@iolit 
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NEW YORK Quando George 
W. Bush e Tony Blair si so- 
no visti a Belfast la scorsa 
settimana nessuno era sta- 
to informato che i due lea- 
der si stavano già attivan- 
do per montare una podero- 
sa campagna di controinfor- 


Primo passo di una campagna mediatica degli angloamericani per rassicurare la popolazione sul futuro: «Presto sarete liberi e il petrolio è vostro» 


Bush e Blair agli iracheni: finita la tirannia 


Messaggio televisivo dei leader: «Non meritate le torture». Ma in pochi lo vedono: manca l'elettricità 


«L'incubo di Saddam presto 
sarà finito», ha detto Bush 
nel messaggio registrato a 
Belfast e portato ieri agli 
iracheni usando un Hercu- 
les C-130. È da questo ae- 
reo militare che è partito 
un segnale captato da un 
trasmettitore a terra che a 


mazione in Iraq. Lontani 
dalle telecamere e dai 
microfoni dei mass 
media il presidente 
Usa e il premier bri. 
tannico hanno regi 
strato due messaggi 
separati da rivolgere 
alla popolazione ira- 
chena non appena ci 
fosse stata una chia- 
ra indicazione della 
vittoria delle forze al- 
leate. Ieri i due mes- 
saggi televisivi sono 
andati in onda con lo 
scopo di tranquillizza- 
re il popolo iracheno 
che l'invasione ha lo 
scopo di liberare il pa- 
ese, non di occuparlo, 
e che il petrolio è una 
ricchezza della gente 
dell’Iraq e deve ritor- 
nare ad essere tale do- 
po essere stato salda- 
mente nelle mani del 
regime dittatoriale di 
Saddam Hussein. 

Gli interventi tele- 
visivi di Bush e Blair, 
visti in realtà non da 
molti iracheni per la 
mancanza  dell’ener- 
gia elettrica, sono sta- 
ti il primo passo di 
una grande campa- 
gna d’informazione 
pensata dal governo 
di Washington e da 
quello di Londra per 
contrastare il tipo d’infor- 
mazione che il regime di 


Il premier britannico Tony Blair 


Il Presidente americano George W. Bush 


sua volta ha mandato la vo- 
ce e le immagini sui canali 


Baghdad porta avanti da 
decenni. Già ieri nella capi- 
tale irachena è circolato un 
quotidiano in lingua ingle- 
se, chiamato "The Times" 
che le forze alleate hanno 
stampato in 10 mila copie e 
diffuso gratuitamente. 


televisivi in Iraq che fino a 
ieri mandavano in onda 
propaganda di stato. 

«Vi meritate meglio che 
non un brutale tiranno che 
usa camere di tortura e vi 
posso assicurare che presto 
sarete liberati», ha prose- 


Dalla città natale di Tikrit a Baqubah ai confini con l'Iran 


guito Bush in quello che sa- 
rà il primo di diversi mes- 
saggi alla popolazione ira- 
chena. «Le intenzioni di 
questa coalizione sono chia- 
re e ben limitate». 

Azione mediatica coordi- 
nata con l’alleato europeo 
Blair che, come spesso è av- 
venuto negli ultimi 
mesi, ha fatto da eco 
a messaggi che parto- 
no dalla Casa Bianca. 
«Presto questo regi- 
me sarà finito», ha af- 
fermato Tony Blair 
nel suo messaggio re- 
gistrato, «e il petrolio 
dell’Irag, che ha reso 
Saddam uno degli uo- 
mini più ricchi al 
mondo, presto aiute- 
rà l'Iraq a prospera- 
re». 

Ma questo messag- 
gio di liberazione e 
non di occupazione 
trova ancora scettici 
alcuni leader europei. 
Tedeschi, francesi e 
russi rimangono del- 
l’idea che se Washin- 
gton e Londra non af- 
fideranno la ricostru- 
zione all'Onu l’imma- 
gine sarà quella di 
una forza d’occupazio- 
ne. Chirac ha avuto 
colloqui telefonici con 
Blair da cui emerge 
un'identità di vedute 
sulla fase post-belli- 
ca. I due leader sono 
convinti che la comu- 
nità internazionale 
debba essere coinvol- 
ta per gettare le basi 
per creare un governo 
in Iraq. Ma parlando 
con Putin la posizione di 
Blair appare più sfumata. 
Il primo ministro di Londra 
ha parlato di «un ruolo vita- 
le per l'Onu», parole che 
per Bush significano che le 
Nazioni Unite saranno coin- 
volte nell’assistenza ùmani- 
taria. Î 


a.V. 


n 


A 


_.. 


BOMBE SULLO YACHT DEL RAIS 


Chirac, Putin e Schréder discutono sulla posizione europea nella gestione post-bellica. Dura replica americana: «Annullino il debito iracheno» 


| missili 
dell'esercito 
britannico 
non hanno 
risparmiato 
nemmeno lo 
yacht 
privato di 
Saddam 
Hussein, 
‘ancorato 
vicino a 
Bassora. La 
lussuosa 
imbarcazio- 
ne, lunga 
200 metri, 
poteva 
accogliere 
più di 200 
ospiti. 


Summit in Russia per sostenere il ruolo dell'Onu 


ROMA La guerra irachena va 
verso la sua conclusione, e 
mentre Parigi ammorbidi- 
sce la sua posizione nei con- 
fronti degli Stati Uniti, Ber- 
lino mantiene la linea dura. 
«La Francia - ha dichiarato 
ieri il primo ministro Jean 
Pierre Raffarin - si felicita 
per la caduta del regime di 
Saddam Hussein e condivi- 
de le speranze del popolo 
iracheno per un futuro più 
giusto e più democratico, Ci 
sono situazioni in cui le pole- 
miche. sono inutili». 


ail, 


marginale nell'Iraq del dopo 
Saddam. «I compiti umani- 
tari - sono le parole del capo 


del governo - sono importan- . 


ti. Ma se si vuole assicurare 
al paese del Golfo una pace 
stabile è necessario che 
l'Onu abbia un ruolo centra- 
le». In polemica con Washin- 
fon, che dopo la caduta di 
aghdad ha usato toni duri 

. anche contro i regimi siria- 
no, iraniano e nord-coreano, 
Schroeder ha tuonato un 
«mai più interventi militari 
di questo tipo». Immediata 


cancelliere tedesco Gerhard «la risposta degli Usa. Il sot- 


Schròder non è affatto d'ac-' 
cordo che alle Nazioni Ufil 
te venga assegnato un ruolo‘ 


tosegretario alle difesa Wol- 
fowitz ha dichiarato che se 


il gruppo di Pietroburgo vuo- 


la caccia è serrata. Ma gli americani brancolano nel buio 


Saddam e la sua banda svaniti nel nulla 


La moschea setacciata dalle forze speciali. Sotto torchio il dentista del dittatore 


DIARIO DA NEW YORK 
In migliaia a Ground Zero 
per le «truppe della libertà» 


Dal corrispondente 


NEW YORK Non c’era neppure un solo iracheno fra i di- 
ciannove terroristi della strage alle Torri Gemelle di 
New York. Eppure proprio a Ground Zero ieri c'è stata 
una grande manifestazione popolare per manifestare 
solidarietà con le truppe americane che hanno invaso 
l'Iraq. Anche se un collegamento politico fra Saddam 
Hussein e il terrorismo islamico ancora non è emerso, 
emotivamente gli americani stanno vivendo la fine del 
regime di Baghdad come una punizione per i 2800 mor- 
ti dell’11 settembre. 

La polizia di New York si aspettava circa 50 mila per- 
sone per una manifestazione di piazza convocata per 
l’ora di pranzo. Fra mezzogiorno e le 14 anzichè andare 
a mangiare un hamburger o una fetta di pizza migliaia 
di newyorkesi si sono ritrovati nel punto dove è rima- 
sta la voragine della tragedia di diciotto mesi fa. Una 
voragine rimasta negli occhi di tutti. Non solo degli 
americani. 

Quanti fossero in realtà quelli che hanno aderito alla 
manifestazione di solidarietà con le truppe è difficile 
determinarlo. Ma erano tanti, e tantissime erano le 
bandiere a stelle e strisce. Il simbolo americano ancora 
una volta non è sventolato soltanto su qualche penno- 
ne. C'erano stelle e strisce sulle giacche, sulle calze, sul- 
le sciarpe. E ancora sugli zaini e persino sui fazzoletti 
legati in testa alla maniera dei pirati. Eppure questa 
immagine di New York sembra un'immagine fuori luo- 
go. Una città che è sempre stata o è sembrata così di- 
versa dal resto dell'America, così più sofisticata e pro- 
iettata verso l'Europa. Un'immagine in parte conferma- 
ta anche dai numeri, 

Un sondaggio reso noto ieri rivela che solo il 46 per 
cento dei newyorkesi appoggia la guerra, mentre una 
percentuale simile rappresenta i contrari all’interven- 
to militare. La città, insomma; è spaccata in due, Quel- 
la metà che non appoggia il presidente Bush era assen- 
te ieri a Ground Zero quando ha preso la parola il go- 
vernatore repubblicano George Pataki, seguito poi dal- 
l'ex candidato repubblicano Bob Dolè. I due politici han- 
no parlato dell’eroismo dei soldati e della libertà che il 
popolo iracheno sta scoprendo in queste ore. 

E mentre parlavano, avevano accanto molti familiari 
delle vittime dell’11 settembre, venuti qui.a esprimere 
sostegno per le truppe. 

Andrea Visconti 


BAGHDAD I marines lo cerca- 
no nella moschea di Ba- 
ghdad. La Cia ha chiesto 
al dentista di famiglia le 
lastre per identificare un 
cadavere. Dal Comando 
centrale di Doha, in Qa- 
tar, confermano: abbiamo 
il suo Dna. Baghdad è ca- 


‘duta, la battaglia in città 


continua, e Saddam è 
scomparso. Sembra ormai 
un'ombra inafferabile. 

Le voci sulla sua sorte si 
moltiplicano. Voci incon- 
trollate che segnalano il 
rais in fuga verso la Siria 
o l'Iran, ferito o morto. In 
assenza di prove «fuman- 
ti» gli interrogativi riman- 
gono e non si ferma la cac- 
cia senza quartiere dei ma- 
rines. Gli Usa vogliono il 
tiranno vivo o morto. Le 
forze speciali lo cercano do- 
vunque, a Baghdad, ma 
anche a Tikrit sua città na- 
tale dove gli americani 
pensano di trovare alla fi- 


ne anche i suoi arsenali 
probiti. Non si trascura 
nemmeno l'indicazione di 
Ahmad Chalabi, leader 
del principale movimento 
d'opposizione iracheno, se- 
condo il quale si sarebbe 
nascosto insieme ai figli a 
Baqubah, alcune decine di 
chilometri a nord-est della 
capitale sulla strada verso 
l'Iran. 

Il sito israeliano «Debka 
File» riferisce poi che agen- 
ti della Cia avrebbero «pre- 
levato» il dentista di fami- 
glia del deposto presiden- 
te con tutto l'archivio che 
riguarda le cure prestate 
negli anni. Insomma ci vo- 
gliono le lastre per identifi- 
carne il suo cadavere. Op- 
pure sarà il test del dna 
su quel che resta dei corpi 
dei leader del partito Baa- 
th, uccisi lunedì scorso con 
8 tonnellate di esplosivo, a 
svelare se il tiranno è sta- 
to eliminato. Se l'obiettivo 


E DALLA PRIMA PAGINA © 


delle bombe sganciate dai 
B-1 è stato davvero centra- 
to 0, se invece è riuscito a 
mettersi in salvo, come so- 
stengono i servizi segreti 
inglesi. C'è chi parla però 
di un negoziato - condotto 
sottobanco mentre era già 
in corso il conflitto - che 
avrebbe consentito a Sad- 
dam, o più verosimilmente 
ai suoi gerarchi, di fuggire 
spianando così ai tank 
americani la strada verso 
Bagdad. Teheran o Mosca 
le mete. 

Saddam è svanito e non 
si sa nulla dei suoi mini- 
stri e fedelissimi: del nu- 


Il cancelliere Schréder 


le partecipare alla ricostru- 
zione cominci con l’annulla- 
re i debiti vantati nei con- 
fronti del dittatore. Solo per 


Francia e Russia si tratta di 
8 miliardi di dollari. 
Berlino per sostenere la 
propria, linea diplomatica 
a però bisogno anche del 
sostegno dei paesi eurbpei. 
Per trovare una posizione 
comune oggi e domani Schrò 
der incontrerà a San Pietro- 
burgo il PE francese 
Jacques Chirac e quello rus- 
adimir Putin. Oltre al- 
la questione irachena, i tre 
capi di governo discuteran- 
no un altro tema caro a 
Schroeder: la costruzione di 
una difesa comune. «L'Euro- 
pa - ha spiegato ieri il can- 
celliere - non deve apparire 
più debole di quanto non 
sia». 


Marines. forze speciali stanno setacciando Baghdad. 


mero due Tarek Aziz, del 
surreale ministro della Di- 
sinformazione al Sahaf o 
dell'uomo forte del regime 


Izzat Ibrahim i Ali il chi- 
mico. I servizi segreti Usa 
non escludono nemmeno 
che i dirigenti dell'ex go- 
verno iracheno possano es- 
sere su una petroliera a 
largo di Creta. 
É hanno allertato la 
ardia costiera greca che 
a cominciato a pattuglia- 
re le acque nazionali coor- 
dinate dai comandi Nato. 
Ma senza risultati, Nessu- 
na trattativa con degli uo- 


Ma non è solo su scala eu- 
ropea che si muove il fronte 
anti-Usa. Ieri il ministro de- 
gli esteri tedesco Joschka Fi- 
scher ha incontrato a Berli- 
no il suo omologo ne 
se Yoriko Kawaguchi, I due 
si sono ripromessi di porta- 
re la questione della rico- 
struzione dell'Iraq in sede 
Onu. 

Per verificare la legalità 
degli appalti assegnati nel 
paese del Golfo, l'Unione eu- 
ropea ha deciso inoltre di av- 
viare un'azione di controllo. 

che in questo, Wolfowitz 
ha replicato: «I controlli so- 
no una perdita di tempo», 

Elena Dusi 


Di 


Secondo i servizi 
segreti Usa Tarek Aziz 
e altri collaboratori 
potrebbero essere 

su una petroliera 

a largo di Creta 


mini del regime con gli 
Usa, secondo fonti della 
Cia citate dal Washinj 
Post: sarebbe stato Sad- 
dam Hussein in persona 
ad ordinare ai dirigenti 
iracheni di scomparire 
mentre i carri armati Usa 
entravano nel cuore di Ba- 
gdad. 

Alcuni di loro si sarebbe- 
ro diretti a Tikrit, la Fort 
Alamo del regime irache- 
no sulle rive del Tigri, do- 
ve sono nati anche mem- 
bri dell'entourage di Sad- 
dam e dove feddayn ed 
esponenti del partito Baa- 
th forse possono tentare 
una disperata resistenza. 
Altri avrebbero preferito 
non sfidare la pioggia di 
bombe Usa lasciandosi die- 
tro le spalle l'Iraq per un 
‘esilio dorato in Siria. Voci, 
che alimentano la leggen- 
da dell'imprendibile Sad- 
dam, destinato a diventa- 
re un fantasma come Bin 
Laden e il Mullah Omar. 


n 


Lilli Gruber: la Botteri 
vede feriti ovunque... 


ROMA Lilli Gruber contro Gabriella Simo- 
ni e la triestina Giovanna Botteri, Un fuo- 
ri-onda proposto ieri sera da "Striscia la 
notizia" rivela una «guerra privata delle 
inviate». In una delle tipiche postazioni 
da inviato, una giornalista spagnola che 
sta per effettuare un collegamento lancia 
una frecciata contro l'inviata Mediaset Si- 
moni, che ripassa a voce alta quello che 
dirà. A quel punto interviene Lilli Gru: 
ber, che da un CURO della postazione si 
rivolge alla giornalista spagnola e le con- 
fida che «la Simoni dice una serie di caz- 
zate, Tra lei e la Botteri, che dice da gior- 
ni che ci sono pet di feriti negli ospe- 
dali. Migliaia!». Alla fine, la Gruber e la 
collega spagnola si mettono d'accordo e 
sempre nel fuori-onda si piazzano davan- 
ti alla telecamera scherzando e lanciando 
un'interessante offerta speciale: «due 
giornaliste al prezzo di una». 


el messag- 
gio Bush pro- 
mette | agli 


iracheni 
americani se ne an- 
dranno «dopo» che 
si sarà insediato 
un governo pacifi- 


che . gli, 


co e rappresentativo. Il problema, 
per gli sciiti, è che quel «dopo» ri- 
schia di essere troppo lungo. 

Lo Sciri, la principale organizza- 
zione sciita, ritiene che il governo 
‘americano di Garner e Abizai, asso- 
migli troppo a un governo colonia- 
le. Così come non condivide la scel- 
ta americana di fare di Amhad 
Chalabi, esule ormai americanizza- 
to e inseguito da una pessima fa- 
ma, oltre che da una sentenza di 
condanna per bancarotta in Gior- 
dania, il futuro leader del Paese. 
Lo Sciri aveva già interrotto da 
tempo i rapporti con Chalabi consi- 
derandolo non rappresentativo ed 
eterodiretto dagli americani. Nel- 


Ma il dopo Saddam 
non può essere 
governo coloniale 


chena. 


e Francia, che 
lo centrale dell 
giorni cercheranno ancora una po- 
sizione comune, dovranno prender- 
ne atto. Nemmeno il SODOEUCTTA ri- 
comporrà facilmente 
transatlantica. 


l’incontro previsto 
a Nassirya per i 
prossimi giorni, in 


cui sono state invi-' 


tate numerose per- 
sonalità irachene, 
la già famosa "lista 
dei 43", si potrà già 


misurare l'ampiezza del dissenso 
sciita nei confronti degli Stati Uni 
ti in questa difficile transizione ira- 


Intanto gli Stati Uniti, attraver- 
so Colin Powell, fanno sapere che 
il ruolo guida in Iraq spetta alla co- 
alizione. Il ruolo "vitale" dell'Onu 
emerso nel meeting di Belfast tra 
Bush e Blair, si tradurrà in soli 
aiuti umanitari. Germania, Russia 
Piaieeno a unruo- 


Onu, e nei prossimi 


a frattura 


Renzo Guolo 
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L'OMICIDIO 


Ucciso l'ayatollah 
amico degli Usa 


ROMA Una pugnalata al futuro dell'Iraq. 
Ieri a Najaf, la città santa sulle rive 
dell'Eufrate il leader religioso sciita, Ab- 
dul Najid al Khoei, è stato assassinato 
a colpi di coltello presso una moschea 
dalla città. A prima vista può apparire 
uno dei tanti fatti di sangue che in que- 
sti giorni costellano la cronaca di que- 
sto paese, ma non è così. Il defunto era 
il discendente di una delle più illustri 
famiglie locali (il padre era stata la mas- 
sima autorità scita fino al 1991) e su di 
lui si appuntavano le speranze di molti 
di coloro che, in questi giorni frenetici, 
stanno lavorando a una risistemazione 
dell'Iraq del dopo Saddam. A comincia- 
re dal governo americano che con al 
Khoei, esule per 12 anni a Londra, ave- 
va instaurato ottimi rapporti. Non a ca- 
so pochi giorni fa, questi aveva confer- 
mato la fatwa pronunciata dall'imam al 
Sistani, che clisiora di non resistere 
agli americani e mantenere la neutrali- 
tà. I contorni dell'omicidio sono ancora 
misteriosi. Fonti dicono che ad uccider- 


Baghdad: un carro armato statunitense percorre durante una missione di pattugliamento una via della capitale. I soldati temono sacche di resistenza da parte dei fedayn di Saddam. 


lo sia stata una folla inferocita all'inter- 
no della moschea. 


LA FINE 
DEL REGIME 


ROMA L’attacco kamikaze, 
l’imboscata in una moschea. 
Almeno due morti fra i mari- 
nes, decine di feriti, «Ba- 
ghdad non è sicura», conti- 
nuano a ripetere i generali 
angloamericani. Né per le 
truppe Usa, né per i civili. 
‘Alle e ora fanno segui 
to i saccheggi, le bande di la- 
dri. Non risparmiano niente 
e nessuno. Saccheggiati i mi- 
nisteri, le case dei ministri e 
dei figli di Saddam, luoghi 
dove non si poteva nemmeno 

assare. Ma anche gli ospe- 

ali vengono depredati, in 
uno sono state portate via le 
ambulanze, i letti, quei po- 
chi, medicinali che ancora 
c'erano. Attaccate. anche le 


Un marine in azione a Baghdad. 


ambasciate. Il primo giorno 
del dopo-Saddam diventa un 
iorno di razzie e anarchia. 

di combattimenti. Improv- 
visi, sanguinosi, 

Un kamikaze si è fatto 
esplodere, ieri nel tardo po- 
meriggio, a un check-point 
dei marines Usa. Uno,è mor- 
to, forse due, alcuni feriti 
gravi. Incerto il luogo, c'è chi 
dice il centro della città, non 
lontano dalla piazza del Pa- 
radiso, quella dell’abbatti- 
mento della grande statua 
di Saddam. C'è chi, invece, 
parla di Saddam City, quar- 
tiere periferico della capita- 
le. A fornire informazioni di- 
scordanti sono gli stessi ame: 
ricani. 

E° una vera e propria bat- 
taglia invece quella che si 
Scatena intorno alla  mo- 


Schea di Adhamiya, nella zo- 


Pesante battaglia attorno alla moschea di Adhamiya dove i soldati statunitensi credevano si potesse nascondere Saddam Hussein 


Saccheggi e kamikaze, anarchia a Baghdad 


Forse due i marines morti nell'attentato mentre nella capitale vige la lesse del sacchegsio 


na settentrionale di Ba- 
hdad. «Avevamo ricevuto 
elle soffiate - dice il capita- 


«no Frank Thorp, al comnado 


centrale del Qatar - diceva- 
no che nella moschéa ci sa- 
rebbe stato un incontro fra 
Saddam e alcuni esponenti 
del regime». Quando le trup- 
pe arrivano alla moschea so- 
no accolte da un ampio fuoco 
di sbarramento. Gli iracheni 
usano lanciarazzi, colpi di 
mortaio. Restano sul terreno 
un marine, forse due (anche 
gi americani non forniscono 

‘ati precisi), cinque iracheni 
e un numero imprecisato di 
feriti. 

I «predoni», invece, arriva- 
no a piedi, ma anche ben or- 
ganizzati, con. grandi 
camion. Entrano nelle 
case che un tempo non 
potevano nemmeno 
guardare: quella di Ta- 
rek Aziz, ministro de- 
gli Esteri, numero due 

lel regime, quella di 
Uday Hussein, figlio di 
Saddam, quella i Ha- 
la Hussein, la figlia. 
Ma anche la villa di 
Alì il Chimico, dei ge- 
nerali, del fratellastro 
di. Saddam, Watban. 
Entrano e portano via 
tutto. Libri, computer, 
mobili, condizionatori, 
quadri. Quello che non 
può essere portato via 
viene spaccato, brucia- 
to. In terra, in ogni ca- 
sa, restano i quadri di 
Saddam, le sue foto. In 
casa di Tarek Aziz la li- 
breria è stata svuota- 
ta. Restano solo una copia 
del «Padrino», di Mario Pu- 
zo, un libro di Richard Nixon 
e l’opera omnia di Saddam 
Hussein. 

Saccheggiati anche l’amba- 
sciata tedesca (chiusa), il 
Centro culturale francese, 
l'abitazione dell’ambasciato- 
re finlandese. L'ospedale al- 
Kindi è stato svuotato dagli 
sciacalli. Niente più attrezza- 
ture, niente più letti, niente 
ion medicine. Anche la sede 

ella Croce Rossa internazio- 
nale è stata assaltata. Ma a 
difesa degli ospedali i mari- 
nes non intervengono. «I sac- 
cheggi non sono un proble- 
ma», dicono. I funzionari del- 
l'Onu osservano che l’unica 
cosa che i militari Usa per 
ora protesi no è il ministero 
del Petrolio. 

Alessandro Cecioni 


A entrare nell’importantissimo centro petrolifero del Nord sono stati i guerriglieri peshmerga ma in serata il controllo è stato assunto dai parà americani 


Presa Kirkuk, i primi soldati iracheni si arrendono a Mossul 


T 


Un gruppo di bambini applaude e accoglie festosamente l’arrivo delle truppe americane nella città di Kirkuk. 


Questione curda: la Turchia alza la voce, ma interviene Powell 


ROMA «La Turchia farà ciò che è necessario fare in Nord 
Iraq»: il ministro degli Esteri di Ankara Abdullah Gul ha 
fatto la voce grossa, minacciando implicitamente un inter- 
vento militare a Kirkuk non appena ha avuto la notizia del- 
l’arrivo dei peshmarghe (guerriglieri curdi) dell’Unione pa- 
triotica del Kurdistan (Puk) nella città, insieme a Mosul, 
tra le ricche di giacimenti petroliferi della regione, Per cal- 
marlo è interventa direttamente la Casa Bianca e il segreta- 
rio dello Stato Colin Powell, chiarendo che Kirkuk sarà pre- 
sidiata dai marines, che effettivamente poco dopo hanno 
preso il controllo della città. La Turchia vuole però avere di- 
rettamente il controllo della situazione nella regione del 
Kurdistan iracheno e per questo Gul ha chiesto che, insie- 
me alle truppe americane, ci siano nella zona anche un nu- 
mero limitato di osservatori militari turchi. 

La vicenda dell'arrivo dei peshmerghe curdì per primi nel- 
le grandi città del nord è destinata però a complicare ulte- 
riormente il dopo-Saddam, anche perchè, a differenza del 
sud e del centro dell’Iraq, nella parte settentrionale del Pae- 


se le presenza delle forze angloamenricane è assai debole a 
causa del rifiuto della Turchia di concedere il proprio territo- 
rio al passaggio dei marines. Nella sua ultima missione ad 
Ankara, Powell aveva tuttavia promesso al governo turco 
d’impedire che nel Kurdistan iracheno si formasse un gover- 
no autonomo curdo. 

La preoccupazione dei turchi per la sorte di Kirkuk e di 
Mosa è legata soltanto agli interessi di Ankara per i 
giacimenti del greggio nella regione, ma innanzitutto alla 
eventualità che l’autonomismo nel Kurdistan iracheno Roe: 
sa sollecitare al separatismo anche la regione curda in Tur- 
chia. E gli stessi timori nutre inoltre l'Iran, dove vivono ol- 
tre 4 milioni di curdi, ma in una misura minore anche la Si- 
ria, abiatata da un milione di curdi. A far salire la tesione è 
Stato poi la ricomparsa di una antica rivalità tra i due grup- 
pi Tn dei e del Kurdistan iracheno, tra il 

‘uk, che fa capo a Jalal Talebai, e il Partito democratico del 
Kurdistan iracheno (Pdk), guidato da Mansur RARO: 
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ROMA Da ieri mattina anche Contro le postazioni ira- 


Kirkuk è caduta. La cittadi- 
na nord irachena ha accol- 
to, senza combattere, l’in- 
gresso in forze dei guerri- 
Giai curdi peshmerga. I mi- 
fitari americani hanno inve- 
ce preso il controllo attorno 
alla zona dei pozzi petrolife- 
ri mentre Mossul, Tikrit e 
altri centri dell'Iraq setten- 
trionale restano sotto i bom- 
bardamenti. Ma in serata 
anche le forze Usa hanno 
raggiunto Kirkuk, mentre a 
Mossul fonti curde hanno se- 
urlo la resa dei primi sol- 
ati iracheni. Precedu- 
ta da raid aerei la pre- 
sa di Kirkuk rappre- 
senta una fase molto 
delicata delle’ mano- 
vre di guerra anglo 
americane. Mentre i 
curdi iracheni vedono 
nella città del petrolio 
la loro futura capita- 
le, la Turchia la recla- 
ma invece a sè. Per 
questo, ieri, dopo i con- 
tatti intercorsi d’ur- 
genza fra Washington 
e Ankara, anche i pa- 
rà Usa hanno ricevu- 
to l’ordine di raggiun- | 
gere il centro abitato: 
e al tramonto le trup- 
pe americane partite 
{a Erbil - in testa la 
173esima aerobrigata 
di stanza a Vicenza - 
hanno cominciato ad 
affluire in città accompagna- 
te dai carri armati. 

Kirkuk, dicono le notizie 
che rimbalzano dal fronte, 
deve ancora essere comple- 
tamente bonificata e in alcu- 
ni SEGUE del centro po- 
trebbero ancora nasconder- 
si cecchini, fedayn di Sad- 
dam e altre forze rimaste fe- 
deli al dittatore di Ba- 
ghdad. Altre testimonianze 
riferiscono invece di una cit- 
tà completamente in festa 

er quanto in preda a un 
inevitabile caos con conse- 

enti saccheggi e raffiche 
Hi kalashnikov sparate in 
aria. 


chene crollate ieri hanno 
combattuto. diverse unità 
del corpo dei Marine. Ma 
una corrispondenza del 
Washington Post inoltrata 
1°8 aprile da uno dei giornali- 
sti «embedded» (al seguito) 
conferma adesso, senza om- 
bra di dubbio, che ai combat- 
timenti hanno partecipato 
anche i parà della 173. briga- 
ta aviotrasportata decollati 
dalla base Setaf di Vicenza 
il 28 marzo scorso e poi rag- 
iunti dai tanks Abrams e 
a altri reparti mobili blin- 


Un iracheno sulla statua del rais. 


dati partiti dalla Germania. 
Gli stessi che ieri sera sono 
stati spediti a Kirkuk per se- 
dare i turchi. A smentire Le 
affermazioni del governo ita- 
liano è Steve Vogel, giornali- 
sta del Wp, che scrive: «Do- 
menica notte la 173esima 
brigata ha lanciato il suo 
primo attacco contro le for- 
ze irachene: la task force 
Red Devil, battaglione di 
stanza a Vicenza rischiera- 
to alla base aerea di Erbil, 
ha compiuto un attacco di 
artiglieria contro postazioni 
nemiche lungo il fiume Gre- 
at Zab». 

Natalia Andreani 


REGIONE 


| g A S i ®ER 04 Avionoma —— 
| (TAG ANO | DN Na. \ AO. 
VENEZIA GIULIA 


VILLA MANIN PASSAR pro Loco Vi 
ORARI APERTURA se slm f Codroipo 


Associazione degli Industriali 
della Provincia di Udin 
© Wnione degli Industriali 
della Provincia di Pordenone 


în collaborazione con 


villamanin_arte 
f n 


| im 
sei (LU 


EÎBANCA ANTONVENETA 


È 
FRIULI? Madeinfriuli.com 


i 


sr 


4. ILPICCOLO 


ROMA Scatta la fase del- 
l'emergenza e l’Italia va in 
prima linea. Silvio Berlu- 
sconi, raggiante, definisce 
«vincente» il filoamericani- 
smo del governo e annun- 
cia che il nostro paese è 
pronto ad inviare un contin- 
gente di pace in Iraq dopo 
un voto del Parlamento. Le 
spese potrebbero essere co- 

erte con una «tassa di soli- 

larietà» per la ricostruzio- 
ne. E’ un presidente del con- 
siglio deciso a mostrarsi co- 
me campione di democra- 
zia quello che va a Pescara 
per la presentazione del 
candidato sindaco, dice che 
durante il semestre di pre- 
sidenza Ue cercherà di «ri- 


è 


Primo Piano 
Il Cavaliere annuncia il ruolo del nostro Paese a Baghdad. E afferma: il filoamericanismo espresso dalla mia leadership è stata un'arma vincente 


Berlusconi: «Un contingente italiano in lraqn 
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Lo formeranno i carabinieri stimati dagli Usa, «Tassa di so 


otrebbe essere affiancato 

all'opera di mille medici e 

aramedici) e non esclude 
’istituzione di una tassa di 
solidarietà per la ricostru- 
zione. «Non ne ho parlato 
con Tremonti e Martino ma 
posso dire con sicurezza» 

recisa, Berlusconi «che 
l'operazione contributo in 
Iraq" avrà un costo». 

Bush e la sinistra. 
«Non dobbiamo vilmente 
preferire di non essere espo- 
sti ad attacchi di terrori- 
smo perchè non abbiamo 
partecipato alla coalizione 
che si è creata dopo l°11 set- 
tembre». Il presidente del 
consiglio difende la linea 
adottata dal governo («il fi- 


cucire» i rapporti con Fran-  loamericanismo è stata 
cia e Germania 
e poi spara con- 


tro i. «gargari- 


LE CORNA DEL PREM 


mier entra il presidente del- 
la Quercia: «D'Alema non 
ha fatto un passo avanti. 
Ha fatto un passo di taran- 
tella, cioè uno avanti e uno 
indietro». 

La manifestazione e 
Rutelli. Le parole di Berlu- 
sconi LE AIDIO la vigilia 
della manifestazione per 
«Ja pace non ancora rag- 
giunta» che si svolgerà do- 
mani a Roma e scatenano 
la dura reazione di un’oppo- 
sizione che accusa il presi- 
dente del consiglio di esse- 
re stato «nascosto» fino alla 
conquista di Baghdad e 
non accetta di passare co- 
me sostenitrice di un ditta- 
tore. Francesco Rutelli, che 


invita i promotori della ma- 
nifestazione a 
IER ""— <«tenereconto» 


delle mutate 


smi antimilitari- 
sti» di una «sini- 
stra ‘vietnemi- 
ta» che dimo- 
stra «poca alle- 
grezza» per l’esi- 
to positivo della 
erra e «non 
a.un leader co- 
me Blair». 

Il contingen- 
te italiano. 
«Faremo in Iraq 
ciò che stiamo 

- facendo in Af- 
chanistan». Ber- 
usconi premet- 


te che è ancora 


presto per dare 
Indicazioni sul 
Corpo che sarà 
inviato ma dice 


Berlusconi a Pescara per presentare il candidato 
sindaco torna a fare le corna. E a farsi fotografare. 


condizioni, 
esprime «gio- 
ia» per la ca- 
duta di un 
«dittatore as- 
sassino» e la- 
menta l’assen- 
za in Italia di 
un capo di go- 
verno corag- 
gioso. «Maga- 
ri» dice il lea- 
der della Mar- 
gherita «aves- 
simo noi qual- 
cuno come Fi- 
scher o un pre- 
mier che non 
sì nasconda 
nei momenti 
difficili». Quel 
che è certo è 


che i Carabinie- 
ri sono «molto 
famosi» per la loro opera e 
conferma che da tempo sia 

li Stati Uniti che la Gran 

retagna ci hanno rivolto 
la richiesta di inviare un 
contingente militare. «Svol- 
geremo un intervento uma- 
nitario non collegato a fatti 
bellici ma alla globale rico- 
struzione del paese» preci- 
sa Berlusconi, che subordi- 
na ad un voto del Parla- 
mento il via libera alla par- 


tenza del contingente (che 


una posizione vincente») e 
si scaglia contro la sinistra, 
colpevole di non aver osten- 
tato scene di giubilo per la 
caduta di Saddam e di non 
essersi schierata con la coa- 
lizione che ha bombardato 
l'Iraq. «La sinistra è in cri- 
si profonda. Se ci fosse un 
Blair nella sinistra, italia- 
na dovrebbe battere un col- 
po. Ma purtroppo» dice con 
sarcasmo Berlusconi «non 
c'è». Poi, nel mirino del pre- 


che la grande 
manifestazio- 
ne di sabato, pensata come 
protesta contro le bombe, ri- 
schia ora di diventare un’al- 
tra cosa. I promotori dicono 
che nulla è cambiato. Berti- 
notti dice che manifestare 
oggi «è ancora più impor- 
tante» e Diliberto ricorda 
che la guerra non è finita. 
La Cgil assicura che sarà 
una grande manifestazione 
anche se non ci saranno Ru- 
telli e Fassino. 

Gabriele Rizzardi 


I manifestanti adotteranno un nuovo slogan: «Fermiamo la guerra infinita» 


Confermato il corteo per la pace 


ma senza alcuni leader dell'Ulivo 


ROMA Berlusconi spara 
a zero sulla sinistra, i 
movimenti per la pace, 
Rifondazione e Ulivo 
riconfermano la mani- 
festazione nazionale 
di domani a Roma. Gli 
organizzatori assicura- 
no di non aver avuto 
disdette, che arriveran- 
no i treni e i pullman 
previsti. Ad aprire il 
corteo, che dovrebbe 
sfilare per otto chilo- 
metri nelle vie di Ro- 
ma, non sarà più lo 
striscione «Cessate il fuo- 
co», ma «Fermiamo la guer- 
ra infinita». Al centro della 
manifestazione saranno 
quindi la richiesta di un ne- 
goziato dell'Onu, dell'inter- 
vento dei caschi blu per 
mantenere .la pace, degli 
aiuti umanitari, il no alla 
dottrina di Bush della guer- 
ra infinita. 

innegabile però che i 
movimenti per la pace e le 
forze del Centrosinistra 


orsi e ricorsi nella sto- 
(Ci Cadono le statue 
imperiali del dittato- 
re iracheno tra gli applausi 
del «popolo». Gli anglo-ame- 
ricani vengono salutati co- 
me si conviene ai vincitori. 
Immagini che ci riportano 
alla memoria le «adunate 
oceaniche» del Duce e poi 
le folle plaudenti all’arrivo 
degli alleati. Per la storia, 
spesso, chi vince è chi ha 
avuto ragione. Le vignette 
antiamericane di «Le Mon- 
de» cominciano a farsi auto- 
critiche e Chirac ora pre- 
tende una fetta della torta 
della ricostruzione giuran- 
do che, dopotutto, non ha 
mai aiutato Saddam. I cor- 
tei per la pace si perdono 
nei campi della primavera 
e il Vaticano si rassegna, 
come nel ’45, alla vittoria 
degli anglo-americani. 
Ma ora che succederà? Il 


IL COMMENTO 


che hanno mobilitato e uni- 
to tanta gente comune nel- 
le scorse settimane per pro- 
testare contro le bombe, co- 
minciano a differenziare le 
loro parole d'ordine, che 
vanno dal no alle «truppe 
di occupazione» Usa al no 
all'intervento di militari ita- 
liani in Iraq anche a guer- 
ra finita. Slogan sui quali 
leader come Fassino, Rutel- 
li, Boselli e Mastella sono 
assai più cauti. E domani 


La bandiera pacifista a San Pietro. 


questi leader non sa- 
ranno probabilmente 
in piazza. 

Il presidente del 
Consiglio è pronto a de- 
nunciare le contraddi- 
zioni dell'opposizione e 
accusa il Centrosini- 
stra di non aver mani- 
festato la stessa gioia 
del centrodestra per la 
liberazione del popolo 
iracheno. 

Di non aver capito lo 
spirito con cui Stati 
Uniti e Gran Bretagna 
hanno affrontato questa 
grande azione militare per 
la libertà e democrazia. «Se 
ci fosse un Blair nella sini- 
stra italiana sarebbe il mo- 
mento che battesse un col- 
po, ma non c'è», ha detto 
Berlusconi aggiungendo di 
non avere molta fiducia 
nell'offerta di Massimo 


D'Alema di sostegno dell'op- 
posizione a un negoziato 
con Onu e Ue per il dopo 
Saddam. 


____.. 


Effetto 
democrazia 


di Augusto Forti 


prezzo del petrolio scende 
nell’ipotesi di un controllo 
americano, occidentale, del- 
la più grande riserva mon- 
diale non ancora sfruttata. 
quella che voleva Chirac 
per Total-Fina. 

Questo dovrebbe sottrar- 
re le democrazie occidenta- 
li al ricatto petrolifero. 
L'Iraq è un paese come la 
Siria, il Libano, e in parte 
Giordania e Palestina, do- 
ve-è sempre esistita una 
classe borghese laica, e 
quindi non è assurda l’idea 
che un Iraq democratico 


Ora provocare un effetto 
lomino nella regione. Tan- 
to più, che a differenza dei 
suoi vicini, l'Iraq è un pae- 
se ricco che solo la dittatu- 
ra di Saddam ha ridotto in 
miseria. Siria e Iran hanno 
forse capito che gli Stati 
Uniti nella loro guerra al 
terrorismo internazionale 
non fanno regali a nessu- 


no. 

Da quando ricevette un 
missile sotto il letto, Ghe- 
daffi si dissociò rapidamen- 
te da ogni azione terroristi- 
ca. Iran; Arabia Saudita, 
Iraq e Siria non dovrebbe- 
ro, nella nuova situazione, 
essere più in grado di fi- 
nanziare il terrorismo. 
uno scenario abbastanza 
realistico che certamente 
favorirebbe la soluzione 
del problema palestinese e 
la stabilizzazione dell’area. 
Iraq anno zero come Ger- 
mania anno zero? 


lidarietà» per coprire i costi 


Il marocchino Mohammed Daki, 38 anni, è sospettato di aver preso parte all’organizzazione dell’attentato alle Torri Gemelle 


Arrestato a Reggio Emilia un leader di AI Qaeda 


MILANO Veniva chiamato «lo 
specialista» il marocchino ar- 
restato a Reggio Emilia nel- 
l'inchiesta condotta dalla 
procura di Milano sul terro- 
rismo islamico. Mohammed 
Daki, 38 anni, nato a Casa- 
blanca, è accusato di associa- 
zione per delinquere con fi- 
nalità di terrorismo interna- 
zionale e ricettazione di do- 
cumenti d’identità. È la stes- 
sa accusa che viene rivolta 
ai sei islamici arrestati il pri- 
mo aprile. Allora erano fini- 
ti in carcere un egiziano, un 
somalo, due curdi e due tuni- 
sini (fra questi c’era l’imam 
della moschea di Cremona). 
Alcuni degli arrestati aveva- 
no rifiutato l'interrogatorio. 
Altri si erano difesi dichia- 
randosi completamente inno- 
centi. 

Due degli arrestati, però, 
lasciati soli nella camera di 
sicurezza della questura, 
avevano a lungo parlato fra 
loro (e la polizia aveva nasco- 
sto dei registratori nella cel- 
la) e avevano ipotizzato at- 
tentati «contro gli italiani, 
servi degli americani». L'in- 
chiesta era iniziata dopo che 
si era saputo di una riunio- 
ne di sceicchi in Polonia, il 
16 maggio dell’anno scorso. 


77 


- 


Il terrorista islamico arrestato potrebbe essere implicato nell'attentato dell’11 settembre. 


Nel corso di questo vertice 
era stato deciso: di cambiare 
strategia a un movimento 
che avrebbe dovuto avviare 
attività terroristiche in Eu- 
ropa. Non solo, ma gli arre- 
stati, ora tutti a San Vitto- 
re, sono accusati di aver re- 
clutato giovani islamici che 


' sarebbero poi stati mandati 


a combattere nel nord del- 
l'Iraq. 

. Gli inquirenti, adesso, 
danno grande importanza al- 
l'arresto avvenuto a Reggio 
Emilia (l’arresto è di sabato 


ri). 


fregiato di questo marchio di superiorità. Infatti, fu Rolex ne 


Daki non sarebbe stato solo 
un semplice «falsificatore di 
documenti». Nell’ordinanza 
di custodia, firmata dal Gip 
Guido Salvini, si sottolinea 
che il marocchino poteva es- 
sere in contatto con Ramtzi 


scorso, ma si è saputo solo ie-  Binalshibh, leader operativo 
Infatti, Mohammed di Al Qaeda, pianificatore 
U o U d CU è o 


Rivenditori Autorizzati Rolex. E quanto alla nostra corona, osservatela bene: è unica. 


La corona Rolex è unica e inconfondibile. Prima di Rolex nessun altro orologio si era mai 
1970 a creare il primo cro- 
nometro da polso, nel 1926 il primo orologio veramente impermeabile, nel 1981 il primo a 


ricarica automatica con rotore Perpetual. Per conoscere il seguito della storia rivolgetevi ai 


Bi 


degli attentati dell’11 set- 
tembre. Quest'ultimo, consi- 
derato fra i luogotenenti di 
Osama Bin Laden, è stato 
arrestato in Pakistan e poi 
consegnato agli Stati Uniti. 

Prima di essere arrestato, 
però, Binalshibh abitava ad 
Amburgo, in Germania, e lì 
era ospite del marocchino ar- 
restato adesso a Reggio Emi- 
lia. Risulta infatti che 
Mohammed Daki, prima di 
arrivare in Emilia (dove era 
ospite di altri islamici, era 
senza lavoro ed in attesa di 
regolarizzazione) abitasse 
ad Amburgo e nella città te- 
desca aveva frequentato 
l'università insieme a 
Mohammed Atta, il leader 
del commando suicida del- 
Y'11 settembre. Atta si era 
poi laureato in ingegneria, 
mentre Daki non aveva com- 
no gli studi alla facoltà 

i elettrotecnica. Non a ca- 
so, il 30 settembre 2001, po- 
chi giorni dopo l’attentato di 
New York, Daki era stato in- 
terrogato come testimone 
dalla polizia tedesca. Daki, 
sul passaporto aveva anche 
un visto d’ingresso per gli 
Usa, rilasciato a Berlino il 
28 giugno 1999 e valido fino 


al 24 giugno 2009. 
Gigi Furini 
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Si contima a discutere sul testo legislativo che approda oggi a Palazzo Chigi con alcuni cambiamenti giudicati poco graditi al leader del Carroccio 


Bossi: Roma capitale? Vogliamo le vicecapitali 


Il Senutùr leghista stupisce ancora una volta e chiede di correggere la riforma in Consiglio dei ministri 


ROMA Roma apitale? Allora 
Milano, Finnze, Napoli e 
Palermo dwono avere lo 
status di «ice capitali». È 
l’ultima ricliesta di Umber- 
to Bossi di inserire fra le 
«correzioni alla riforma fe- 
deralista approvata dal 
‘Centrosinstra che il Consi- 
glio dei ninistri discuterà 
oggi. «Quella di Bossi sem- 
bra divatata ormai un' 
idea fisse dopo aver abban- 
donato l'ndipendenza della 
Padania adesso ritiene che 
la sua iuova missione sia 
quella di danneggiare Ja cit- 
tà di Foma». Lo afferma il 
deputeto della Margherita 
Fabio Ciani, responsabile 
della commissione politiche 
dall'Unione europea alla Ca- 
mera. E aggiunge: «Siamo 
al solito delirio». 

Altre «correzioni» sembra- 
n0 però destinate a piacere 
ancora meno al leader leghi- 
ita, come ad esempio il ri- 
forno della competenza 
esclusiva dello Stato in ma- 
teria di trasporti, energia e 
lavoro. Già, perché l’intrico 
di leggi e riforme su federa- 
lismo e devolution, approva- 
te o solo ripetutamente an- 
nunciate, sta arrivando al 
pettine di governo e Parla- 
mento. Anche in modo (co- 
me chiedono Udc e An) di 
contenere i possibili effetti 
disgreganti della devolu- 
tion che da lunedì passerà 
all'approvazione della Ca- 
mera. È 

Ma andiamo per ordine. 
E cerchiamo di ricapitolare 
quanto è già cambiato o sta 
per cambiare nell’organizza- 
zione della Repubblica Ita- 
liana. Poco prima delle ele- 
zioni del 2001, l’allora mag- 
gioranza di Centrosinistra 
ha modificato l'ormai famo- 
so Titolo V della Costituzio- 


‘ l'articolo 117 
si elencano le 
materie di | 


«ACCETTO SCOMMESSE» 


ne. Un insieme di articoli, 
dal 114 al 117, che stabili 
scono i poteri da attribuire 
a Stato, Regioni, Province e 
Comuni. In particolare, 
quella riforma ha rovescia- 
to l’ottica precedente. Stabi- 
lito che solo Stato e Regioni 
hanno potere 
legislativo 
(cioè di emana- 
re leggi), nel- 


competenza 
esclusiva dello 
Stato, stabilen- 
do che su tut- 
to ilresto han- 
no competen- 
za esclusiva le 
Regioni, 

À questa ri- 
forma Bossi e 
la Lega hanno 
subito contrap- 
posto la devo- 
lution, una ri- 
forma a prima 
vista di porta- 
ta molto più 
parziale, che 
mira ad attri- 
buire alle Regioni la compe- 
tenza esclusiva nella sani- 
tà, l'istruzione e la polizia 
locale, ma dagli effetti diffi- 
cilmente prevedibili e poten! 
zialmente devastanti. Spe- 
cialmente per quel che ri- 
guarda la scuola e l’ordine 
pubblico. In molti hanno pa- 


ventato il rischio di scuole 
regionali, ognuna con il suo 
programma diverso dalle al- 
tre e magari legato alla 
maggioranza politica del 
momento, o di corpi di poli- 
zia regionali. 

Perplessità diffuse non so- 


vo alla proposta leghista. 
Così è sato introdotto il con- 
cetto di «interesse naziona- 
le» a cui le Regioni si do- 
vranno comunque uniforma- 
re. 

Mentre la destra sociale 
di Francesco Storace propo- 
ne addirittura di fare di Ro- 
ma una «città-regione». Ma 
Bossi sembra tutt'altro che 
rassegnato. «Ho fatto il pos- 
sibile per evitare che que- 
sta situazione si trasformas- 
se in una palu- 


_- 


Manca il numero légale. L’Ude presenta un maxiemendamento per uno sconto di pena di due anni 


Slitta al Senato l'esame dell'indultino 


ROMA Slitta a martedì pros- 
simo al Senato, per man- 
canza del numero legale, 
l'esame del cosidetto indul- 
tino, lo sconto di pena di 
tre anni peri detenuti che 


za, sollecitato dal Papa du- 
rante la storica visita a 
Montecitorio, confermano 
che il Parlamento sembra 
avere intenzione di lasciare 
cadere la legge. 


tive al carcere per chi deb- 
ba scontare la pena non su- 
periore ai due anni. La mo- 
difica proposta, in sostan- 
za, prevede che i detenuti 
che devono scontare due an- 
ni non vanno 


de per la devo- 
luzione», . ha 
detto ieri. «Si 
va avanti spedi: 


E 


Il ministro Umberto Bossi con il collega leghista Castelli. 


lo nell’opposizione, ma an- 
che nella maggioranza. Co- 
sì An e Ude chiedono ora 


‘che prima di dare il via libe- 


ra alla devolution, Bossi di- 
ca di sì alle leggi attuative 
della riforma del Titolo V 
che dovrebbero, in sostan- 
za, fare da cordone protetti- 


ti dietro alla de- 
voluzione. Se 
qualcuno vuole 
frenare ora sa- 
rà costretto a 
gettare la ma- 


schera», La p 

ma tutt'altro c n: ta: 15) 

oggi si gioca un round deci- 
si 


Ss È 
È Andrea Palombi 


ita È insom- 
e fl 


si impegnano a comportar- 
si bene nei cinque anni suc- 
cessivi al rilascio. Il rinvio, 
e la scarsa attenzione per il 
provvedimento di clemen- 


Il'Capo dello Stato rinvia alle Camere il provvedimento che riduce le norme vigenti in Italia approvato il 19 marzo 


Ciampi boccia la legge di semplificazione 


Il Quirinale bacchetta il Parlamento. Manca la copertura finanziaria 


ROMA Lo scandalo, sugli 
alimenti avariati distribu- 
iti nelle mense scolasti- 
che e negli ospedali, che 
ha investito i vertici della 
cooperativa «La Cascina» 
è arrivato in aula a Palaz- 
zo Madama. Ieri mattina 
sono stati numerosi i se- 
natori che sono intervenu- 
ti per chiedere alla presi- 
denza chiarimenti sulla 

estione della buvette e 

el bar dei dipendenti di 
Palazzo Madama, affidati 
da qualche mese alla ge- 
stione della cooperativa 


Scandalo mense, i senatori 
contro i gestori della buvette 


brioches e i piatti serviti 
a pranzo nella buvette fos- 
sero del tutto commestibi- 
li. «A parte le possibili ir- 
regolarità dei documenti 
resentati per la gara 
'appalto - ha detto la se- 
natrice dei Ds Graziella 
Pagano - bisognerebbe 
controllare la qualità del 
servizio. Il contratto con 
La Cascina prevede nor- 
me molto rigorose sulla 
conservazione delle derra- 
te, sul cambio giornaliero 
degli alimenti. È visto che 
la qualità di quanto viene 
servito alla bu- 


incriminata. Ma di fronte 
alla sollevazione dei parla- 
mentari, i due senatori 
questori Franco Servello 
e Mauro Cutrufo hanno 
voluto rassicurare tutti so- 
stenendo che non ci sono 
irregolarità nè problemi 
igienico-sanitari nella ge- 
stione della buvette. 

Dopo avere letto i gior- 
nali ieri molti senatori 
hanno cominciato a porsi 
il problema se i caffè, le 


La buvette di Palazzo Madama 


vette a volte 
non è eccelsa sa- 
rebbe il caso di 
verificare». 
«Non si può 
esporre il Sena- 
to - ha detto in- 
vece il sociali 
sta Ottaviano 
Del Turco - alla 
vergogna di 
ospitare una co- 
operativa che 
non fa il suo do- 
f vere nei confron- 
ti della pubbli: 
ca amministra- 
zione». Del Tur- 
co ha poi pesan- 
temente ironiz- 
zato sugli arre- 
i di per la buvet- 
te: «Ci ricordia- 
mo tutti quei ta- 
voli che sembra- 
vano trafugati 
da una stazione ferrovia- 
ria», I questori Cutrufo e 
Servello sono dovuti inter- 
Venire per calmare gli ani- 
mi. «C'è stata già una in- 
chiesta della Asl due mesi 
fa - ha spiegato Cutrufo - 
e per quanto riguarda la 
buvette ha trovato tutto 
in regola mentre per il 
bar dei dipendenti sono 
stati chiesti rifacimenti 
che saranno eseguiti 
quanto prima». 


ROMA Per la quarta volta da 
quando è iniziato il suo 
mandato al Quirinale il 
Presidente della Repubbli* 
ca Carlo Azeglio Ciampi ha 
«bacchettato» ufficialmente 
il Parlamento rinviando al- 
le Camere, affinchè venga 
modificata, una legge ap- 
provata dal Parlamento. Si 
tratta del provvedimento 
sulla semplificazione ammi- 
nistrativa varato definitiva- 
mente dal Senato il 19 mar- 
zo scorso «accusato» di non 
avere'la necessaria copertù- 
ra finanziaria. 

Nel mirino del Quirinale 
è finita una norma (il pri: 
mo comma dell'art.14) che 
riconosce un particolare be- 
neficio ai dirigenti pubblici 
collocati su loro domanda 
in aspettativa «non retribui- 
ta» presso soggetti pubblici 
o privati e presso organi- 
smi nazionali o internazio- 
nali. 

La legge prevede infatti 
che essi maturino nonostan- 
te tutto l'anzianità di servi- 
zio durante tale periodo di 
aspettativa. In questo mo- 
do - obietta Presidente del- 


GIUSTIZIA 


Il convegno sulla ragio- 
nevole durata del proces- 
so, organizzato alla Ca- 
mera dalla commissione 
Giustizia di Montecito- 
rio ripropone fedelmen- 
te le varie posizioni sul- 
la questione, Così il pre- 
sidente Pier Ferdinando 
Casini si occupa di esor- 
tare al confronto e non 
allo scontro fra magistra- 
tura e politica, il Guar- 
dasigilli Roberto Castel- 
li propone soluzioni iper- 
pragmatiche per snellire 
il lavoro nei tribunali. 


la Repubblica - scattano 
adeguamenti retributivi. il 
cui costo per le casse dello 
Stato non è quantificato e 
per il quale il Parlamento 
avrebbe dovuto specificare 
e provvedere alla copertura 
finanziaria. 

Dallo «scontro» il gover- 
no si chiama fuori, Anzi. 
Una nota diffusa dal dipar- 
timento della Funzione 
Pubblica guidato da Luigi 
Mazzella emessa poco dopo 


l'annuncio del ‘Quirinale 
precisa che il rinvio alle Ca- 
mere del provvedimento 
sulla legge di semplificazio- 
ne amministrativa è avve- 
nuto «d'intesa» con l'esecuti- 
vo ed è motivato dall'intro- 
duzione di nuove norme nel 
corso dell'esame del provve- 
dimento da parte del Parla- 
mento. 

Come detto è la quarta 
volta che Ciampi fa ricorso 
alla prerogativa prevista 
dal primo comma dell'arti- 
colo 74 della Costituzione 
che permette al capo dello 
Stato di'rinviare alle Came- 
re una legge con messaggio 
motivato per chiedere una 
nuova deliberazione. Gli al- 
tri tre casi riguardavano la 
legge del dicembre del 2000 


L'esame dell'indultino slitta. Nella foto un detenuto guarda la tv mentre fa ginnastica. 


Il relatore del provvedi- 
mento Leonzio Borea, dell' 
Ude, ha intanto depositato 
il un maxiemendamento 
che prevede misure alterna- 


in carcere, eli- 
minando la 
condizione di 
aver espiato 
un quarto del- 
la pena per 
beneficiarne. 

Ma non è 
detto che 
l'emendamen- 
to  faciliterà 
l'iter della 
legge che è 
stato finora 
molto fatico- 
so, per le per- 
plessità di 
quasi tutte le 
forze politi- 
che. An e Le- 
ga sono sem- 
pre state osti- 
li a sconti di 
pena, poi a 
Palazzo Ma- 
dama la com- 
missione Giu- 
| stizia ha dato 
parere sfavo- 
revole al te- 
sto di Enrico 
Buemi e Giu- 
liano Pisa- 
pia, che tra 
mille difficoltà era stato ap- 
provato dalla Camera dei 
deputati. Un no che pesa 
sul destino dell'indultino e 
che contribuisce allo sfalda- 


‘Ciampi con le allieve della scuola carabinieri di Firenze. 


sul personale 


quella del 2002 sullo stato 
di crisi del settore zotecni- 
co, la pesca e l'agricoltura e 


sanitario, 


quella del 5 novembre scor- 
so sull'incompatibilità dei 
consiglieri regionali. In 
quest'ultimo caso però, per 
la prima volta la motivazio- 
ne è quella della mancanza 
di copertura finanziaria. 
"Un taglio a circa 500 leg- 
gi con l' arrivo di nove di- 
versi codici, ma anche nor- 
me di delegificazione e sbu- 
rocratizzazione: una sola 
denuncia di inizio attività 
per sostituire autorizzazio- 
ni, nulla osta, licenze e per- 


mento progressivo dello 
schieramento trasversale 
favorevole al gesto di cle- 
menza. Il provvedimento 
non convince nemmeno Ds 
e Forza Italia che sarebbe- 
ro più favorevoli a trovare 
un accordo per un indulto 
vero e proprio, magari ac- 
compagnato da un'amni- 
stia, che andrebbe però ap- 
provato con una maggioran- 
za qualificata dei due terzi 
del Parlamento. 

Una delle critiche fatte 
all'indultino è infatti quel- 
la di essere un escamotage 
per varare un indulto ma- 
scherato aggirando la ne- 
cessità del consenso di un 
così alto numero di parla- 
mentari. I Ds hanno già 
presentato, sia alla Came- 
ra che al Senato un disegno 
di legge per l'indulto con 
l'esclusione dal beneficio di 
chi abbia commesso reati 
di criminalità organizzata 
e di terrorismo. 

La settimana scorsa il 
presidente dei senatori di 
Forza Italia Renato Schifa- 
ni aveva detto che il proget- 
to di legge potrebbe essere 
licenziato subito dopo Pa- 
squa, ma sembra più una 
manifestazione di buona vo- 
lontà che di realismo. Del 
resto nessun partito sem- 
bra voler appoggiare esplici- 
tamente l'indultino, ma 
nessuno vuol mostrarsi in- 
sensibile all'accorato appel- 
lo di Giovanni Paolo II. 

m.m. 


È la quarta volta 

che il Presidente 
impone il proprio veto. 
L'iniziativa 

sarebbe avvenuta 
d'intesa con il soverno 


messi; nuove norme per la 
tutela dei consumatori nel 
settore assicurativo; : una 
riorganizzazione degli in- 
centivi regionali (esclusa la 
488) con una corsia prefe- 
renziale per le aree depres- 
se; e poi procedure più snel- 
le, con tempi certi prefissa- 
ti e l' arrivo di un registro 
elettronico con tutti gli 
adempimenti burocratici a 
carico delle imprese. Sono 
questi i contenuti della leg- 
ge di semplificazione 2001, 
approvata lo scorso 19 mar- 
zo al Senato e ieri rinviata 
alle Camere dal Quirinale 
per mancanza di copertura. 
Il testo approvato in via de- 
finitiva dal Senato prevede 
la copertura all'articolo 21 
e stabilisce la necessità di 
maggiori oneri solo per due 
dei 23 articoli della legge. 
In particolare vengono stan- 
ziati 516.457 euro dall'an- 
no 2003 per il registro infor- 
matico degli adempimenti 
amministrativi per le im- 
prese e 324.850 euro per la 
realizzazione di una banca 
dati per la legislazione in 
materia di pubblico impie- 
go. 


La settimana prepasquale inizia in salita: il 14 sarà il caos negli aeroporti italiani. In questo weekend invece si prevedono disagi per chi viaggia in treno 


Lunedì sciopero del trasporto aereo. 


Scioperi, lune 


ROMA I sindacati del trasporto aereo con- 
fermano lo sciopero nazionale del setto- 
re indetto per lunedì 14 aprile. Lo rende 
noto un comunicato dell'Unione piloti, 
in cui si spiega che è stata respinta la 
proposta dell'Enac sui limiti d'impiego 
del personale navigante. A seguito dell' 
ultima proposta presentata da Enac, as- 
solutamente inaccettabile e provocato- 
ria - si legge in una nota - Unione piloti, 
con altre associazioni professionali e or- 
ganizzazioni sindacali, conferma lo:scio- 
pero indetto in tutto il settore del tra- 
sporto aereo nazionale. 

Ribadendo che l'attuale normativa, 
«come evidenziato da numerosi studi 


scientifici, non garantisce un livello di si- 


curezza adeguato», l'Unione piloti parla 


quindi di «mancato rispetto da parte di 
Enac di quanto concordato nell'incontro 
con il governo del 80 gennaio scorso». 
«L'Unione piloti - conclude la note - non* 
accetterà alcun compromesso che possa 
pregiudicare la sicurezza del volo nel vo- 
ler imporre una normativa che privile- 
gia il fattore commerciale a discapito del- 


la sicurezza». 


Sarà consultabile su Internet il pro- 
gramma dei treni a media e lunga per- 
correnza previsti in occasione dello scio- 
pero proclamato dalle 21 di domani 12 
quanto comunica 
Trenitalia, che suggerisce alla clientela 
di verificare la partenza anche dei treni 
in programma prima dell'inizio dello 
sciopero. Per avere le informazioni si po- 


alle 21 di domenica. 


di confermato il blocco del trasporto aereo 


trà cliccare sul sito www.trenitalia.com 
oppure telefonare al numero unico 
892021, da ogni telefono fisso senza com- 
porre alcun prefisso. Trenitalia consiglia 
anche di prenotare il posto e ricorda che 
sono in prenotazione soltanto i treni che 
circoleranno durante lo sciopero. 
L'industria chimica italiana intanto ri- 


schia lo smantellamento e i sindacati di 


Sardegna. 


settore annunciano la lotta a Cdlpi di 
scioperi, manifestazioni e mobilitazioni 
generali. Il primo sciopero nazionale del- 
la chimica dell’Eni è previsto già per il 
14 aprile prossimo e coinvolgerà 10 mila 
lavoratori degli stabilimenti di Manto- 
va, Ferrara, Ravenna, Marghera, Mila- 
no, della Sicilia (Siracusa e Gela) e della 


ATTUALITA' 


La Cassazione: coordinamento ma non unificazione delle inchieste delle procure di Roma, Firenze e Bologna sui delitti D'Antona, Biagi e Petri 


«Le indagini sul terrorismo restano separate» 


l’uccentramento dei fascicoli 
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Il mobbing favorisce l'infarto 
il mare invece cura il cuore 


MESSINA Il Mediterraneo salva il cuore. Vita più lunga e 
meno malattie cardiovascolari per chi vive sul mare ri- 
spetto a chi abita in montagna o pianura. Per cercare di 
scoprire i segreti dello speciale mix di condizioni ambien- 
tali, stile di vita e Dna cardiologi sono riuniti nel Cardio- 
logy Meeting a Taormina (Messina), per far partire con 
la cardiocard (messa in rete di tutti i dati sul cuore per 
ora dei siciliani e presto di tutti gli italiani), uno studio 
che aiuterà a svelare gli ingredienti dell'elisir di lunga 
vita che certi popoli, come i mediterranei, sembrano usa- 
re. Comunque il 50% di chi ha subito un infarto è stato 
Vittima di mobbing. Il dato conferma quanto le ingiusti- 
zie e le gravi discriminazioni sul posto di lavoro possano 
trasformarsi in una vera e propria patologia. I cardiolo- 
gi presenti al Meeting hanno così messo in evidenza, da- 
ti alla mano, quanto sia forte la relazione corpo-psiche, 
un legame così stretto da diventare a volte determinan- 
te per la stessa sopravvivenza. Secondo gli ultimi studi, 
si è ormai certi che oltre alle cattive abitudini (fumo, dia- 
bete, obesità), ad aumentare il rischio di malattie cardio- 
vascolari si aggiungano sempre più fattori psicosociali: 
ansia, depressione, stress e isolamento sociale. 


«Regioni del Sud da evitare per la criminalità» 
Libro di testo antimeridionalista scatena polemiche 


PALERMO L'antimeridionalismo del libro di geografia «Geo 
Italia - Le regioni» per le scuole medie unisce il Parla- 
mento siciliano da Destra a Sinistra e indigna il presi- 
dente della Regione, Totò Cuffaro, che annuncia esposti 
alla magistratura, mentre il presidente della casa editri- 
ce milanese «Principato» porge le proprie scuse e annun- 
cia che il volume sarà modificato. Nel testo a esempio è 


in testa alle regioni da evitare sicuramente perchè sono 
quelle dove la criminalità soffoca la società». 


Elicottero con italiani abbattuto in Croazia nel ‘92 
Chiesto l'omicidio plurimo per il pilota bosniaco 


ROMA La Procura di Roma ha chiesto il rinvio a giudizio 
per omicidio plurimo aggravato del pilota bosniaco 
Emir Sisic (in cella a Voghera) per avere abbattuto il 7 
gennaio ‘92 a 80 km da Zagabria un elicottero della Eu- 
ropean Community Monitor Mission causando la mor- 
te di quattro militari italiani e uno francese. Sisic, per 
il pm Amelio, su un Mig 21 sparò due missili su ordine 
del capo della base aerea di Bihac. Per quest'ultimo è 
stata chiesta l'archiviazione: rogatorie senza risposta. 


scritto: «Sicilia, Campania e Calabria sono nettamente 


ROMA «Nessun elemento per 
ritenere che i disegni crimi- 
nosi delle Brigate rosse sia- 
no stati progettati e ideati 
nello stesso momento». Con 
un provvedimento firmato 
da Guglielmo Passacantan- 
do, sostituto procuratore ge- 
nerale, la Corte di cassazio- 
ne ha deciso: le inchieste 
sul terrorismo rimarranno 
divise tra le procure di Ro- 
ma, Bologna e Firenze. 

Nessuno degli argomenti 
proposti dal pool antiterro- 
rismo romano, che aveva 
chiesto ai colleghi i fascico- 
li sull'omicidio Biagi e sul 
conflitto a fuoco del 2 mar- 
zo scorso, è stato ritenuto 
fondato. Non ci sarebbero 
motivi per ritenere che gli 
indagati siano gli stessi e 
che le Br avessero un unico 
progetto, cominciato con 
l’omicidio D'Antona, prose- 
guito con quello Biagi e an- 
cora in atto il 2 marzo scor- 
so sul treno Roma-Firenze, 
quando fu ucciso Emanuele 
Petri e arrestata Nadia De- 
sdemona Lioce, «un episo- 
dio occasionale». 

Ma i tre uffici dovranno 
coordinare il lavoro. Le mo- 
tivazioni della Cassazione 
sono le stesse della Procura 
di Bologna che, dopo la ri- 
chiesta del pool romano. co- 
ordinato dal 


Non è stato ravvisato un unico disegno criminale ed eversivo che comporti 


. 


. 


Gli inquirenti esaminano lo scooter degli assassini dell'economista Marco Biagi. 


una struttura centralizza- 
ta, si tratterebbe invece di 
colonne diverse che opera- 
no indipendentemente 
l’una dall’altra in varie cit- 
tà e ogni episodio sarebbe 
separato». 

Per i magistrati bologne- 


si adesso come in passato 
per altri omicidi Br (Ruffil- 
li e Conti) a procedere devo- 
no essere gli uffici territo- 
rialmente competenti. A 
questi elementi si sono ag- 
giunti l’iscrizione del nome 
di Nadia Desdemona Lioce 


sul registro degli indagati 
per l'omicidio Biagi e la no- 
tifica di una nuova ordinan- 
za di custodia alla terrori- 
sta per il reato di banda ar- 
mata, aggravata dalla lati- 
tanza. 

Risposte di Bologna e Fi- 


renze, unite nel ricorso. Ma 
la Procura di Roma non si è 
fermata. 

Ha inviato una memoria 
in Cassazione insieme al fa- 
scicolo D'Antona e la Lioce 
è finita sul registro degli in- 
dagati anche per l'omicidio 
del consulente di Bassoli- 
no. Per la Procura le indagi- 
ni portano alla capitale: un 
presunto covo brigatista, 
tra i quartieri Tiburtino e 
San Lorenzo, la rapina di 
autofinanziamento del 
1997 a cui prese parte Ma- 
rio Galesi, ucciso nella spa- 
ratoria sul treno il 2 mar- 
zo, e il ruolo della Lioce nel- 
l’organizzazione. Infine l’ar- 
ma. La pistola degli omici- 
di D'Antona e Biagi sareb- 
be la stessa. Commenti sod- 
disfatti da Bologna e Firen- 
Ze. 

Secco il romano Tonta. 
«Le nostra richiesta era mo- 
tivata unicamente dall’esi- 
genza di razionalizzare le 
indagini per rendere unita- 
rio lo sforzo investigativo - 
commenta -: la decisione 
della Cassazione pone anco- 
ra l’accento sul coordina- 
mento tra gli uffici, mai ve- 
nuto meno neanche nella 
fase della risoluzione del 
contrasto». . 

Negli ambienti giudiziari 
bolognesi la 


sostituto Fran- 
co Ionta, ave- 
va sollevato il 
contrasto posi- 
tivo di compe- 
tenza tra pub- 
blici ministeri 
con un lungo 
ricorso firma- 
to dal procura- 
tore capo Enri- 
co Di Nicola. 
Alla. Procu- 
ra generale 
aveva presen- 
tato le proprie 
motivazioni: 
«Le Brigate | 
Rosse attuali 
non hanno 


sensazione, po- 
che ore dopo 
la diffusione 
della notizia 
che. l'indagine 
sull'omicidio 
del professor 
Biagi resta a 
Bologna, è 
quella di una 
ritrovata lena 
da' parte degli 
inquirenti 
chiamati a fa- 
re luce sull' 
omicidio di un 
anno fa in via 
Valdonica. 
he», Valentina 
- Errante 


A Hong Kong muore un docente universitario statunitense: scoppia la polemica tra la «regione speciale» e Pechino sulle informazioni tardive 


A Teramo è psicosi-polmonite per tre alunni cinesi 


I genitori di un'elementare tengono a casa i figli: una visita pediatrica risolve il caso 


TERAMO La paura della pol- 
monite atipica giunge a toc- 
care una scuola elementare 
di una cittadina in provin- 
cia di Teramo. I genitori de- 
gli alunni di un istituto di 
Villa Rosa di Martinsicuro 
hanno deciso di tenere i figli 
a casa. Temono infatti che 
tre bambini cinesi, con visto 
d’ingresso in Italia del 31 
marzo scorso e richiesta 
d’ammissione a scuola, pos- 
sano essere portatori del te- 
muto virus. 

I genitori, in una riunio- 
ne in Comune, hanno chie- 
sto per i tre bambini cinesi 
un cordone sanitario defini- 
to. Ma la richiesta è stata re- 
spinta: le disposizioni del 
Ministero della salute non 
prevedono misure particola- 
ri per situazioni non sospet- 
te sotto il profilo della salu- 
te. I bambini, poi, avrebbero 
presentato alla scuola tutta 
la documentazione prevista 
e il certificato di vaccinazio- 
ne. «Per eccesso di cautela, 


LA STORIA 


in via bonaria, e quindi col 
consenso delle famiglie cine- 
si interessate - ha detto il 
sindaco di Martinsicuro, Nil- 
de Maloni - è stato indivi- 
duato con l’Asl un percorso 
preferenziale per chiedere 
da subito un pediatra sotto 
il cui controllo porsi. Per 
una bambina è stato già fat- 


to, e quindi-la piccola fre- 
quenta da due giorni la scuo- 
la. La stessa procedura sarà 
seguita per gli altri due, che 
entreranno in istituto presu- 
mibilmente la prossima set- 
timana». 

Intanto altre tre persone 
sono morte ieri a Hong 
Kong, portando a 30 il tota- 


le delle vittime del virus del- 
la Sars, o polmonite atipica. 
I nuovi casi scoperti sono 
stati 30: dall'inizio dell'epi- 
demia sono 998 le persone 
colpite dalla Sindrome acu- 
ta respiratoria severa 
(Sars) nella regione speciale 
della Cina. Tra le vittime 
c'è un cittadino Usa di 52 


anni, James Salisbury, e 
tra i nuovi casi c'è suo figlio 
Mickey, di sei anni, al quale 
non è stata ancora comuni- 
cata la morte del padre. Mic- 
key sta relativamente bene 
dicono i medici, ma non sem- 
bra rispondere ai farmaci. 
La morte di Salisbury ha ap- 
profondito la tensione già 


Vinitaly: arriva la bottiglia con cavatappi incorporato 


VERONA I suoi inventori assicurano che metterà fine a furio- 
si rovistamenti nei cassetti, ai disperati tentativi di apri- 
re una bottiglia quando, magari all'aperto, non c'è un ca- 
vatappi a portata di mano. E il tappo-cavatappo realizza- 
to dalla Pullpop Technologies, un turacciolo in grado in 
pratica di aprirsi da solo. Un nuovo sistema destinato sia 
al sughero che alle chiusure sintetiche: ha debuttato ieri 
a «Vinitaly». 

Il segreto è nascosto in una linguetta di plastica appli- 
cata in fase di produzione, a bottiglia già tappata e poi col- 
locata sotto la capsula che ricopre il tappo. La linguetta 
facilita la rimozione della capsula e una volta ripiegata e 


inserita nella fessura ricavata sul tappo forma un anello 


che con una trazione stappa la bottiglia. Il sistema, peri 
tecnici Pullpop, può essere applicato su normali linee di 
produzione e l'incidenza sul prezzo al consumo è molto 
contenuta. Giunto alla 37.a edizione, «Vinitaly» con i suoi 
4 mila espositori e gli attesi 150 mila visitatori continua a 
rappresentare un appuntamento fondamentale per la viti- 
coltura mondiale, italiana e dunque anche del Friuli Vene- 
zia Giulia, presente «compatta»: con l’Ersa (Ente regiona- 
le sviluppo agricolo) ha uno stand collettivo di 4 mila me- 
tri quadrati con più di 200 aziende, tra cui una ventina al- 
la loro prima esperienza espositiva a Verona. Accanto 
agli stand individuali, l'Ersa propone spazi dedicati alle 


diverse zone a denominazione d'origine. 


esistente sul problema della 
Sars. L'epidemia si è presen- 
tata nel novembre scorso 
nel Guangdong, provincia 
della Cina Meridionale che 
confina con RITO Da 
qui è passata a Hong Kong 
e al mondo, Le autorità cine- 
si hanno lanciato l'allarme 
solo in febbraio e hanno 
chiesto l'intervento dell'Or- 
nizzazione Mondiale del- 
a Sanità (Oms) solo in mar- 


zo. 
, Ad Hong Kong, tornata 
sotto sovranità cinese nel 
‘97 dopo 99 anni di governo 
coloniale britannico, molti 
ritengono che se Pechino 
avesse avvertito per tempo 
la situazione sarebbe oggi 
meno grave. James Salisbu- 
ry si è ammalato, o almeno 
ha denunciato sintomi gra- 
vi, una settimana fa, a Shen- 
zen nel Guangdong, dove in- 
segnava all'università. Mer- 
coledì, già in coma, è stato 
trasportato in tutta a fretta 
a Hong Kong, dove è stato 
dichiarato morto poco dopo 
l’arrivo. 


Il servizio di linea del supersonico inaugurato nel ’76 verrà abolito dal primo novembre sia dai francesi-sia dai britannici, per motivi economici 


Il Concorde va in pensione, Europ 


PARIGI Il Concorde va in pen- 
sione. A partire dal primo 
novembre prossimo l'aereo 
supersonico, nato nel 1976, 
non spiccherà più il volo. 
Lo hanno deciso Air France 
e British Airways, le due 
compagnie aeree che pos- 
seggono rispettivamente 
cinque e sette dei famosi 


«uccelli bianchi». Il motivo?. 


Economico, dicono i vertici 
delle due compagnie: negli 
ultimi mesi le rotte transa- 
tlantiche hanno prodotto 
«deboli performance econo- 
miche». 
La gente viaggia di me- 
- no, la recessione economica 


è forte, la paura del terrori- 
smo e i venti di guerra non 
allentano la morsa. Ma sul 
Concorde pesa; soprattutto, 
il ricordo indelebile della 
tragedia del luglio 2000 
quando un esemplare si 
schiantò dopo il decollo dal 
«Charles de Gaulle» a Rois- 
sY; provocando 113 morti. 
Il jet aveva poi ripreso a vo- 
lare il 7 novembre 2001. 
Male cose non sono anda- 
te bene. Quella catastrofe 
aveva ormai messo in dub- 
bio la sicurezza strutturale 
dell'aereo, fino ad allora cir- 
condato da un'aura d’invul- 
nerabilità, e da allora i pas- 
seggeri sono calati di conti- 


Un Concorde durante i test dopo l'incidente di Roissy. 


nuo. Altro handicap fatale: 
gli «uccelli bianchi» costano 
una fortuna in manutenzio- 
ne (cinque volte più di un 
aereo tradizionale), sono 


sottoutilizzati e divorano 
kerosene in quantità indu- 
striale. Tenerlì in servizio 
per una questione di presti- 
gio, come è stato il caso ne- 


gli ultimi anni, è diventato 
un peso non più tollerabile 
per Air France è British Ai- 
TWways, alle prese con sem- 
pre difficili condizioni di 
mercato. Si indicava uffi- 
cialmente il 2009 come l'an- 
no per il loro naturale pen- 
sionamento ma la guerra 
in Iraq ha dato il definitivo 


‘colpo di grazia. Dopo l'ini- 


zio del conflitto i Concorde 
in servizio sulla rotta Pari- 
gi-New York hanno avuto 
in media una ventina di 
passeggeri su un totale di 
100 posti. 

E dunque, dopo giorni 
che le voci circolavano, ieri 
l'annuncio del pensiona- 


a e America più lontane 


mento «anticipato» del su- 
personico. Air France ha 
annunciato che sospenderà 
i voli già il 31 maggio, riser- 
vandosi la possibilità di 
una ripresa per i mesi esti- 
vi se migliora «il contesto 
economico». «E la fine di un! 
era fantastica nel mondo 
dell'aviazione» ha sottoline- 
ato Rod Eddington, l'am- 
minsitratore delegato di 
British Airways. Il Concor- 
de ha permesso di scrivere 
«una delle pagine più belle 
della storia dell'aviazione», 
ma oggi è essenziale per 
qualsiasi attività economi- 
ca «preservare una sana si- 
tuazione finanziaria». 


Anche un Renoir 
nel tesoro 
di Felice Maniero 


VENEZIA Cinque quadri, 
tutti di grande valore ar- 
tistico e finanziario. E 
tra loro, il più importan- 
te, è addirittura un Re- 
noir, stimato pet almeno 
due miliardi di vecchie li- 
re. Facevano parte del te- 
soro dî Felice Maniero, 
«faccia d'angelo», come 
era più noto il boss della 
mala del Brenta quando 
la sua organizzazione ge- 
stiva tutti i traffici illeci- 
ti del Veneto. 

La procura di Venezia 
li ha rintracciati nel cave- 
au di una banca svizzera, 
a Lugano, I quadri, conse- 

ati l’altra mattina alla 

‘ontiera, rappresentereb- 
bero un immenso valore 
artistico ed economico. 
Per ora, si sa che una del- 
le firme è quella di Re- 
noir, ma almeno un se- 
condo dipinto potrebbe 
vantare la sigla di uno 
dei più grandi maestri 
della pittura. Gli altri tre 
sarebbero, invece, di arti- 
sti minori, ma non per 
questo meno «costosi» nè, 
tantomeno, importanti a 
livello storico-culturale. 

Maniero li aveva pri- 
ma acquistati e poi sepol- 
ti in una cassetta di sicu- 
rezza della Confederazio- 
ne Elvetica, come investi- 
mento. Ma l'arte, per Ma- 
niero, non rappresentava 
solo un ritorno economi- 
co. AD di pittu- 
ra il boss ha sempre par- 
torito tele e creazioni arti- 
stiche proprie. Si è sem- 
me vantato di possedere 

iversi quadri di valore. 
Nella sua villa, a Campo- 
longo Maggiore, custodi- 
va molte opere d'arte con- 
temporanea, tra cui un 
pannello di Nardulli: 


- DAL MONDO 


Dopo una condanna per aggressione nel '97 
Le Pen perde-il suo seggio 
al Parlamento europeo 

I giudici: mandato decaduto 


STRASBURGO Fine, con ogni probabilità però solo provviso- 
ria, della parabola europea del leader dell'estrema de- 
stra francese Jean Marie Le Pen, dichiarato ieri dalla 
Corte di giustizia Ue decaduto dal mandato di eurode- 
putato. I giudici europei hanno respinto il ricorso pre- 
sentato da Le Pen contro la decisione presa il 23 otto- 
bre 2000 dall'allora presidente dell'Europarlamento Ni- 
cole Fontaine di consi- 
derarlo decaduto dal 
mandato europeo in ap- 
plicazione di una sen- 
tenza della magistratu- 
ra francese. Il leader 
del Fronte Nazionale 
era stato condannato a 
3 mesi di carcere con 
la condizionale e alla 
revoca dei mandati 
elettivi per avere ag- 
gredito una candidata 
socialista alle politiche 
797. Il ricorso alla Cor- 
te Ue aveva avuto un 
effetto sospensivo: Le È 
Pen, eletto nel ’99, era rimasto in carica fino a ieri. Per 
il leader della destra francese, giunto l'anno scorso a 
sorpresa al secondo turno delle presidenziali eliminan- 
do l'allora premier socialista Jospin, la sentenza potreb- 
be avere anche conseguenze finanziarie. Comunque è 
pronosticabile una sua rielezione nel 2004. 


Cortocircuito in un convitto per sordomuti 
In Daghestan muoiono carbonizzati 28 bambini 


MOSCA Ben 28 bambini sordomuti sono morti bruciati vi- 
vi in una scuola di Makhachkala, Daghestan, e altri 13 
sono gravi, nel secondo grave incidente di questo tipo in 
Russia in pochi giorni. Lunedì 22 bambini e ragazzi, 12 
femmine e 10 maschi fra gli 11 ei 17 anni, erano morti 
nell'incendio di una vecchia scuola in legno in un picco- 
lo villaggio della Siberia e altri 39 scolari erano stati 
ustionati. In Daghestan si pensa a un cortocircuito inne- 
scato da un forte temporale: poichè sordomuti i bambi- 
ni hanno dovuto essere allertati ed evacuati uno a uno. 


All'Aja un finanziere norvegese svela i retroscena 
dei fondi di Sloho per i serbi di Bosnia e Croazia 


BRUXELLES Udienza pesante ieri all'Aja per Slobodan Milo- 
sevic: un finanziere norvegese l'ha messo alle strette in 
una testimonianza nella quale ha spiegato per filo e per 
segno come l'ex presidente jugoslavo abbia finanziato i 
serbi in Bosnia e Croazia nelle guerre balcaniche. Mor- 
ten Torkildsen è intervenuto come testimone dell'accusa 
al Tribunale penale internazionale (Tpi). Ha supportato 
critiche contro Slobo sui canali finanziari che da Belgra- 
do arrivavano ai serbi per i conflitti in Bosnia e Croazia. 


Jean Marie Le Pen 
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IL PICCOLO 1 


Monito di Francoforte sulla previdenza per evitare nuove ripercussioni negative sullo stato della finanza pubblica 


Allarme Bce: «Riformare le pensioni» 


I sindacati: l'Italia è a posto. Maroni: nuovo round sulla delega per giovedì prossimo 


ROMA Riforme previdenziali 
«tempestive e di vasta por- 
tata»: a chiederlo è la 

che mette in guardia i Pae- 
si di Eurolandia sulle conse- 
guenze che l'invecchiamen- 
to della popolazione avrà 
sulle finanze pubbliche dell' 
area dell'euro. Cgil, Cisl e 
Uil sono compatte nel re- 
spingere il monito al mit- 
tente: il richiamo della Bce 
non ci riguarda - affermano 
i segretari generali Gugliel- 
mo Epifani, Savino Pezzot- 
ta e Luigi Angeletti - per- 
chè l'Italia che la riforma 
delle pensioni l'ha già fat- 
ta. Intanto il confronto tra 
Governo e sindacati sulla 
delega previdenziale ripar- 
tirà la prossima settimana: 
il ministro del Welfare, Ro- 
berto Maroni, ha convocato 
Cgil, Cisl e Uil per giovedì 
17 aprile ed è al lavoro per 
mettere a punto un piano 
che venga incontro alle ri- 
chieste sindacali. I leader 
delle tre confederazioni, 
che avevano chiesto l'incon- 
tro, sono decisi a far valere 
il loro punto di vista: la de- 
lega va cambiata, innanzi- 
tutto rinunciando al taglio 
dei contributi previdenziali 
per i neo assunti. 

BCE, INNALZARE 
ETÀ E RIDURRE PEN- 
SIONI TROPPO GENE- 
ROSE. Là preoccupazione 
di Francoforte è soprattut- 
to quella di ridurre i livelli 
del debito pubblico dei pae- 
si di Eurolandia. E per la 
Bce - come si legge nel Bol- 
lettino mensile - «gli attua- 
li programmi di riforma 
non sembrano essere suffi- 
cientemente ambiziosi», e 


FRANCOFORTE La Fed e la Bce 
preferiscono non sbilanciarsi 
ancora sulle conseguenze eco- 
nomiche del conflitto in Iraq, 
avviato ormai verso una rapi- 
da conclusione. Parlando in 
California, il presidente del- 
la banca centrale americana, 
Alan Greenspan, ha spiegato 
infatti che «non potremo co- 
noscere quale sia stato il pie- 
no impatto derivante dalla 
guerra fin tanto che il conflit- 
to non sarà effettivamente 
concluso». E la Bce, nel Bol- 
lettino mensile di aprile, pub- 
blicato ieri, ha ribadito che 
«al momento non è possibile 
Valutare quali saranno gli ef- 
fetti delle operazioni militari 
tanto sull'economia mondia- 


devono essere rafforzati in 
modo da «garantire la soste- 
nibilità finanziaria sia dei 
sistemi pensionistici pubbli- 
ci sia dei sistemi di assi- 
stenza sanitaria». La man- 
cata attuazione delle rifor- 
me, sottolinea quindi la 
banca europea, può «mette- 
re in pericolo la sostenibili- 
tà dei conti pubblici» e po- 
trebbe anche «indebolire la 
crescita economica». La 
Bce, dunque, chiede «un'at- 
tenzione particolare verso 
l'innalzamento dell'età ef- 
fettiva di pensionamento. 
Inoltre sostiene che »per 
modificare gli esistenti regi 
pensionistici a ripartizione 


a un crollo reale 
Me cartello dei pro- 
duttori dal momen- 


to che ora gli Stati Uniti si 
ritrovano seduti sui pozzi 
petroliferi del secondo pro- 
duttore al mondo dopo 
l'Arabia Saudita. Gli equi- 
libri all'interno dell'Opec 
sono quindi già adesso pro- 
fondamente cambiati e 
non c'è bisogno di essere 
degli esperti per capire 
che il crollo di un cartello 
di produttori porta sempre 
vantaggi ai consumatori. 
Anche se difficilmente 
avremo subito un'energia 
a costi più bassi. Tra non 
molto questi equilibri sono 
forse destinati a cambiare 
nuovamente: si tratta in- 
fatti di capire se le conces- 
sioni in Iraq della Francia 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il presidente della Banca centrale europea, Duisenberg. 


sarà necessario ridurre le 
prestazioni eccessivamente 
generose«, 

Anche per il commissario 
europeo agli affari economi- 


ci e monetari, Pedro Sol- 
bes, «l'invecchiamento del- 
la nostra popolazione rap- 
presenta la bomba ad orolo- 
geria più critica del nostro 


tempo», per l'impatto che 
nel medio e lungo periodo 
potrà avere non solo sulle fi- 
nanze pubbliche, ma anche 
sul mercato del lavoro: «Le 
ensioni - ha detto dunque 
olbes - dovranno essere 
pagate da chi è al lavoro». 
< SINDACATI, L’ITALIA 
E A POSTO. Secca la repli- 
ca dei sindacati. «La previ- 
denza non si tocca», ha det- 
to il leader della Cgil Epifa- 
ni, per il quale «ogni qual- 
volta c'è un problema di fi- 
nanza pubblica si pensa 
sempre di ricorrere alla pre- 
videnza. In Italia sono 12 
anni che questo avviene. 
Abbiamo sempre detto che 
questa strada è sbagliata e 


I dividendi della vittoria 


(si è aggiudicata il più 
grosso dei giacimenti per 
un valore stimato in 400 
miliardi di dollari) e della 
Russia (quattro giacimen- 
ti) sono diventati carta 
straccia oppure no. 
Secondo punto. In tempi 
normali gli Stati Uniti con- 
sumano un miliardo di dol- 
lari al giorno più di quel 
che producono. Ecco il mo- 
tivo per cui attirano il ri- 
sparmio da tutto il mondo. 
Nei periodi di guerra, que- 
sta differenza fatalmente 
cresce, Con la fine del con- 
flitto, quindi, crolla il biso- 
gno di nuova spesa pubbli- 
ca degli Usa. Di conseguen- 


za il deficit americano non 
esplode e i tassi di interes- 
se non crescono. Il costo 
del denaro resta pertanto 
basso, facilitando gli inve- 
stimenti. 

Terzo punto. L'Iraq deve 
essere ricostruito. C'è biso- 
gno di tutto, dalle strade 
alle case, dai mobili alle cu- 
cine, dai veicoli agli im- 
pianti per estrarre petro- 
lio. È ormai chiaro che gli 
Stati Uniti non molleran- 
no l'osso della ricostruzio- 
ne, lasciando appena qual- 
che briciola agli altri. Ma è 
pur sempre un osso desti- 
nato ad accelerare la ripre- 
sa di quella locomotiva 


americana che ormai da 
troppo tempo si muove a 
tre cilindri. E rimettendosi 
in moto la locomotiva Usa, 
prima o poi anche l'Euro- 
pa finirà nella sua scia. 

Quarto punto. Con il 
crollo del regime di Sad- 
dam, cala fortemente il 
senso di incertezza e quin- 
di cala la paura per il futu- 
ro. Di conseguenza cresce 
la fiducia delle imprese, si 
investe di più, la macchina 
produttiva riprende a gira- 
re, si consuma di più, l'oc- 
cupazione sale. 

Ma quando i benefici del 
dividendo della pace saran- 
no davvero reali? Una vol- 
ta che i mercati, è la rispo- 
sta, avranno interiorizzato 
questo dividendo, Diciamo 
dopo l'estate. 

Alberto Mazzuca 


le quanto sull'evoluzione eco- 
nomica e sulle prospettive 
per la stabilità dei prezzi a 
medio termine nell'area dell' 
euro». 

Tutte le attese, quindi, si 
concentrano adesso sulle in- 
dicazioni che giungeranno 
dalla riunione del G7, il pri- 
mo appuntamento ufficiale 
che si tiene a guerra pratica- 
mente finita, in programma 
questo fine-settimana a 
Washington. Mercoledì il 


Fondo monetario internazio- 
nale (Fmi), con la pubblica- 
zione del Word Economic Ou- 
tlook, si era espresso in ma- 
niera non troppo ottimista 
sulle prospettive dell'econo- 
mia globale, sottolineando 


Cimoli: «Risolvere il nodo della Torino-Lione» 


Ferrovie: altri 10 mila esuberi 
nei prossimi cinque anni 
AI Cipe progetti per 26 miliardi 


ROMA Il piano di investimenti 
di Ferrovie viaggia ad una ve- 
locità del 18% annuo e, gra- 
zie anche alle punte del 20% 
Yaggiunte o scorso anno, sa- 
Tà in grado di raggiungere i 
10 miliardi di investimenti 
Previsti per il 2005. Solo tra 
Marzo e giugno, infatti, Fer- 
Tovle presenterà al Cipe pro- 
getti per 26 miliardi di euro: 
già consegnati alle Infra- 
strutture e 10 in via di depo- 
sito. Con queste cifre, ha det- 
to il presidente ed ammini- 
stratore delegato, Giancarlo 
Cimoli, in occasione di una 
sua audizione in Parlamen- 
to, quello di Fs, sarà «uno dei 
programmi di infrastruttura- 
zione del paese più ambizio- 
so dal dopoguerra ad oggi». 
Solo il piano di priorità ap- 
provata a fine dello scorso an- 
no dal Cipe prevede infatti, 
tra alta velocità, interventi 
sui valichi, sui nodi, su itine- 
rari e per l'adozione di nuove 
tecnologie, la realizzazione 
di interventi per 124 miliar- 
di di euro, Solo l'asse vertica- 
le dell'alta velocità vale 29 
miliardi di euro che, ha ricor- 
dato Cimoli, saranno reperiti 
grazie ad un progetto che pre- 
vede un contributo a titolo di 
debito da privati per 25 mi- 
liardi e che regge su un mo- 
dello industriale e finanzia- 
rio che poggia sul pedaggio 
di mercato. Questo, ha an- 
nunciato Cimoli in occasione 
dell'audizione, «sarà di 12 eu- 


Yo per chilometro». «Con le 
Ipotesi di traffico, le tariffe, i 
costi e i tempi attualmente 
Deo ‘ammati» ha detto Cimo- 
1, 11 contributo da parte dello 
Stato per l'alta Saia tra il 
2009 e il 2043, sarà di soli 
8,2 miliardi di euro. 

Sul fronte delle tariffe Ci- 
moli ha detto che «per con- 
sentire il Pagamento dei ca- 
noni di pedaggio ipotizzati è 
necessario che le imprese di 
trasporto possano usufruire 
di un quadro tariffario certo 
che preveda una riduzione so- 
stanziale del gap con le tarif- 
fe medie europee» oggi più al- 
te del 60% rispetto a quelle 
italiane, definite da Cimoli, 
«tariffe polacche». In occasio- 
ne dell'audizione Cimoli ha 
inoltre annunciato che i pro- 
grammi di automazione di 
una serie di attività porteran- 
no alla riduzione di 10 mila 
posti di lavoro. Tale riduzio- 
ne avverrà in un arco tempo- 
rale compreso tra i tre e i sei 
anni. Per Cimoli uno «sforzo» 
politico dovrà essere anche 
posto dal governo per la solu- 
zione del nodo della Torino- 
Lione, «bloccato dai francesi» 
ha detto Cimoli, nonostante 
lTtalia si sia offerta di antici- 
pare la quota francese di 
stanziamenti previsti per i la- 
vori preliminari nella galle- 

‘a geognostica e nelle disce- 
se alle gallerie. «Noi - ha det- 
to Cimoli - il corridoio V.lo vo- 
gliamo fare e lo dimostriamo 
costruendo». 


=. Ò@ÒÈ{]£ i 
Nel fine settimana a.Washington una riunione del G7 analizzerà 


Fondo monetario: 


. 


che per innescare «una forte 
ripresa» non sarà sufficiente 
una rapida conclusione del 
conflitto in Iraq. Nel 2003 la 
crescita internazionale sarà 
«tiepida» e «al di sotto del 


i possibili scenari dopo il conflitto. 


normale», ha ‘spiegato l'Fmi, 
tiducendo di mezzo punto (al 
3,2%) le previsioni di incre- 
mento del pil mondiale e sti- 
mando che l'andamento eco- 
nomico, appesantito dagli ef- 


2 SUMMIT DI CONFINDUSTRIA & 


tica si ritroveranno a Torino 


na di Confindustria, dopo oti 


TORINO Oggi il gotha dell'economia italiana e i big della poli- 


la Piccola Industria di Confindustria sul tema della compe- 
titività. Per gli industriali sarà l'occasione per un bilancio 
sull'operato del governo e per dare un giudizio sulla tabel- 
la di marcia delle riforme. Sul palco di quaranta metri nel 
padiglione 1 del Lingotto Fiere saliranno il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi, e il numero uno degli impren- 
ditori, Antonio D'Amato. E sarà anche il ritorno sulla sce- 


per il convegno biennale del- 


0 anni, di un Agnelli con l'in- 


tervento di Umberto, neo presidente della Fiat. 
—————___—_É—__—m_—_É_É@——y@—i@@—ttTt——m—mtt 
t Ciao 
Dopo breve malattia si è spen- 
ta, circondata dall’affetto dei nonna Anna 


suoi cari 


Anna Roblegg 
Ved. Radini 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli NEREO, MARIA 
PIA, GIOVANNA, i nipoti 
RENZO, PIERO, STEFANO, 
il genero, la nuora, i parenti ed 
i cari amici. 
Un grazie di cuore a CRISTIA- 
NA per le amorevoli cure pre- 
state, 
Il funerale avrà luogo sabato 
12 aprile alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
di S. Polo alla volta del Cimite- 
ro di Monfalcone dove seguirà 
una breve cerimonia funebre. 
La salma verrà tumulata nella 
tomba di famiglia martedì 15 
aprile. 
‘Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 11 aprile 2003 


Ciao 


Mamma 


Grazie per tutto l’amore che ci 
hai dato. 


Monfalcone, 11 aprile 2003 


Vicini a GIOVANNA e fami- 
liari: MARIA de WALDER- 
STEIN, OSCAR de WALDER- 
STEIN e famiglia. 


Trieste - Cortina, 
11 aprile 2003 


dal tuo STEFANO. 


Monfalcone, 11 aprile 2003 
[_——kZÀAza E ___— 


t 


Si è spenta serenamente 


Elvira Benolich 
in Martini 

Ne danno il triste annuncio il 
marito FEDERICO, il figlio 
FERDI, i nipoti ed i parenti tut- 
ti. . 

Il funerale avrà luogo sabato 
12 aprile, alle ore 11.20, pres- 
so la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 11 aprile 2003 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Sagani 
Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti. 
Il funerale avrà luogo sabato 
12 aprile, ore 8.40, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 11 aprile 2003 
e _—_ crei 


Il Lions Club Trieste Host si 
associa al dolore di SALVA- 
TORE CAVALLAR per la per- 
dita della moglie signora 


Maria Luisa Cavallar 
Trieste, 11 aprile 2003 


= 
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fetti della guerra, tornerà su 
livelli «mormali» solo nel pri- 
mo semestre del 2004. L'an- 
no prossimo, invece, la cresci- 
ta dovrebbe attestarsi al 
4,1%, 

Due giorni fa, presentando 
le tradizionali previsioni eco- 
nomiche di primavera, la 
Commissione europea si era 
mostrata invece leggermente 
più ottimista dell'Fmi, sottoli- 
neando che l'Europa, in caso 
di guerra non duratura, do- 
vrebbe riuscire a evitare la 
recessione e crescere quest' 
anno dell'1%, e del 2,8% nel 
2004. Lo scenario macroeco- 
nomico, sia a livello mondia- 
le che della Ue, presenta tut- 
tavia aspetti di fragilità che 
rendono le economie partico- 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 

DOTTOR 

Zef Shuli 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli: SIMON con JULIDA e JO- 
ZI e ROSELA con RENZO. 

I funerali seguiranno sabato 12 
aprile alle ore 12.50 dalle por- 
te del Cimitero di Sant'Anna, 


Trieste, 11 aprile 2003 


Partecipano al dolore con gran- 
de affetto i nipoti: IMELDA, 
CLAUDIO, MARIO, GINO, 
MIMINA. 


Trieste, 11 aprile 2003 
P 


Un ultimo saluto a 


Zef 
- Famiglia KOKA 
Trieste, 11 aprile 2003 
STEIN. IE 


L'ASSOCIAZIONE GIULIA- 
NI NEL MONDO ricorda con 
affetto e gratitudine 


Mario Pribaz 


Presidente del Circolo 
Giuliano dell'Uruguay 


e partecipa con commosso sen- 
timento al dolore della fami- 
glia. 


Trieste - Montevideo, 


11 aprile 2003 Lo 
Tr——————__—6m6 
Lucio Matic 


Ciao, nel cuore degli amici del 
«Bar Talù» rimarrai sempre. 
Trieste, 11 aprile 2003 

e 


continuiamo a dirlo». An- 
che per il numero uno della 
Cisl Pezzotta nel nostro Pa- 
ese non servono nuove rifor- 
me: «Comincino a farle 
quei Paesi che non le han- 
no ancora fatte. L'Italia ha 
già fatto le riforme. La Dini' 
è tra le più moderne. Ora si 
tratta di implementarla a 
partire dallo sviluppo della 
previdenza integrativa». E 

er il So generale 
della Uil Angeletti «il ritua- 
le richiamo della Bce a ri- 
formare i sistemi pensioni- 
Stici riguarda i paesi che 
ancora non lo hanno fatto. 
Dunque, non ci riguarda. 
La Bce stia certa - ha ag- 
giunto - che il nostro siste- 
ma previdenziale sarà il 
meno oneroso e il più soste- 
nibile nel lungo periodo, 
quando cioè si manifeste- 
ranno gli attesi problemi 
demografici». 

ONI RIAPRE IL 
CONFRONTO. Nel giorno 
dell' ennesimo monito della 
Bce, il ministro Maroni ha 
finalmente deciso di convo- 
care Cgil, Cisl e Uil, che 
avevano chiesto di riaprire 
il confronto sulla delega 
previdenziale attualmente 
in discussione al Senato. 
L'appuntamento è fra una 
settimana, giovedì 17 apri- 
le. Al ministero, dunque, si 
lavora per mettere a punto 
le contromosse con le quali 
Maroni dovrà rispondere al- 
le proposte dei sindacati, 
che chiedono di modificare 
la riforma in tre punti fon- 
damentali: decontribuzione 
per i neo assunti, conferi- 
mento obbligatorio del Tfr 
ai fondi pensione, parità 
tra fondi chiusi e fondi 
aperti. 


La Fed non si sbilancia sulle conseguenze a breve termine 


dalla guerra rischi contenuti per l'economia 


larmente sensibili agli 
shock. In quest'ottica, secon- 
do la Commissione, rivesto- 
no un'importanza cruciale la 
debolezza della fiducia, i cre- 
scenti disavanzi dei bilanci 
pubblici e delle partite cor- 
renti, l'andamento negativo 
dei mercati azionari e l'im- 
patto negativo dei crolli borsi- 
stici sui bilanci delle fami- 

lie e delle imprese. Anche il 
FR esecutivo del Fmi 
Horst Koehler ha battuto ie- 
ri il tasto sul fatto che dalla 
vicenda Iraq non siano giun- 
ti rischi acuti per l'economia 
globale: «i rischi sono rimasti 
contenuti - ha osservato Koe- 
hler - e in particolare i rischi 
di un brusco aumento dei 
prezzi del petrolio non si so- 
no materializzati». 


I 


È mancato al nostro affetto il 
COLONNELLO P.S. 


Bruno Marini 


Lo annuncia la moglie NINA 
con i figli MAURIZIO, SA- 
BRINA e familiari tutti. 
I funerali seguiranno sabato 12 
aprile alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 11 aprile 2003 


Partecipa al lutto: famiglia 
MATIEVICH. 


‘Trieste, 11 aprile 2003 


ADA e GIANFRANCO VE- 
NIER con i collaboratori dello 
Studio Venier, prendono parte 
al lutto del collega MAURI- 
ZIO, per la perdita del padre. 


Trieste, 11 aprile 2003 


IV ANNIVERSARIO 


Valeria Stocchi 
Ved. Zaghet 


Per le vie del cielo io ti parlo, 
mamma, con la luce dell’amo- 
re, ascoltami! 


MIRELLA e famiglia 
Trieste, 11 aprile 2003 


II ANNIVERSARIO 


Bianca Seriani 
in Dori 


Sei sempre nei nostri cuori: NE- 
REO, MARILISA, parenti tutti. 


Trieste, 11 aprile 2003 


TRIESTE I due amministratori 
delegati delle Generali, Gio- 
vanni Perissinotto e Sergio 
Balbinot, lunedì a Londra, 
Do agli analisti 

ella City i risultati del- 
l'esercizio 2002. Sarà la pri- 
ma uscita pfficiale dei due 
supermanaber del Leone do- 
po la fine della battaglia fi- 
nanziaria sul gruppo triesti- 
no che ha portato alle dimis- 
sioni del numero uno di Me- 
diobanca, Vincenzo Maran- 
ghi. L'assemblea delle Gene- 
rali di sabato 26 aprile non 
dovrebbe riservare sorpre- 
se: vertici confermati, Antoi- 
ne Bernheim in sella alme- 
no fino alla scadenza del 
consiglio in carica (primave- 
ra 2004). Si rafforza l'ipote- 
si di una proroga di altri 
due anni per dare stabilità 
al management triestino. 

Ieri importanti pratese: 
nisti del fronte bancario 
hanno commentato ‘la vi- 
cenda che ha infiammato 
il parterre della finanza 
ii con epicentro Trie- 
ste. L'amministratore dele- 
gato di Unicredito, Alessan- 
dro Profumo, 
in una intervi- 
sta a Repubbli- 
ca, ha chiarito 
la natura di- 
fensiva del- 
l'avanzata su 
Generali dopo 
l'ingresso dei 
francesi in 
Piazzetta Cuc- 
cia: «Abbiamo 
ristabilito un 
clima di tran- 
quillità. Ora i 
manager pensi- 
no a creare va- 
lore». Il nuovo 
corso di Piaz- 
zetta Cuccia 
potrebbe porta- 
re all’uscita di 
alcune partecipazioni dal 
portafoglio dell’istituto mila- 
nese. Profumo ha indicato 
come «stabili» solo le quote 
in Generali (13,6%) e in 
Hdp-Res (13,1%). 

Il presidente di Unicredi- 
to Carlo Salvatori ha spiega- 
to l’offensiva delle. banche: 
«Ci siamo accorti di un ri- 
schio francese. In Piazzet- 
ta Cuccia c'era una presen- 
za forte e non concordata 
di azionisti d'Oltralpe che 
fuori dal patto disponeva- 
no di un grande potere nel- 
l'istituto». L'amministrato- 
re delegato di Intesa, Cor- 
rado Passera, ha definito 
ieri «strategica» la quota 
posseduta nelle Generali 
pari all’1,9 per cento: «Ab- 

iamo sempre detto che en- 
travamo per starci a lun- 
go. Il nostro obiettivo era 
dare un contributo per sta- 
bilizzare i vertici, cosa che 
è avvenuta». 

Secondo le intese che han- 
no portato alla revisione del 


DOPO LA BATTAGLIA 
Perissinotto e Balbinot illustrano i conti a Londra 


Profumo: ora più stabilità 
al timone delle Generali 
Lunedì i vertici nella City 


Alessandro Profumo 


Paso di sindacato di Medio- 
anca (primo azionista del 
Leone con una quota del 
13,88 per cento) i vertici del- 
le Generali saranno riconfer- 
mati almeno fino alla sca- 
denza del consiglio in carica 
e cioè nella primavera del 
2004. Le novità potrebbero 
arrivare in seguito con la 
convocazione di un’assem- 
blea straordinaria per cam- 
biare lo statuto e la durata 
del mandato dei vertici. Pro- 
lungamento a due o tre an- 
ni? Fistano in una dichia- 
razione al Financial Ti- 
mes, ha chiarito che inten- 
de dare «almeno due anni» 
a Bernheim per dimostra- 
re che il piano triennale 
sviluppato con i due ad del- 
la COMpaztia «creerà il va- 
lore che ci aspettiamo». 
Salvatori ha confermato al 
Corriere della Sera che 
«nell'assemblea ‘del 26 
aprile a Trieste non acca- 
drà nulla di traumatico. 
Tutto sarà gestito in modo 
amichevole». Il presidente 
di Unicredito non ha esclu- 
so che nelle Generali entri- 
no rappresen- 
tanti delle 
banche. Ma 
sarà un ap- 
proccio soft: 
«Nè io nè l’am- 
ministratore 
delegato Pro- 
fumo entrere- 
mo in consi- 
glio a* Trie- 
ste». Secondo 
la Lex del quo- 
tidiano londi- 
nese  l’uscita 
di scena del- 
l’amministra- 
tore delegato 
di Medioban- 
ca, Maranghi, 
dovrebbe tradursi «in un 
clima molto più stabile per 
il più grande gruppo assi- 
curativo italiano». 

Uno dei cardini dell’inte- 
sa sul nuovo patto è il 
mantenimento dell’influen- 
za di Mediobanca sulla 
compagnia. Resta da scio- 
se il nodo delle quote 

i Generali acquisite dagli 
istituti di credito per au- 
mentare la presa su Piaz- 
zetta Cuccia. Il presidente 
e l'ad. di Piazza Cordusio 
hanno confermato di voler 
cedere il pacchetto rastrel- 
lato nelle Generali in que- 
sti mesi, anche se non in 
tempi brevi: «Ci attiveremo 
per realizzare forme e modi 
che evitino un impatto sul 
valore del titolo», ha detto 
Profumo. Il patto di consul- 
tazione che lega Unicredito, 
Mps e Capitalia sull’8,46 
per cento del capitale delle 
Generali? «Un accordo fra 
gentiluomini, non impegna- 
tivo e di breve durata». 

p.c.f. 


=_= 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Locatelli 


Lo annunciano con profonda 
tristezza la moglie ALBINA, i 
figli DAMJAN con TAMA- 
RA, MIRAN con LIUDMILA 
e il piccolo ROI, la sorella AL- 
MA e il fratello MARIO con 
le rispettive famiglie, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 12 
aprile alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Costalunga in Chiesa 
di Dolina. 


Prebenico, 11 aprile 2003 


t 


«Il mio tempo è Vicino. Farò la 
Pasqua da Te...» 


È mancata la signora 


Bianca Udovisi 
ved. Fatta 


T funerali seguiranno sabato 12 
aprile alle ore 9.40 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 11 aprile 2003 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Oliva Zancola 
ved. Bibalo 
(Gisella) 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MAURIZIO e MARCO, le 
nuore, i nipoti, le sorelle, il fra- 
tello, la suocera ed i parenti tut- 
ti. 
I funerali si svolgeranno saba- 
to 12 aprile alle ore 10.30 nel- 
la Chiesa di Fossalon. 


Fossalon, 11 aprile 2003 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello Giraldi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VERONICA, i figli 
FULVIO e DARIO, le nuore, i 
nipoti e pronipoti, 

I funerali seguiranno sabato 12 
aprile alle ore 11.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 11 aprile 2003 
ener 


Numero verde 800.700.800 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle due 21.00 
tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiusco- 
lo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversa- 
rio 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in 
calce; partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località 8 
data obbligatori in calce. Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSi, 
Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 


\d 
[s A.MANZONI&C. S.p.A. 
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FriulAdria 


FriulAdria è una banca del Gruppo Intesa 
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PISINO Denuncia dell’associazione speleologica «Istra»: sono almeno quarantaquattro le cavità naturali diventate immondezzai 


- Grotte utilizzate come discariche 


A rischio la potabilità dell'acqua inquinata da sostanze nocive prodotte dai rifiuti 


L’esponente politico 
compare nella lista 
dei futuri docenti 


PORTOROSE La nascente «Ac- 
cademia diplomatica», isti- 
tuto privato di Portorose 
ha uno sponsor d'eccezio- 
ne: il ministro degli esteri 
sloveno Dimitrij Rupel. 
Ma è un dato che il capodi- 
plomazia di Lubiana proba- 
bilmente avrebbe preferito 
rimanesse nascosto, alme- 
no per qualche tempo. In- 
vece no: prima il settima- 
nale «Mladina» e poi il quo- 
tidiano «Delo» hanno de- 
nunciato l'insolita iniziati- 
va del ministro, che a no- 


me del ministero degli: 


Esteri prima ha interrotto 
il contratto Sugli studi 
post laurea per i futuri di- 


ISOLA Sotto indagine sette dipendenti della locale Casa di salute 


Il ministro Dimitrij Rupel. 


plomatici con la facoltà di 
Scienze sociali di Lubiana 
e subito dopo ha stipulato 
un accordo con l'Accade- 
mia privata di Portorose. 
Fin qui, tutto regolare. Ma 
c'è un problema: la nuova 
scuola, che sarà sostenuta 
finanziariamente dal mini- 
stero degli Esteri, annove- 


PISINO Spazzatura in ogni do- 
ve nel sottosuolo istriano! 
La denuncia arriva dall'as- 
sociazione speleologica 
«Istra» del capoluogo regio- 
nale. Secondo 1 ricerche fat- 
te. dall'organizzazione, e 
pubblicate, con tanto di fo- 
to, sul sito internet pisinese 
www.ice.hr/ekopazin , 
esistono nella penisola alme- 
no quarantaquattro grotte 
naturali e foibe inquinate, 
enormi discariche abusive 
di ogni genere di rifiuti. Gli 
speleologi sono rimasti sor- 
presi della varietà di oggetti 
ritrovati: rifiuti domestici, 
tubi, lamiere, stufe elettri- 
che, batterie e carrozzerie 
di automobili, bitumi, medi- 
cinali, ma anche carcasse di 
animali. Spazzatura che 
non dovrebbe in alcun modo 
essere depositata in una 
grotta carsica naturale. 


«Grotte e foibe si trovano 
nei bacini idrografici di di- 
verse fonti di acqua potabile 
- spiegano gli esperti - e sic- 
come le formazioni carsiche, 
altamente permeabili, non 
possiedono nes- 
suna capacità 
di filtraggio na- 


Enorme concentrazione 


uinato in Istria. La nota 
‘oiba sotto le mura del Ca- 
stello di Pisino, dove scorre 
il ramo orientale sotterra- 
neo del torrente Pazincica , 
presenta un'incredibile con- 
centrazione di 
rifiuti, in parti- 
colare scarti di 


turale, le so- lavorazioni in- 
prodotte dai re di scarti nella famosa | Sistina: 
co Mese cia 
tamente nelle dove score un ramo no, a Kamuzov 
falde acquifere del torrente Pazincica Breg, non è da 


presenti nel sot- 
tosuolo  istria- 
no». 

A rischio, dunque, la pota- 
bilità dell'acqua erogata dal- 
le varie centrali di produzio- 
ne idrica, in particolare 
quella di Bottonega, nel Pin- 
guentino. E' comunque il 
sottosuolo pisinese il p. 


meno: fino al 
1978 venivano 
scaricate car- 
casse animali, mentre oggi 
è ricoperta di colline di os- 
sa, sacchetti di plastica con 
RON e medicinali. La foi- 
ba di Bazgalji, a Galligna- 
na, è contaminata dal vele- 
no contro i topi. «Qualcuno 


avrà adottato un gatto», seri- 
ve ironicamente il sito web 
Ekopazin. A sud la situazio- 
ne è identica. Nella foiba di 
Santa Lucia, a Dignano, si 
possono trovare batterie 
d'acetilene e adirittura vec- 
chie bombe. Ricordamo infi- 
ne la vicenda del mattatoio 
clandestino, scoperto mesi 
fa nel villaggio di Gajmovi- 
ci, nel cirocondario pisinese, 
chiuso dalla polizia perchè 
violava le norme igienico sa- 
nitarie. Stando alle accuse, 
pelli, interiora, teste e altri. 
scarti animali lavorati dal 
mattatoio finivano nella foi- 
ba di Zabrezani, rischiando 
di inquinare le falde acquife- 
re. Secondo voci non confer- 
mate, in Istria impianti di 
questo genere ce ne sarebbe- 
ro diversi. sn 
ib. 


Rupel finanzia la «sua» Accademia 


però, si legge nello stesso 
comunicato, si lamentava- 
no della qualità degli stu- 
di: i programmi non riusci- 
vano a soddisfare nè gli in- 


ra nella lista dei docenti lo 
stesso ministro Rupel. In 
poche parole, il ministro 
sta indirizzando denaro 
pubblico in un'istituzione 
privata nella quale ha in- 
tenzione di lavorare a pie- 
no servizio alla fine della 
carriera diplomatica. 

Per il ministero degli 
Esteri, che ha reagito con 
un comunicato stampa, è 
tutto regolare. All'interno 
del dicastero esiste per leg- 
ge un'Accademia diploma- 
tica, e l'insegnamento, nel 
quadro di studi specialisti- 
ci, veniva organizzato dal- 
la facoltà di Scienze socia- 
li. Numerosi diplomatici, 


Truffavano le assicurazioni 
sui trasporti degli ammalati 


ISOLA Rilasciavano fatture 
false per fittizzi trasporti 
di pazienti e si facevano pa- 
are dalle assicurazioni. E' 
a truffa che, secondo la po- 
lizia di Capodistria, sareb- 
be stata portata a termine 
tra il 1998 e il 2001 da set- 
te dipendenti della Casa di 
salute e del pronto soccorso 
di Isola ai danni dell'Ente 
per la previdenza sanitaria 
capodîstriana e di alcune 
società di assicurazione. 
Sempre secondo quanto 
sì apprende dagli inquiren- 
ti, la truffa ammonterebbe 
a 140 milioni di talleri, cir- 
ca un miliardo e 300 milio- 
ni delle vecchie lire. A 
Muanio pare, il meccanismo 
el raggiro era molto sem- 
lice. Come ha dichiarato il 
irettore dell'Ente per la 
previdenza sanitaria di Ca- 
podistria, JoZe KrZic, le au- 
toambulanze di Isola tra- 
sportavano il maggior nu- 
mero di pazienti possibile 
in un unico tragitto (anche 
cinque in un colpo solo) 
mentre dalle fatture rila- 
sciate dalla direzione dalla 
Casa della Salute risultava 
che il numero dei tragitti ef- 
fettuati equivaleva a quello 


dei pazienti effettivamente 
trasportati. Affinchè il con- 
to potesse essere presenta- 
to all'Ente per la previden- 
za sanitaria e alle società 
di assicurazione era neces- 
sario che i pazienti, cui era- 
no stati resi i servizi, aves- 
sero stipulato. un contratto 
di assicurazione sanitaria 
integrativa. In caso contra- 
rio il conto doveva essere 
saldato dal paziente stesso. 

Come abbiamo pubblica- 


STD 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0043 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00. = 0,1328 Euro 


DI 
CROAZIA 
Kune/litto 7,28 = 0,96 «ylitro 


benzina vi 
SLOVENIA 
Talleri/litro 180,80 = 0,77 €/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 6,63 = 0,88 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 162,80 = 0,70 €/litro** 


(‘), Dato fornito dalla Banka Koper dd di Gapodis 
(È) Prezzo al netto. Al disnbuiori viene maggiorato 
delle trattenute sul servizi di cambio. 


to a suo tempo, la prima se- 
gnalazione della truffa era 

ervenuta l'anno scorso in 
orma anonima all'Ente 
par la previdenza sanitaria 

i Capodistria che ha ordi- 
nato una revisione contabi- 
le negli uffici del pronto soc- 
corso e della Casa di salute 
di Isola. Dalle ispezioni so- 
no emerse diverse irregola- 
rità tra cui anche significa- 
tivi arrotondamenti delle 
tariffe diarie. Fra i presun- 
ti responsabili della truffa 
figura anche l'ex direttore 
della Casa di salute di Iso- 
la, Marino Ferfolja, nonchè 
due segretarie e quattro ca- 
pi servizio del pronto soc- 
corso. 

Per il momento l'intera 
faccenda è nelle mani della 
polizia che sta ancora inda- 
gando ma le ipotesi di rea- 
to che la magistra potrebbe 
sollevare contro i sette so- 
spetti sono piuttosto pesan- 
ti: truffa ai danni dello sta- 
to, abuso d'ufficio e distru- 
zoine di documenti contabi- 
li al fine di inquinare le pro- 
ve. Reati per 1 quali la leg- 
ge slovena prevede una pe- 
na di reclusione da uno fino 
a otto anni. 


cr. 


ABBAZIA I vertici del settore hanno deciso maggiorazioni che vanno dal 6 al 25 per cento 


Porti nautici, tariffe più alte 


FIUME Tariffe maggiorate da 
un minimo del 6 a un mas- 
simo del 25 per cento per la 
sosta nei porti turistici 
croati. Lo ha deciso il Rag- 
gruppamento degli scali o 
porti turistici, ente di coor- 
dinamento delle società che 
gestiscono i «marina» lungo 
la costa adriatica, operante 
nell’ambito della Camera 
nazionale di economia du- 
rante una riunione a Icici, 
presso Abbazia. 

Stando alle previsioni 
l'impennata delle tariffe 
non dovrebbe avere riper- 
cussioni negative sull’anda- 
mento della prossima sta- 


gione diportistica. Opinio- 
ne (o speranza) che sembra 
confortata da pronostici 
piuttosto ottimistici che so- 
no stati formulati a Icici, 
dove hanno tirato un sospi- 
ro di sollievo per le notizie 
della fine imminente della 
guerra in Iraq che aveva su- 
Scitato molte preoccupazio- 
ni per l'andamento della im- 
minente stagione turistica. 
Ecco i dati: ci si attende in- 
fatti un incremento degli 
arrivi — a seconda della col- 
locazione geografica dei va- 
ri «marina» - dal 3 al 20 
per cento rispetto all'anno 
scorso con un incremento 
di introiti fra 1°1,5 e il 20 


per cento. I pronostici si ba- 
sano oltre che sul «salasso 
tariffario» anche su un au- 
mento dei posti barca sia in 
mare che a terra: 700 i nuo- 
vi ormeggi e 350 i nuovi po- 
sti di rimessaggio in banchi- 
na. 

Per preparare adeguata- 
mente la nuova stagione di- 
portistica il Raggruppamen- 
to ha deciso di spendere in- 
torno: ai 74 milioni di kune 
(circa un milione di euro). 
Dalla riunione di Icici è par- 
tito anche un chiaro mes- 
saggio al governo croato: 
troppo laboriosa e soprat- 
tutto troppo centralizzata 
la trafila burocratica relati- 


teressi professionali nè 
quelli intellettuali dei fre- 
quentanti. L'interesse è ca- 
lato e dall'anno accademi- 
co 2002-2003 gli studi di- 
plomatici sono stati sospe- 
si. Il ministero ha cessato 
con il finanziamento per- 
chè non è stato raggiunto 
un accordo con la facoltà 
sulla collaborazione con de- 
terminati professori e sul- 
la trasformazione dello stu- 
dio specialistico in un au- 
tentico corso post laurea. 


Essendo sempre in vigore 
l'obbligo di formare i qua- 
dri diplomatici, il ministe- 
ro ha deciso di accogliere 
l'offerta dell'Accademia di 
Portorose, i cui programmi 
di studio sono in fase di ve- 
rifica presso il Consiglio 
nazionale per l'istruzione 
superiore. In quanto al fi- 
nanziamento, si precisa 
nel comunicato, esso è vin- 
colato alla verifica dei pia- 
‘ni di studio. 

Di tutt'altro parere il di- 
rettore dell'Ufficio sloveno 
anticorruzione, Bostjan 
Penko. In una dichiarazio- 
ne rilasciata al «Delo», 
Penko rileva che destinare 


ABBAZIA I nuovi treni arriveranno entro maggio 


Le Ferrovie croate hanno scelto 
i «pendolini» di marca tedesca 
per la linea Zagabria-Spalato 


ABBAZIA I «pendolini» in dotazione dalle Ferrovie croate tra 
l’inizio e la metà dell’anno prossimo saranno i «Region- 
swinger», fabbricata dalla tedesca «Bombardier» (propag- 
gine dell'omonimo mega-gruppo canadese). La novità è 
stata annunciata nella città rivierasca al termine del con- 


vegno sui 


rogetti di ammodernamento del sistema ferro- 


viario in Croazia. I convogli ad assetto variabile della dit- 
ta tedesca consentiranno di sviluppare maggiori velocità 
anche senza ricorrere a massicci interventi di rifacimento 
delle linee attuali. Si ritiene che l’aumento di velocità ri- 
Spetto alla media odierna sarà non inferiore al 80 per cen- 
to. A detta degli esperti, i «pendolini» made in Germany 
consentirebbero anche notevoli risparmi sulle spese di car- 
burante (diesel) e di manutenzione. 

La spesa prevista è di 32,3 milioni di euro. I «pendolini» 
RNA verranno introdotti dapprima sulla Zagabria- 
Spalato, dove con essi il tempo di percorrenza verrà fatto 
scendere a poco meno di 5 ore. Prossimamente gli stabili- 
menti della «Bombardier» ospiteranno corsi di abilitazio- 
ne per il personale delle ferrovie croate (in tutto 25 mac- 
chine e una decina di altri specialisti, che fungeranno poi 
a loro volta da istruttori). 

Tutti gli otto «pendolini» dovrebbero essere consegnati 
alle Ferrovie di Stato entro la fine di maggio o i primi di 
giugno. Verranno impiegati come detto sulla linea tra la 
capitale e Spalato, mentre in una fase successiva altri cin- 
que convogli analoghi (ma ad almentazione elettrica) ver- 
ranno acquistati per il servizio sulla Zagabria-Fiume. 


fr. 


Il «marina» di Abbazia uno dei più belli della costa croata. 


va alle concessioni sul de- 
manio marittimo e quella 
per consentire ai «marina» 
di dotarsi delle attrezzatu- 
re o equipaggiamenti indi- 
spensabili, 

Infine sono stati presen- 
tati i dati ufficiali del movi- 
mento diportistico rilativo 
allo scorso anno: nei 74 


principali «marina» o scali 
turistici (13.878 posti bar- 
ca) erano stazionate 11.174 
imbarcazioni. L’1,6 per cen- 
to in più rispetto all’anno 
precedente. Per le entrate 
realizzate si parla invece di 
un incremento del 17 per 
cento. 

fur. 


denaro pubblico a istituzio- 
ni private, per giunta pri- 
ma della verifica dei pro- 
grammi, è un fenomeno pe- 
ricoloso. Quello del mini- 
stro degli Esteri non è co- 
munque un caso isolato: 
già ci sono stati episodi di 
costituzione di enti privati 
in cui funzionari statali fa- 
cevano lezioni ad altri fun- 
zionari statali. Per Penko, 
nel caso in questione «si 
puo' parlare di sospetto di 
abuso della carica pubbli- 
ca a scopi privati». Per Di- 
mitrij Rupel si preannun- 
Fia una primavera diffici- 
e. 


c.p. 
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Qui sopra gli Spozion mostrano i «ritrovamenti», in 
i 


alto la cavità 


Santa Lucia a Dignano una vera discarica. 


Ponte di Veglia gratuito 
per gli abitanti delle isole 


FIUME Fissate dal competen- 
te ministero di Zagabria 
(Lavori pubblici) le modali- 
tà cui dovranno adempiere 
i residenti sulle isole di Ve- 
glia e Cherso-Lussino per 
essere esentati dal paga- 
mento del pedaggio per 
transitare sul ponte che 
congiunge la terraferma a 
Veglia (Krk). Le modalità 
sono state pubblicate sulla 
Gazzetta ufficiale e impon- 
gono una trafila burocrati- 
ca piuttosto elaborata. Al- 
l’esenzione del pagamento 
hanno diritto tutte le perso- 
ne con residenza stabile, 
ma anche le persone giuri- 


diche, ossia aziende o im- 
prese, con sede nelle isola 
predette. Le richieste, cor- 
redate dai documenti richie- 
sti, debbono essere inoltra- 
te alla Società autostrade, 
che ha'in concessione la ge- 
stione del ponte. Questa 
provvede poi al rilascio di 
un apposito adesivo, da ap- 
porre sul parabrezza, che 
ha validità di un anno. An- 
che se la trafila è pesante 
con il provvedimento viene 
dato corso a una richiesta 
che era stata presentata da 
anni al governo di Zagabria 
dalle autorità e dalla popo- 
lazione delle isole. 


Ams: Ecovomia 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel. 
0481/537291, ‘ax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 


glio se dattiloscritti. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. L'IGLOO Beatitudini vista 
totale golfo immerso nel ver- 
de appartamento con terraz- 
za, ingresso saloncino cucina 
tre matrimoniali bagno ripo- 
stiglio cantina possibilità se- 
condo servizio, posteggi, € 
185.000. Tel. 040/661777. 
(A00) 

A. L'IGLOO Gretta via del 
Collio casetta recente splen- 
dida vista mare vicino al bo- 
sco con grandi terrazze e 
doppio posto auto. Perfetta. 
€ 329.000. Tel. 040/7600243. 
(A00) 


A. L'IGLOO Roiano nel ver- 
de graziosissima villetta Li- 
berty con giardino e grande 


terrazza vista mare. € 
290.000. Tel. 040/661777. 
(A00) 


A. L'IGLOO Servola in bel pa- 
lazzo d'epoca appartamento 
ben disposto vista mare com- 
posto da atrio saloncino cuci- 
na abitabille matrimoniale 
bagno e ripostiglio. Di pro- 
prietà terreno uso posti mac- 
china. € 115.000. . Tel. 
040/661777. (A00) 

A. L'IGLOO zona Maddale- 
na splendido appartamento 
con mansarda e grande ter- 
razza immerso nel verde vi- 
sta mare posto auto e canti- 
na. € 248.000. Tel. 
040/7600243. (A00) 
ADIACENZE Carlo Alberto, 
ottimo stabile, appartamen- 
to piano alto, con vista ma- 
re, composto da saloncino, 2 
stanze letto, stanzetta, cuci- 
na, bagno, 2 balconi, canti- 
na, termoautonomo, ascen- 
sore, euro 149.000. Silvana 


immobiliare —s.a.s. Tel. 
040/661766 - 040/630980. 
(A00) 


AIELLO, in palazzina primoin- 
gresso di sole 5 abitazioni, ap- 
partamento bicamere con giar- 
dino 220 mq, ingresso indipen- 
dente, cantina, posto auto co- 
perto, € 101.500. Cod. 6P Gal- 
lery Cervignano 0431/35986. 
AURISINA villa indipenden- 
te con giardino, mansarda, 
box, ampio porticato e ter- 
razza € 413.000. Il Faro 
040/639639. 

BAIARDI ampia villa bifami- 
liare al grezzo: salone tre ca- 
mere taverna porticato giardi- 
no. Cheni & Tutta 040/767270. 
BUONARROTI inizio, ottima 
disposizione interna, ingres- 
so, saloncino, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, 2 balconi, vista 
aperta, riscaldamento, ascen- 
sore. Silvana immobiliare 
s.a.s. Tel. 040/661766  - 
040/630980. (A00) 


905.000, 


AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 2 “ISONTINA" - GORIZIA 


Viale Fatebenefratelli 34- 34170 - Gorizia 
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 


Servizio dî pulizia e sanificazione locali presso le varie strutture dell'A.S.S. 
Per l'acquisizione di quanto sopra questa Azienda: indice una gara con procedura aperta nella 
forma del pubblico incanto od offerte segrete. Ammontare complessivo presunto. annuo, Euro 
to più IVA. Durata: 36, mesi, eventualmente rinnovabili per un massimo dî 12 mesi. 
Aggiudicazione: ai sensi art, 29. lett, b) del D.Lvo 157/95. Le Dite interessate a partecipare ala 


gora, anche raggruppate [art 10 D.Lvo 358/92) potranno visionare e ritirare di persondpo richiede- 
fe.in contrassegno, i documenti di gara al Servizio Cassa del Proweditorcto Economato. (tl. 
+39/481/592559 - fax +39/481/535698). Eventvali informazioni potranno essere. richieste ol Ref 


CASABELLA Roiano: salone 
con caminetto, cucina abita- 
bile, matrimoniale con servi- 
zio, due stanze, secondo ser- 
vizio, grande terrazza, box 
auto. 040/309166. 

(A2095) 

CASACITTÀ adiacenze via 
Cantù appartamento con 
soggiorno cucina tre came- 
re bagno wc ripostiglio giar- 
dino box auto, cantina sof- 
fitta. € 242.000, 
040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ palazzo Arco di 
Riccardo completa ristruttu- 
razione appartamenti di va- 
rie metrature anche con com- 
pleta vista mare. Planimetrie 
in ufficio previo appunta- 
mento. 040/362508. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Chiar- 
bola nel verde, trentennale, 
silenzioso: atrio, soggiorno 
con balcone, cucina, matri- 
moniale, singola, bagno, ri- 
postiglio, soffitta, giardino 
e posto auto condominiali. 


Euro 120.000. Tel. 
040/366544, 

(A00) 

CASAPROGRAMMA corso 


Italia pari primingresso pre- 
stigioso epoca: salone dop- 
pio, cucina abitabile, matri- 
moniale, studio, ampio ba- 
gno, wc, box. Euro 170.000. 
Tel. 040/366544, 

(A00) 

DIODICIBUS immobiliare 
040/363333 centrale primin- 
gresso attico bipiano terraz- 
zo atrio salone due stanze 


doppi servizi cucina € 
265.000. 
(A00) 
DIODICIBUS immobiliare 


040/363333 centro storico 
primingressi in rifacimento 
alloggi varie metrature infor- 
mazioni nostri uffici corso 
Italia 7. 

(A00) 


Continua in 11.a pagina 


Proc. Giuliano Dell'Angela - tel. +39/0481/592548 


re alla Dott.ssa Elisabetta Bertocco = tel. 


Gorizia, 08/04/2003 


"i 0481/592579- Sol 1535698. presente bando è stat inviato all'Ufficio Pubblicazo= 
ni delle Comunità Europee in data 7:4.2003, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della pra talia 
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Il candidato del Centrosinistra potrà avvalersi, dopo Rifondazione, anche del contributo dell’ex sindaco di Udine, del Partito Regionale e dell'Udeur 


Illy pigliatutto: accordo con Cecotti e Cardin 


Ma l'interessato glissa: «Ancora niente di scritto, anche se sono ottimista». A Trieste De Gioia indeciso 
Da ] IL PIANETA SINDACALE _ 
Ieri il segretario nazionale ha preso parte all’attivo dei delegati del Fvg 


IL PICCOLO VENERDÌ 11 APRILE 2003 


za dell’indigesta Rifonda- 
zione e il triestino Roberto 
De Gioia, ieri a rapporto 


Eppure qualcuno contesta: si fa viva polemicamen- 
te la sinistra di Re. Cerceo: «Quel confindustriale li-. 


berista non avrà mai il voto dei marxisti». - 


TRIESTE Quasi un en plein. 
In meno di 24 ore Riccardo 
Illy, candidato del Centro- 
sinistra alle elezioni regio- 
nali, manda all’incasso l’ac- 
cordo con Rifondazione co- 
munista, quello con Sergio 
Cecotti e quello con il Par- 
tito Regionale e l'Udeur. 
Tutto ancora verbale, per 
carità, da definire negli ul- 


È: 


Con l’eccezione dell’ectopla- 
smatico Terzo polo, tutti 
hanno fatto più o meno del- 
le scelte di campo, anche 
se Illy stesso è il primo a ri- 
fiutare le semplificazioni. 
«Non dimentichiamoci che 
ancora non c’è niente di 
scritto nero su bianco, an- 
che se sono ottimista». In 
estrema sintesi, si parte co- 
me ipotesi operativa da un 


da Primo Rovis, sembra 
preso in mezzo tra le sensa- 
zioni (e il «fiuto») personali 
ela scelta del commendato- 
re che già, al solito, pare 
orientata verso la destra. 
«Non c'è ancora nessuna in- 
tesa» — sottolinea De Gioia 
— in quanto, ad oggi, non 
abbiamo riscontrato da 
parte di Illy segnali defini- 
tivi da parte di Illy sul di- 
SCOrso dell’autonomia». 
«Credo che alla fine si can- 


Dichiarazione di voto della Cgil 


o vinca Riccardo» 


Epifani: «Sper 


timi, infinitesimali detta- i è 

Mi, b pi Ptr 1 SE i; È È Il candidato 
gli, ma comunque pratica- appoggio dell'ex sindaco di Riccardo Illy Sergio Cecotti a Ta Orso di Intesa 
mente pronto a partire. Di- dine su scala regionale, Ì °D 1 1A P di Democratica 
ce Bruno Malattia, deus ex de dope MAGuigi iso munque, al passo successi- Qualche punto interroga- genti Piana web TI Riccardo Illy 
machina dei «Cittadini per COCOS RUERtO LI :9 2! vo, che dovrebbe vedere Il- tivo in più sui compagni di f i È ieri mattina 
IL Presidente»: «Contiamo «Cittadini per IL Presiden- È 7 a È 7 Stessa formazione sono pra: inenimafil 
FRI INT Li te» di alcune candidature  !Y «convincere» gli alleati cordata di Cardin, dove se ticamente il pane quotidia- In prima fila 
; v Le i di Ro indicate da Cecotti. Un co- di Intesa democratica ad sembra scontata la ricandi- . no. Teri si è fatta viva, al ri- sa 
IN cl ci So ome tra tutti, quello di aPPOggIare l’amico Sergio datura di Giorgio Pozzo, il guardo, la componente del- i Lia 
sabato (domani ndr) a Udi- SN! ERGO È Je PRE di Rifon- - rium 
ne. Stiamo lavorando con  Massarutto, solo omonimo nella corsa a Palazzo‘ goriziano Roberto Visentin la sinistra interna di Rifon Si Tomadinidi 
CREA agli ulti-  ell'imprenditore tarvisia- d’Aronco, meglio noto co- si struggé in mezzo ai dub- dazione SO una i Udine; alle 
mi (pegticolari perchè si Do. Solo un preludio, co- me il Municipio di Udine. bi derivatigli dalla presen- daro i enna sue Spallela 
ratta di un progetto non l'alleanza programmatica ; 
solo Setola edi do re- L PROTAGONISTA 7 1 del SUO col I dere, del 
spiro, ma di grandi pro- LI striale liberista Riccardo Il- Sul n 
spetive ageitge i for. | L'ex leghista anomalo frena sul patto: | brina ia 
denonese Alvaro Cardin, eccezionale gravità». Anteprima) 


referente del Partito Regio- 
nale: «C'è una larga conver- 
genza sui programmi, ci sa- 
rà un collegamento nostro 
e dell'Udeur con la lista di 


: Illy che si tradurrà nella 


presenza di nostri candida- 
ti in tutte e cinque le circo- 
serizioni. Siamo assoluta- 
mente in linea su punti 
qualificanti come la riscrit- 
tura dello Statuto, la neces- 
sità di accentuare l’atten- 
zione su settori come l’assi- 
stenza e la sanità e l’auto- 
nomia possibile di Trie- 
ste». 

A questo punto, insom- 
ma, il più sembra fatto. 


TRIESTE «Al momento non c’è ancora nes- 
sun accordo». Sergio Cecotti, l'ex sinda- 
co di Udine che si è dimesso per non su- 
bire le ingerenze dei «visitors» della Ca- 
sa delle Libertà, frena. 

Mentre gli uomini di Bruno Malattia 
- il papà della lista «Cittadini per il pre- 
sidente» che dovrebbe ospitare non solo 
i cecottiani, ma anche i sostenitori por- 
denonesi e goriziani del progetto «mode- 
rato e costituente» lanciato dall'ex sin- 
daco - danno ormai per raggiunta l’inte- 
sa, il professore di fisica non si sbilan- 
cia. E non solo non conferma l’avvenuta 


zione». 


«Devo studiare a fondo il programma» 


intesa, ma fa anzi trasparire una quota 
di incertezza: «Voglio capire bene quale 
sarà il programma di Riccardo Illy per- 
ché inizio ad avere qualche preoccupa- 


Depistaggio tattico, nell’attesa dell'uf- 
ficializzazione? Cecotti non aggiunge al- 
tro. Ma i suoi supporter - mentre lavora- 
no alle liste che devono consentirgli la 
rielezione al Comune di Udine - non na- 
scondono qualche perplessità sull’alle- 
anza con Rifondazione comunista che il 
candidato di Intesa Democratica ha pre- 
annunciato. 


Ciononostante, viene 
recisato, per non erodere 
‘unità del partito la sua 

componente marxista so- 
spenderà ogni polemica «fi- 
no al termine delle presen- 
ti elezioni», e ogni iscritto, 
assicura Cerceo, «terrà il 
i comportamento che gli sa- 
rà dettato dalla sua co- 
scienza comunista, nell’am- 
bito della legalità statuta- 
ria». Insomma, conclude la 
componente di sinistra di 
Re, «i marxisti non si sono 
arresi alla borghesia e Illy 
non avrà mai il loro consen- 
so». Qualcuno forse aveva 
dei dubbi, al riguardo? 
Furio Baldassi 


Fausto Bertinotti 


A Udine il leader di Re getta alle spalle la prudenza sull’intesa- programmatica che sancisce l'alleanza elettorale contro la Casa delle libertà 


Bertinotti: «Col Centrosinistra senza "se" né "ma"» 


UDINE Fausto Bertinotti toglie i «se» e i «ma». «Quella rag- 
giunta è un'alleanza piena, programmatica, tra tutte le 
forze del Centrosinistra». Il segretario nazionale di Rifon- 
dazione comunista, ieri sera a Udine per la presentazio- 
ne dei capilista provinciali, cancella i dubbi del segreta- 
rio regionale Roberto Antonaz e dà per fatto «senza di- 
stinguo» l'accordo con Illy. Sulle voci di dissenso all'inter- 
no del partito, Bertinotti dice: «È stato un confronto leale 
e sofferto. Le difficoltà non vanno nascoste, sono anzi la 
dimostrazione che le cose sono state prese sul serio». 

Il leader di Rc, che non nega i suggerimenti del nazio- 
nale («le elezioni in Friuli Venezia Giulia non dovranno 
essere un referendum sulla politica di Berlusconi, ma sa- 
ranno comunque un appuntamento molto importante e 
per questo ci siamo interessati alla trattativa»), parla di 
un programma «in cui ci identifichiamo totalmente», ne- 
ga che vi sia un solo punto in contraddizione con l'impo- 
stazione del partito e spiega che, al massimo, ci sono del- 
le «omissioni», Paura di perdere il voto di qualche «estre- 
mista»? «Non è mai successo, non accadrà neanche que- 


sta volta. Se mi alleo con Illy non riduco certo il mio impe- 
gno sul referendum sull'articolo 18 o per una politica ra- 
dicalmente pacifista». 

Bertinotti ringrazia i dirigenti regionali: «Il risultato è 
tutto merito loro. Bisognerebbe sempre rispettare il siste- 
ma delle autonomie locali e invece, in un Paese che vive 
"orge" di federalismo, spesso si viene risucchiati in una'lo- 
gica centralista. Come è accaduto al Centrodestra di que- 
sta regione. Se la "magagna" emerge in tutta la.sua chia- 
rezza, avremo una speranza in più di vittoria». 

Infine, le considerazioni su Illy. «Da sindaco di Trieste 
ha osteggiato Rc - dice Bertinotti -, ma il Comune è una 
cosa e la Regione è un'altra. Il passato non può preoccu- 
parci in una situazione totalmente diversa. E poi tutti 
cambiamo: la parte del programma sulla pace tre anni fa 
non sarebbe stata scritta e ora, invece, ha uno spazio im- 
portante. Altri temi erano già nelle corde di Illy anche 
nell'esperienza da primo cittadino: pensiamo all'acco- 
glienza civile o al rapporto con gli immigrati». ; 

m.b. 


Visita in incognito 
Emanuele Filiberto 
per due giorni 

in provincia 

di Pordenone 


PORDENONE Emanuele Filiber- 
to di Savoia per la prima 
volta in Friuli Venezia Giu- 
lia. Il giovane erede al tro- 
no ha trascorso, tra giovedì 
e ieri, due giorni in incogni- 
to in provincia di Pordeno- 
ne, precisamente a San 
Quirino, paese alle porte 
del capoluogo della Destra 
Tagliamento... Emanuele 
Fiuliberto ha risposto così 
all’invito rivoltogli da Mau- 
ro Tavella, proprietario del- 
la locale pista motoristica 
sterrata e organizzatore 
dell’Italian Bahia, manife- 
stazione di enduro e rall; 
che si svolge ogni anno sul- 
la spiaggia di Lignano. Il 
piinoipino, appassionato di 
fuoristrada ed esperto gui- 
datore, nei due giorni ha 
provato sul tracciato porde- 
nonese una Mitsubishi a 
bordo della quale partecipe- 
rà all'Ttalian Bahia edizio- 
ne 2004 in TUORO, di pilota 
ufficiale della Casa giappo- 
nese. 

E la terza volta che Ema- 
nuele Filiberto mette piede 
in Italia dopo aver riconqui- 
stato il permesso per farlo 
e il passaporto: Je prime 
due era stato a Roma per 


Emanuele Filiberto 


UDINE Sarà il consigliere re- 
gionale Francesco Serpi, at- 
tuale consigliere regionale 
di Alleanza Sociale, il can- 
didato di Sos Italia, in alle- 


Franco Bernardi sarà il coordinatore triestino del movimento 


Serpi approda in Sos Italia 
e darà man forte a Sgarbi 


LA CURIOSITÀ 


In Tribunale pure Cisilino 


un’udienza dal Papa; e a 
Napoli per il rientro ufficia- 
le in patria assieme al pa- 
dre. 

Nel corso del suo soggior- 
no in regione, Emanuele Fi- 
liberto di Savoia ha comun- 
que trovato il tempo per 
qualche svago: in particola- 
re, ha visitato con molta at- 
tenzione villa Cigolotti a 
Basaldella di Vivaro. 

Non è stato reso noto, in- 
vece, dove abbia trascorso 
la notte tra mercoledì e gio- 
vedì: se ancora ospite nel- 
l’abitazione di Mauro Tavel- 
la oppure in qualche altra 
dimora della zona. 

La notizia della visita re- 
ale è stata mantenuta riser- 
vata per tutta la sua dura- 
ta. Uno spiraglio d’indiscre- 
zione si è aperto soltanto 

juando ieri pomeriggio tar- 

i Emanuele Filiberto di 
Savoia è partito per fare ri- 
torno a Ginevra, in Svizze- 
ra, dove risiede: a quel pun- 
to la voce si è diffusa, ma 
ormai era troppo tardi per 
qualsiasi «paparazzo». 


aiuta l'«offeson Zoppolato 


TRIESTE Sfilano i testimoni «illustri» nell'aula del Tribu- 
nale di Udine dove Beppino Zoppolato ha trascinato 
Marco De Agostini. Il segretario della Lega non ha dige- 
rito che il «collega» di Movimento Friuli, con cui oggi la- 
vora ad un'intesa a livello regionale e udinese, gli ab- 
bia affibbiato l'epiteto di «re dei co...». E così gli ha fat- 
to causa; Causa civile. 

Davanti ai magistrati, a spiegare che quell’epiteto ha 
provocato più di qualche sberleffo e fastidio al segreta- 
rio del Carroccio, ci sono colleghi di partito e d'aula; il 
deputato Rinaldo Bosco, i leghisti Mirco Scala e Clau- 
dio Bertolutti, il forzista Adino Cisilino. 

Assente, invece, l’amico di un tempo: Ferruccio Saro. 
Il deputato di Martignacco, oggi avversario feroce di 
Alessandra Guerra, ha marcato visita. E non ha potuto 
convalidare la tesi dell’accusatore: quella che Zoppola- 
to, a fronte dell’inglorioso appellativo, ha patito un dan- 
no. Da risarcire. 

Un piccolo ssambetto politico? Saro, qualche ora do- 
‘po, mette a tacere le malelingue e si scusa pubblicamen- 
te per aver mancato all'impegno: «Non ce l'ho fatta e mi 
dispiace tanto. Ma spero di poter rimediare ed essere 
sentito un’altra volta». 


rig. 


anza con Bella Italia, per 
la provincia di Trieste. Lo 
ha ufficializzato il presiden- 
te del movimento udinese 
gemellato con quello di Vit- 
torio Sgarbi, Diego Volpe 
Pasini, al termine di un in- 
contro con i referenti trie- 
stini. Nell'occasione è stato 
anche deciso dal coordinato- 
re regionale di Sos Italia, 
Stefano Rossi, che il respon- 
sabile della provincia di Tri- 
este sarà Franco Bernardi. 
nuovo coordinatore 
provinciale spetterà ora il 
compito di formare il diret- 
tivo e di garantire la massi- 
ma collaborazione possibile 
in vista del prossimo avvio 
della raccolta delle firme 
necessarie alla presentazio- 
ne del simbolo e della lista 
dei candidati alle prossime 
elezioni regionali, dove l’al- 
leanza candida alla presi- 
denza del Friuli Venezia 
Giulia l'On. Vittorio Sgar- 


li) 
«Il panorama politico re- 
gionale così ricco di beghe 


UDINE Una dichiarazione per 
il voto a Riccardo Illy e una 
stoccata ad Alessandra 
Guerra, assente annuncia- 
ta. Guglielmo Epifani, se- 
‘etario generale— della 
gil, ieri a Udine per l'atti- 
vo réègionale dei delegati, 
non lascia spazio a troppe 
interpretazioni. Chiaro: 
«Mi auguro che a gestire il 
Friuli Venezia Giulia in vi- 
sta dell'allargamento a Est 
sia una giunta guidata da 
Illy e non da chi, fino a po- 
chi anni fa, guardava al 
confine come a un elemen- 
to di protezione e difesa». 
E deciso: «Confrontarsi è 
un segno di rispetto per 
gli interlocutori e un do- 
vere democratico per chi 
riveste ruoli istituzionali. 
Non vorrei che la Guerra 
avesse sottovalutato l'im- 
portanza di ARRUDI Ame 
ti come quello di oggi e co- 
me quello organizzato dal- 
lo Spi la scorsa settimana 
a Trieste». 
La replica arriva in se- 
rata, al termine della 
iornata in compagnia | 


lismi» e auspica «un con- 
fronto sul merito delle gran- 
di questioni da cui dipende 
il futuro della regione». Di 
ui l'«amarezza» per la se- 
ia vuota della Guerra. 
Colussi riesce così a dialo- 
gare solo con Illy. La Cgil 
chiede al candidato dell'Uli- 
vo «la qualificazione dell'ap- 
parato industriale, una leg- 
ge di tutela dei lavoratori 
atipici, il potenziamento 


dei servizi sanitari e assi- 


el ministro Prestigiaco- 
mo. «Non è nelle mie in- 
tenzione . sottovalutare 
nessuno, tanto meno il 
ruolo del sindacato - preci- 
sa la Guerra -. Sono giorni 
pieni di impegni e avevo 
mandato un telegramma 
per informare della mia as- 
senza. Ci sarà tempo anche 

er un confronto con il sin- 

acato». In mattinata il se- 

‘etario regionale Ruben 
Colussi aveva affermato 
che la Cgil «non vuole esse- 
re semplice spettatrice del- 
la campagna elettorale», si 
oppone a «slogan e persona- 


Francesco Serpi 


personali e povero di pro- 
getti, consente ad un pro- 
getto civico quale quello da 
noi costruito — dichiara Die- 
go NeIpa Pasini — di poter 
raccogliere molti voti fina- 
lizzati al consentirci di pot- 
tare all'interno del consi- 
glio regionale le nostre idee 
e le nostre proposte. La 
prossima stagione politica, 

ovendo affrontare temi im- 
Pi ativi come la riforma 

ello statuto regionale che 
richiede la maggioranza di 
due terzi dei voti, consente 
anche a forze di opposizio- 
ne come saremo noi di po- 
ter ottenere grandi e con- 
creti risultati, ben ricam- 
biando il consenso elettora- 
le ricevuto dagli elettori. Il 
nuovo coordinatore di Trie- 
ste - ha concluso Volpe Pa- 
sini — consentirà a Sos Ita- 
lia di radicarsi anche a Tri- 
este intervenendo con forza 
e por? sui grandi temi 
della sanità, del sociale, del- 
la sicurezza e del lavoro 
che ne caratterizzano da 
sempre l'attività». 


Colussi ed Epifani ieri a Udine. 


stenziali, un concreto soste- 
gno ai patti territoriali e ai 
programmi economici tran- 
sfrontalieri, lo stanziamen- 
to:del 5% del bilancio della 
sanità, contro l'attuale 3%, 
per i servizi di prevenzio- 
ne», E ancora «sostegni mi- 
rati al rafforzamento di- 
mensionale delle aziende e 
‘agli investimenti in innova- 
zione e ricerca, UN venta- 
glio più ampio e qualificato 
di attività formative, incen- 


Compartimento della Viabi 


tivazione dell'occupazione 
femminile, contrasto a lavo- 
ro nero, precarietà e forme 
atipiche di assunzione». Illy 
riceve gli applausi più con- 
vinti quando parla di occu- 
pazione e sanità: «Dobbia- 
mo preoccuparci non solo di 
incrementare. l'occupazio- 
ne, in particolare quella 


. femminile, ma anche di mi- 


gliorare la qualità del lavo- 
To con un'offerta di forma- 
zione e di aggiornamento 
che duri per tutta la vita 
o Quanto al- 
‘a sanità, non si sente af- 
fatto il bisogno di una 
maggiore ‘presenza dei 
privati: il modello ameri- 
cano costa quasi il triplo 


del nostro e non garanti- 
sce prestazioni migliori. 


Penso piuttosto che vada 
ripreso, con qualche ag- 


ustamento, il percorso 
ella riforma Fasola e 
che vadano attribuiti 


maggiori poteri ai sindaci 
nella gestione delle Azien- 

de sanitarie». 
Nell'intervento conclu- 
sivo, Epifani Sottolinea 
che «il senso della batta- 
glia condotta dalla Cgil 
contro i declino. indu- 
striale del paese vale an- 
che per Una regione come il 
Fvg, perché il deficit di ri- 
cerca e di innovazione del 
nostro apparato produttivo 
vale tanto per la Fiat quan- 
to per le piccole e medie im- 
prese». Infine, al secco «no» 
alle ipotesi di innalzamento 
dell'età pensionabile, il lea- 
der nazionale della Cgil ag- 
giunge il'giudizio negativo 
«su una guerra che era e re- 

sta sbagliata». 

m.b. 


Legge 21 dicembre 2001 n. 443 (cd ‘Legge obiettivo”) 
Primo Programma Nazionale Infrastrutture Strategiche 
Intesa Generale Quadro Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 


Collegamento tra la S.S. 13 “Pontebbana” e la A/23 
Tangenziale Sud di Udine — 2° Lotto 
AVVISO DI AVVIO DI PROCEDURA 
DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 


Il porno ANAS della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia comunica 


l'avvio del 
Lone tra la S.S. 13 “Pontebbana” e 


Lotto: completamento del collegamento realizzato tra 
SME Sud con la S.S. 13'il loc. Basagliapenta. 


laichiusura rete dal casello A/4 


la procedura di valutazione di im 


atto ambientale sul progetto del Col- 
È A/23 farne Sud di Udine — 
la S.S. n° 56 che fornirà 


L'opera rientra nell'ambito del “Primo Programma Nazionale Infrastrutture 
Strategiche” ed è soggetta ai procedura di VIA ai sensi del decreto legislativo 20 
agosto 02, n. 190. 

i La nuova viabilità è il secondo lotto della complessivatangenziale Sud di Udi- 
ne, già in esercizio dalla S.S. 56 in loc. Ra fino al casello A/4 di Udine 
Sud, collegherà l'autostrada A/4 con la 5.5. 13 in loc. Basagliapenta. 
| punti di collegamento tra la viabilità esistente e l'opera’ in progetto sono i se- 


guenti ù 
- svincolo con A/4 Udine Sud 
- svincolo con la S.S. n° 353 
- svincolo con la S.P. n° 89 
- svincolo con la S.P. n° 10 
- svincolo con la S.S. n° 13 al Km. 58+000 

l'opera è sita nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Provincia di Udi- 
ne, Comuni di Pozzuolo del Friuli. Campoformido, Lestizza e Basiliano. 

Lo Studio di Impatto Ambientale con la relativa Sintesi ed ill Progetto Definiti- 
vo sono stati trasmessi, ai sensi dell'art. 3 del D.L. 190/2002, rispettivamente al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell'Ambiente e della tu- 
tela del territorio e al Ministero per i beni e le attività culturali. ; 

Lo Studio di Impatto Ambientale con la relativa Sintesi ed il Progetto Definiti- 
vo sono depositati per la pubblica consultazione presso: 


Compartimento ANAS della Viabilità per il Friuli Venezia Giulia 
Ufficio Progettazioni 
Via ESevero n° 52— 34127 TRIESTE 
{orario di apertura al pubblico: 10.00 - 13.00 dal lunedì al venerdì) 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 349/86 chiunque abbia interesse, previa con- 
sultazione degli elaborati depositati, può far pervenire entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente annuncio le proprie istanze, pareri ed osservazioni 
inerenti detto progetto, in forma scritta clfù icio sopra riportato. 

Delle istanze, pareri ed osservazioni pervenute si terrà conto in sede di pro- 
cedura di valutazione di impatto ambientale. 

IL DIRIGENTE DELL'AREA TECNICA 
(Dott. Ing. Lucio CARLA) 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


“emme&emme 
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GALLERY zona Faro apparta- 
mento vista mare primingres- 
so due livelli, ampia metratu- 
ra con grandi terrazze. Trat- 
tative presso i nostri uffici. 
Cod. 130. Tel. 040/7600250. 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: recente bifamiliare dispo- 
Sta su tre livelli, doppi servi- 
zi, taverna, porticato per au- 
to, e, ampio giardino. € 
188.000. 0481/411430. (C00) 
TERRENO agricolo (E3) Ga- 
brovizza: mq 3254 recintato, 
accesso auto, attrezzato per 
coltivazioni e ricovero anima- 
li. Euro 26.000. Riviera 
040/224426. (A00) 


Lasogr 
“i i 


VENDESI Fontanella terreno 
edificabile di circa 756 mq 
pianeggiante con vista ma- 
re, adiacente strada. Tel. 
040/330400. (A00) 

VENDESI via Pascoli spazio 
commerciale fronte strada di 
50 mq circa in buone condi- 
zioni con possibilità di sop- 
palcare. Tel. 040/768222. 
WWW.FALONE.IT. Monfal- 
cone centro signorile viletta 
indipendente con giardino, 
€ 346.000. Tel. 0431/370173. 
(Fil47) 

WW.W.FALONE.IT. Saciletto 
Ruda, casetta di testa da ri- 
strutturare, piccolo giardino. 
€ 30.000. Tel. 0431/370173. 


PUNTO FRANCO VECCHIO aree interessate da operazioni portuali e servizi nautici 


DIREZIONE TECNICA servizio progetti e manutenzioni 


WWW.FALONE.IT. Villa Vi- 
centina villetta schiera otti- 
ma, tricamere, biservizi, € 
140.000. Tel. 0431/370173. 


2 IMMOBILI 


ACQUISTO 


A.A.A.A. CERCASI. spazio 
per attività commerciale dire 
zionale locazione o acquisto, 
zona Servola/Valmaura pre- 
feribilmente via Flavia, via 
Valmaura o via Baiamonti, 
mq 100/200. Tel. 
334/3404613. (C00) 


Tortellini al prosciutto crudo - 
alla came - sui e spinaci 5009 


Pepsi cola 
ibi-pack 
Itx2 


Olio extravergine 
d'oliva italiano 


A.A. URGENTEMENTE ap- 
partamento camera, cucina, 
bagno, qualsiasi zona, dispo- 
nibilità € 50.000 contanti. Eu- 
rocasa 040/638440. (A00) 
A.A. ZONA Fiera soggiorno, 
una/due camere, cucina, ba- 
gno, per numerose richieste, 
Eurocasa 040/638440. 

(A00) 

A. URGENTEMENTE mini 
alloggio, zona centrale/San 
Giacomo per numerose ri- 
chieste, definizione imme- 
diata. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

ACQUISTANO nostri clienti 
casette-villini anche da ri- 


7 mololi 


Thug ima d'informazione 2003] 


scala: 1:5.000 


strutturare totalmente in pe- 
riferia possibilità di definizio- 
ni immediate con pagamen- 
to per contanti Spaziocasa 
tel. 040/369960. 

(A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCHIAMO in zona perife- 
rica, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 


IMPRESA acquista diretta-. 


mente appartamenti da re- 


Uovo “KINDER 


Ferrero” 


1509 


Caffé 


data: gennaio 2003 


staurare. Qualunque dimen- 
sione e zona se richiesta ade- 
guata. Definizione immedia- 
ta. Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 

URGENTISSIMO cerchiamo 
appartamenti corso Italia, 


Donota, Mazzini, p.za S. An- 
tonio 160-190 mq. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. L'IGLOO via Elia vista 
mare appartamento ammo- 


un intervento limitato di adeguamento Lineunie che riguarda 
latestata norddell'edificio e consistenella realizzazione diunasala 
| riunioni e di uffici a servizio delle attività portuali. 
L'obiettivo dell'intervento di restauro conservativo relativo alle fac- 
ciate del magazzino è quello di recuperare e valorizzare tutti' gli 
elementi costruttivie di finitura attualmente deteriorati. 
Sono stati:quindi previsti interventi dimessa in sicurezza delle 
opere metalliche interne, oltre al necessario adeguamento degli 
impianti meccanici.ed elettrici a livello di allacciamenti elettrico, 
idrico, fognario, con la realizzazione dei primi interventi di infra- 
strutturazione a servizio dell'intero corpo di fabbrica. 


La durata complessiva dei lavoriviene prevista in 24 mesi. 


biliato atrio cucina abitabi- 
le salone con ampia vetrata 
tre stanze doppi servizi ripo- 
stiglio e magnifico terrazzo- 
ne. Box. € 880. Tel. 
040/7600243. 

(A00) 

AFFITTASI Muggia apparta- 
mento arredato di ingres- 
so, soggiorno con angolo 
cottura matrimoniale ba- 
gno ripostiglio. Tel. 
040/330400. 

(A00) 

AFFITTASI Porto San Rocco 
appartamento in fronte ma- 
re con giardino e posto mac- 
china, possibilità posto bar- 
ca. Tel 040/330400. 

(A00) 


e dell’edificio, nel rispetto dei valori paesag- 
ici architettonici e “storici dell’ intero organismo edilizio; 


ll 


IL PICCOLO 


CENTRALE affittasi, splendi- 
do locale completamente ri- 
strutturato in maniera esclu- 
siva, 350 mq, 5 vetrine, am- 
pie altezze, servizio, riscalda- 
mento, adattissimo spazio 
espositivo, bar, gelateria, 
chiedesi rimborso spese re- 
stauro. Silvana immobiliare 
s.a.s. Tel. 040/661766 - 
040/630980. (A00) 

CERCHIAMO in.affitto caset- 
te-ville-appartamenti vuoti o 
arredati (nessuna provvigio- 
ne per i proprietari) garantia- 
mo assistenza contrattuale 
informazioni Spaziocasa tel. 
040/369960. (A00) 


Continua in 38.a pagina 


APERTO NON-STOP 8.30 - 19.00 DA LUNEDÌ A SABATO 


offerta valida: dal 10 al 19 APRILE 
Buona Pasqua 


23 Salmone 


"VITESSA” pastal 
sfoglia fresca 


Formaggio 
"LA 


SÌ "LAVAZZA ORO" 


2659 


“PARMIGGIANO 


REGGIANO" 


‘ affumicato 
piraftfiato 


pi e Begin risata coli rip nido 


! : Prezzi speciali su prosciuttini pasquali! 


; inoltre una vasta gamma di confetti 
: a Presi I pedali 


12 IL PICCOLO 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


. REGIONE IL PICCOLO 13 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


La riunione segretissima di ieri sera all'hotel Astoria bissa quella di un mese fa in Veneto. Stavolta c'è anche l'aspirante governatrice della Cdl 


Tremonti cena a Grado con gli industriali 


Invitato di spicco Giancarlo Elia Valori. Tra i commensali segnalati Pittini e De Eccher 


L CASO 


i 


Il quotidiano leghista lo dà per certo in lista e probabile vicegovernatore 


La Padania: «Dipiazza candidato» 
Il sindaco stizzito: «Mon è vero» 


EGOVERÌ 


Solo oggi il dibattito 
Il Consiglio 
cincischia: 

a rilento la legge 
sull'innovazione 


TRIESTE Lenta agonia di 
una legislatura regionale. 
Ieri, al mattino, i lavori di 
commissione si sono con- 
clusi con un nulla di fatto, 
rendendo necessaria una 
«coda» lunedì mattina, a 
scapito dell’attività consi- 
liare; e nel pomeriggio l’au- 
la si è baloccata con le veri- 
fiche del numero legale 
(che non c’era né prima né 
dopo ma solo al momento 
che conta), rinviando in 
commissione — cioè sine 
die — oppure bocciando tut- 
te le «leggine» in program- 
ma. Così solo oggi l’aula co- 
mincerà — per proseguirlo 
lunedì pomeriggio — l’esa- 
me della legge su innova- 
zione e ricerca; poi, entro 
giovedì, dovrà varare la 
«collegata» alla Finanzia- 
ria, che costituirà l’ultimo 
atto di questa legislatura. 
Però il calendario dei la- 
vori non ha ottenuto nean- 
che in aula, come già in 
commissione capigruppo, 
il prescritto quorum di 
«sì». Per cui, per regola- 
mento, è spettato al presi- 
dente dell'Assemblea, To- 
ni Martini, il tentativo — 
operato con l’ausilio del vi- 
ce Giulio Staffieri — di far 
quadrare il cerchio: il «sal- 
to» dell’udienza mattutina 
di lunedì ha decisamente 
ristretto, infatti, gli spazi 
er ulteriori adempimenti 
È così diventano a rischio 
il voto sul parco naturale 
del Carso e le nomine per 
l’Insiel e per la Commissio- 
ne pari SEDANO 
‘ornando alla commis- 
sione, il rinvio dei cinque 
pareri vincolanti che essa 
era chiamata a esprimere 
su altrettanti regolamenti 
è stato determinato dalla 
mole dei testi (161 articoli 
accompagnati da 60 emen- 
damenti giuntali per il so- 
lo regolamento attuativo 
dei lavori pubblici) presen- 
tati dall’assessore Federi- 
ca, Seganti solo il: giorno 
prima. Come valutarli sul 
momento? Le opposizioni 
hanno avuto buon gioco 
nel chiedere tempo. 
Quanto all’aula, essa ha 
rinviato a. tempi migliori 
la proposta Elia 
sta Pozzo di stabilire crite- 
Ti oggettivi per le nomine 
regionali e Goti degli au- 
tonomisti Pozzo, Visintin 
e De Gioia per il divieto di 
cumulo di indennità da 
parte dei pubblici ammini- 
stratori; e ha dichiarato ir- 
ricevibile la modifica dei 
territori comunali di Carli- 
no e Marano qui osta da 
Cisilino (Fi) e Violino (Ln): 
la materia è stata nel frat- 
Iena assoggettata refe- 
rendum, Respinta infine 
una mozione di Sonego e 
Alzetta (Ds), Moretton 
(Margh.) e Puiatti (Verdi) 
contro la trasformazione 
del Cro di Aviano in fonda- 
zione: invece è passato un 
ordine del giorno del Cen- 
trodestra che impegna la 
iunta a promuovere il 
to, fermo restando l’at- 
tuale piano d'investimen= 
ti, quale struttura di riferi- 
mento interregionale. 


g. p. 


«Alessandra Guerra è la persona 
giusta per vincere queste 


Molgora: «In preparazione una nuova Tomata di prowedimenti 


TRIBUTI, SEMPLIFICAZIONE 


COLA I lle Ca toa 


TRIESTE La Padania ieri spara- 
va un titolo a otto colonne: 
«Dipiazza al fianco della 
Guerra - Il sindaco di Trie- 
ste sarà il probabile vicego- 
vernatore», E poi, in un'in- 
tervista che occupava mezza 
pagina del quotidiano di 
stampa del Carroccio: «Ades- 
so Dipiazza ha deciso di can- 
didarsi al fianco di Alessan- 
dra Guerra. Cosa spinge il 
primo cittadino di Trieste a 
candidarsi a queste elezio- 
ni?». Risposta di Dipiazza: 
«Diciamo pure che, avendo 
visto porernaze la sinistra 
in modo immondo, intendo 
impegnarmi in prima perso- 
na, dando il mio contributo 
perché ciò non avvenga». 
Càspita, vien da pensare, 
Dipiazza è disposto a rinun- 
ciare alla carica di sindaco 
di Trieste a neanche due an- 
ni dall'insediamento... Ed è 
pronto a rischiare la sua im- 
magine politica (in caso d’in- 
successo, non si sa mai) pur 
di aiutare la Guerra. È una 
notizia. Di più: 
è una bomba. 


Guerra 


elezioni. 


La mezza 
pagina 
dell’edizio- 
ne di ieri 
della 
Padania 
dedicata 
alla 
presunta 
candidatura 
alle elezioni 
regionali 
del sindaco 
di Trieste 
Roberto 
Dipiazza. 


io. 

Sarà. Però il giornali- 
sta le chiede «cosa la 
spinge a candidarsi», e 
lei non ha esitazioni nel 
dare una risposta chiara- 
mente affermativa... 

No, no, no. Non scherzia- 
mo. In quell’intervista io di- 
co solo che «intendo impe- 
gnarmi in prima persona» 
po sostenere Alessandra. 

0 sto già facendo. Ma candi- 
darmi... beh, è un’altra cosa. 

Allora, si candida o no? 

Ma che domanda, non è 
mica la santa inquisizione... 
Non è una cosa a cui si pos- 
sa rispondere «sì» 0 «no»... 

Insomma, 1°8 giugno i 
triestini potranno o no 
scrivere il suo nome sul- 
la scheda? La troveranno 
o no nella lista dei candi- 
dati? 

Allora. Chiariamo bene: 
io non ho nessuna volontà di 
candidarmi. Voglio solo fare 
il sindaco di Trieste. È un 
ruolo che mi piace, che mi di- 
verte. Non mi 
interessa altro. 


Poi gli telefo- > ei uindi 
ni e scopri che Voglio solo continuare esclude la sua 
but PG _ al amministrare Teste candidatura? 
nie 
dal Somuiiista: Ma poi fa capire che neanche SE ste 


rio regionale di 
Fi, Roberto Ros- 
so:  «Dipiazza 
candidato alle 
regionali? Veramente le no- 
stre liste non saranno pron- 
te prima d’inizio maggio...» 

Per capirci qualcosa. di 
più, al momento bisogna ac- 
contentarsi del seguente 
scambio di battute con Di- 
pizzo non sappiamo cos'ab- 

ia dichiarato davvero alla 
Padania, ma stando almeno 
a quanto detto al Piccolo, il 
primo cittadino di Trieste a 
candidarsi alle regionali 
non ci pensa proprio. Al limi- 
te, par di capire, lo costringe- 
ranno, 

Sindaco, allora è vero 
che alle regionali dell’8 
giugno lei sarà in lista a 
Trieste con Forza Italia... 

Eh, ma non scherziamo. 
No, non mi candido. Chi lo 
dice? | 

Lo dice lei. Dalle pagi- 
ne della Padania in una 
megaintervista. 

No, no, no. Leggete bene. 


potrebbero costringerlo 


la fine, mi toc- 
chi. Diciamo 
-  chei giochi so- 

no aperti, aper- 
tissimi. Dovremo fare ragio- 
namenti, parlare... Io devo 
anche sapere alcune cose 
sul mio futuro... dovrò mette- 
re dei paletti... 

E quando scioglierà la 
riserva? 

Ma non c'è nulla da scio- 
gliere, dài. Vedremo in que- 
ste settimane quali sono le 
condizioni... Io appartengo a 
uno schieramento, tutti mi 
dicono che devo dare una 
mano.... Però io voglio rima- 
nere sindaco di Trieste. Non 
sono un tipo che mira ad al- 
tro. Né a Roma né all’Euro- 
pa, mi capite? 

È la Regione? Lei è o 
meno un tipo da Regio- 
ne? 

No, le cose regionali non 
mi interessano. 

E come aiuterà allora 
la Guerra? 

Jo vorrei assisterla, mi ca- 
pite? Solo assisterla. Nulla 


To non lo dico mai. È il gior- di più. 
nalista che lo sostiene, non Alberto Bollis 


Avance a Santuz e Biasutti affinché tornino in 


TRIESTE L'autostrada del ma- 
re può attendere. Ma non 
la cena «riservata». Giulio 
Tremonti, il supermini- 
stro dell’Economia, ritorna 
in Friuli Venezia Giulia. E 
ritorna a tavola. . 

A Grado, al Grand Hotel 
Astoria, il forzista raccoglie 
attorno a sé, ancora una 
volta, imprenditori, profes- 
sionisti, commercialisti. E 
lo fa, a sorpresa, proprio 
nel giorno in cui doveva 

artecipare all'annunciato 
î invece annullato) conve- 
gno triestino sui trasporti. 

All’Astoria, quando sono 
le 19, il tavolo è già appa- 
recchiato: una trentina i po- 
sti. E quattro stanze, inclu- 
sa una suite, sono già pre- 
notate. Alessandra Guer- 
ra - la candidata presiden- 
te della Casa delle libertà 
che ha appena lasciato un 


altro ministro, Stefania 
Prestigiacomo, saltando 
la giunta che doveva chiari- 
re i costi della mostra su 
Vassillij Kandinskij - arri- 
va in anticipo. E trova ad 
accoglierla il padrone di ca- 
sa: il sindaco di Grado, Ro- 
berto Marin. Poco dopo 
sbuca il cavalier Andrea 
Pittini, presidente regiona- 
le degli industriali reduce 
da un incontro con il candi- 
dato di Intesa Democratica 
Riccardo Illy, e si infila 
nell’albergo. Seguono, altri 
imprenditori: si parla di 
Claudio De Eccher, Rita 
Brieda, Gabriele Drigo. 
Ma una delle sorprese mag- 
giori arriva attorno alle 19 
quando, con Tremonti, si 
resenta Giancarlo Elia 
Valori. Il Professore che, 
ochi giorni fa, flirtava a 
EEIEIonO con Illy e che 


adesso non declina l’invito 
«personale» del ministro. 

La comitiva si infila in 
una saletta riservata, dove 
si tiene una riunione, e più 
tardi si sposta a cena. Gli 
argomenti trattati? «I più 
vari» risponde, vago, un 
ospite. Ma più d'uno si incu- 
riosisce e non si acconten- 
ta: il ministro legatissimo a 
Umberto Bossi «non è 
uno che si muova facilmen- 
te o si spenda in campagna 
elettorale» e invece, adesso, 
fa gli straordinari. Collezio- 
nando una sfilza di cene in 
quel Friuli Venezia Giulia 
mai frequentato con tanta 
assiduità. 

A metà marzo, infatti, 
Tremonti ave- 


sospettati di essere i più 
«freddini» verso la first la- 
dy del Carroccio. E si era 
fatto accompagnare da alti 
funzionari oa La 
voce si era diffusa, come le 
indiscrezioni: «Il ministro 
vuole convincere gli indu- 
Striali diffidenti a sostene- 
re la Guerra, e va bene, ma 
in che modo?» si erano chie- 
sti in tanti. «Promette soldi 
e interventi specifici. Ma 
non può farlo perché non 
ha un euro né la cornice le- 
gislativa. Gli imprenditori, 
però, non sono grulli» ta- 
SUA corto, qualche giorno 

opo, Illy. Tremonti, però, 
non mollava: il 3 aprile, sta- 
volta assieme ad Umberto 


va radunato 
nel trevigiano 
gli imprendi- 
tori friulani 


UDINE «Alessandra mi ha 
chiesto di essere coinvolta 
nella sua campagna eletto- 
. rale. Mi sono liberata di al- 
tri impegni e sono venuta 
qui». Stefania Prestigiaco- 
mo, ministro per le Pari op- 
portunità, non nasconde il 
significato della «missione»; 
sostenere la Guerra «in un 
confronto difficile». Così dif- 
ficile da richiedere un appel- 
lo alle imprenditrici friula- 
ne: «Illy è un imprenditore, 
ma io non credo che il mon- 
do dell'impresa si sia schie- 
rato dalla sua parte. Soprat- 
tutto voi donne avete biso- 
gno di una guida amica: chi 
più di una presidente di Re- 
gione può ascoltarvi e darvi 
risposte?». 

ministro Prestigiacomo 
incoraggia: «Dal presidente 
Berlusconi all'ultimo iscrit- 
to di questa regione, Fi ap- 
poggia in toto Alessandra 


Alessandra e Stefania in giro a braccetto 
La ministra: «Qui tutta Fi la appoggia» 


Guerra». Mette in guardia 
contro presunte liste alter- 
native (il pensiero va a Ton- 
do): «Ogni altra lista non de- 
ve essere assolutamente 

resa in considerazione. 

‘on esistono due Forza Ita- 
lia». E vede tutto «rosa»: 


«Se tanti big si impegnano . 


per questa battaglia - spie- 
ga - è tutto.merito di una 
FARE appassionata e 
capace, È poi inutile nascon- 
derci che, per il Friuli Vene- 
zia Giulia, avere un gover- 
no dello stesso colore politi- 
co di Roma è particolarmen- 
te importante: quando si 
parla la stessa lingua, ci si 
capisce meglio». Il ministro 
nega eventuali vantaggi in 
termini di trasferimenti, 
ma aggiunge che «una Cdl 
vincente alle regionali ren- 
derebbe più rapido il percor- 
so di alcuni provvedimenti 
a favore dei cittadini». 


Da Monfal- 
cone al capo- 
luogo friulano 
(all'incontro 
con le donne 
imprenditrici 
segue quello 
in due asili cit- î 
tadini) le due signore vanno 
a braccetto sotto la pioggia. 
Il ministro ‘ sponsorizza: 
«Alessandra è una donna in 
gamba. Ha mostrato un 
enorme coraggio nell'inve- 
stire sé stessa e la sua fami- 
glia in un impegno genero- 
samente speso per gli ‘al- 
tri». La candidata della Cdl 
informa: «A Stefania ho vo- 
luto far vedere il sistema sa- 
nitario regionale, che ha ri- 
cevuto una spinta molto in 
alto verso la qualità». E poi 
chiede: «Un impegno ai mi- 
nistri delle Pari opportuni- 
tà e del Lavoro: offrire alle 


Giulio Tremonti 


Bossi e in veste pubblica, 
cenava in pizzeria. A Udi- 
ne. «Quella di Treviso - si 
schermiva, tra una mozza- 
rella di bufala e una fetta 
di prosciutto, il supermini- 
stro - è stata solo una cena 
tra una dozzina di amici 
che si conoscono da tanto 
tempo. Nulla di politico». 
Ripeterà la spiegazione 
anche stavolta? E riuscirà 
a convincere i più sospetto- 
si che si chiedono perché 
mai il ministro preferisca, 
a bagni di folla e convegni 
già annunciati, cene «semi! 
carbonare»? 
rig. 


Prestigiacomo con Alessandra Guerra. 


donne servizi per poter lavo- 
rare senza rinunciare alla 
maternità». 

Prestigiacomo e Guerra 
parlano alle mamme («fate 
figli quando siete giovani - 
invita il ministro -, Alessan- 
dra dà un bell'esempio di co- 
me si possa conciliare fami- 
glia e lavoro») e raccolgono 
gli stimoli di una sessanti- 
na di imprenditrici friula- 
ne. Il commercio chiede la 
deducibilità delle spese so- 
stenute per l'assistenza dai 
cittadini in condizione di 
grale handicap e dalle loro 
‘amiglie, poi si parla del 
mancato decollo della legge 


Appello di Prestigiacomo 
alle imprenditrici: 
«Schieratevi con noi 


215 a sostegno dell'impren- 
ditoria femminile. Il mini- 
stro promette «flessibilità 
del mercato del lavoro, la 
politica degli asili nido nei 
luoghi di lavoro, la valoriz- 
zazione dell'autonomia re- 
gionale». La Guerra mette 
a disposizione «un program- 
ma con tante risposte per 
tutti e la determinazione 
che solo le donne riescono 
ad avere». Per «Miss Parla- 
mento» e la «lady di ferro» 
missione compiuta, anche 
se il veleno arriva da una lo- 
ro collega. Bruna Zorzini 
Spetic, consigliere regiona- 
le del Paci, attacca la Presti- 
giacomo per una «visita tar- 
diva», che non ha toccato 
tutto il territorio e che ha di- 
menticato le altre quattro 
elette in Consiglio regiona- 
le. 

m.b. 


_ 


Nessun chiarimento in giunta sui costi e sull’iter autorizzati 


vo della mostra. E Dressi rimprovera il presidente 


Caso Kandinski}, slitta la resa dei conti 


Guerra assente, Tondo congeda il direttore regionale e rinvia 


Oggi attesa in aula la risposta alle interrogazioni 
dell'opposizione che ha già predisposto la mozione 
di revoca contro l'assessore alla Cultura 


TRIESTE «E come faccio? Ho 
così tanti impegni» dichia- 
ra, in mattinata, Alessan- 
dra Guerra. Confermando, 
în una pausa del suo tour 
elettorale con la «ministra» 
Stefania Prestigiacomo, che 
non parteciperà alla giunta 
serale. Quella che, almeno 
sulla carta, doveva risolve- 
re il mistero di Vassillij 
Kandinskij, fugando i dub- 
bi sui costi della mostra e 
sull’iter amministrativo. 

E così il mistero, condito 
di documenti riservati, vele- 
ni, rancori e sospetti, rima- 
ne irrisolto. E la resa dei 


conti viene rinviata. 

Renzo Tondo, il presiden- 
te che aveva bloccato il pro- 
gramma annuale della cul- 
tura, invitando invano la 
«sua» vicepresidente a dire 
quant’è costata l’esposizio- 


ne e com'è stato siglato il 
atto con la Fondazione 
uggenheim, registra infat- 

ti l'assenza. E decide di far 

slittare alla prossima giun- 

ta, in programma giovedì, il 

«caso Kandinskij»: «L’asses- 

sore alla Cultura non c'è. E 

quindi, siccome la delibera 

non è urgente, propongo di 

aggiornarci alla nuova sedu- 

ta» dichiara, deciso, il presi- 
dente. Nessuno  obietta: 

«Perché mai dovremmo es- 

sere noi a votare una delibe- 

ra sospetta, mentre il re- 

sponsabile della Cultura è 

altrove?» osserva, fuori ver- 

bale, un assessore. 
E così Giuliano Abate, il 
direttore regionale della 

Cultura a cui la candidata 

iedoe della Casa delle 
ibertà ha affidato il delica- 

to compito di dare tutte le 

Spiegazioni, rimane sulla 


Forza Italia corteggia i «vecchi» diccì 


Stasera a Udine la prima convention azzurra orga- 
nizzata dal commissario Rosso. E domani a Trieste 
la Guerra presenta il programma di Officina 


TRIESTE Renzo Tondo non scio- 
glie l'arcano. Non ancora. 
Ma più d’uno, tra quelli che 
sarebbero pronti a seguire il 
presidente della Regione nel 
suo «divorzio» da Forza Ita- 
lia e nella sua corsa elettora- 
le in solitaria, si fa ormai 
prendere dal pessimismo: 
«Alla fine non farà la lista ci- 
Vica, ha forti dubbi, anche 
sul piano organizzativo». 
Ma il forzista, impegnato ie- 
ri in un tour de force istitu- 
zionale che passa per l'aula 


e si conclude in giunta, non 
sì sbottona ancora. Anzi, seb- 
bene con gli amici faccia 
emergere le sue perplessità 
e titubanze, ufficialmente 
Tondo si lascia aperte tutte 
le strade. 

Si dà invece molto da fa- 
re, a Udine e dintorni, Ro- 
berto Rosso: il commissario 
regionale di Forza Italia, no- 
nostante l’imbragatura alla 
spalla, non perde né buon 
umore né ottimismo. Ma la- 
vora strenuamente alle li- 


ste, macina incontri e chilo- 
metri, e non dispera in qual- 
che colpo grosso: Rosso, in 
Saona di ricucitura, bus- 
sa alla porta di grandi vec- 
chi come Adriano Biasutti e 
Giorgio Santuz. Due politici 
di peso della Prima Repub- 
blica nonché due ex democri- 
stiani illustri. 

«Santuz è uno dei possibi- 
li candidati sindaci. Mentre 
Rosso ha offerto a Biasutti 
di candidarsi alle regionali e 
gli ha promesso, una volta 
eletto; un ruolo di spicco» 
sussurrano a Udine. Dove, 
sebbene ci sia ancora da scio- 
gliere il rebus del Comune, 
stasera il partito organizza 
la prima; vera convention 


«post Tondo»: alle 20.30, nel- 
la sala del «Cristallo», Rosso 
chiama a raccolta le truppe. 
Quelle che, sino a poche set- 
timane fa, rispondevano 
agli appelli del presidente e 
del deputato Ferruccio Saro. 
Che il trauma della scelta di 
Alessandra Guerra sia defi- 
nitivamente superato? 

Il commissario ne è sicu- 
ro. E Forza Italia, come con- 
ferma Aldo Ariis, si prepara 
al pari degli alleati all’«even- 
to» di sabato: la candidata 
della Casa delle Libertà, a 
Trieste, presenterà l’atteso 
programma. Quello elabora- 
to nell’Officina, a suon di in- 
CORR e finalmente ultima- 

0. 


porta. Certo, «dopo aver 
chiesto un incontro riserva- 
to al presidente» come sus- 
surra una talpa, il funziona- 
rio si presenta puntuale a 
Palazzo ma non viene rice- 
vuto. Dovrà tornare, anche 
lui, tra sette giorni. 

Tondo - nell'attesa del fac- 
cia a faccia - informa intan- 
to la sua giunta che oggi ri- 
sponderà alle tante interro- 
gazioni su Villa Manin che 
attendono risposta da mesi, 
A quel punto Sergio Dressi, 
l'assessore di An che difen- 
de a spada tratta i due arti- 
coli sui centri commerciali 
inseriti nella legge collega- 
ta e contestati lloopone 
zione, interviene: «Ma per- 


ché ti muovi tu? Dovrebbe 
essere la Guerra a farlo». Il 
presidente, ricordando l’im- 
pegno preso con i capigrup- 
po, tira dritto: «Oggi dovrò 
semplicemente dire che non 
ho gli elementi per rispon- 
dere». 

L'opposizione potrebbe 
non aspettare altro, visto 
che la mozione di revoca 
contro la Guerra è già pron- 
ta: «Abbiamo già raccolto le 
firme necessarie. La mozio- 
ne gode di un consenso am- 


DO che travalica i confini 


lel centrosinistra» confer- 
ma il capogruppo della Mar- 
gherita, Gianfranco Moret- 
ton. La battaglia su Kandin- 
skij, insomma, continua. 


la delibera 


va 


Renzo Tondo 


Università degli Studi di Udine 


Facoltà di Economia 


Con il sostegno di: 


Ascom Udine | 


CCIAA Udine 


organizza per IFA.A. 2002/2003 


MASTER DI | LIVELLO in 
SVILUPPO TURISTICO DEL TERRITORIO 


Il Master si pone l'obiettivo di formare figure professionali destinate ad inserirsi a 
livello manageriale nelle organizzazioni del macrosettore dei Viaggi e del turismo; 
è destinato ai laureati in qualsiasi disciplina. 
Durata: maggio 2003 - febbraio 2004 

Sede: Facoltà di Economia dell'Università degli Studi di Udine 


Pre-iscrizioni fino al 
24 aprile 2003 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI; 


Ripartizione Didattica, Servizi agli studenti e ai laureati 


Via Mantica, 3 — 33100 Udine 
Vox 0432/556680; fax 0432 556700 


htip:/web.uniud,it/ridd/esami_di_stato/index.html 


mailto; youmust@uniud.it 
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mossi, localmente molto mosso lo Jonio ed il Ligure. 
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Nord: nuvolosità variabile, più intensa al mattino sull'estremo settore orientale, ove si avranno re- 
sidue precipitazioni anche a carattere di rovescio. Dal tardo pomeriggio o dalla serata nuovo au- 
mento della copertura su Liguria, Piemonte e Valle d'Aosta con piogge Sparse in tarda serata. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più estesi:sulle zone interne del 
centro. In serata aumento generale della copertura sulla Toscana e sulla ‘Sardegna. Sud peniso- 
la e Sicilia: poco nuvoloso o parzialmente velato. Locali annuvolamenti più estesi si potranno. 
avere nel corso della giornata sulle zone a ridosso dei rilievi collinari e montuosi. 


deboli da sud-sud-ovest con locali rinforzi sulla Sardegna e sulla Liguria di levante. 


‘8. MARIA DI L. 


Tmax. 11/14 
Tmi 6/9 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


OGGI (attendibilità 70%). Al mattino nuvolosità variabile con la possibilità di precip 
tazioni residue sulle zone orientali e di qualche banco di nebbia in pianura e nei fon- 
dovalle. Possibile ghiaccio al suolo in montagna. In giornata sereno o poco nuvoloso 
lungo la costa, poco nuvoloso o variabile in pianura, da variabile a nuvoloso sui mon- 
ti. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo in prevalenza coperto con 
piogge da deboli a moderate. Sui monti deboli nevicate oltre i 1200 m circa. 
TENDENZA PER DOMENICA. Bel tempo e più caldo. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


2.000 m-3 "C 
1.000 m+4"C: 


Vo ai 


VERONA 


FIUMICINO, 
CAMPOBASSO 
BARPPALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


NURIA ARONA 
RAPRORRONZEI SOIUSA 


Tmax. 10/13 
Tmin. MT 


SERENO POCONUV.. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


GGASS 


SI) 012 Ch 3 o meno 
dre di sole ore dì sole: ore di sole NUBIBASSE 


MEDIA DEI VENTI 


CP 


BREZZA — MODERATI FORTI 
d-Em&  piùdibmie 


TEMPORALE 


FOSCHIA 


72 
dre di sole pre di sole 


NEVE NEBBIA 


Q-Gonm, S-iimm 10-30 * don 
ti 


CALMO | MOSSO AGITATO debole Wodecela abbondante Mensa www.osmer.fvg.it 


AC 


TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4 


A.MANZONI &C. S.p.A. Tel. 040.6728311 


UDINE 


Tel. 0432.246611 


GORIZIA 
Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) Corso Italia 54 
Tel. 0481.537291/531354 


NVANZEZI 


MONFALCONE 
L.go Anconetta 5 
Tel, 0481.798828/798829 


STILE 


= OROSCOPO 


Che Folio d'oliva fosse il 
miglior alleato della pelle 
secca lo dicevano pure le 
nostre nonne, ma è recen- 
tissima la creazione di al- 
cune linee di bellezza a ba- 
se di olio extravergine d’oli- 
va. «Stile» ne ha parlato 

iù o meno un anno fa, lo- 

ando in particolare l’ini- 
ziativa di una casa cosme- 
tica che donava una pian- 
ta di ulivo bonsai a chi ac- 
quistava un prodotto al- 
l'olio d’oliva. Ormai assoda- 
te le virtù benefiche della 
foglia e della polpa di olive 
la platea femminile, asse- 
tata di antinvecchiamento 
più di quella maschile e 
più di quella pronta a tritu- 
rare le novità e a incenerir- 
le istantaneamente, s'è in- 
capricciata di un nuovo 
trend cosmetico: il cioccola- 
to e i suoi derivati. 

Si parte dalle discusse 
proprietà antistress del ca- 
cao e dai suoi principali 
componenti: il rame che 
aumenta la tonicità dei tes- 
suti, il magnesio che inter- 
viene sul movimento dei 
muscoli facilitandone il la- 
voro e i bioflavonoidi, so- 
stanze che notoriamente 
combattono  l'invecchia- 


mento. Sorprendentemen- 
te questo scioglievole insie- 
me, prezioso per l’umore 
poiché stimola IL, liberazio- 
ne dell’endorfine quanto 
un vero antidepressivo, 
può anche diventare tratta- 
mento anti-age per il viso 
e modellante per la si- 
lhouette. 

A scoprire tali entusia- 
smanti proprietà è stato 
un certo oe della france- 
se Nuxe, che ha riunito in 
una formula vincente un 
composto di polifenoli, pro- 
teine. e insaponificabili, 
creando la prima linea co- 
smetica ai poliattivi di ca- 
cao. Ed ancora a Jabes si 
deve l’individuazione delle 
virtù rimodellanti ed ela- 
sticizzanti per il corpo. Da 
qui alla creazione di un ba- 
gno-doccia «euforizzante» 
al profumo di cioccolato il 
passo è breve: un pronto in- 
tervento per l'umore, un 
bagaglio di serotonina, un 
tuffo nell’oro nero più dol- 
ce e avvolgente, tutto que- 
sto promette la linea ba- 
gno «Chocolat», che l’im- 
Reda Silvana Casoli 

la costruito basandosi sui 
risultati di test che hanno 
messo in luce le necessità 


Inedite versioni cosmetiche per il cacao ricco di sostanze «positive» 


Con un bagno nella cioccolata 
fianchi stretti e umore rosa 


stolfattive relative al ci- 
65 e alla psiche. 

Chi avrebbe mai creduto 
che quintalate di aromati- 
che tavolette potessero, un 
giorno, andare ad assotti- 
gliare i nostri fianchi, anzi- 
ché ad appesantirli? Chi 
avrebbe osato immaginare 
che l’insidiosa cioccolata 
potesse rendere la nostra 

elle più liscia, invece di 
‘arci venire i brufoli come 
da sempre hanno senten- 
ziato le nostre nonne? In- 
somma, un tempo vero ba- 
bau, il cioccolato non solo è 
stato sdoganato dai nutri- 
zionisti, ma si è anche con- 
quistato un'ottima posizio- 
ne tra i piaceri della vita 
in termini di benessere sia 
stativo, sia epidermico. 
on a caso un tuffo in va- 
sca con bagnoschiuma al 
ianduia o al cioccolato fon- 
‘ente rappresentano la fe- 
licità nità stato puro: lo 
sanno bene gli esperti del 
settore che ai massimi 
eventi pro-cacao, Eurocho- 
colat in testa, da quest’an- 
no hanno ospitato la choco- 
farm Acquolina... vero pia- 
cere multisensoriale. 
... Questione di stile. 
Rossana Bettini 


 {_ 
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Ea I GIOCHI e 


Ariete 21/3 20/4 


Un errore che pote- 
va essere evitato 
provocherà, con le sue con- 
seguenze, una. fastidiosa 
tensione contro di voi nel- 
l’ambiente di lavoro. 


21/5 20/6 


Grazie a un viaggio 
di lavoro avrete mo- 
do di avviare importanti 
progetti e di gettare le basi 
per il vostro futuro profes- 
sionale. 


Gemelli 


Toro I 21/4205 


dad 
°° Anche oggi dovre- 
ste riuscire a organizzarvi 
con molto ordine. Avete pe- 
rò la tendenza ad agitarvi 
troppo. Incontri molto posi- 
tivi con gli amici. 


Cancro 21/6 22/7. 


Cercate di non 
prendere troppi im- 
pegni. Incontratevi con per- 
sone ben affiatate, c'è qual- 
che proposta interessante 
da valutare. 


Leone 23/7228 6 


Nel lavoro occorre | $ | 


Vergine 23/8229 


Le stelle vi consi- 


ordine e prudenza. 
Non vi potete permettere il 
lusso di perdere la calma. 
Non fate nulla che vi possa 
affaticare. 


gliano di avere pa- 
zienza, di non fidarvi di pro- 
poste troppo allettanti e di 
fermarvi a meditare più fre- 
quentemente su voi stessi. 


Bilancia ___23/9.22/10 


Piccoli alti e bas 
Cercate di fare tut- 

to con più ordine, calma e 
pazienza. Nulla vi sfugge. 
Sempre importante la situa- 
zione privata. 


1 | Scorpione 23/1021/11 


|Con l’aiuto degli 

astri affronterete 
ogni cosa con grande impe- 
gno e intensità. Siete capaci 
di innovazioni importanti. 
Seguite le vostre intuizioni. 


Sagittario 22/11 21/12 
L’avvicinarsi del 
week-end vi rende 
fortemente desiderosi di go- 
dere le gioie dell'amore. 
Avrete tutto il tempo per 
rendere il rapporto migliore. 


Aquario 20/1 18/2 


Sarebbe un errore 
prendere delle deci- 
sioni nelle prime ore della 
mattinata, quando non ave- 
te ancora le idee chiare su 
cosa vi conviene fare. 


Capricomo_22/12 19/1 
Gli astri vi infonde- 
ranno un senso di 
benessere, È quindi arrivato 
il momento di poter contare 
sul miglioramento di tante 
situazioni della vostra vita. 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Giudicare disapprovando e 
biasimando - 9 Simbolo chimico dell'americio 
-. 11 Fu studiata da Archimede + 12 Came cot- 
ta nel sugo - 14 Pericolosi uncini - 16 Fu una » 
popolare Wanda della rivista - 17 Ultime di 
nuovo - 18 Razza di gatti - 20 Complesso di 
suonatori - 21 Tizi non meglio definiti - 23 La 
capitale sul fiume Aar - 24 Verme solitario - 
25 Prive di echi - 26 Vinse il primo Giro d'Ita- 
lia - 27 Diminuzione - 28 Filava in tempi lonta- 
ni - 30 Scoppiano senza fragore - 32 Simbolo 
chimico del bromo - 33 La capitale delle Filip- 
pine - 35 II figlio dei nonni - 36: Sedato - 38° 
Una leggendaria pistola - 39 Sono nella nota 
- 40 Lo sono tutti i parlamentari. 
VERTICALI: 1 Randello - 2 Al gondoliere 
ne basta uno - 3 In quel posto - 4 La fine del- 
la partita - 5 Iniziali di Bo - 6 Si leva dal caffè 
- 7 Colme fino all'orlo - 8 Non nati dalla fanta- 
sia - 9 Sigla di una vecchia compagnia aerea 
italiana - 10 Fiacca come può esserlo la erre 
» 13 Viene ricordata per un filo - 15 Le usano 
i sub - 18 Ironico, beffardo - 19 Storica villa 
romana - 20 Un tipo di auto - 22 La Zoppelli 
che fu una nota attrice di prosa - 23 Serpente 
costrittore - 24 Tutt'altro che solleciti - 25 Cro- 
Staceo marino - 26 Generale in breve - 28 


Lic li — 


Più che felice - 29 Organizzano il lavoro in ti 
Fi pografia - 31 Un gruppo di famiglie - 32 Il più 
noto Buffalo - 34 Ordine che fa arrestare - 35 
ELELE Di Ha ospiti che fanno versi - 37 Dottori meno 
E10|s IMP |a r/sl” L} Doppio scarto dotti - 38 Cavallo Vapore. 
(sir e[ di” [e[nfols]i centiale: 
De a fi [wi CI VESTO INTORE DOPPIO SCARTO CENTRALE (4/5=7) 
Capa E 
È riAlelcilaln[T/a[t/o = L’ESTINTORE C'è solo vuoto, ciò non si discute. 
tmipirlelsis[i[o[n[ 1 III dosso, sem ie CROCE 
pi ni 18, con le loro lingue biforcute, 
(R iPlejRielujojT(E!RIE! Frase palindroma fini Aloco cime Simplicio 
Si ciolN Ss iieiLiilà(t 0) adantipodo: CERNIERA (4/6=6) 
Elo [ri RIA L_| Lj VENERI SERENE Ragazza spassionata 
Ret fe fe] fe folli] E NERE SIRENE Per un possbi cavalier servente 
:SsUna preferenza 
[PIrloio]i[r/olrli [ole] DIANE creo Vgsisienza 
sì verifica molto raramente. Piega 


Gli astri vi stimola- 
no in maniera posi- 
tiva. La giornata di oggi vi 
servirà a fare un program- 
ma per domani. Non dimen- 


.ticate nulla. 


1010) Ogni mese 


in edicola 


I pagine di giochi 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 


FERIALI APERTURE SPECIALI 
9.00-13,00 Domenica 13 9.00-13.00 
15.30-19.30 15.30-19,30 
Lunedì chiuso Lunedì 28 9,00-13.00 
15.30-19.30 
| PORPETTO (UD) Via Udine 65 Tel. 0431 60040 www.minin.it 


LOTTO 


Massimi ritardatari 


Le previsioni 


Bari 33 (94), 53 (65), 38 (61), 50 (61), 23 (56); 

Cagliari 39 (102), 23 (98), 52 (75), 22 (68), 57 (63) 
Firenze 29 (127), 60 (72), 30 (61), 35 (58), 65 (54), 65 (54) 
Genova 82 (114); 79 (75), 29 (70), 14 (54), 69 (50); Mila- 
no 79 (80), 74 (69), 39 (64), 40 (58), 48 (56) 

Napoli 8 (104), 1 (80), 19 (51), 76 (50), 72 (50); 
Palermo 74 (73), 9 (70), 50 (65), 54 (61), 76 (55) 

Roma 79 (82), 25 (81), 10 (76), 87 (60), 52 (57) 

Torino 59 (71), 67 (71), 78 (56), 81 (56), 87 (55) 
Venezia 85 (85), 29 (84), 18 (66), 14 (68); 25 (61) 


Bari - Per ambo e terno i numeri da 50 a 59 
Cagliari - Per ambo 8-11-21-69 e 37-39-57-67 
Firenze - Per ambo 29-60-30-35-65 e 23-53-83 
Genova - La decina 50/59 per ambo e terno 

Milano - Le terzine 7-74-79, 43-46-74, 48-84-7 
Napoli - Gli ambi 8-1, 8-25 e 8-1-19-76-72 

Palermo - Le quartine 36-61-66-76, 7-74-87-89 
Roma - Per ambo 7-70-77-79 e gli ambi 79-25, 79-87 
Torino - Per ambo 15-33-51-69-87 e 8-24-42-60-78 î 
Venezia - Le quartine 21-22-25-29 e 13-14-18-19. 
La smorfia: Il fatto del giorno 

Pioggia e gelo è tornato l’inverno 6-12-71-83. 


Superenalotto: Le previsioni 10-15-19-29-74-87. 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


OGGI 


Il Sole: 


sorge alle 6.28 San Stanislao 


8,4 minima 


Temperatura: 


tramonta alle 19.45 
LaLuna: si leva alle 12.58 
cala alle 4.05 


ni trascorsi, ne rimangono 264. non si è umani. 


15.a settimana dell’anno, 101 gior- Non si può essere giusti se 


LI 


110,2 massima 
Umidità: 70 per cento 
Pressione: 004,8 in diminuzione 
Cielo: coperto 
Vento: 20,5 km/h da N-E 
Mare: 9,5 gradi 


IL PICCOLO 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


[So] DES 
mazna Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Oggi incrociano le braccia in tutta Italia i direttori delle carceri per protestare contro i drastici tagli «sconsiderati» da parte del governo 


Niente visite, niente colloqui. Sciopero al Coroneo 


A Trieste la situazione è drammatica: detenuti di 25 etnie diverse e non esistono traduttori 


Scioperano oggi tutti i diret- 
tori penitenziari d’Italia, si 
bloccano tutte le carceri e an- 
che il Coroneo a Trieste. Dal 
direttore dipendono tutte le 
funzioni del carcere che oggi 
saranno ferme. Niente visite 
ai carcerati, niente colloqui, 
niente posta e pacchi, ferma 


pure l’amministrazione. Ga-» 


rantiti solo i servizi essenzia- 
li: sanità, pasti, trasferimen- 


ti di sicurezza e scarcerazio- + 


ni, Il direttore Enrico Sbri- 
glia, assieme alla collega Gra- 
ziella Palazzolo, hanno invia- 
to una nota su carta del mini- 
stero della Giustizia in cui 
annunciano l'adesione allo 
sciopero e la possibilità di 
«eventuali disagi». 

Lo sciopero, proclamato 
dal sindacato direttori peni- 
tenziari (S1.DI.Pe.), avviene 
in un momento cruciale del 
Paese che si trova a fare i 
conti con strutture carcera- 
rie al limite, ma soprattutto 
con una progressiva riduzio- 


ne dei finanziamenti. Que- 


stanno poi ci sono stati tagli 
drastici. Paradossalmente il 
Coroneo, recentemente ri- 
strutturato e che ora ospita 
la sezione femminile, è tra i 
migliori, nonostante ciò però 
la situazione, a detta dello 
stesso direttore è «esplosiva» 
viste le scelte «sconsiderate» 
del governo, con questi tagli. 
«Noi chiediamo una cifra per 


(SEZ. FEMMI 


s 


© L'INTERVISTA £ 


«In Italia ci sono 56 mila detenuti, altri 30 mila sottopo- 
sti a misure diverse, 45 mila agenti di polizia penitenzia- 
ria, 6 mila consulenti. Tutto ciò governato da un pugno 
di 600 direttori: le pare possibile con le condizioni in cui 
dobbiamo lavorare? Ci devono riconoscere le stesse prero- 
gative e i poteri dei prefetti. 

Per questo sciopera dottor Sbriglia? 

Certo, ma il mio sciopero non è contro ma a favore del 

‘overno. Ci sono larghe fasce della maggioranza e anche 
della minoranza che APpog: iano la poposta di legge. A di- 
mostrazione della bontà a decreto scioperiamo e siamo 
disposti a farci del male e a perdere soldi. La linea è cor- 
retta. 

Ma scusi, non è proprio il governo e An che han- 
no lanciato la campagna per la sicurezza, e ora ta- 
gliano i fondi per i penitenziari. Non è un contro- 
senso per lei che è anche politico nelle file di An? 

Le ripeto, io presto un’opera sociale come politico, e cer- 
co di fare le mie battaglie dall’interno. P sciopero proprio 
per sostenere la correttezza della linea del governo, affin- 
ché sia applicata: 


«Ci devono riconoscere le prerogative dei prefetti». «No, non manifesto contro il governo, ma per sostenere la correttezza della sua linea» 


Shriglia: «Ci arriva un terzo dei soldi che chiediamo» 


Qual è in sintesi questa linea? 

La scelta del governo — è noto — è quella che le pene de- 
vono essere espiate, pur con sistemi riabilitativi e alter- 
nativi, ma in maniera completa e certa, pur nel rispetto 
della dignità delle persone e in proporzione ai reati com- 
messi. Se il governo vuole che siano applicate deve mette- 
rei penitenziari în condizione di funzionare. 

Finora invece cos'è accaduto, ci sono stati tagli 
dei finanziamenti? 

I fondi per le strutture carcerarie si stanno riducendo 
già da tempo. Quest'anno poi c'è stata una riduzione si- 
gnificativa, mi auguro tem- 

—— 


ti servizi (pulizie, pasti), me ne sono arrivati 97 mila. 
Spero in un’altra tranche, altrimenti a ottobre sarò con 
l’acqua alla gola. Chiudo il carcere?. 

Sono stati ridotti solo i soldi per i detenuti? 

No, anche per le spese di manutenzione, pare pagare 
l’acqua, la luce e per la gestione amministrativa. Anche 
in questo caso tagli significativi con lo stesso sistema: 
chiedo tre e mi danno uno. 

Qual è il suo giudizio? 

Ripeto quello che ho detto già. I detenuti non vanno 
via, anzi aumentano. Per legge sono costretto ad acco- 
glierli, se mi viene ordina- 


poranea. i 
uali sono i tagli per 
il Coroneo? 

In genere ci arriva un 
terzo di quanto chiediamo. 
Mi servivano 316 mila eu- 
ro per il funzionamento in- 
terno, per pagare gli sti- 
pendi dei detenuti per i va- 


funzionare dignitosamente — 
conferma Sbriglia= e ci dan- 
no un terzo dei soldi richie- 
sti». 

Un disagio che si ripercuo- 
te sui carcerati che a ottobre 
non potranno essere più pa- 
gati per i servizi interni (puli- 
zie e pasti, che sono vitali), 


ma anche sul personale, sot- 
to ‘organico e stressato dai 
continui spostamenti e dalla 
carenza di mezzi (scarseggia- 
no anche la carta per i fax 0 
le lampadine). 

Sbriglia, che in questi gior- 
ni è a Roma al ministero per 
cercare di sbloccare la situa- 
zione e per ottenere più fondi 
ha denunciato: «Se non arri- 
vano soldi a ottobre cosa fac- 
cio chiudo il carcere?». 

Lo sciopero riguarda in 
parte la situazione finanzia- 
ria, ma soprattutto le funzio- 
ni dei direttori. Questi ultimi 
chiedono che il governo 
un'adeguata nuova collocazio- 
ne professionale, paragonabi- 


le a quella dei prefetti, con 
gli stessi avanzamentidi car- 
riera e uguale trattamento 
economico viste le grandi re- 
sponsabilità. 

Tagli e precarietà creano 
una situazione esplosiva nel- 
le carceri considerato che pro- 
prio il governo e in particola- 
re'Alleanza nazionale (di cui 
è esponente lo stesso Sbri-_ 
glia, assessore comunale alla 
vigilanza) hanno portato 
avanti, come un fiore all’oc- 


Il direttore del Coroneo Enrico Sbriglia. 


to. E questi tagli ora ri- 
schiano di avere l’effetto 
della benzina sul fuoco. Per 
questo sono a Roma che 
tratto e domani sciopero 
perché la struttura funzio- 
ni meglio. Scusi, ora devo 
andare. 

9.9. 


a 20-25 etnie diverse. Irache- 
ni, turchi, curdi, albanesi, ex- 
jugoslavi, italiani, zingari. 

n mix esplosivo viste le esi- 
genze, le culture e le apparte- 
nenze diverse. Mentre per 
gli uomini la situazione, gra- 
zie anche ai lavori interni, è 
migliorata, le donne, appena 
trasferire, devono attendere 
il completamento della ri- 
strutturazione. Per ora ci so- 
no solo poche celle, non ci so- 
no luoghi per socializzare, 


chiello, la politica della sicu- 
rezza votando contro qualsia- 
si indulto. Carceri piene, ma 
inadeguate e senza soldi. 

E le difficoltà si fanno sen- 
tire soprattutto in periferia, 


in carceri come Trieste. Che 
è stato sì ristrutturato ma 
che si trova in centro e con 
una popolazione. carceraria 
tutta speciale. Ci sono 230 


detenuti, di cui 25-30 donne 
dopo la chiusura della strut- 
tura femminile di Udine. Di 
questi però almeno il 50-55% 
sono stranieri appartenenti 


per l’ora d'aria devono accon- 
tentarsi di un piccolo e stret- 
to cortile. Il secondo lotto è 
stato messo in gara, ma ser- 
vono almeno 250 mila euro 
per i lavori. 


r n onto 


a Vall Ue 


74,32 Fo almese! * 


(*) Fiat Seicento Listino |.PT. esclusa Euro 7.740, sconto Euro 1040, prezzo netto I.RT: esclusa Euro 6.700; anticipo Euro 1.675,35 rate da Euro 74,32; maxitata Euro 3.517,50.Tan 8,50% - Taeg10,33% 


C'è l’infermeria, il diretto- 
re conferma che ci sono an- 
che i medici specialisti anche 
per i tossicodipendenti. Ma 
nonostante le 20-25 etnie con 
le altrettanto diverse LELE 
non esistono traduttori. Non 
sono contemplati e se anche 
il direttore volesse prenderli 
non ci sono i soldi per pagar- 
li. Bisogna usare quelli del 
Tribunale. E gli agenti peni- 
tenziari si arrangiano a ge- 
sti. 

Una Babilonia che grazie 
alle sbarre trasforma questo 
FuEczioro in un inferno. 

‘on si distinguono più il car- 
ceriere dal carcerato. Le voci 
non ufficiali, quelle dei volon- 
tari che si occupano degli «ul- 
timi degli ultimi», denuncia- 
no la gravità della situazione 
e parlano di diritti negati. Lo 
ha fatto recentemente Don 
Mario Vatta, il sacerdote de- 
gli ultimi che da 30 anni visi- 
tai carcerati, parlando di po- 
vertà a un convegno della 
Cgil. «Pasti' distribuiti a ore 
pazze, mancanza di bianche- 
ria pulita, servizi mai attiva- 
ti». Critiche e accuse che han- 
no suscitato una polemica du- 
rissima con il direttore Sbri- 
glia che dopo aver scritto 
una nota ha anche mosso 
pasa ufficiali per informare 
le autorità competenti. 

Una polemica che ha coin- 
volto anche il vice di don Vat- 
ta alla Comunità di San Mar- 
tino al campo. E ieri sono ar- 
rivate nuovi interventi di so- 
lidarietà e appoggio a don 
Vatta. Da parte del Cnca, Co- 
ordinamento nazionale delle 
comunità di accoglienza e in- 
fine dal candidato della Mar- 

cherita alle elezioni regiona- 
È Ettore Rosato. Un disagio 
interno che rischia di trasfor- 

marsi in miscela esplosiva. 
Giulio Garau 


«N.» è stata in cella nel 1983 e nel 2003. Dietro le sbarre il tempo si è fermato: noia, baruffe, niente medici e interpreti, minime possibilità di lavorare 


«Tutto come vent'anni fa. Oggi è solo vietato fumare» 


«La differenza più grande è che vent'anni fa si fu- 
mava dappertutto, mentre oggi negli spazi comu- 
ni il fumo è vietato. Per tutto il resto, il tempo si 
è fermato.» Vista dalla parte dei detenuti, la vita 
in carcere nel 2003 è sostanzialmente uguale a 
quella del 1983. «N.» ha 89 anni ed è uscita a fine 
febbraio dopo aver passato dietro le sbarre cin- 
que mesi per questioni di droga. La sezione fem- 
minile del Coroneo era in fase di ristrutturazione 
per cui, assieme a altre triestine, è stata detenu- 
ta a Udine. Vent’anni fa era incinta e ha passato 
otto giorni al Coroneo, Il suo è dunque un buon os- 
servatorio sul presunto miglioramento delle con- 


dizioni di vita dei detenuti. Miglioramento che lei - 


però nega. ‘ 

«Il carcere dovrebbe essere soprattutto rieduca- 
zione - commenta - ma dentro di rieducativo non 
c'è nulla. Si esce sempre peggiori di come si è en- 
trati. Il tempo trascorre tra noia e baruffe, si gio- 
ca a carte e si guarda Ja Tv. In questi mesi a Udi- 


ne eravamo in trenta, tutte avrebbero voluto lavo- 
rare, ma riuscivamo a farlo a turno, due soltanto, 
come ’scopine’ cioè donne delle pulizie. Gli altri la- 
vVori, compresi quelli di cucina, erano tutti mono- 
polizzati dagli uomini e squadre di lavoro miste 
non si possono fare. Comunque, per le uniche due 
fortunate, cinque ore di lavoro al giorno per una 
paga di circa 400 mila vecchie lire al mese. Eppu- 
re tutte hanno bisogno di soldi perché anche allo 
spaccio interno i prezzi sono molto alti e la pasta 
comune, per fare un esempio costa più che quella 
di marca nei negozi fuori.» 

Le celle a Udine sono quattro metri per quat- 
tro, ma spesso in ognuna ci sono cinque detenute. 
«Anche per noi - racconta ancora «N.» - letti a ca- 
stello fino al terzo piano con rischio di voli spa- 
ventosi e, quel che è più ridicolo turni per il pran- 
zo e la cena che si fanno in cella perché il tavolo è 
talmente piccolo che cinque persone non ci stan- 
no attorno. A Udine avevamo solo acqua fredda e 
gabinetto. Ora al Coroneo dopo la ristrutturazio- 


O c 
O 


— Spese apertura pratica Euro150.- Salvo approvazione finanziaria. Sava 
(**) Fiat Punto 1.2 EI 3 porte Listino [.PT:esclusa Euro 10.400, sconto Euro1.610, prezzo netto [.P.T. esclusa Euro 8.790; anticipo Euro 2.197,50 rate da Euro 97.51, maxirata Euro 4.614,75. Tan 8,509 - Taeg 9,97% - Spese apertura pratica Euro 150,- Salvo approvazione finanziaria. Sava) 


7 


ne sono più fortunate perché ci sono anche acqua 
calda e bidet.» 

Spazi ridotti (otto metri per quattro) anche per 
le ore d’aria, difficoltà'di farsi portar cibo all’inter- 
no, possibilità di fare solo una telefonata alla set- 
timana. Due però, secondo «N.», sono gli aspetti 
più gravi e paradossali. «Soprattutto quello medi- 
co. Vent'anni fa non ho avuto modo di farmi fare 
una visita ginecologica. Stavolta non sono riusci- 
ta a farmi dare una pastiglia per il mal di denti. 
Se ti prende qualche tipo di dolore te lo tieni per- 
ché per il dottore devi metterti in lista e spesso 

erdi il turno. Poi l'aspetto dell’assoluta assenza 
i interpreti mentre le straniere detenute sono 
Sempre di più. C’era una cinese che piangeva sem- 
pre e nessuna riusciva a comunicare con lei. 
«Quando esci - racconta ancora «N.» - ti trovi sen- 
za soldi, senza lavoro, senza parenti. Io mi sono li- 
berata dalla droga e frequento un corso di ortobo- 

tanica. Che Dio me la mandi buona.» 
Silvio Maranzana 


Il carcere di Udine 
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IL PICCOLO 


anni ‘70), teste con riccioli 
spettinati e con volumizzazione 
alla base (con punte spesso 'sfi- 
lacciate' per dare ancora mag- 
giore volume). La testa deve ap- 
parire volutamente disordinata 
(décoiffée) e un po' ribelle. Di 
tendenza lo stile Lolita con tagli 


| Riccioli e non solo per i ca- 
| pelli della primavera-estate 
i 2003. La moda prosegue nella 
Il tendenza già anticipata di ac- 
conciature all'insegna della 
femminilità. Taglii dégradé, 
carré scalati, punte sfilate, tan- 
i te frange (specialmente tipo 


capelli & estetica 


tutto per: 


PARRUCCHIERI, ESTETICA 
MANICURE, PODOLOGIA 
STERILIZZAZIONE 


4/7) 


rene 


CORSI: RICOSTRUZIONE 
UNGHIE/PEDICURE/TRUCCO 


via Settefontane, 41 
Tel. 040 390 319 (GB linee) 


corso U. Saba, 14% 

Tel. 040 636 356 

Fax 040 390 707 
E-mail: 2ptrieste@tin.it 
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L'ART PEIGNÉ 


}j da martedì a sabato 
orario continuato 9 - 17 


Li 

N 

ifil TRIESTE - v. S. Francesco, 18 
\| 040 635916 


ORARIO CONTINUATO: 9.00 - 17.30 
Chiuso il lunedì 


Trieste - Via Conti, 34 - Tel. 040.77.48.72 


iii. di Maura Romanelli 


34133 Trieste - Via S. Francesco 18 
Tel. 040 635980 


lunedî chiuso 
martedì, 
mercoledì e 
giovedì 
8.30 / 12.30 - 
15.30 / 19.30 


Venerdî e sabato 
8.30 / 17.30 


TRIESTE 
Campo San Giacomo, 9/1 
Tel. 040 37285141 


sbarazzini. | colori ripropongono 
nuances calde e luminose, con 


. grande diffusione del biondo, 


spesso in abbinamento bicolore 
(specie con tonalità albicocca); 
per il castano vengono suggeri- 
te méches color fragola (color 
ciliegia per i capelli neri) per il- 
luminare la base. Una delle ten- 
denze è proprio il gioco di chia- 
roseuri sui capelli. Tonalità na- 
turali da esaltare con riflessi 
cangianti per dare più luce e 
morbidezza, giocando anche 
sull'effetto tono su tono per un 
risultato armonioso (ma anche 


teso a realizzare effetti grafici 
evidenti). Una delle nuove tec- 
niche è il ‘pictage’ che arricchi- 
sce il taglio con giochi di colore 
per dare movimento. In primo 
piano dunque sempre la lumi- 
nosità, con. un sapiente gioco di 
chiaroscuri e flash di luce. Ag- 
giornato anche lo stile ‘wash & 
go' (lava e vai), per tagli e ac- 
conciature libere dall'impiego di 
messe in piega elaborate, però 
supercalibrato con scalature, 
sfilature, ciuffi e frange. | tagli 
‘wash & go' consentono una 
manutenzione facilissima e ra- 


pida: basta lavare i capelli e rav- 
vivarli con le mani. | capelli 
lunghi, lisci o mossi che siano, 
devono avete un movimento 
naturale e naturalmente richie- 
dono più cure dei capelli corti. 
Andrebbero spuntati ogni sei 
settimane per combattere le 
doppie punte (quando diventa- 
no sottili gli strati che formano 
i capelli anche le punte diven- 
tano fragili e si biforcano). An- 
che i capelli lunghi in ogni caso 
non prevedono teste con i ca- 
pelli di un'unica lunghezza, ma 
con livelli diversi di sfilatura, 


Carré scalati, contrasti bicolori per una testa volutamente ‘disordinata’ | 


con tagli che alleggeriscano i 
volumi seguendo la forma della 
testa. Come.a ogni cambio di 
stagione dunque anche per i 
prossimi mesi il look propone 
novità e cambiamenti. E' il mo- 
mento dei cosiddetti ‘tagli im- 
perfetti" e delle ‘onde’ morbide, 
sintetizzati in un carré corto dai 
boccoli arruffati. Un taglio e un 
colore giusto per i capelli anco- 
ra una volta costituisce quel 
qualcosa in più che ci fa sentire 
e apparire più belli. Per essere 
belli nei capelli le parole d'ordi- 
ne sono ‘luce e volume! 


Combattere la caduta dei capelli, la forfora, la seborrea... 


Conoscenza e tecnica per'il benessere dei capelli 


Medavita propone una linea di prodotti di provata efficacia 


Compie quarant'anni Meda- 
vita, un'azienda al servizio del- 
la bellezza e della cura dei ca- 
pelli. Una lunga esperienza e 
una ricerca continua hanno 
consentito (e consentono) a 
Medavita la messa a punto di 
prodotti di provata efficacia per 
affrontare e risolvere le anoma- 
lie del cuoio capelluto, per cu- 
rare l'aspetto estetico dei ca- 
pelli, ristrutturandoli in profon- 
dità con soluzioni cosmetiche 
mirate e specifiche. Consideran- 
do il cuoio capelluto come un'i- 
deale linea divisoria, i prodotti 
tricologici Medavita - rivolti al- 
l'acconciatore prfoessionale più 
attento e aggiornato - si divi- 
dono sostanzialmente in due 
gruppi. Quelli intensivi che agi- 
scono dalla ‘cute in giù' preve- 
nendo e combattendo caduta 
dei capelli, forfora, seborrea, 
ecc. e queli restitutivi ‘dalla cute 
in su", che si prendono cura di 
inestetismi causati da tratta- 
menti chimici, da agenti natu- 
rali o'da fattori endogeni. Uno 
dei problemi più sentiti, special- 
mente in questa stagione, è la 


caduta dei capelli, 
caduta che altro non 
è se non un'altera- 
zione delle fasì di 
vita del capello. Il 
capello, come è 
noto, ha una pro- (è 
pria vita, regolata da 
re cicli di formazio- 
ne: sviluppo, arresto, 
caduta. Le tre. fasi | 
sono collegate tra | 
ro dalla regola ‘del | 
3-3-3': ovvero tr 
anni, tre settimane, | 
re mesi. Ogni in | 
giorno in media, se 
condo gli esperti, 
dovrebbero cadere 
dai 20 ai 60 capelli. 
Lo stress, gli agenti | 
atmosferici, la sta- | 
gionalità, un'alimen= 
tazione poco corret- 
ta possono alterare 
il normale ricambio | 
fisiologico, provo- 

cando una rapida e 

diffusa caduta (temporanea) dei 
capelli. Farmaci particolari, trat- 
tamenti cosmetici e chimici 


come colorazio- 
i e permanenti 
seguite in 
modo non cor- 
etto, tensioni 
‘ccessive dei ca- 
pelli (bigodini 
troppo stretti, 
eccesso di stira- 
ture, treccine 
strong, uso pro- 
lungato del co- 
pricapo) posso- 
no accentuare la 
caduta (perma- 
nente) se il bul- 
bo è già debole. 
Medavita ha 
messo a punto 
dei prodotti tesi 
a limitare l'ec- 
cessiva caduta 
dei capelli, ri- 
portandola a li- 
vello fisiologico, 
grazie a un mi- 
glioramente 
delle condizioni 
locali della circolazione emati- 
ca. Per questo problema Meda- 
vita ha elaborato uno shampoo 


trattante e una lozione con- 
centrata in fiale a base di prin- 
cipi attivi vegetali. Si tratta di 
una lozione offcinale composta 
da 15 erbe dei cinque conti- 
nenti, macerata per circa 55 
giorni nel rhum delle antille, poi 
filtrata. Lo specifico program- 
ma anticaduta con Lotion con- 
centrée (della durata variabile 
dalle sei settimane ai tre mesi) si 
articola in tre fasi: irrorazione 
(con un incrementò del 300% 
del flusso del microcircolo del 
cuoio capelluto); nutrimento 
(teso a favorire l'assorbimento 
di ossigeno e sostanze nutritive, 
incrementando la capacità di ri- 
generazione del bubo pilifero); 
depurazione (rimozione dele 
scorie metaboliche che soffoca- 
no il capello della radice). Da 


quattro anni la Casa ha amplia- , 


to la sua gamma di prodotti nel 
settore professionale con colori 
dalle formulazioni innovative 
che evitano ogni prodotto noci- 
vo. Tra gli ‘ingredienti’ la Liman- 
tes alba, una rosacea americana 
il cui olio svolge funzione pro- 
tettiva e fissativa. 


no 


Nuove permanenti ai fiori e frutti 


Permanenti di ultima ge- 
nerazione ai fiori e ai frutti, 
per capelli non arricciati ma 
pieni di volume: è questa 
una delle novità proposte da 
Sirio, da sempre attento a 
proporre le soluzioni più in- 
novative per la bellezza ma 
anche pr la salute del capel- 
lo. Una permanente capace 
di creare una testa giovane, 
leggera, in movimento. Par- 
ticolare attenzione è riser- 
vata alle tinture, create in 
modo personalizzato, misce- 
lando più prodotti e più co- 
lorazioni in modo da rende- 
re i capelli non solo morbidi 


e luci, ma anche della tona- 
ità desiderata e adatta alla 
personalità della cliente. Ele- 
mento di particolare impor- 
tanza anche quando si trat- 
‘a di coprire i capelli bianchi. 
In più da Sirio, grazie alla 
speciale macchina Rigenera, 
è possibile sottoporre la cute 
a un massaggio vascolare 
passivo, capace di riattivare 
la circolazione, favorendo i 
processi di ricrescita e bloc- 
cando quelli di caduta, E na- 
uralmente è possibile sotto- 
porsi all'analisi del capello e 
ottenere il proprio trico- 
gramma. 


Concessionario Esclusivo Friuli Venezia Giulia 


COSMECO CHEMICAL S.N.C. 


via Papiniano 2 - Trieste tel. 040 368665 


Da sempre ci prendiamo cura dei tuoi capelli 


Oggi con la stessa cura li coloriamo 


Chiedi al tuo parrucchiere 
la sicurezza della Qualità 


e 


salone uomo donna 


da martedì al sabato 


8:30 - 17:30 


chiuso il lunedì 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


. 


acconciature maschili 
di Anna Ancona 


CHIUSO IL MERCOLEDÌ 
SABATO ORARIO CONTINUATO 
08.00 — 16.00 


i trieste 
viale XX settembre 10 tel. 040.367365 


ALEX | 
Hair Diffusion 


MAR MER 

8.30-12.30 16.00-20.00 
GIO VEN SAB 
8.30-17.00 

DOM LUN 

CHIUSO 


DAL 1° MAGGIO 
NUOVO 


ORARIO 
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VIALE IPPODROMO 2 
TEL. 040 946940 


ACADEMY 
Hair Fashion 


ly Salon Service 
Corsi professionali per acconciatori 


sono aperte le iscrizioni 2003 


Esclusiv. DAVINES HF s.r.l. 
TRIESTE - v. del Roncheto 16 
Tel. e Fax: 040 380 543 
www.academyhf.it 
info@ academy.it 


STUDIO 
CAPELLO 
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Giovedì 8,30 - 14,00 
Sabato 8,30 - 17,30 


MUGGIA - v. Dante, 39/a Tel. 040 274 183 


CONSIGLIA IN ESCLUSIVA 
LA NUOVA E RIVOLUZIONARIA 
PERMANENTE FIORI E FRUTTI 
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VENERDÌ 11 APRILE 2003 


Dopo la schiarita con la convocazione del Comitato per i valori della Resistenza, si affaccia un altro «giallo» 


25 Aprile, celebrazione «fantasma» 


Per due volte la Provincia ha rinviato il varo del programma della cerimonia 


Ieri mattina il presidente Fabio Scoccimarro: «Sta- 
sera i dettagli della Festa». Poi non si presenta in 
Consiglio e stacca il telefono cellulare 


A due settimane dalla data 
fatidica, non esiste ancora 
il programma della cerimo- 
nia del 25 Aprile, festa del- 
la Liberazione. La giunta 
provinciale avrebbe dovuto 
vararlo già martedì, ma il 
provvedimento è stato poi 
rinviato causa l'influenza 
di un paio di componenti 
della giunta. «Stasera la de- 
libera sarà annunciata in 
Consiglio provinciale», ave- 
va anticipato ieri mattina 
il presidente Fabio Scocci- 
marro. Ma ieri pomeriggio 
il Consiglio si è*riunito per 
pochi minuti, la questione 
non è stata trattata nem- 
meno come comunicazione 


della giunta. Di più, Scocci- 
marro non si è nemmeno 
presentato e si è reso intro- 
Vabile anche al «cellulare». 
Si affaccia dunque l’ipote- 
si di un altro «giallo» dietro 
una questione che ha già re- 
so incandescente il dibatti- 
to politico. Venerdì scorso, 
dopo ripetuti solleciti e un 
ping-pong con il Comune, 
Scoccimarro aveva convoca- 
to il Comitato per la difesa 
dei valori della Resistenza 
e delle istituzioni democra- 
tiche. L'atmosfera era par- 
sa momentaneamente ras- 
serenata anche dopo che lo 
stesso presidente della Pro- 
vincia aveva espresso l’in- 


 IMBREVE 


Trieste e Milano puntano 
a intese sul Corridoio 5 


Gettate le basi per una proficua collaborazione tra la 
Provincia di Trieste (presenti il presidente Scoccimar- 
ro e il suo vice Greco) e di Milano all’indomani della vi- 
sta a palazzo Galatti del vicepresidente e assessore ai 
Trasporti della Provincia del capoluogo lombardo, Da- 
rio Vermi. In particolare il forte interesse comune delle 
due province in merito al Corridoio 5, naturale asse di 
comunicazioine tra l’Italia e l'Europa centrorientale, 
ha fatto emergere l'intenzione di massimizzare il dialo- 
go, di sviluppare sinergie e condividere risorse su ini- 
ziative comuni. Sono state così gettate le basi per un 
protocollo d'intesa che verà sottoscritto entro le prossi- 
me settimane, non appena definiti gli ultimi dettagli, 
dai rispettivi presidenti Fabio Scoccimarro e Ombretta 
Colli. Le Province di Trieste e Milano, intanto, oltre ad 
avvalersi di una propria struttura operativa, hanno 
stabilito di individuare come prioritarie le aree di inter- 
vento riguardanti i sistemi di trasporto e di comunica- 
zione, l’infomoibilità, lo sviluppo locale, la cooperazio- 
ne regionale transfrontaliera e internazionale. 


Zuech.replica a Perissutti sul Burlo Garofolo: 
all piano contiene pericolose ambiguità» 


«Solitamente non rispondo alle insolenze, trovo però sin- 
golare che il dottor Perissutti pensi che il Burlo sia di 
sua proprietà». Così replica, in una nota, alle polemiche 
di questi giorni Bruno Zvech consigliere regionale e vi- 
cepresidente della Commissione Sanità. Lo stesso Zve- 
ch ribadisce che «il piano materno infantile, al di là del- 
l'impianto generale condivisibile, contiene imprecisioni, 
inesattezze e pericolose ambiguità proprio per quanto 
riguarda il Burlo, e questo - aggiunge - avevo il dovere 
i sottolineare esercitando il mio ruolo istituzionale». 


Democratici di sinistra, banchetti per le firme 
appuntamenti a Roiano e campo San Giacomo 


Prosegue la raccolta delle firme da parte dei democra- 
tici di sinistra a sostegno della lista per le elezioni re- 
gionali dell’8-9 giugno. Oggi saranno due gli appunta- 
menti. Dalle ore 10 alle 12.80 in piazza tra i Rivi a 
Roiano saranno presenti il consigliere provinciale Di- 
no Fonda e la responsabile femminile dei Ds Ondina 
Ceh. Lo stesso Dino Fonda nel pomeriggio dalle 16 al- 
le 19 sarà al banchetto allestito in campo San Giaco» 
mo insieme al consigliere circoscrizionale Claudia Pon- 
ti. 


Rifondazione comunista ricorda Gabriella Gherhez 
con un mazzo di fiori al cimitero di Barcola 


La Federazione triestina di Rifondazione comunista ha 
voluto ricordare Gabriella «Jelka» Gherbez, scomparsa 
quattro anni fa, deponendo ieri mattina al cimitero di 
Barcola un mazzo di fiori. 

La Gherbez dal 1976 al 1988 è stata parlamentare 
eletta nelle liste del Partito comunista nella circoscrizio- 
ne di Trieste. Militante comunista nella clandestinità 
sotto il fascismo, partigiana nella resistenza, è stata tra 
i primi a dar vita a Trieste nel 1991 a Rifondazione co- 
munista. 

«Jelka ha lasciato — si legge in una nota diffusa dagli 
esponenti del partito di Bertinotti — un vivo cordoglio e 
un affettuoso ricordo in quanti , compagni e semplici cit- 
tadini, l'hanno conosciuta». i 


Fabio Scoccimarro 


tenzione di «svolgere la ceri- 
monia alla Risiera nel se- 
gno dell’armonia e del ricor- 
do.» Dichiarazioni distensi- 
ve erano giunte da Renato 
Kneipp (Cgil), portavoce 
del Comitato, e da Andrea 
Mariani, presidente della 
Comunità ebraica. 


Renato Kneipp 


La Provincia pareva in 


questo modo poter fare da, 


tramite tra due posizioni 
destinate a non incontrarsi 
mai: quella del Comitato 
da una parte, e dall’altra 
quella dell’assessore di An, 
Roberto Menia, deus ex ma- 
china dell’orientamento cul- 


turale e storico-celebrativo 
del Comune. 

Dopo lo scontro intestino 
all’interno della compagine 
comunale in occasione del- 
la Giornata della memoria 
allorché il sindaco Dipiazza 
aveva deciso di far simulta- 
neamente tradurre il pro- 
prio discorso in sloveno, Me- 
nia e Dipiazza si erano riap- 
pacificati. E con un vero e 
proprio blitz, senza consul- 
tare il Comitato che fin dal 
1980 collabora all’organiz- 
zazione del :25 aprile, il 81 
marzo il sindaco aveva an- 
nunciato in municipio una 
festa della Liberazione nel 
segno della conciliazione 
con due cerimonie: in Risie- 
ra e, prima ancora, alla Foi- 
ba di Basovizza. Il program- 
ma aveva suscitato non so- 
lo le critiche della sinistra, 


Carmi e Tommasini (Lista Illy) accusano la maggioranza di mancati interventi nei trasporti 


«Treni, una città emarginata» 


La Lista Illy punta il dito 
contro quella che definisce 
«l'assenza di interventi 
concreti da parte della 
maggioranza nei confronti 
di chi gestisce i servizi» 
per quanto riguarda il pro- 
blema dei trasporti e dei 
collegamenti via treno e 
via aereo da e per Trieste. 

«Da parte del Comune, 
della Provincia e della Re- 
gione - afferma il vicepresi- 
dente della lista «Con Illy 
per Trieste» ed ex assesso- 
re Mauro Tommasini - so- 
no mancate e continuano 
a mancare delle prese di 
posizione rispetto a una 


«Votate la Lega, il Melone non c'è più» 


questione che tocca da vici- 
no i cittadini. Manca in 
particolare un'azione di in- 
fluenza, di pressione co- 
stante sugli enti come Tre- 
nitalia e Alitalia, in segui- 
to alle cui strategie que- 
st’area viene penalizzata: 
non è un caso né una bat- 
tuta il fatto che spesso ven- 
ga sottolineato come un 
viaggiatore in treno ci met- 
ta meno tempo da Venezia 
a Milano che non da Trie- 
ste a Venezia». 
«L'emarginazione' anche 
per quanto riguarda il set- 
tore aereo - interviene il 
consigliere illyano e candi- 


dato alle regionali Alessan- 
dro Carmi - è evidente a 
tutti, e il recentissimo epi- 
sodio della cancellazione 
dei voli con Roma con un 
preavviso minimo è emble- 
matico. Comprendiamo 
che l’Alitalia esercita 
un'azione —monopolistica 
sul traffico aereo, ma allo- 
Ta ‘occorre rendere mag- 
giormente appetibile il no- 
stro scalo (che già per le 
sue medie dimensioni sfug- 
ge a problemi di sovraffol- 
lamento, ritardi e altri in- 
convenienti di altri mega- 
scali). E ciò potrebbe avve- 
nire, ad esempio, attraver- 


ma anche i distinguo dello 
stesso Scoccimarro, inseri- 
to per due volte nella lista 
degli interventi senza esse- 
re stato consultato. 

Il presidente della Pro- 
vincia aveva invitato lo 
stesso Comitato a offrire 
un contributo propositivo 
in merito alle celebrazioni, 
rilevando però che «le deli- 
berazioni spettano al presi- 
dente della Provincia, alla 
sua giunta e soprattutto al 
Consiglio provinciale», au- 
gurandosi che se l’ammini- 
strazione vorrà per conto 
proprio deporre un fiore an- 
che alla Foiba non vi saran- 
no polemiche. «Scoccimarro 
ha ribadito il programma 
da noi annunciato», ha so- 
stenuto il sindaco Dipiaz- 
za. Ma di fatto la Provincia 
ha sottratto al Comune la 
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regia di tutta la celebrazio- 
ne. Secondo le indiscrezioni 
a fare il discorso in sloveno 
dovrebbe essere il sindaco 
di Duino Aurisina Giorgio 
Ret che sloveno non è. Il 
manifesto dovrebbe riporta- 
re solo l’indicazione della 
manifestazione in Risiera. 


Le corone delle autorità nelle ultime cerimonie in Risiera. 


Ma è probabile che proprio 
su questi argomenti ieri sia 
riesplosa tra alleati la ba- 
garre. «Attendevamo il pro- 
gramma per martedì o mer- 
coledì. Questo ritardo è in- 
spiegabile», ha commenta- 
to Renato Kneipp. 

Silvio Maranzana 


«Anche l'aeroporto 
dev'essere rilanciato 
con nuovi voli diretti» 


- sottolinea Tommasini - 
che questa volta l’orario 
ferroviario non è più in vi- 
gore a cadenza semestrale 
come in passato e pertan- 
to dovremo sopportare 
una serie di situazioni pe- 


Alessandro Carmi 


so l’attivazione di nuove li- 
nee nazionali, come dei vo- 
li diretti per la Puglia, la 
Sicilia o Torino, con inne- 
gabili ricadute sul piano 
turistico». 

Ritornando quindi ai col- 
legamenti su rotaia, il con- 
sigliere della Lista Illy sot- 


Mauro Tommasini 


tolinea come non ci sia «al- 
cuna linea diretta con 
Vienna, in quanto è previ- 
sto un cambio a Udine, co- sta 
sì come mancano dei colle- 
gamenti senza interruzio- 
ne verso il meridione e lun- 


nalizzanti per l’utenza di 
queste zone fino al 31 di- 
cembre. Ciò significa solo 
una cosa: 0 chi nella mag- 
gioranza, ai diversi livelli 
istituzionali, avrebbe dovu- 
to cercare di opporsi a que- 
«marginalizzazione» 
ha sottovalutato la situa- 
zione, oppure erano tutti 
affacendati in altre co- 
go la dorsale adriatica». SE... 
«Il fatto preoccupante è 


g.c. 


Incontro in Provincia 


Vendite auto 
in crisi: persi 


«L'autonomia è come una Ferrari, loro non possiedono la patente» 


Una stilettata ai «cugini» 
della Lista per Trieste («non 
esistono quasi più»), ma an- 
che attacchi al vetriolo riser- 
vati al «nemico» Illy, che 
non avrebbe nessuna chance 
elettorale tra i friulani. Il 
tutto condito con il motto 
«Trieste ai triestini», specie 
se in ballo ci sono le nomine 
degli enti, pubblici e privati. 

E’ l’autonomismo giuliano 
in salsa mitteleuropea, quel- 
lo che viene proposto dalla 
Lega Nord per le prossime 
elezioni regionali, dove in- 
tende mettere in campo un- 
dici candidati. Capolista è 
l’attuale assessore regionale 
Federica Seganti, seguita da 
Giorgio Marchesich, espo- 
nente del Fronte giuliano, la 
formazione con la quale il 
Carroccio ha stretto un’alle- 
anza a livello locale in vista 
dell’8-9 giugno. Seguono al- 
tri nove nomi: dal pensiona- 
to al consulente chimico, dal 
ristoratore al manager. 
«Una lista popolana» la defi- 
nisce la Seganti, anima mo- 
derata del movimento, quasi 
a far da contraltare al più vi- 
rulento Marchesich. Ma gli 
obbiettivi sono condivisi da 


ca 


La presentazione nella sede della Lega Nord: da sinistra Folegot, Seganti e Marchio. 


entrambi: rilancio del porto 
(in particolare del porto fran- 
co) e ricerca dell'autonomia 
della città («fino alle estre- 
me conseguenze» azzarda 
Marchesich). 

«Il rilancio dello scalo - 
chiarisce la Seganti - non de- 
ve essere solo uno slogan, bi- 
sogna riempirlo di contenu- 
ti. In questi anni non c'è sta- 
to un vero rilancio in chiave 
internazionale, e qui inten- 
do il traffici estero-estero, 
puntando invece sul locale». 


E accenna al progetto «Via 
Maris» che punta a accordi 
tra Israele, Trieste e l'Est 
europeo. 

L’assessore leghista cita 
poi «il ruolo in positivo della 
Regione Friuli Venezia che 
ha portato avanti Alessan- 
dra Guerra, come quando 
nel ’94 chiese e ottenne il Se- 
gretariato dell’Ince in città». 
Ma non va dimenticato «il 
terziario avanzato; che crea 
lavoro per i gievani». «E poi 
» aggiunge - tutte le persone 


nominate negli enti (dal por- 
to all'Acegas, dal Verdi al 
Rossetti) devono essere trie- 
s stini, un modo per dare pro- 
spettive ai giovani, affinché 
non siano costretti a cercare 
lavoro da un’altra parte». 

E se la Seganti ricorda co- 
me «la Lega nord è nata sul- 
l’autonomismo e la determi- 

nazione dei popoli», a deline- 
are meglio i termini della 
questione ci pensa Marchesi- 
ch' L’esponente del Fronte 
giuliano, dopo aver denun- 


già 35 posti 
di lavoro 


La flessione dei livelli oc- 
cupazionali è forte (negli 
ultimi due anni sono sta- 
ti persi 35 posti di lavoro) 
ma «esiste una grande vo- 
lontà di risalita». I re- 
sponsabili del Gruppo 
concessionari auto di Tri- 
este, che assieme rappre- 
sentano la grande mag- 
gioranza del settore in cit- 
tà, si sono incontrati ieri 
con l’assessore provincia- 
Guido Galetto per 
«una disamina della si- 
tuazione e per uno scam- 
bio di vedute sulle solu- 
zioni da adottare». Che il 
comparto legato alle ven- 
dite di automobili sia in 
crisi lo dimostrano le sta- 
tistiche internazionali 
«ma si tratta di individua- 
re quelle soluzioni che 
possono portare a limita- 
re i danni - ha detto Ga- 
letto - e posso garantire 
che la Provincia sarà in 
prima linea nell’impegno 
ad aiutare un comparto 
così rilevante per l’econo- 
mia della città». Oltre al 
Gruppo concessionari e 
all'assessore hanno parte- 
cipato all'incontro anche 
rappresentanti sindacali. 


ciato la mancata applicazio- 
ne del Trattato di pace e la 
relativa istituzione del Por- 
to franco, «dove possiamo im- 
portare e esportare nonché 
produrre senza pagare tasse 
a nessun governo», annun- 
cia: «Solo così si puo risolve- 
re in sei mesi il problema 
della disoccupazione a Trie- 
ste». 

E poi c’è l'autonomia, un 
tema caro anche ai «cugini» 
della Lista per Trieste. Non le 
c'è rischio di sovrapposizio- 
ni? «Il Melone? Non so se esi- 
ste - celia Marchesich - ma 
non può certo stare un gior- 
no dentro e l'altro fuori da 
Forza Italia». «L'autonomia 
- sentenzia - è come la Ferra- 
ri: loro non hanno la paten- 
te, noi sì». Più diplomatica 
la, replica della Seganti: 
«L'autonomia è uno dei pun- 
ti del programma della di 
delle Fiberta che ci accomu- 
na alla Lista. E poi non so 
se loro si presenteranno con 
un proprio simbolo alle ele- 
zioni». «Noi siamo qui - sotto- 
linea - per fare la sintesi del- 
l'autonomia. .E comunque 
non cerchiamo dei distin- 

io, ma il risultato della coa- 
zione». 


ar. 
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VENERDÌ 11 APRILE 2003 


MISSIONE A ZAGABRIA DEL VICE MINISTRO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


I Paoletti nella delegazione ristretta di Urso 


Folta partecipazione a Zagabria di imprese 
triestine, nell’ambito della missione com- 
merciale e istituzionale italiana guidata 
dal Vice Ministro per le Attività produt- 
tive, on. Adolfo Urso, in Croazia. 
Sviluppo degli scambi, degli investimenti, 
della presenza finanziaria fra i temi degli 
incontri. 

Nell'occasione, il presidente camerale 
Antonio Paoletti, che faceva parte della 
missione ristretta al seguito dell’on. Urso, 
si è incontrato con il Vice Ministro croato 


‘dei Lavori Pubblici, Venko Curlin, 
discutendo sulle necessità di potenzia. 
mento delle infrastrutture di attracco nei 
porti della costa e delle principali isole 
della Croazia in vista dell’attivazione di 
collegamenti mediante navi traghetto con 
il porto di Trieste in grado di supportare 
tanto il traffico turistico che commerciale. 
Paoletti ha chiesto a Curlin di intervenire 
pure presso i colleghi degli altri dicasteri 
competenti per agevolare l'istituzione di 
tali linee di navigazione già dalla prossima 


stagione. Sollecitata pure la prosecuzione 
delle opere autostradali di connessione 
con i porti di Spalato e Ploce, nell'ottica 
dell’intercontiessione fra i Corridoi 
Paneuropei Di de eslo: 

Interessante pure il successivo colloquio 
presso il Ministero Croato per 
l'Integrazione Europea con l’esperto 
Hrvoje Franusic, nel comune auspicio 
che la Croazia possa raggiungere nei tempi 
previsti l’aequis communautaire, in vista 
del possibile ingresso nell'UE dal 2007. 


MISSIONE A SPALATO E INCONTRI ISTITUZIONALI - 


lAziende triestine alla Fiera Gast 


Continua il percorso internazionale della 
Camera di Commercio con la missione 
in Croazia, a Spalato, in occasione della 
Fiera del settore agroalimentare ed 
alberghiero Gast. 

Alla manifestazione fieristica, che'è la 
seconda più importante della Croazia, la 
Camera di Commercio ‘ha partecipato 
con uno stand nel quale sono presenti 
varie realtà imprenditoriali della provincia 
di Trieste. i 

La Fiera Gast è stata inaugurata dal 


Presidente della Repubblica di Croazia 
Stipe Mesic, che si è soffermato presso 
lo stand camerale dimostrando la propria 
soddisfazione per la presenza della realtà 
imprenditoriale giuliana a Spalato. 
La fiera è stata un’occasione per una 
missione istituzionale che ha avuto 
all'ordine del giorno gli incontri del 
presidente Antonio Paoletti con la 
presidente della Camera Conteale pet 
*l’Economia di Spalato, Jadranka 
Radovanic e con il sindaco di Spalato 


ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON TIRANA 


Slobodan Beros. 

Al centro dei numerosi punti trattati la 
realizzazione della linea di traghetti per 
trasporto merci e passeggeri Trieste- 
Spalato, e l’organizzazione di una 
prossima missione a Spalato della Camera 
di Commercio di Trieste composta da 
potenziali investitori nel settore 
alberghiero. 

Forte appoggio all’iniziativa dal 
Consolato Generale della Repubblica di 
Croazia a Trieste, per il quale è stato. 
presente a Spalato il console Gari 
Cappelli. 

Gli impegni della delegazione triestina, 
composta anche da rappresentanti di dieci 
aziende locali, sono stati molteplici, visti 


‘i numerosi ed importanti incontri d’affari 


con imprese croate organizzati in loco in 
collaborazione con la locale Camera 
Conteale per l'economia. 


A sinistra: i/ presidente Stipe Mesic visita lo 
stand della CCIAA a Spalato. 

In alto a destra: il presidente Antonio Paoletti 

e il Console m.se Guido Carignani ricevono la 
delegazione d'imprenditori della ristorazione ed 
i giornalisti di Bruxelles. 


PRINCIPATO DI MONACO 


I Albania un po'più vicina a Trieste 


Tavolo di.lavoro con la delegazione della 
Camera di Commercio e dell'Industria di 
Tirana (Albania) guidata dal presidente 
Luan Bregasi. Alla riunione hanno preso 
parte il presidente del Consiglio comunale, 


Bruno Sulli, il vicepresidente della 


Provincia, Massimo Greco, l'assessore 
regionale Federica Seganti nonché 


numerosi imprenditori locali e rappre- 


sentanti delle Associazioni di Categoria. 
Le due realtà camerali si sono impegnate 
a favorire lo scambio di delegazioni com- 
merciali ed istituzionali volte a supportare 
forme di cooperazione nei vari settori 
(commerciale, industriale, turistico, 
congressuale, culturale, della formazione, 
tecnico - scientifico e della ricerca), anche 
con il supporto dell'Azienda Speciale 
Trieste On-line per,il settore dell'ICT 
(Information & Communication 
Technology) e nel quadro del progetto 
“Trieste Sviluppo”. Un ulteriore impegno 
è stato espresso nel favorire la conoscenza 
e la valorizzazione dei servizi marittimi e 
intermodali offerti nel territorio, di 
possibile interesse per l’interscambio 


commerciale e turistico, delle rispettive 
strutture e manifestazioni fieristiche quali 
strumenti di concreto supporto alla 
crescita dell'interscambio, nonché le 


_ opportunità di collaborazione nel campo 


scientifico e della ricerca applicata, me- 
diante sistematiche e capillari azioni di 
informazione agli imprenditori, con il 
coinvolgimento dell'Autorità Portuale di 
Trieste e delle corrispondenti Autorità 
Portuali albanesi. 

All’interno dell'Accordo di Collaborazione 
oltre a impegnarsi nella sensibilizzazione 
del Governi nazionali rispetto al potenzia- 
mento delle infrastrutture e dei servizi di 
trasporto nell’area compresa fra il Centro 
Europa, l'Adriatico e i Balcani (con parti 
colare riferimento al Corridoio Paneuropeo 
n. 8) i due Enti si fanno carico di attuare 
parallelamente analisi ed iniziative di 
sviluppo del trasporto aereo, incentrate 
sull’attuale e sul futuro ruolo degli aero- 
porti di Tirana e di Trieste (Ronchi dei 
Legionari) sia nellé relazioni bilaterali che 
per il transito verso Paesi terzi. 


IL'Ambasciatore 
Fissore in CCIAA 


Ricevuto l’Ambasciatore a Roma del 
Principato di Monaco, S.E. Henri Fissore, 
accompagnato dal Console a Trieste, 
Gesualdo Pianciamore. Nel corso dell’incon- 
tro con il presidente camerale PAmbasciatore 
Fissore ha tracciato una serie di opportunità 
offerte dal Principato alle aziende italiane, 
nonché si è soffermato sull’attenzione posta 
nei confronti delle PMI, ovvero di un modello 
che ben si adatta alle dimensioni del 
Principato. L’Ambasciatore ha presentato la 
nuova Camera per lo Sviluppo Economico 
di Monaco che ha proprio il ruolo di pro- 
muovere all’estero le opportunità di investi 
mento e di collaborazione offerte. Il presi- 
dente Paoletti dopo aver tracciato le linee di 
sviluppo della ‘Trieste dei prossimi anni, ha 
evidenziato come sia importante entrare in 
contatto diretto con la Camera per lo Sviluppo 
Economico di Monaco per verificare la 
possibilità di presentare il capoluogo giuliano 
a Montecarlo sotto il cappello di “Trieste 
Sviluppo” (che la CCIAA di Trieste ha 
esportato in varie realtà europee) spaziando 
quindi dall’imprenditoria alla ricerca, 
passando per la cultura e le Istituzioni locali. 


. lincoming dal Belgio 


di ristoratori e 


Nell'ambito delle giornate di “’Trieste 
Sviluppo” il Centro Estero, in collabo- 
razione con il Consorzio Promotrieste, 
ha organizzato un incoming riservato ad 
una delegazione composta da quattordici 
ristoratori italiani e cinque giornalisti 
belgi provenienti da Bruxelles. 

Si è trattato di una importante e concreta 
azione di promozione dell’intera provincia 
attraverso la proprie produzioni agro- 
alimentari e l'offerta turistica più in 
generale, con l’obiettivo di incentivare i 
contatti commerciali fra il mercato belga 
ed il territorio giuliano. 

Gli imprenditori del settore della 
ristorazione italiana in Belgio hanno 
avuto modo di incontrare le imprese locali 
del settore enogastronomico durante un 
apposito business-meeting (presenti le 
aziende Parovel Group, Cremcaffé Trieste, 
Vidiz & Kessler, Buffet Pepi, Azienda 
Agricola Ziani Maria) e di visitare le sedi 
di alcune tra le più rappresentative realtà 
produttive locali del settore (quali la 


giornalisti 


Principe di San Daniele, il Salumificio 
Masè, la Pasticceria Triestina Ulcigrai e 
L'Azienda vinicola Kante), 

va delegazione dei ristoratori e chef ha 
seguito, inoltre, un seminario di cucina 
resso l’Antica Trattoria Suban, con il 
fine di apprendere da Mario e Federica 
Suban e ‘assistere dal alla 
preparazione delle pietanze tipiche 
triestine maggiormente apprezzare e 
quindi poterle riproporre nei ristoranti 
italiani a Bruxelles. 

giornalisti belgi, dal canto loro, sono 
stati guidati in un tour della città per 
far loro conoscere direttamente Trieste, 
a sua storia e il ruolo di grande rilievo 
economico, turistico e culturale che 
traspare dalle vestigia del passato e che 
si va ora a riguadagnare in seguito all’al- 
argamento dell’Unione Europea. 

A ricevere la delegazione assieme ai vertici 
camerali c'era anche il Console del Belgio 
per il Nord-Est Italia, m.sé Guido 
Carignani. 


vivo 


JA Sarajevo per cooperare 


Il presidente Antonio Paoletti ha partecipato 
a Sarajevo alla terza sessione del Comitato 
Bilaterale di Collaborazione Economica Italia- 
Bosnia. ]l Comitato Bilaterale di Collaborazione 
Economica fra Italia e Bosnia Erzegovina è un 
forum consultivo nato su iniziativa dell’Amba- 
sciatore Saba D'Elia, al quale la Camera di 
Commetcio ha aderito. 

L'iniziativa, che coinvolge numerose Istituzioni 
ed imprese locali ed italiane, è volta a rafforzare 
il ruolo dell’Italia quale primo partner 
commerciale della Bosnia-Erzegovina, 
sviluppando le relazioni bilaterali fra i due Paesi 
in tutti i campi di rilevanza economica o 
commerciale, razionalizzando la presenza del 


sistema-Italia operante in questo settore. 
Contestualmente ai lavori del Comitato si è 
svolta la missione economico istituzionale a 
Sarajevo del Vice Ministro per le Attività 
produttive on. Adolfo Urso, che si è incontrato 
con gli esponenti del nuovo governo nazionale 
della Bosnia Erzegovina. Il presidente Paoletti 
ha fatto parte della delegazione guidata dal 
Vice Ministro. Particolare rilievo è stato dato 
alle iniziative di cooperazione con il Paese 
promosse della Camera di Commercio di 
Trieste, e segnatamente del Progetto per 
l'assistenza ed il riordino del sistema camerale 
della Bosnia Erzegovina (presentato a valere 
sui fondi della Legge 84/2001). 


[L'Ambasciatore austriaco Kloss in CCIAA 


L’Ambasciatore d'Austria a Roma S.E. 
Alfons Kloss e il Gerente del Consolato 
generale d'Austria a Trieste Patrick 
Kyd-Redenburg hanno incontrato il 
presidente Antonio Paoletti per parlare 
della collaborazione esistente tra la 
Camera di Commercio di Trieste e la 
Stiria per il settore dei legnami, nonché 
quella esistente con la città di Graz 
nell’ambito dell’antiquariato. Sono stati 
poi affrontati temi importanti quali le 
infrastrutture: ribadita la necessità del 


Corridoio n.5, non solo per l'Italia ma 
anche per l'Europa intera in un'ottica di 
creazione di infrastrutture europee e di 
reti internazionali, non più solo nazionali 
o di interesse per pochi Stati. 

È’ stato considerato auspicabile il raffor- 
zamento dei traffici su rotaia per entrambi 
i Paesi e si è parlato anche di allargamento 
- con particolare riferimento al prossimo 
ingresso nelUnione Europea della vicina 
Slovenia -, nonché del ruolo centrale di 
Trieste nei Balcani. 


IDelegazione francese: incontro esplorativo 


Importante incontro con la delegazione 
dell'Ambasciata di Francia composta dal 
console generale a Milano, Alain 
Rouillard, dal Consigliere d’Ambasciara 
per l’espansione economica e 
commerciale, Didier Bourguignon, dal 
direttore dell'Agenzia francese per gli 
investimenti internazionali Jerome Bonnet 
e dal Console onorario a Trieste, Christia 
Chiaruttini Leggeri. 

La delegazione francese in visita nel 
capoluogo giuliano per raccogliere 
informazioni da dirottare a potenziali 
investitori francesi, ha trovato nel 
presidente Paoletti un interlocutore 
diretto, che ha presentato le reali 
potenzialità offerte dal capoluogo 
giuliano. Particolare attenzione è stata 


posta alle aree del Porto Vecchio, alla 
progettualità collegata all’Expo e 
comunque ai progetti di adeguamento ed 
espansrone dello Scalo Marittimo 
giuliano. Area di ricerca, espansione nella 
zona ex-Aquila, non appena bonificata 
l’area, per insediamenti di aziende ad alto * 
valore tecnologico e insediamenti 
commerciali. 

E’ stato illustrato nell’incontro 
l'importante ruolo che Trieste può 
rivestire per il mercato francese e per gli 
investitori intenzionati a spostare le 
attenzioni imprenditoriali verso i Paesi 
dell'Est. Dal confronto sono scaturiti 
numerosi punti di interesse che verranno 
approfonditi a brevissimo termine. 
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NUTRITO CALENDARIO DI PRESENZE DELLE AZIENDE TRIESTINE 


BONIFICA DEI SITI INQUINATI 


lazione promozionale in Italia e all’estero 


Grazie alla messa a punto degli stru- 
menti operativi quali la revisione del 
"Regolamento sulle «partecipazioni 
collettive di imprese triestine a fiere e 
mostre", l'integrazione nell'ambito del 
Centro Estero delle risorse camerali con 
quelle dell'Azienda Speciale Aries 
assegnate alla Promozione, l'avvio della 
sistematica interazione con .le 
Associazioni di Categoria si è reso 
possibile già dai primi mesi del 2003 
ampliare notevolmente il programma di 
iniziative promozionali, in particolare 
per quanto attinente alle partecipazioni 
collettive e/o settoriali a fiere in Italia e 
all'estero. 

A fianco delle due tradizionali iniziative 
per il comparto della nautica: “8007” 
di Diisseldorfi BOOT” di Tulln (Austria), 
per la prima volta si sono concretizzate 
e presenze alla "GAST” di Spalato, con 
imprese éspositrici di vari settori connessi 
alla ricettività (attrezzature e servizi 
per turismo e ristorazione), alla 
‘49° FLORENCE GIFT MART” di Firenze, 
dove le imprese locali hanno esposto i 
prodotti nel settore orafo e della 
avorazione del vetro. 

Dopo le prime due edizioni (1999-2000), 
a Camera di Commercio col supporto 
dell'Azienda Speciale Aries si è 
ripresentata quest'anno al “SAIE DUE” 


di Bologna con operatori impegnati nelle 
attività dell'estrazione e lavorazione dei 
marmi del Carso ed in altri settori 
dell'edilizia e materiali da rivestimento. 
A seguito del positivo interesse 
riscontrato nel 2002 la Camera di 
Commercio ha presentato le 
campionature di alcune imprese del 
settore vini e prodotti tipici 
all''EXPOLEVANTE” di Bari, in una 
cornice dedicata alla promozione turistica 
della provincia e della regata velica Coppa 
d'Autunno "Barcolana". 

Una nutrita rappresentanza provinciale 
del settore commerciale all'ingrosso, ben 
24 imprese, ha invece partecipato dal 6 
al 9 marzo alla 105? edizione: di 
“Fieragricola-Agrifood, Fiera 
internazionale dell'Agricoltura di Qualità 


e della Tradizione Gastronomica Europea” 


di Verona. L'iniziativa - anche quest'anno 
svoltasi all’insegna della tradizione e 
dell’innovazione - è la più importante 
del settore e ‘pertanto l’ideale per 
promuovere la posizione strategica del 
Mercato di Trieste, 


Prossimi appuntamenti 


Otto imprese locali parteciperanno alla 


“Fiera dell’Edilizia di Belgrado” (22/26 — 


aprile): i rappresentanti triestini del 


settore costruzioni saranno ospitati nel 
cuore del “Padiglione Italia”, coordinato 
dall'Istituto Nazionale per il Commercio 
Estero. 

Si sta dando pure risposta alle aziende 
del comparto caffeicolo, dimostratesi 
particolarmente attive, che hanno 
programmato la loro presenza ai due 
principali appuntamenti del settore in 
talia, ovvero il “Salone Internazionale 
del Caffè” di Milano (14/18 novembre), 
nell’ambito della più grande esposizione 
mondiale dedicata all’ospitalità 
rofessionale, denominata “Most” e 
‘edizione 2003 della rassegna itinerante 
“The Tea & Coffee World Cup Exhibition 
& Symposyum” di Roma (15/17 giugno), 
dove è prevista la partecipazione di oltre 
40 Paesi, pertanto una vastissima 
community internazionale di distributori, 
grossisti, produttori e fornitori del 
settore. 

Accogliendo i segnali d'interesse specifico 
emersi nella Consulta per il Turismo e 
da parte dell'Associazione Albergatori, si 
vanno perfezionando infine le adesioni 
di un qualificato gruppo di imprese 
alberghiere e della ristorazione al “BITEG 
- Salone Internazionale del Turismo e 
dell’Enogastronomia” di Riva del Garda 


(16-18 maggio). 


l La CCIMa fianco delle imprese 


Il delicato tema della bonifica dei siti 
industriali inquinati è stato al centro 
dell'incontro avuto dalla Giunta della 
Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Trieste con 
le Categorie Economiche provinciali e 
con i rappresentanti delle Associazioni 
di Categoria nell’Ente per la Zona 
Industriale Trieste (EZIT). 

La CCIAA ha voluto rispondere alla 
richiesta proveniente dai settori 
economici locali costituendo una speciale 
Commissione Ambiente cordinata dal 
vice presidente camerale, Stefano De 
Monte. , 

Un incontro importante che ha visto 
l'Ente Camerale a diretto contatto con 
le problematiche collegate al decreto dd. 
24 febbraio 2003 del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
che definisce la perimetrazione delle aree 
industriali e portuali identificate come 
inquinate, imponendo tra l’altro l’obbligo 
da parte delle aziende di caratterizzare il 
terreno su cui operano. 

La Camera di Commercio, in stretta 
collaborazione con le Categorie 
Economiche, in questa delicatissima fase 
di incertezza, che vede l’interruzione di 
investimenti già avviati o di prossima 
realizzazione, si è fatta carico di operare 
per fare chiarezza. 


Giornate Fai di Primavera 


Grande interesse da parte della 
cittadinanza ha riscosso, in occasione 
delle “Giornate Fai di Primavera”, il 
palazzo della Camera di Commercio, già 
sede della. Borsa Vecchia, uno degli 


esempi più significativi del Neoclassico 


triestino e una delle opere architettoniche 


più rimarchevoli dell’epoca d’oro del 
Porto Franco di Trieste. Nelle giornate 
di apertura concomitanti con l'iniziativa 
centinaia di persone a piccoli gruppi e 
con l'ausilio della guida hanno visitato 
la sede camerale. 


MOSTRA DI PITTURA A SCOPO BENEFICO 


l“Unq 


‘ae 


uadro, un sorriso” 


In questo senso è stato costituito un 
gruppo di lavoro con tre professionisti, 
ovvero due legali triestini e un ingegnere 
ambientale indicato dalla Confindustria. 
A questo pool di esperti è stato affidato 
il compito di effettuare una mappatura 
relativamente ai diversi siti interessati dal 
provvedimento del Ministero. L'azione 
camerale punta a coagulare le varie 
aziende interessate dal provvedimento in 
modo da trovare di concerto gli strumenti 
necessari per superare il problema e 
supportare, ove possibile, le stesse. 
aziende. 

Da parte camerale vi è stata la 
disponibilità a partecipare alla 
costituzione di un consorzio 
pubblico/privato che andrà a coordinare 
gli interventi di caratterizzazione e delle 
eventuali bonifiche. 


| del Sistema Qualità 


| applicazione del Sistema, ai processi | 


| un minimo di dieci persone. 


| Registro imprese. 


L'Ufficio Registro delle Imprese, in 


| finalizzati alla spedizione telematica 


| digitale degli stessi nonché l'inoltro 
della pratica telematica al Registro 


| direttamente via web senza necessità 


° segreteria dell’Azienda Speciale Aries 

| Mestieri in piazza. 

| maggio si svolgerà in piazza della 

| conle Associazioni dì Categoria perla | 


l'arricchimento 
| commerciale, 


Corsi per l'applicazione 


Sono partiti i primi corsi per l'applica- 
zione del Sistema Qualità alle imprese. 
Il programma formativo consisterà in 
Un percorso guidato che, partendo 
dalle introduzioni alle norme 
ISO 9001 - 2000, si svilupperà con la 
| predisposizione della documentazione 
necessaria per arrivare ad una corretta 


e alle verifiche di customer 
| satisfaction e di migioramento con- 
tinuo, accompagnando lungo il per- 
corso le aziende che intendano 
ottenere la certificazione. 
ll corso si attiva al raggiungimento di 


Gli interessati possono rivolgersi agli 
uffici della Camera dì Commercio di 
Trieste: 

tel 040 6201229, fax 040 6701321, 
e-mail: urp@ts.camcom.it 


aborazione con l'Azienda Speciale 
°S, Organizza i corsi di formazione 


del bilancio di esercizio. Verranno 


illustrate le modalità di preparazione 
dei documenti da allegare, la firma 


Ile Imprese. Infine verrà esaminata 
procedura di invio telematico 


di utilizzare il software Fedra. 
_Le 12 postazioni di lavoro a dispo- 
sizione degli "allievi" permetteranno 
rendimento più rapido ed 
:. | corsi, della durata di 
3 ore, sono in corso di svolgimento. Per 
informazioni è possibile contattare la 


al numero telefonico 040-6201281. 


Da giovedì 24 aprile a domenica 4 


Borsa la mostra-mercato “Mestieri in 
Piazza”, un'iniziativa realizzata dalla 
Camera di Commercio in collaborazione 


valorizzazione dell'artigianato artistico 
locale, la rivalutazione turistica, 
dell'offerta 


“Un quadro, un sorriso” è il tirolo della * all'acquisto di attrezzature terapeutiche 


mostra (nella foro la vernice) di pittura a 
scopo benefico che rimarrà aperta fino a 
domani, sabato 12 aprile, dalle ore 9 alle 
ore 19 nell’atrio della Camera di 
Commercio di Trieste. L'esposizione è 
stata promossa dallo stesso Ente Camerale 
assieme all'Associazione Fibrosi cistica 
del Friuli Venezia Giulia, con l’obiettivo 
di raccogliere fondi da destinare 


per il Centro regionale di riferimento per 
la cura della fibrosi cistica dell’Istituro 
per l'infanzia Burlo Garofolo. 
Espongono autori ‘dell’associazione 
“Avantgarde” e altri noti artisti triestini. 
I quadri saranno donati a quanti, tra i 
visitatori, vorranno fare un'offerta 
all'Associazione fibrosi cistica adeguata 
al valore dell’opera. 
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>| i] HE) processore [Computer HP, processore AMD 
si iz, 256 MB DDR, 20 | di i [Athlon XP:2400+, 512 MB Ram, 


‘GB hard disk, Combo DVD + 
RW scheda video Ati 9000, 
[scheda rete e modem integrati, 
[monitor 17" Crt-1280x1024. 


‘Stampante HP Photo Smart 
4800*1200dpi , 
(color1200*1200 black... 3 
connessione US INCLUSA 


80.00 i NEL PREZZO! 


Macchina fotografica digiale 


: Tvcolor Philips 2! Tvcolor GRUNDIG 32” 
‘tecnologia 100 Hz, schermo Real FI ‘ve 28" formato 16: ‘Formato 16:9, schermo Real fiat 
i a . Megatron Plus, 99 programmi 4 ingr; AV, 


Cristal Clear, Digital Scan, audio con. 7 schermoextrapiatto-50} 
rtual Dolby, televideo _ stereo 2x20W televideo 


txt 2000 pag memoria, audio stereo 
220w, Virtual Dolby Surround 


INCLUSO INCLUSO 
NEL PREZZO! NEL PREZZO! 


Lavatrice ARISTON 
carica dall'alto classe A/A/D 
5kg centrifuga 800 giri 
cachemire gold deloy timer 


Pistola a vapore 10007, 60 È 
ronta in 1 minuto: pronta in 1 minuto-400cc di cap. 


ua i INCLUSA 
NEL PREZZO! - I i | NELPREZZO! 


Combinato INDESIT 
Frigo combinato 
390 litri estetica silver 
192X60X60 


| bianco, 12! 
| senza energia elettrica 


‘del pane 700W, 7 37 .. acchina del pane 700w, 
- iutomatica 8 progr.di cotture 
A 


macchii 
‘automatica 8 progr.di cottur 


risoluzione 1024x1024 nuovo | pannello e processore 
Intelligent Image - -lum. 1000 cd/Mq - contrasto 1000:1 


Monitor TFT Philips 15" risoluzione max 1024x768, dot pitch 0,297mm, = 


2 
Contesto 400:1dimino a 250 cina oto Sy 300 E 149,00 € Braun Depilatore rete 2 velocità testina ever soît+epilatore zone delicate 69,00 € 


TV PLASMA HITACHI 41POLLICI 3990” ‘ 


_AVATRICE INDESIT 399 00€ 
Classe A, 800 giri di 3 


sentrifuga,carico. variabile automatico 


video, 2 scart+ av. laterali. 


Tve LCD PHILIPS 15° risoluzione 10281768 conrasto 9001 digita comb e Lettore DVD Philips legge DVD ,CD,video CD,CDR-RW file MP3 RE 
televideo estatica silver 9,00 € —Decoder digitale Thomson gold box, tecnologia single chip, sist. Seca 199,00 € I peonei ia REC iS 3 TI do SS 
Computer portatile Packard Bell,AMD Athlon XP 1600+, schermo TEO PU spirapolvere Philips 1600w filtra attivi 

Computer Medion, Athlon Xp2000, 256 MB SDRAM, 60 Gb di hard disk Generatore di vapore Simac 1300W vapore regolabile, caldaia inox:1,5It 299,00 € 


ris.1024x768, 256 MB DDR, Combo DVD+RW, tv out 1299,00 € 
Telefono cellulare Samsung V200 display a colori,fotocamera integrata 
orientabile con zoom.Possibilità di invio e ricezione immagini 599,00 


masterizzatore DVD + monitor 15" TFT 999,00 € 
tve 21” Grundig 99 progr. stereo,16w con Virtual Dolby, txt 8 pp/ mem. 299,00 € 


Valida salvo errori ed omissioni fino ad esaurimento scorte-le foto possono essere a semplice scopo indicativo 


benven reil era dell O O 
L) 
UniEuro e UniEuro City in 130 località italiane. In Veneto e Friuli Venezia-Giulia li trovi a: VENA IEZZO 
LA CARD UNI EURO CLUB _. (VE) MARCON (VI ROSA (IV) PEDEROBBA (EN) ROVEREDO in PIANO 
Area Centro Comm. VALECENTER Statale bassano-Rosà Parco Comm. Arredo House EREZIONE FI 
| ESTENDI LA, GARANZIA ‘atale } via Pionieri dell'Aria, 86/B 
i FI N o A AN N # no dee È no MNErtS0 O via Cap. Alessio tel.0424/5822544 strada stat. Feltrina,54 tel.0423/648300 Parco Comm.Owvio T.0434/960316 
| C.C, ‘Le Piramidi” S.S. Padova-Vicenza R BUSSOLENGO TREVISO v. IV novembre,83 TS) MUGGIA 
1 Via Brescia tel.0444/267524 $.S.11 loc.Ferlina t.045/6767026 zona Fiera tel. 0422/545538 Parco C.Arcobaleno, 
{VI THIENE via Gombe {TV) CASTELFRANCO {BL) BELLUNO v. tiziano Vecelio,105.- STTFomebdi lee. Robuleso 
S.S. Vicenza-Thiene tel. 0445/367611 i Ù el. 
1) ALTAVILLA VICENTINA VENETO Via Valsugana, statale Belluno-Ponte nelle Alpi APERTO TUTTE LE DOMENICHE 
CI ALTAVILLA VICENTINA RARE 5b tel.0423/723000 te|.0437/33152 
(TA | Frigorifero combinato CANDY 00€ 1.0444/349227 ODERZO i E) GAMBARARE di MIRA RISERVATO Al RIVENDITORI: Ti interessa 
Ml | classe A, 277 litri, sbrinamento ; VI) BASSANO del GRAPPA V. Verdi, 48 sf. Cadore Mare s.s.Romea,72 - 4 Km da Marghera DEE prat: NEURO OE 
AN) Leo o nen io Noa AsterMarket v.Marinoni,5 tel. 0424/34822  Tel.0422/814269 tel 041/5600795 e 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 21 


Curiosando nelle statistiche stilate dall’utficio comunale dei Servizi demografici: tramontano Deborah e Samantha 


Snopola Gabriele ma spunta Mirtilla 


Tra le femminucce è Giulia a ottenere il massimo delle nomination 


Sono tornati in auge anche Alessio, Alessia, Leonar- 
do, Virginia, Margherita, Simeone e Dennis (forse in 
omaggio a Fantina, vincitore di «Saranno famosi») 


Gabriele trionfa fra i ma- 
schietti, Giulia ottiene il 
massimo delle nomination 
fra le femminucce ma non 
mancano nomi singolari, 
come ad esempio la «potte- 
riana» Mirtilla. 

Il 2002 ha decretato il ri- 
torno al classico per quan- 
to concerne la scelta dei 
nomi da attribuire ai bam- 
bini. L'ufficio comunale 
dei Servizi demografici, 
competente per materia, 
ha infatti registrato Ga- 
briele e Giulia come i no- 
mi più frequenti nelle scel- 
te dei genitori. Scelte che 
rappresentano un’opera- 
zione piacevolissima ma 
anche impegnativa. Se 
può essere gradevole infat- 
ti muoversi fra gli imman- 
cabili suggerimenti dei 
nonni e le pressioni della 
parentela in generale, rap- 
presenta al contempo una 
responsabilità consegnare 
a un bambino un'eredità 


Pasqua, 25 Aprile e Primo maggio consentiranno un lungo periodo di vacanze, ma dalle agenzie di viaggio non arrivano segnali confortanti 


Iraq e virus frenano le prenotazioni del «pontissimo» 


che si porterà appresso 
per tutta la vita. 

Gabriele, dagli evidenti 
richiami religiosi, e Giu- 
lia, che riporta alla memo- 
ria ricordi legati all'antica 
Roma e, volendo andare 
nella letteratura, anche a 
Julo, figlio di Enea, l’han- 
no comunque fatta da pa- 


BA LE VIDEOCASSETTE DEL MAGHETTO 


drone, fra i quasi 1500 neo- 
nati registrati nelle stanze 
del palazzo di vetro del Co- 
mune nell'arco dello scor- 
so anno. 

Insomma, il 2002 può es- 
sere senz'altro definito an- 
che l’anno della «G», la let- 
tera iniziale dei più getto- 
nati, ma anche quello del- 
la scomparsa di Deborah e 
Samantha (l’acca, per un 
certo periodo, ha stregato 
mamme e papà in cerca 
del fascino esotico per i lo- 


ro bambini). L’anno scorso 
è stato pure caratterizzato 
dal ritorno in auge di altri 
classici come Alessio e 
Alessia, e di nomi impor- 
tanti, per un certo periodo 
messi in disparte: Leonar- 
do, Virginia, Margherita. 
E ancora di Simone e Den- 
nis (si tratta forse dell’ef- 
fetto Fantina, un omaggio 
al triestino vincitore di 
”Saranno famosi”?) e di Va- 
nessa. 

Ricchissima, come sem- 


pre, la bacheca dei genito- 
ri più fantasiosi, che si so- 
no sbizzarriti soprattutto 
facendo ricorso ai nomi dei 
grandi big della canzone. 
Quest'anno sono nati infat- 
ti, fra gli altri, Dylan (evi- 
dente la passione per il fa- 
mosissimo Bob ma potreb- 
be essere anche un omag- 
gio all’investigatore dell’oc- 
culto Dylan Dog), Shakira, 
molto attuale vista la popo- 
larità della bionda cantan- 
te sudamericana, e Syria. 


Senza limiti, ma questo 
è un fenomeno che si ripe- 
te ogni anno, la febbrile ri- 
cerca di nomi originali. An- 
che se in qualche caso più 
che di stravaganza si trat- 
ta solo di nomi diffusi in al- 
tri Paesi e a sceglierli sono 
genitori stranieri stabiliti- 
si a Trieste. In città da 
qualche mese ci sono Jaro, 
Emeric, Anter e Noah fra i 
maschietti (quest’ultimo 
non ha alcun riferimento 
al celebre tennista france- 


Il fantasma Mirtilla appartiene alla saga di Harry Potter. 


se Jannick, ma è Noè in 
ebraico). Amina, Ulla, Mir- 
tilla, Afra fra le femminue- 
ce. 


iccolo glossario 


i Harry Potter» 


definita come «il fantasma del 


- film ha fra Valtro 


pure un cognome, Malcon 
pagnerà st questa bambina, per 


a, ACcom= 


Ch 
sono precipitati n 
cavallo. 


a per le i. di 

intricato mondo di 

‘ario tipo che lo circon- 
e nei suoi libri. 

el film recentemente 


rta In circostanze 


razione, 


ti per acquistare le videocassette, pun- 
tualmente esaurite. «In poche ore ab- u. sa. 


biamo ind le scorte - spiega un ope- 
_ ratore specializzato nella vendita e 
nel noleggio di videocassette - e ades- 
so aspettiamo un nuovo rifornimento 
er i primi giorni della prossi- 
ma settimana». 
qui per quanto concerne le ven- 
i > dirette, ma c'è da stare certi che 
anche quando arriveranno le videocas- 
sette da noleggio il risultato sarà lo 
stesso: «Non ho dubbi - aggiunge l’ope- 
ratore - avremo di nuovo il negozio in- | 
vaso da bambini e adolescenti appas- 
sionati di Harry Potter, che prenote- 
ranno la videocassetta pur di poterla 
veda a casa». 


\a sotto forma di 
in ruolo decisivo 


ampiamente ri- 
lella città che si 
egozi specializza- 


Flessione del 30 per cento per le destinazioni lontane, regsono bene invece le città d'arte 
RICORRENZA ©‘ 


Quarant'anni di Paterniti 
nel segno dello sport 


Quarant'anni vissuti a or- 
BON Viaggi, inventan- 

lo ogni giorno qualcosa di 
nuovo e senza cambiare 
mai sede operativa. Un bel 
traguardo quello che sta- 
mane sarà tagliato da Emi- 
lio Paterniti, fondatore e 
tutt'ora titolare dell’omoni- 
ma agenzia di viaggi: 
«Inaugurai l’ufficio TOPLIO 
Pl aj rile del 1968 - rac- 
conta l’oramai anziano ma 
sempre arzillo operatore - 
e da quella lontanissima 
data ho visto 
passare nei 
miei uffici per- 


no Bartali, co- 

me Gianni Rivera, come 
Nereo Rocco». Il legame 
con il mondo dello sport è 
Sempre stato molto inten- 
so per Emilio Paterniti: 
«Mi posso vantare - preci. 
sa - del fatto che fummo i 
primi a organizzare voli 
charter per permettere ai 
tifosi di seguire le squadre 
nelle trasferte, utilizzando 
l’aereo. Come pure di aver 
portato decine di triestini, 
negli anni ‘60, negli Stati 
Uniti, grazie alla crociera 
dell'amicizia, che permise 
atuttii partecipanti di co- 
noscere  personalmemte 


sonaggi famo- sr nl quarant'anni 
si come Ca- Lf aprile del 1963 non sono altro 
SO Spaak, nasceva l'agenzia 2 una ro 
allora giova- ella sua lun- 
nissima attri- che ha mandato ga a di 
ce in I] 1 forpetini turismo infat- 
da Trieste tanti triestini ti lui si occu- 
andare a SO in giro per il mondo pa da ben 54 
a girare un anni, in quan- 
film. Come Gi- n to, prima di 


Kennedy». 

Dal bagaglio di ricordi 
Emilio Paterniti potrebbe 
estrarre aneddoti, nomi, sì- 
tuazioni, ma preferisce 
pensare ‘al resente e al fu- 
turo: «Abbiamo allestito 
una vetrina ricca di foto 
che ritraggono i vari mo- 
menti della nostra storia, 
a cominciare da quello del: 
l'apertura - rammenta - 
che vide presenti le ma 

iori autorità istituzionali i 

ell’epoca». 

Ma per Emi- 
lio Paterniti 
questi «primi» 


aprire 
un'agenzia tutta sua e che 
assi vanta un'importante 
filiale retta a Parigi dal fi- 
glio Elio, fu direttore per 
T4 anni di un'altra storica 
agenzia triestina. «In altre 
parole posso dire di aver 
abbondantemente supera- 
to la boa del mezzo secolo 
di attività - conclude - ma 
sono felice di essere Qui a 
EE ancora», E stama- 
e grandi festeggiamenti 
nell agenzia di via Cavour, 
per augurare al signor 
Emilio «altri quarant’anni 
di soddisfazioni». 
u.sa. 


Prenotazioni di viaggi per 
destinazioni lontane in ca- 
duta libera. La Pasqua 
2003 sarà festeggiata piut- 
tosto con brevi gite fuori 
porta, in attesa di tempi 
migliori. Questo il preoccu- 
pante quadro che emerge 
in:questi giorni di avvici- 
namento alla tappa pa- 
squale favorita, per chi 
vuole viaggiare, dalla vici- 
nanza con altri giorni di fe- 
sta, come il 25 aprile e il 
primo maggio, che favori- 
ranno L'allestimento. di 
ponti lunghi e lunghissi- 
mi. 

La guerra in Irage il dif- 
fondersi della polmonite 
anomala stanno pesante- 
mente condizionando le 
scelte dei triestini, come 
spiegano all’agenzia Pater- 
niti: «Per Pasqua abbiamo 
registrato un calo nell’ordi- 
ne del 30% per quanto ri- 
guarda nel complesso i 
viaggi verso Oriente - dice 


Due iniziative dell’Aiat nel fine settimana: varietà nei bar storici e un concerto «gospel» nella chiesa luterana 


La vetrina di un'agenzia di viaggi: «vacanzieri» in calo. 


- e addirittura cancellazio- 
ni vere e re per desti- 
nazioni come la Turchia e 
Bangkok. Alla preoccupa- 
zione per la guerra, che in 
tanti non ritengono anco- 


ra conclusa - aggiunge - si. 


è affiancata quella ancor 
più subdola della polmoni- 


te anomala. La gente pre- 
ferisce aspettare che la si- 
tuazione internazionale si 
definisca - prosegue - confi- 
dando in un’atmosfera più 
conciliante. Molti vengono 
invece a chiedere prenota- 
zioni di alberghi per le cit- 
tà d’arte italiane che rag- 


giungeranno in automobi- 
le - conclude - e molti altri 
ancora. rimarranno  pro- 
prio a casa». 

Sulla stessa falsariga an- 
che il commento della se- 
greteria dell’Utat: «C'è 
una sensibile flessione nel- 
le richieste e le partenze 
pasquali vanno a rilento - 
affermano dall'agenzia - 
mentre riscontriamo un 
panorama leggermente 
più confortante per quan- 
to concerne le prenotazio- 
ni di alberghi per località 
lontane dalle zone criti- 
che, che sono l'Oriente in () 
generale e in particolare 
Te aree vicine all'Iraq e la 
Cina. A Sharm el Sheik 
per esempio incredibilmen- 
te ci sono molti posti a di- 
sposizione. Ai timori per 
la guerra - precisano - si è AV» [| 
aggiunta la diffusione del 
virus della polmonite ano- 
mala, che ha rappresenta- [) 
to l’autentico colpo di gra- 
Zia». 


del tutto chiarita. 


DAZIONE D 


Cafe-chantant, l'atmosfera di una volta ffS*** 


Per il periodo pasquale a Trieste si re- 
spireranno atmosfere suggestive di un 
tempo con due inziative, presentate ie- 
ri mattina all’Aiat. La prima richiame- 
rà il fascino dei Café-chantant, i locali 
dell’inizio Novecento diffusi prima in 
Francia e poi anche in Italia. L'artista 
Marcello Crea ha spiegato che a Trie- 
ste esisteva un luogo di ritrovo simile 
chiamato Cafè Maxim, nato nel 1903 
in via Battisti e chiuso dieci anni più 
tardi. «Nei Café-chantant — ha detto 
Crea — si proponeva avanspettacolo, 
varietà che nel vero senso della parola 
significa arte varia. Non c’era una tra- 


n 
ma, ma si trattava piuttosto di ’assag- 
gini” di vario tipo: musicali, teatrali e 
in generale d’intrattenimento». Doma- 
ni al Caffè San Marco, il 18 aprile al 
Tommaseo e il 26 al Tergesteo (dalle 
ore 21) sarà ricreata l’atmosfera di un 
tempo. Serate di varietà, con le balleri- 
ne, il cabarettista, la soubrette, l’illu- 
sionista, le canzoni e i numeri a sopre- 
sa. Per l'occasione gli artisti saranno, 
oltre a Marcello Crea anche ideatore 
dell'evento, Michela Vitali e Livio Cec- 
chelin, che si sono già esibiti la scorsa 
estate al Teatro romano. L'illusionista 
sarà Beppe De Francesco e le balleri- 


rica 


ne Elisabetta 
Cohen, Elena Benedetti, Anna Puglie- 
si e Clarissa Moskaleva. 

L'altro appuntamento è per domeni- 
ca alle 18 nella Chiesa evangelica lute- 
rana di Largo Panfili. Si tratta di «De 
gospel train», un concerto di musica li- 
dalle 
«negro-spiritual». Ad esibirsi sarà il 
gruppo Cadmos ensemble, formato da 
quattro artiste del teatro Verdi, accom- 
pagnate dalle venti voci del coro fem- 
minile Pleiadi ensemble e al pianofor- 
te dal maestro Gianni Del Zotto. 


Cimador, Nicoletta 


sonorità «gospel» e 


i.g. 


Sembra definitivamente 
tramontata infine l’epoca 
delle simpatie per i perso- 
naggi delle soap opera: 
nessun Ridge, nè Sue El- 
len. Del resto, le fiction 
che ora vanno per la mag- 
giore sono tutte di produ- 
zione italiana. 

Passata la' buriana del 
nome straniero per forza, 
degli accostamenti spesso 
arditi e non sempre com- 
prensibili e l'epoca nella 
quale si imponevano i fan 
di alcuni attori del cinema 
(chi non ricorda gli anni in 
cui spopolava Kevin, per- 
ché Costner era diventato 
famoso in tutto il mondo 
con il suo «Balla con i lu- 
pi»?) sembra si sia tornati 
alla tradizione. 

Ugo Salvini 


Il carrozziere prigioniero in Bosnia nel 1995 


Condannato Carlo Bozzola 
Faceva lavorare la segretaria 
nel periodo di maternità 


Nell'inverno del 1995 il suo caso aveva riempito le pagine 
della cronaca. Prigioniero a Bihac, in Bosnia, per tre mesi 
durante il conflitto serbo-bosniaco dopo essere stato in'zo- 
na di guerra portando aiuti umanitari, era tornato a Trie- 
ste portando invece con sè il mistero di una vicenda mai 


Teri il carrozziere Carlo Bozzola - dichiarato attualmen- 
te irreperibile - è stato condannato dal Tribunale a due 
mesi di arresto perché aveva fatto lavorare la sua segreta- 
ria, Gabriella Pangherz, durante il periodo della gravidan- 
za in cui per legge è prevista l'assenza dal lavoro. I fatti ri- 
salgono al dicembre del 1999. Dopo la sua avventura in 
Bosnia Bozzola era stato anche processato, nel giugno del 
1997, con l'accusa di ricettazione. 
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VENERDÌ 11 APRILE 2003. 


TRIESTE CITTÀ 


Dopo le dimissioni di Davide Amodeo, all’inizio della prossima settimana arriva da La Spezia il già pensionato Enzo Mazzini 


- Per gli ospedali una nomina fulminea 


E lunedì s'inaugura il Maggiore, il 29 il Polo cardiologico. Ma il Santorio slitta 


RADIOTERAPIA 


| Una terza apparecchiatura per la cura 
dei tumori è stata inaugurata la scorsa 
settimana nella struttura di Radiotera- 
| pia (via della Pietà) dell'ospedale Maggio- 
| re. Si tratta di un «acceleratore lineare», 
un macchinario collegato, attraverso una 
rete informatica, alla Tac e al server del 
metodo di calcolo. Quando un paziente 
deve essere curato da un tumore, di qual- 
siasi tipo, non sempre è necessaria 
un'operazione in senso stretto, è possibi- 
le uccidere la parte maligna con la Radio- 
terapia. La situazione di ogni singola per- 
sona in cura viene prima sottoposta alle 
analisi del centro di calcolo e alla Tac. 
Un sofisticato «simulatore di piani di cu- 
ra» (altra nuova dotazione del centro di 
Radioterapia) studia le possibilità di in- 
tervento e seleziona quella ottimale da 
applicare in quel caso specifico proprio co- 
me se avesse di fronte.il paziente. Dopodi- 


Il nosocomio si è dotato di un «acceleratore lineare» collegato alla Tac 


Nuova macchina contro i tumori 


ché si interviene attraverso l'«accelerato- 
re lineare» che elimina il tumore con foto- 
ni ed elettroni emanati. La struttura in 
sè consiste in un lettino all’interno di 
una stanza nella quale vengono irradiati, 
da tre fasci diversi i fotoni, e gli elettroni 
che curano la malattia. Un altro strumen- 
to per combattere i tumori appena arriva- 
to all'istituto di Radioterapia consente di 
guidare all’interno del corpo delle micro- 
sorgenti radianti che curano il cancro. 
Quest'ultimo si usa per pazienti che sono 
già stati operati, e quindi sarebbe meglio 
non ripetere l'intervento con l’«accellera- 
tore lineare», per pazienti che hanno pro- 
blemi particolari, come i cardiopatici, e - 
per chi ha una piccola zona maligna. 
«L'80% dei tumori — ha AREE il prima- 
rio di Radioterapia Aulo 

rabile con queste attrezzature». 


Jeorchia — è cu- 


Ilaria Gianfagna 


Con provvedimento urgente, 
a soli tre giorni dalle dimis- 
sioni del direttore ammini- 
strativo dell'Azienda ospeda- 
liera Davide Amodeo, è sta- 
to nominato ieri un nuovo di- 
rigente, mentre si profilano 
doppi traslochi di reparti al 
Maggiore e a Cattinara e an- 
che novità per quel che ri- 

arda il Santorio. Il nuovo 
Ta si chiama Enzo 
Mazzini, ha 63 anni, da qual- 
che mese era già in pensio- 
ne dall’Azienda sanitaria di 
Massa Carrara, vive a Orto- 
novo in provincia di La Spe- 
zia e prenderà servizio lune- 
dì. 

Di nuovo un ponte con la 
Liguria, dunque, dato che 
da lì proveniva anche Amo- 
deo (condannato dal tribuna- 
le di Savona per il reato di 
tentata concussione e dun- 
que costretto a rassegnare 
le dimissioni) e proprio La 
Spezia è la città natale del 
direttore generale, Marino 
Nicolai, il ‘quale afferma: 
«Conosco bene Mazzini, ab- 


biamo anche lavorato assie- 
me a Massa Carrara quando 
io fui lì amministratore stra- 
ordinario dal ’91 al’94, e cre- 
do che abbia accettato que- 
sto incarico solo e proprio in 
virtù del fatto personale. 
Aveva deciso di andare in 
ensione quando all’Azien- 
da sanitaria di Massa è cam- 
biato direttore generale, e 
sono arrivati nuovi staff». 
Mazzini è nato però a Fi- 
vizzano, in provincia di Mes- 
sina, si è laureato in Econo- 
mia e commercio all’Univer- 
sità di Pisa e nell’arco della 
sua carriera ha maturato di- 
verse esperienze dirigenzia- 
li, anche a Rovereto e ad Ala 
(Trento), prima di essere di- 
rettore amministrativo a 
Massa Carrara dal 2000 a 
quest'anno, Ha al proprio at- 
tivo anche pubblicazioni di 
argomento giuridico-ammi- 
nistrativo in campo sanita- 
rio. 
Nomina fulminea, dun- 
ue, in stato di emergenza. 
l'Azienda ospedaliera si vi- 


vono ore abbastanza freneti- 
che perché lunedì, giorno 
previsto per l’arrivo altret- 
tanto fulmineo di Mazzini, 
verrà inaugurato il lato di 
via Gatteri dell'ospedale 
Maggiore: 15 mila metri qua- 
drati, un restauro di 69 mila 
metri cubi, per un costo di 
17 milioni di euro. Contem- 

oraneamente tutto ciò acca- 

le anche a Cattinara. Dopo 
anni di lavori, attese e ritar- 
di, è stata fissata la data del- 
l’inmaugurazione del Polo car- 
diologico, che Nicolai antici- 
pa: sarà il 29 aprile. 

Ma i reparti traslocheran- 
no gradatamente. Dopo le uf- 
ficialità di lunedì per il Mag- 
giore, i letti fisicamente si 
sposteranno a tappe succes- 
sive: il 18 aprile la seconda 
divisione di Medicina, il 2 
maggio la Chirurgia genera- 
le, poi Odontostomatologia e 
gli ambulatori di Gastroente- 
relogia. E il posto destinato 
alla Riabilitazione resterà 
per adesso vuoto perché c'è 
un’altra novità: ennesimi ri- 


Lunedì l'inaugurazione dell'Ospedale Maggiore. 


tardi per il Santorio. Non 
chiuderà, come previsto, a 
giugno. L’Itis ha comunicato 
i non aver pronti i letti de- 
stinati alla Rsa che deve as- 
sorbire la Sesta medica del- 
l'ospedale di via Bonomea. 
Così tutto il programma (an- 
che relativo alla Riabilitazio- 
ne) viene rimandato a set- 
tembre. «L'Edilsa, concessio- 
naria anche di quei lavori - 
afferma Nicolai - quando è 
passata di proprietà ha cau- 
sato ritardi a tutti i cantieri 
Sar aperti. Ma J'Ttis 
ci ha comunicato i ritardi ap- 
pena l’altro giorno». 
Quanto al Polo cardiologi- 
co, già oggetto di molte at- 


tenzioni per via delle sale 
operatorie (che poi sono sta- 
te rifatte) avrà il suo taglio 
del nastro il 29 di questo me- 
se; ma il trasferimento di 
Cardiochirurgia e Cardiolo- 
gia avverrà il 17 e il 18 mag- 
gio. A ruota, il 30 maggio, 
passerà a Cattinara, al se- 
sto piano (reduce da ristrut- 
turazioni), la Medicina di ur- 
genza. Intanto la terza com- 
missione regionale ha chie- 
sto ufficialmente un sopral- 
luogo, a un anno dalla visita 
effettuata per «misurare» le 
contestate sale operatorie. 
Ma Nicolai non sa se, tecni- 
camente, sarà realizzabile. 
g.z. 


E ormai una storia infinita la ristrutturazione del blasonato vacht club: la Soprintendenza ha predisposto nuovi paletti al progetto 


Terza richiesta di vincolo sulla sede dell'Adriaco 


E il sodalizio lotta contro il tempo: il 23 maggio scade la concessione edilizia 


«Spero finalmente di poter di- 
re de hoc satis nunc ad incep- 
tum redeo, cioè finalmente al- 
la realizzazione del nostro 
progetto», scriveva lo scorso 
dicembre Giorgio Gefter 
Wondrich in un intervento 
Puobieo da questo giorna- 
e. Era il commento che il 
rien dello Yacht club 

driaco riservava alle ulti- 
missime da Roma, dove il Co- 
itato di settore per i beni 
ambientali e architettonici, 
organo consultivo interno al 
ministero per i Beni cultura- 
li, aveva detto no alla richie- 
sta di muovo vincolo posta 
dal soprintendente Giangia- 
como Mente per l’edificio 
datato 1924. 

Bocciato dal Tar un primo 
vincolo posto nell'estate 2001 
dall’allora sottosegretario ai 
Beni culturali Vittorio Sgar- 
bi, ribadito a fine novembre 
2002 il no da parte del Comi- 
tato di settore, l’Adriaco cre- 
deva di poter procedere con 
il progetto di sopraelevazio- 
ne di un piano dell’edificio, 
firmato dall'ingegnere Dino 


Tamburini e presentato al 
ubblico nel marzo 2001 con 
‘obiettivo di festeggiare i cen- 
t'anni del blasonato Yacht 
club nella sede rinnovata. — 

Le parole di Gefter Wondri- 
chsi sono rivelate troppo, otti- 
mistiche. Una terza richiesta 
di vincolo è da qualche mese 
all’esame dello stesso Comi- 
tato di settore, Lo stesso so- 
printendente regionale Fran- 
co Bocchieri conferma di 
aver pese giusto pochi 
giorni fa una lettera a Roma 
per sollecitarne una risposta 
che ancora non giunge. Rispo- 
sta che avrà funzione consul- 
tiva - questo il valore dei pro- 
nunciamenti del Comitato - 
ma in base alla quale Boc- 
chieri conferma di voler valu- 
tare se procedere o meno nel- 
l'iter del vincolo. 

Ecco per sommi capi la lun- 
ga storia, Nell'estate del 
2001, su «segnalazione» del- 
l'architetto e pure: socio del 
club Barbara Fornasir, Sgar- 
bi pone il vincolo. L’Adriaco 
ricorre al Tar, che nel luglio 
2002 boccia - si fa notare da 


fonti interne alla Soprinten- 
denza - sostanzialmente per 

juestioni di forma. Intanto a 
Trieste arriva Martines, indi- 
cato da Sgarbi, ancora nelle 
vesti di sottosegretario, qua- 
le uomo giusto per la neona- 
ta Soprintendenza di settore 


ra in attesa di risposta. 

La documentazione che 
Bocchieri ha fatto avere que- 
sta volta a Roma è però mol- 
to diversa da quella già esa- 
minata in precedenza dal Co- 
itato. L'analisi condotta da- 
gli uffici di Martines si è con- 


triestina. Nel settembre cretizzata infatti in un docu- 
2002 Martines  . ta mento che in 
ripropone il vin’ 120 Da argo- 
colo. Il soprin- D menta l’esigen- 
tendente nr Il presidente Gefter RE vincolare 
nale Bocchieri ache: Si ‘edificio in cui 
cui compete rice- Wondrich: «Siamo E ha sede l’Adria- 
n le rea in ritardo di due anni, co. Evidente- 

li vincolo dei so- CAI CI mente per cerca- 
printendenti di QUI SI supera ogni Te di avere mag- 


settore e avviar- 
ne 0 meno l'iter, 
invia la docu- 
mentazione a 
Roma per ottenerne il parere 
consultivo («tanto più auspi- 
cabile proprio per la delica- 
tezza della questione», preci- 
sa Bocchieri). Roma alla fine 
dello scorso novembre ribadi- 
sce il no. Poco dopo la nuova 
richiesta di vincolo presenta- 
ta da Martines, quella tutto- 


limite di sopportazione» | giori 


elementi 

fi riflessione, lo 
scorso 28 genna- 
; io - ricorda Boc- 
chieri - il Comitato di settore 
ha convocato a Roma per 
un’audizione tanto il soprin- 
tendente regionale quanto 
quello di settore. 

Intanto, sfumata la speran- 
za di festeggiare i cent'anni 
del più antico circolo velico 
triestino nella rinnovata se- 


de, si profila sempre più evi- 
dente per la vicenda il carat- 
tere di «storia infinita». Il 23 
maggio rossimo - annota 
Gefter Wondrich - scade pu- 
re la proroga della concessio- 
ne edilizia concessa dal Co- 
mune. E intanto l'Autorità 
portuale, in attesa di conosce- 
re il verdetto di Roma, non 
concede la propria autorizza- 
zione (la sede dell’Adriaco sì 
trova su un’area demaniale) 
«benché sia un atto dovuto in 
assenza di vincoli», precisa il 
presidente dell’Adriaco. Ri- 
cordando come il progetto go- 
desse già di un contributo re- 

ionale da 500 mila euro, 

efter Wondrich riassume la 
propcia opinione in una sola 
rase: «Siamo in ritardo di 
due anni, qui si sta andando 
oltre ogni limite di sopporta- 
zione». 

Della questione Adriaco in- 
tanto si è discusso anche in 
una riunione tra vertici e fun- 
zionari di Comune e Soprin- 
tendenza di settore, presenti 
il sindaco Dipiazza e Marti- 
nes. Quest'ultimo fa notare 


come «già nella conferenza 
dei servizi dello scorso dicem- 
bre si sia deciso di inserire il 
tema Adriaco nel più ampio 
e unico comparto urbano del 
magazzino vini», DIOEStIO in 
cui è impegnato l’architetto 
Boris Podrecca, vincitore del 
concorso internazionale 
d’idee per la risistemazione 
delle Rive nella parte che ri- 
guarda appunto magazzino 
vini e piscina Bianchi. Po- 
drecca ora sta lavorando alla 
redazione di un piano partico- 
lareggiato che dovrebbe indi- 
care  l’assetto dell’intera 
area, Adriaco compreso dun- 
Sh L'idea dell’architetto è 
i spalmare le «giustissime» 
- precisa Martines - esigenze 
di spazio dell’Adriaco in oriz- 
zontale piuttosto che in verti- 
cale, creando delle strutture 
lungo il molo. Quanto al vec- 
chio progetto di sopraeleva- 
zione, «sl potrebbe pensare 
comunque a una sorta di Ter- 
razza Martini», un’area at- 
trezzata cioè per la bella sta- 
gione, butta là Dipiazza. 
Paola Bolis 


www.ippogrifogroup.com 
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Tua suocera dice 
che è ancora buona 


Con un oledira omestico nuovo 


iliiiziamento 
in 6012 rate mensili 


PER 6 RATE MENSILI 
1" RATA SETTEMBRE 2003 


292° 


CONSEGNA A DOMICILIO ED INS 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


dò 


IL PICCOLO 


Un consiglio comunale burrascoso che si chiude alle quattro del mattino col «no» al centro PRO e nell’ex teatro 


Servola perde ià battaglia, ed è lite 


L'opposizione parla di «schiaffo» ai cittadini e di «clima allucinante» in aula 


ta., 


Verso un osservatorio sui prezzi 


Un osservatorio sui prezzi per una corretta valutazio- 
ne degli andamenti di mercato: è questa la proposta 
emersa ieri in Provincia nell’ambito di un incontro, 
tra istituzioni e associazioni dei consumatori, organiz- 
zato dal vicepresidente e assessore alle Attività econo- 
miche e produttive Massimo Greco. Il progetto ha tro- 
vato l'apprezzamento, tra gli altri, di Adiconsum, Fe- 
derconsumatori, Adoc, Acli, Codacons e Otc oltre che 
di rappresentanti di Palazzo Galatti, Comune, Came- 
ra di commercio e Regione. 

L'idea è quella di creare nel futuro prossimo un «Os- 
servatorio provinciale sui prezzi» che consenta un mo- 
nitoraggio politico, di concerto però con le Associazioni 
dei consumatori, da sempre molto vicine a questa tipo- 
logia di tematiche, e che permetta, in seconda battuta 
di valutare le strategie più consone alla risoluzione 
dei problemi legati al mercato, all’inflazione, al caro-vi- 


L'area è stata destinata, come voleva la maggioran- 


Za, 


a verde pubblico attrezzato. Il Centrosinistra 


consiglia l'intervento della Soprintendenza 


«Hanno pugnalato i servolani 
alle spalle, avendo già deciso 
da parecchi mesi il cambio di 
destinazione e d’uso dell’area 
dell’ex cinema-teatro di via 
dei Soncini senza discuterne 
con alcuno, consiglieri inclu- 
si». Il commento è di Peter 
Mocnik, uno dei membri del- 
la minoranza del consiglio co- 
munale che mercoledì, sino a 
tarda notte, ha cercato di op- 
porsi all'approvazione degli 
emendamenti che hanno mu- 
tato il piano particolareggia- 
to di Servola. Per effetto del 
voto espresso addirittura alle 
quattro del mattino, l’area de- 
stinata ad ospitare il centro 
civico sociale cambia destina- 


MUGGIA I carabinieri bloccano il Terzo distretto visitato nottetempo dai ladri 


«Clinica» chiusa per tentato furto 


Oggi Cecovini 
presenta a Muggia 
due suoi libri 


Saranno presentati que- 
sto pomeriggio al centro 
culturale «Millo» di Mug- 
gia, alle 17, gli ultimi 
due volumi pubblicati 
da Manlio  Cecovini: 
«Coi sofi in Paradiso» e 
il «Dizionarietto di filoso- 
fia quotidiana». 

L’autore avrà due pre- 
sentatori: Paolo Quazzo- 
lo'e Irene Visentini. 

L'incontro è organizza- 
to dalla biblioteca comu- 
nale, nell’ambito della 
rassegna di presentazio- 
ni editoriali intitolata 
«Libri in disordine», che 
viene riproposto per il se- 
condo anno consecutivo. 


Porte bloccate, utenti fuori 
dall'edificio e tre ore di in- 
dagini dei carabinieri di 
Muggia ieri mattina nell' 
edificio che ospita uffici e 
ambulatori dell'Azienda sa- 
nitaria e conosciuto dai re- 
sidenti come «clinica». 

A metà mattinata i mug- 
gesani che si sono recati al- 
la sede del Terzo distretto 
dell'Azienda sanitaria ha 
avuto una brutta sorpresa. 
Sulle porte, da entrambi 
gli ingressi sia su via Batti- 


sti che sul lato verso la via 
Roma, un cartello apposto 
dai carabinieri che avverti- 
va della temporanea chiu- 
sura degli uffici. L'arrivo 
delle macchine dei militari 
ha attirato ieri mattina nu- 
merosi residenti che conti- 
nuavano a chiedersi il per- 
ché della chiusura degli uf- 
fici. 

I militari sono stati av- 
vertiti ieri di prima matti- 
na. dai dipendenti dell' 
Azienda che si sono accorti 


zione: sarà zona di verde pub- 
blico attrezzato. «E uno 
schiaffo a 1800 servolani che 
hanno chiesto a chiare lette- 
re un centro polifunzionale». 
Roberto Decarli, con Igor 
Canciani, Fulvio Camerini e 
Fabio Omero, non riesce a 
trattenere l'amaro in bocca 
per una seduta-fiume dove, a 
suo dire, è accaduto di tutto e 
di più. «Vogliamo denunciare 
— continua — il clima alluci- 
nante che si è creato in consi- 
glio comunale. Una squallida 


esibizione di fronte ai rappre- 
sentanti del Comitato per la 
riqualificazione di Servola 
che sono rimasti in Munici- 
pio quasi sino alle prime luci 
dell’alba, dovendo assistere a 
una seduta vergognosa, dove 
il dialogo e il confronto tra 
maggioranza e opposizione 
non è esistito. Sul cambio di 
destinazione del centro socia- 
le di Servola — continua De- 
carlî- che la Casa della liber- 
tà ha voluto a tutti i costi pe- 
nalizzando la richiesta com- 
patta di un'intera comunità, 
siamo praticamente rimasti 
da soli a esporre le nostre 
obiezioni. Fatto salva la pre- 
senza, che riconosco corretta, 


Uno scorcio della sede del distretto sanitario di Muggia. 


di un tentativo di furto 
messo in atto durante la 
notte. 

Da una primo esame pa- 


re non sia stato portato via »ipotesi sulla quale stanno 


niente e pare inoltre che 
non ci siano stati danni al- 
la struttura. Queste alme- 


di An, abbiamo dovuto sorbir- 
ci i rumori delle gozzoviglie 
dei rappresentanti di Forza 
Italia che, sindaco in testa, 
hanno passato buona parte, 
della seduta fuori dell’aula. 
Una gran brutta figura. I cit- 
tadini si aspettavano un dia- 
logo serrato ma improntato a 
correttezza e serietà, e invece 
hanno dovuto sorbirsi le in- 
vettive, gli anatemi e le mi- 
nacce del capogruppo di For- 
za Italia, Piero Camber». 

«I cittadini — afferma Ome- 
ro — hanno ora 30 giorni per 
presentare le proprie osserva- 
zioni, Io continuo a sostenere 
che l’area dell’ex cinema può 
ospitare sia il nuovo centro 
polifunzionale che uno spazio 
verde, E ritengo che una del- 
le strade per fermare l’iter in 
corso preveda il riconoscimen- 
to, da parte della Soprinten- 


Forsata una finestra 
alla ricerca di:farmaci 
contenenti stupefacenti 


no le dichiarazioni dei re- 
sponsabili dell'Azienda sa- 
nitaria. È probabile che i 
mancati ladri, entrati pro- 
babilemnte dopo aver forza- 
to una delle finestre al 
pianterreno dell'edificio, 
cercassero farmaci, e proba- 
bilmente farmaci compresi 
nella categoria degli stupe- 
facenti. Questa la prima 


lavorando attualmente gli 
investigatori. 


reparati proprio 
direttive della die- 


Partito il primo dei due lotti previsti 


Nuova segnaletica 
a San Dorligo 


Il Comune di San Dorligo 
della Valle ha dato il via 
ad un complesso lavoro di 
rifacimento della segnaleti- 
ca nel territorio comunale. 
In questi giorni è partito 
il primo dei due lotti previ- 
sti, che, per una spesa di 
quasi 34 mila euro riguar- 
da interventi alla segnale- 
tica orizzontale e verticale 
a Caresana, Prebenico, 
Sant'Antonio e Puglie, ol: 
tre alla sistemazione del 
marciapiedi e del muro di 
cinta presso il centro scola- 
stico di Domio e l’apposizio- 
ne della segnaletica di pre- 
avviso in prossimità della 
fermata dello scuolabus. 
Nelle altre frazioni i la- 
vori riguardano i passaggi 
pedonali, le tabelle indica- 


‘trici delle località, i segna- 


ai 


A San Dorigo si parla 
di solidarietà a chi 
è vittima della guerra 


«Solidarietà con i popoli vit- 
time della guerra» è il tema 
dell’incontro organizzato 
per domani alle 11 in muni- 
cipio dal Comune di San 
Dorligo-Dolina. Saranno 
Rici due rappresentanti 
‘dell’Organizzazione sindaca- 
le unitaria della fabbrica Za- 
stava di Kragujevac bombar- 
data nell'aprile del 1999. 
Da allora le due donne orga- 
nizzano azioni di solidarietà 
e rappresentano al contem- 
po l'anello di congiunzione 
tra le famiglie più bisognose 

i Kragujevac e le organiz- 
zazioni di beneficenza italia- 
ne e internazionali soprat- 
tutto per l'adozione a distan- 
za di bambini. 


_ 


li per la regolarizzazione 
del traffico, e così via. Il 
tutto dovrebbe concludersi 
nella seconda metà di mag- 
gio. 

Il secondo lotto, invece, 
che partirà a breve, riguar- 
derà la sistemazione della 
fermata dell’autobus a Ba- 
gnoli e un intervento al re- 
gime di traffico a Bagnoli 
superiòre. 

In questi giorni, inoltre, 
il Comune ha acquistato 
nuovi segnali stradali che, 
così nelle intenzioni del- 
l’'amministrazione, «do- 
vrebbero mitigare la situa- 
zione del traffico a San 
Giuseppe e a garantire 
una maggiore sicurezza 
dei pedoni nelle strade del 
paese». 

Sergio Rebelli 


È 


Sembra l'uovo di Colombo 


mente, la polemica ori 
ra della salita 
«Nonno Berto». 


MT a Trieste 


_ UN'IDEA DI «Nonno BERTO» - 
«Da Grignano a Miramare 
con l'impiego di barconi» 


Usare dei barconi per trasportare in pochi 
minuti i turisti dalla baia di Gri; 
l’attracco interno del castello di 


facile percorribilità (i costi di un barcone e 
degli addetti, per la stagione estiva, non 
dovrebbero essere proibitivi per enti come 
il Comune o l’Aiat, magari accomunati) 
lanciata per superare, almeno temporanea- 
inata dalla chiusu- 
edonale di Grignano, da 
1 vulcanico artefice di al- 
tre soluzioni per i piccoli problemi delle vi- 
chi non ricorda le famo- 
Seen destinate a favorire la salita e 
iscesa sui mezzi pubblici di trasporto?) 

Si ha dovuto pensarci molto. «Se è impos- 
Sibile andare a piedi - ha detto ieri - per- 
ché non mettere a disposizione un barco- 
ne, che renderebbe fra l’altro piacevole e 


DUINO AURISINA Dalla Giunta il primo «sò 


Il Comune «compra» 


una strada 


PACE FATTA 


per skiroli 


A Duino Aurisina gli appas- 
sionati di skiroll sono accon- 
tentati: la Giunta comunale 
ha infatti approvato una de- 
libera che prevede l’acquisi- 
zione di un tratto di strada 
(P.C. 3776/4) dall’Anas. Il 
Comune ha voluto così an- 
dare incontro alle istanze 
della Società sportiva Mla- 
dina, ma anche dare una ri- 
sposta alle numerose richie- 
ste di semplici appassionati 
di skiroll. La strada in que- 
stione era già utilizzata per 
gli allenamenti di skiroll da 
atleti provenienti da tutta 
la regione e anche dal Vene- 
to, Le varie fasi dell’acquisi- 
zione della strada sono sta- 
te seguite dall’assessore ai 
Lavori pubblici Pross. L’ul- 
tima decisione spetta ora al 
Consiglio comunale. 


diversa dal 


ano al- consueto la 
iramare. asseggiata 
uest’idea dalla dei turisti 
‘dalla baia 
al parco e al 

castello?». 


oche decine 


rabili con 


In effetti, il panorama del quale si gode 
dal mare è GREGGIO. basta spingersi di 
î metri al largo, 
avanti la costiera, il castello, la baia, il ci- 

glione carsico e, in lontananza, la città. A 

volte ci si perde i in difficoltà che sono supe- 

buona volontà - 

e credo che in questo caso l’utilizzo di un 

barcone potrebbe rendere ancor più simpa- 

tica il breve tragitto». Fra l’altro si favori- 

.rebbe la riscoperta della parte a mare del 

‘parco, con la sua sfinge e 1 suoi scorci». 


er avere 


ha aggiunto - 


u. sa. 


L'ex cinema-teatro di Servola: una storia che si chiude? 


denza, del vincolo del com- 
prensorio a zona di interesse 
storico e culturale. Per più di 
un secolo — secondo Omero — 
il teatro servolano è stato un 
punto'di riferimento per que- 
sta parte della città. Quanto 
alle difficoltà paventate dalla 
maggioranza sulle difficoltà 


di accesso dalla viabilità prin- 
cipale, per migliaia di borghi 
medievali esistono deroghe ri- 
conosciute. E di una nuova 
piazza non c'è bisogno. A me- 
no che non si pensi a edifici 
che offrono solo la facciata po- 
steriore». 

ma.lo. 


Veronelli premia gusti e sapori 
E Duino riceve due trofei 


Un bellissimo premio per 
due operatori di Duino Au- 
risina. Nelle prestigiose sa- 
le del museo Guggenheim 
di Venezia si è svolta nei 
giorni scorsi la premiazio- 
ne dei «Soli di Veronelli», 
che è un riconoscimento de- 
dicato ai vini e ai piatti che 
nel corso del 2002 sono sta- 
ti giudicati i migliori per 
bontà, creatività e cultura 
del territorio. La commis- 
sione di esperti che ha scel- 
to i vincitori era presieduta 
proprio da Luigi Veronelli, 
il notissimo giornalista eno- 
gastronomico. 

Su oltre mille ristoranti 
e altrettanti vignaioli con- 
correnti sono stati premiati 
anche Claudio Lauritano 
del «wine restaurant Gau- 
demus» di Sistiana e Edi 
Kante della omonima canti- 
na di Prepotto. 

«Alla manifestazione - 
spiegano i titolari del ’Gau- 


demus’ - hanno partecipato 
importanti giornalisti pro- 
venienti da tutto il mondo, 
come Arturo Rota, Mark Ti- 
baldi, Daniel Tomasie, ol- 
tre a un cospicuo numero 
di personaggi famosi, fra 
cui i titolari della Hau- 
sbrandt di Trieste e uno 
dei più conosciuti e apprez- 
zati vignaioli del mondo, 
Angelo Gaia». La manife- 
stazione ha avuto natural- 
mente, nel museo Gug- 
genheim, una splendida cor- 
nice. 

Veronelli sarà di nuovo a 
Trieste il 5 e il 6 maggio 
per promuovere ancora 
una volta i prodotti della 
provincia di Trieste, con 
una serie di degustazioni 
guidate in cui si potranno 
assaggiare oli e vini che or- 
mai vengono considerati 
fra i migliori della regione, 
anche se - come si sa - la 
produzione è spesso conte- 
nuta per quantità. 


DUINO AURISINA Difficile iter burocratico del documento approvato dalla precedente Giunta 


«Imbottigliato» il piano del traffico 


Ret: «E un buon progetto, ma i tempi non saranno brevissimi» 


Un piano del traffico appro- 
vato dalla precedente giunta 
comunale una settimana pri- 
ma delle dimissioni, lo scorso 
maggio, un documento mai 
arrivato all'Ufficio di iano, 
e un Comune, Duino Aurisi- 
na, che attende che il piano 
Venga attivato, ma il proget- 
to si scopre ‘ancora ben lonta- 
no dal finire il suo iter buro- 
cratico. 
uesta, in estrema sinte- 
si, la vicenda del piano del 
traffico voluto e realizzato, 
con la consulenza di un pro- 
bd del settore, dalla 
iunta Vocci agli sgoccioli 
ell'attività dell a giunta di 
Centrosinsitra. Un piano an- 
dato nel dimenticatoio nel pe- 
riodo delle elezioni, dimenti- 
cato poi anche a seguito dei 
numerosi impegni del consi- 
glio, 1 legati a piani particola- 
Teggiati e varianti al piano 
regolatore; un piano tornato 
però d'attualità per gli enne- 
Simi casi di cronaca, con inve- 
Stimenti e incidenti anche 
gravi lungo le statali che cir- 
condano Duino Aurisina. E 


venuto alla ribalta nell'ulti- 
mo consiglio comunale, quan- 
do la ex vicesindaco, ora all' 
opposizione, Marisa Skerk, 
in una interrogazione ha 
chiesto lumi sul documento, 
e Gue sua mancata attuazio- 


To il sindaco ha scoper- 
to che ‘quelle carte erano ri- 
maste «incastrate» tra un'am- 
ministrazione e l'altra, che 
mai erano arrivate all'Ufficio 
di piano nel passaggio di ma- 
no dalla giunta di Centrosini- 
stra a quella di Centrode- 
stra, è che quindi il lavoro si 
è fermato a poco meno di un 
un anno fa. «Quel piano del 
traffico elaborato dalla giun- 
ta Vocci - dichiara il sindaco 
Ret - è un buon piano, e non 
intendo lasciarlo inattuato. 
Tuttavia, ha bisogno ancora 
di alcuni dettagli importanti 
per funzionare: dobbiamo 
confrontarci con l'Anas, e 
con la Motorizzazione, Le no- 
stre strade hanno numerosi 
incroci con provinciali e sta- 
tali, e non possiamo decidere 
in autonomia». 


Il piano 
del 

ci traffico è 

= gi stato 
approvato 
dalla 
preceden- 
te giunta 
comunale 
una 
settimana 
prima 
delle 
dimissioni 
lo scorso 
maggio, 
maè 
rimasto 
«incastra- 
to» tra 
un'ammi- 
nistrazio- 
nee 
l'altra. 


Il documento, insomma, 
verrà rielaborato pur mante: 
nendo il suo attuale indiriz- 
zo, e procederà il suo iter, an- 
che se, avverte ancora Ret, i 
coma non saranno brevissi- 

«perchè prima dobbiamo 
chia ere i oa in itinere». 
Dna con l'Anas il discorso 

à aperto su più fronti, ed 

legato anche alle barriere 
Se che dopo tante ri- 
chieste sono in questi giorni 
in via di installazione lungo 
il tratto di autostrada che 
pesa nel territorio comuna- 
e 

«E' una prima fornitura - 
spiega Ret - che riguarda in 
particolare Aurisina. Le fa- 
miglie le cui abitazioni confi- 
nano con l'autostrada l’atten- 
devano da anni. Un ulteriore 
progetto è in fase di predispo- 
sizione, e attendiamo il bene- 
stare di Autovie venete: si 
tratta di ulteriori 400 metri 
lineari di barriere antirumo- 
re, che dovrebbero interessa- 
re le case di Sistiana e di Dui- 
no». 

Francesca Capodanno 


Piano sulla Baia 
Riunione decisiva 
forse a fine mese 


Valzer di date a Duino 
Aurisina, per l'approva- 
zione del piano particola- 
reggiato della Baia di Si- 
stiana. Il sindaco Ret ha 
predisposto un program- 
ma di lavori che vede co- 
me primo appuntamen- 
to la seduta dei capi- 
gruppo, convocata per lu- 
nedì, alla quale segui- 
ranno ulteriori lavori di 
commissione, e la reda- 
zione di documenti ne- 
cessari all'approvazione 
del piano. Secondo il sin- 
daco, si potrebbe convo- 
care la riunione decisiva 
del consiglio comunale 
forse già per il 30 aprile, 
ma più probabilmente 
per mercoledì 7 maggio, 
dopo la fine delle interru- 
zioni innescate dai ponti 
festivi. 

Sul fronte della data, 
non commenta il capo- 
gruppo dell'Ulivo, Miche- 
le Moro: «A oggi - dichia- 
ra - non ho in mano al- 
cun documento che ci 
permetta di prendere po- 
sizione sulla data miglio- 
re. Non mi sono state 
consegnate ancora le car- 
te da analizzare, quindi 
parlare di date risulta 
assolutamente fuori luo- 
go. Ciò non toglie che sia- 
mo intenzionati a porta- 
re il piano in consiglio e 
a votarlo. Non vorrei pe- 
rò che si utilizzasse lo 
stesso metodo sbrigativo 
della Variante 21». 


26 IL PICCOLO 


CAPRETTO INTERO O META' 


€9,90 


LA GRAN CORONA MAINA 


CAFFE' LAVAZZA ORO MACINATO 


IMONAEL 


€2,99 


€427 dit. 


ASSE DA STIRO IN METALLO CON 


PORTACALDAIA PIANO FORATO FRAMAR L 


Lunedì 14.00 - 20.00 ). Marte, Mercoledi, Giovedì 915 .15 14,00-20,00 
Venerdì 9.15- 12.45 14.00-20.30 Sabato 9.15 - 19,15 orario continuato 


“DOMENICA 13 APRILE 
9,30 » 19,30 


{orario continuato 


UOVO AL LATTE/FONDENTE HURRICANE 


OVETTI ASICRUII FERNIGOTI BUSTA 


SPUMANTE DOPO DEI FORTI 
cl. 


BIRRA VILLACHER 
ch 


LA COLOMBANA GDR TERESA 
gr. 85 


€495. 


PASTA MLT FORMATI VARI 


2 “I, Jos de 


SUCCHI SANBRRO GUSTI ASSORTITI 
e 1 i, 


CABERNET FRANC/SAUVIGNON DOC 
COLLI ORIENTALI DEL FRIULI IL NAPPO cl. 75 


TUTA MICROFIBRA 
ROBE DI KAPPA 


€75,50. 


_ PR INE Strada per Martign 1 
biadiox tel. nr 


TETI dfn 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


l veri 
liberatori 


Da un paio di mesi vedo in- 
terventi, quasi tutti i gior- 
ni, sulle celebrazioni del 25 
Aprile. A dire il vero è dal- 
l’anno scorso che ricorrono 
quasi a ritmo quotidiano. 
Le ultime perorazioni ri- 
guardano la convocazione 
di un «Comitato per la dife- 
sa dei valori della resisten- 
za e delle istituzioni demo- 
cratiche» a organizzare la 
cerimonia, come mi sembra 
di capire abbia fatto spesso 
negli anni passati. 

Chiedo al Comitato se 
può smentire che la guerra 
che ha liberato l’Italia e 
l'Europa del nazi-fascismo 
sia stata vinta grazie alle 
battaglie condotte dalle for- 
ze armate degli alleati de- 
gli inglesi ed americani. 

Chiedo al Comitato in 
quali occasioni durante tut- 
ti gli anni dalla fine della 
guerra ad oggi hanno invi- 
tato rappresentanti della 
Gran Bretagna, Australia, 
Polonia, Stati Uniti d’Ame- 
rica, Sud Africa e di tutti 
gli altri paesi che hanno 
versato sangue e sudore sul 
suolo italico combattendo 
contro le truppe nazi-fasci- 
ste. Il Comitato in quali da- 
te ha fatto sventolare le 
bandiere di quei paesi so- 
pra la commemorazione 
del 25 Aprile. Sono stati in- 
vitati quest'anno forse? Chi 
e in che modo? Lo chiedo 
perché non riesco a ricorda- 
re alcuna occasione. Da an- 
ni ho l'impressione che si fe- 
steggi la Liberazione senza 
î veri liberatori. 

Potrei sbagliarmi ma so- 
no sempre mancati anche 
rappresentanze di quelle 
forze armate regolari che 
hanno risalito la penisola 
combattendo al fianco de- 
gli alleati anglo-americani, 
i cosiddetti Badogliani, ep- 
pure hanno partecipato al- 
la guerra contro il nazi-fa- 
scismo. 

Forse il Comitato non si 
occupa e non si preoccupa 
della storia. 

Clayton J. Hubbard 


I fratelli 
Guidone 


Con riferimento alla noti- 
zia pubblicata il 6 aprile ri- 
guardo alla posizione dei 
fratelli Paolo e Massimo 
Guidone, preciso che: 1°) 
che gli stessi non fanno as- 
solutamente parte dell’or- 
ganigramma consegnato 
dai Carabinieri alla stam- 
pa, e di cui all’articolo in 
questione; 

2°) che gli stessi, e segna- 


- LA POLEMICA 


Citando nel titolo un famo- 
so film di Gene Wilder, vor- 
rei rincuorare tutti coloro 
che în questi giorni di al- 
tissima tensione interna- 
zionale e sanguinarie tra- 
gedie di guerra trovano il 
tempo per criticare la re- 
cente legge Narduzzi sulla 
caccia. 

Il termine «Far West» è 
quanto di più assurdo ed 
inverosimile abbia mai 
sentito in merito al com- 
portamento dei cacciatori 
di questa regione. Posso ca- 
pire le paure di tutti coloro 
che sono intervenuti per 
esprimere il loro disgusto 
nei confronti della caccia, 
ma prima di esprimere un 
giudizio è buona norma in- 
formarsi bene sennò si cor- 
re il rischio di fare figure 
«barbine» e accendere fo- 
bie del tutto inutili e dan- 
nose. 

I cacciatori di selezione 
agli Ungulati e quelli pra- 
ticanti la «tradizionale» 
non sono terroristi, né mer- 
cenari, né pazzi sanguina- 
ri. 

Sono cittadini di questa 
regione, proprio come noi, 
pagano le tasse, e il loro 
non è uno «sport» come 
troppo spesso si vuole far 
credere ma una passione 
legata a una ruralità di- 


Un'accorata difesa dopo le polemiche sulla legge regionale 


I cacciatori non sono terroristi 


menticata dalla gente di 
città. 

Sono inoltre persone che 
per ottenere la licenza di 
caccia e quella di selecon- 
trollore si sottopongono ad 
accertamenti medici atti a 
valutare l'integrità psicofi- 
sica, a corsi ed esami su le- 
gislazione, fauna selvatica 
e pronto soccorso nonché a 
un esame teorico e poi pra- 
tico atto a valutare l’ido- 
neità al maneggio delle ar- 
mi in sicurezza. 

Ogni animale prelevato 
viene registrato e ogni ab- 
battimento fa parte di un 
preciso piano di prelievo 
in compatibilità con la 
densità di ciascuna specie 
sostenibile dal territorio in 
cui essa prospera. La cac- 
cia di oggi è completamen- 
te diversa da quella prati- 
cata cinquant'anni fa e 
più. 

Sono inoltre individui 
che hanno rispetto della 
natura perché ne conosco- 
no integralmente il suo va- 
lore e fragilità a differenza 
di tutte quelle persone che 
sono solite essere in prima 
linea quando c'è da dar ad- 
dosso a questi «assassini 
di dolci e indifese creatu- 
re» ma che quando invade- 
ranno a frotte i boschi e i 
prati in occasione delle 


consuete scampagnate pri- 
maverili accenderanno fuo- 
chi abusivi (perseguibili 
penalmente), lasceranno li- 
beri di scorrazzare i loro 
cani (quando c'è tanto di 
divieto e sanzioni ammini- 
strative in merito), calpe- 
steranno l’erba dei prati 
curati dai proprietari ed 
agricoltori per poter gioca- 
re le partitelle di pallone, 
lasceranno il loro pattume 
in giro senza il benché mi- 
nimo rispetto per la natu- 
ra (che tanto dicono di 
amare) e per i proprietari 
dei fondi sui quali essi 
cammineranno e, vocian- 
do chiassosamente, reche- 
ranno disturbo alle caprio- 
le partorienti e agli altri 
animali selvatici presenti. 
La cultura Alpe-Adria, 
tanto celebrata e di cui noi 
tutti pensiamo orgogliosa- 
mente di far parte, contem- 
pla anche il paragrafo ve- 
natorio che ne è parte inte- 
grante e importante assie- 
me a una gestione della 
fauna selvatica corretta e 
senza false ipocrisie. 
Invece di lanciare inuti- 
li anatemi dovremmo, noi 
gente di città, imparare da 
chi della natura ne sa 
senz'altro più di noi a co- 
minciare, ad esempio, da- 
gli agricoltori. 
Walter Fortuna 


tamente il Paolo, stimato e 
assiduo lavoratore presso 
la Cooperativa, non sono 
stati affatto arrestati, né ie- 
ri, né l’altro ieri; bensì otto 
mesi fa, per breve tempo, 
per episodio relativo ad 
hashish, e che, ad essi, non 


Alma e Mario 


Alma e Mario festeggiano 
le nozze d’oro. Auguri da 
Paolo, Alessandra, Lorenzo 
e parenti. 


è mai stato attribuito dal- 
l'accusa, nel contesto, non 
solo lo spaccio, ma nemme- 
no contatti con droghe pe- 
santi, tanto meno con cocai- 
na; 

3°) che non è mai stata 
nemmeno ipotizzata in giu- 
dizio una loro appartenen- 
za, né a «bande», né a «re- 
ti>, ma che questo specifico 
fatto relativo ad hashish, è 
stato attribuito a loro per- 
sonalmente e soltanto a lo- 
ro, senza riferimento alcu- 


0a nessuno dei personag:-.. 


gi di cui all'articolo incri- 
minato, di questi il solo 
sig. Paolo conosce il solo 
sig. Bono, che ha, per breve 
tempo, "lavorato presso la 
Cooperativa di cui egli fa 
parte; 
4°) che, infine, se il coin- 
volgimento. di Massimo 
Guidone nell’episodio del- 
l’hashish è certo, non altret- 
tanto si può dire di Paolo, 
che è sub Iudice, e la cui po- 
sizione si vedrà a fine giu- 
dizio. 
Roberto Maniacco 
avvocato 
Gorizia 


Soste pericolose 
al «Vaticano» 


Quotidianamente, anche 
più volte al giorno, i ca- 
mion che riforniscono il su- 
‘permercato ubicato nel com- 
plesso «Vaticano» staziona- 
no all'entrata munita di re- 
SE passo carrabile per 
‘o scarico delle merci, opera- 
zione che non richiede due 
minuti. Così facendo, non 
solo impediscono l’accesso 
ai residenti, ma anche a 
eventuali mezzi di soccorso 
(mercoledì scorso un'ambu- 
lanza) con conseguenze che 
potrebbero essere facilmen- 
te immaginabili. Inoltre, 
impediscono il regolare 
transito dei pedoni sul mar- 
ciapiede di via dell'Istria, 
obbligando ‘persone anzia- 
ne, invalidi, bambini, mam- 
me con carrozzelle a cammi- 
nare in mezzo alla strada. 
Visto che il buonsenso non 
funziona sarebbe auspicabi- 
le che chi di dovere provve- 
desse a tale incresciosa si- 
tuazione che sì protrae pra- 
ticamente da sempre. 
Teresa Grion 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Strana 
convenienza 


L'operazione — dicono loro — 
si chiama «canone zero» e la 
pubblicizzano con lo slogan 
«Infostrada cancella il cano- 
ne». Com'è allora che, essen- 
domi avvalso dell'opzione of- 
ferta, nell'arco di poco più 
di 15 giorni (tra il 31.3 e il 
16.4), mi ritrovo a dover pa- 
gare due fatture diverse 
(sempre emesse da Infostra- 
da) per un totale di 84,11 
Euro; mentre prima, con la 
Telecom, pagavo di canone 
meno di 29 Euro a bimestre 
e usavo una carta Wind pre- 
pagata per le telefonate che 
facevo (che sono piuttosto 
poche e, comunque, in nume- 
ro minore rispetto a quelle 
che ricevo?). 

Alla faccia della conve- 
nienza! Ovviamente, nessu- 
no ci ha avvisato di questo 
noncanone, né del fatto che, 
‘per esempio, non avrei potu- 
to dettare al telefono un tele- 
gramma, né avvalermi di al- 
tri gestori, anche se avevo al- 
tre carte prepagate, né che, 
“se volevo recedere dal con- 
tratto con Wind-Infostrada, 
mi sarei trovato a non avere 
più una linea telefonica, a 
meno che non sborsassi 
un’altra volta il costo dell’in- 
stallazione. 

È mai possibile che vivia- 
mo in un mondo in cui tutto 
è basato sull’equivoco, sul 
nondetto, sulla malafede, 
per cui, se ti offrono un ri- 
sparmio, vuol dire che devi 
aspettarti una loro rivalsa 
ben superiore entro breve 
tempo? 

Va aggiunto che mia fi- 
glia ha provato a contattare 
il «mitico» 155, senza però 
riuscire a parlare con altro 


che con voci robotiche che re- . 


citano le frasi che hanno in 
memoria, ma non possono 
andare neppure un centime- 
tro più in là. 

Gradirei molto che la 
compagnia telefonica citata 
mi desse una risposta pri- 
ma della scadenza delle 
«pendenze» che, a loro dire, 
ho nei loro confronti. Con 
profondo avvilimento non 
disgiunto da una certa dose 
di rabbia, cocktail che, in 
una persona solitamente cal- 
ma come il sottoscritto, ha 
effetti devastanti. 


Mario Manfio ; 


\lt_}.lettori.che.vogliono. 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


Controlli 
giustificati 


Capita talvolta che dai rap- 
porti con le Istituzioni il cit- 
tadino esca umiliato, spe- 
cialmente quando si trova 
indifeso di fronte ad abusi 
di potere. Nella lettera sul 
posto di blocco della notte 
di sabato 29 marzo franca- 
mente non riesco a vedere 
questa situazione. Qualche 
settimana addietro alcuni 
operatori di polizia sono ri- 
masti colpiti, se avessero ef- 
fettuato i controlli con la pi- 
stola in mano forse ciò non 
sarebbe accaduto. Posso 
pensare che questo sia suc- 
cesso anche per non impres- 
sionare î passeggeri. Suu- 
via, un po’ di razionalità 
nei giudizi quando può es- 
serci di mezzo la vita di 
una persona, specie se ope- 
rativa nel mantenere civile 
la nostra società. 

Paolo Schillani 


Nessun 
coinvolgimento 


In riferimento al vostro ar- 
ticolo del 3 aprile dal titolo 
«L'Istituto di San Vito si di- 
fende dalle accuse», vorrem- 
mo smentire qualsiasi no- 
stro coinvolgimento e pres- 
stone in favore dell’associa- 
zione «La Nostra Fami- 
glia», che peraltro non ha 
legami di alcun tipo con 
not. 
Francesco Prioglio 
presidente della 
Compagnia delle Opere 
del Friuli Venezia Giulia 
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IL PICCOLO 


STORIA 
Quella passerella antica 
testimonianza del passato 


Il manufatto costruito nel 1906 perla sicurezza. 


All’inizio del secolo scorso tutta la zona sottostante all’at- 
tuale piazzale Rosmini era (E) campagna, con poche ca- 
supole agresti, qualche villa e le prime case popolari per 
gli operai dell'Arsenale e dei Cantieri navali. Correva 
sul lato mare la ferrovia verso Campo Marzio e la pru- 
dente amministrazione austriaca, onde evitare incidenti 
e disgrazie con i numerosi lavoratori e i passanti che diri- 
gendosi al mare attraversavano pericolosamente î bina- 
ri, costruì una sovrastante passerella in ferro e cemento. 
Tale solido manufatto, dino 1906, esiste un po’ mal- 
concio tutt'ora, anche se in pratica non viene più utilizza- 
to visto lo spostamento dell’attuale traffico ferroviario e 
stradale. Detta opera non è disgiunta a una certa elegan- 
za costruttiva, è dotata di un qualche fregio tipico del- 


della via del Lloyd. 


l’epoca «liberty» ed è rintraccia 


Sarebbe peccato ulteriormente rovinarla e CSA 
la, anche se non serve più, essendo essa ancora tangi 
testimonianza della rete ferroviaria triestina dell'epoca 
e, in particolare, del rione di Campi Elisi. 


ile, per i curiosi, a valle 
ile 


| Fabio Ferluga 


RICORDO 


11 aprile 1958 


@ Si avvisa che tutte 
le manifestazioni, che 
si svolgeranno dal 28 
aprile al 1° maggio, 
ivi compresi comizi, 
cortei, eventi sportivi 
o ricreativi (balli, fe- 
ste campestri, ecc.), 
all'aperto o al chiuso, 
in luoghi pubblici o 
privati, saranno auto- 
rizzate e disciplinate 
dalla Presidenza di 
Zona. 

@ La Giunta ammini- 
strativa di.Zona, rile- 
vato che il bilancio de- 
gli Ospedali Riuniti 
raggiunge il pareggio 
senza alcun contribu- 
to statale, ha approva- 
to una delibera del lo- 
ro Consiglio di ammi- 
nistrazione, Con essa, 
la Sezione neurologi- 
ca dell'Ospedale mag- 
giore viene ampliata 
e trasferita nei nuovi 
locali di via Pietà n. 2, 
assumendo il nome di 
Divisione di neurolo- 
gia. 


Roiano, dove da sempre 
vivono nella carità della 
Fede comune e nell’armo- 
nia di una civile conviven- 
za italiani e sloveni, per- 
de, con la scomparsa di 
monsignor Stanislao 
Zorko ritornato alla casa 
del Padre V1 aprile, una 
figura esemplare di sacer- 
dote che ha.svolto per ol- 
tre 50 anni il suo ministe- 
ro pastorale quale vicario 
parrocchiale per i fedeli 
di lingua slovena. 

Alle nobili espressioni 
del nostro vescovo, duran- 
te le esequie, di cui gli sia- 
mo tutti grati, mi sia per- 
messo quale  «roianese 
doc» doverosamente  se- 
gnalare e testimoniare: il 
profondo zelo, l'ampia di- 
sponibilità e la benevola 
paterna accoglienza an- 
che'a favore dei fedeli ita- 


Monsignor Stanislao Zork 
padre spirituale a Roiano 


liani soprattutto nel quo- 
tidiano esemplare servi- 
zio al confessionale. 

Sîno a pochi anni or so- 
no quando problemi di sa- 
lute ancora glielo permet- 
tevano, ha visitato, con 
frequente sollecitudine 
tutti indistintamente gli 
abitanti del nostro rione, 
particolarmente nella zo- 
na collinare sino alle pen- 
dici di Opicina, per la be- 
nedizione delle case e la 
visita alle persone infer- 
me e anziane. 

I fedeli italiani della 
parrocchia di Roiano de- 
siderano, assieme ai fra- 
telli sloveni, rimasti orfa- 
ni în questo doloroso mo- 
mento di una guida così 
carismatica, unirsi nella 
preghiera per ricordarlo e 
ringraziarlo. 

Giorgio Cerniani 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Canzoni ‘| Associazione 
del passato L'Arnia 


Presentazione del volume 
«La luce del faro me fa an- 
dar lontan» trovar Trieste 
nelle sue genti e nelle sue 
canzoni di Edda Vidiz con 
gli spartiti dei maestri Edy 
Meola, Tullio Esopi e Gior- 
gio Argentin edito dalle edi- 
zioni Parnaso oggi alle 18 
nella Sala Vulcania della 
Stazione Marittima al Mo- 
lo Bersaglieri. Introdurrà 
l'assessore Sergio Dressi. 
Presenterà l’opera Renzo 
Arcon. Alcuni brani musica- 
li inseriti nel volume saran- 
no interpretati dal vivo da 
Edda Leka, dal tenore Giu- 
SEaRO Botta e da Edy Meo- 
a. 


«Bachibaflax» 
in concerto 


Oggi alle 22 all Casa delle 
culture - Ponziana Social 
club «Bachibaflax» in con- 
certo, info: t. 040/3481415 
casa.culture@tiscali.it. 


Il mondo 
dei Romani 


«Il mondo dei romani». 
L'Università delle Liberetà 
‘Auser promuove una confe- 
renza con diapositive, tenu- 
ta da Gianfranco Cortelli 
su «Il fascino delle augu- 
ste», la moda e l’estetica 
delle donne alla Corte impe- 
riale romana oggi alle 
17.15 all’Ist. tecnico com- 
merciale Da Vinci-Sandri- 
nelli via P. Veronese 3 in- 
gresso libero. 


Società 
teosofica 


Società teosofica italiana 
gruppo «Edoardo Bratina» 
telefono 040/3860225 - nume- 
ro fax 040/304344; cellula- 
re 3487417624 oggi alle 
19.30 nella sede di via Toti 
3 Christian Svagelj parlerà 
sul tema: «L'uomo e i suoi 
corpi». 


Progetti 
in cd-rom 


Oggi nella sala maggiore 
del Palazzo della Camera 
di commercio piazza della 
Borsa 14, si terrà alle 
16.30 la presentazione del 
cd-rom Dalla città moderna 
alla città contemporanea. 
Piani e progetti per Trieste 
(a cura di Paola Di Biagi, 
Vilma Fasoli e Alessandra 
Marin, Edizioni Casamassi- 
ma Libri-Udine), organizza- 
ta dalla Facoltà di architet- 
tura dell’Università degli 
studi di Trieste. A parlare 
della ricerca sono invitati 
Pierpaolo Dorsi, Patrizia 
Gabellini, Ezio Godoli. 


ELARGIZIONI 


TRIESTE AGENDA 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


Questa sera alle 18 a «L’Ar- 
nia» di piazza Goldoni 5, 
avrà luogo una conversazio- 
ne a cura di Giuseppe Nac- 
ci su «L’aloe, pianta mille- 
naria e guaritrice silenzio- 
Sa». 


Associazione 
Panta rhei 


Questo pomeriggio a parti- 
re dalle 16 l'Associazione 
Panta rhei propone la visi- 
ta guidata di Marisa Fiorin 
della cattedrale di San Giu- 
sto in occasione dei sette- 
cento anni dalla sua consa- 
crazione. L’attività è riser- 
vata ai soci e su prenotazio- 
ne. Per ulteriori informazio- 
ni si prega di contattare 
040/632420 - 3356654597. 


Maestri 


del lavoro 


Il Consolato provinciale dei 
Maestri del lavoro informa 
che l’incontro odierno avrà 
luogo alle 17 nella sala del 
consiglio pastorale del semi- 
nario vescovile. Dante Can- 
narella terrà una conferen- 
za sul tema: «Le novità sul 
Carso». 


Teatro 
Miela 


È aperta ogni giorno fino al 
4 maggio, dalle 16 alle 22, 
al Miela (trasformato in se- 
de espositiva con lo «svuota- 
mento» della sala teatrale) 
l’unica mostra italiana del- 
l’opera pittorica del premio 
Nobel 2000 per la letteratu- 
ra Gao Xingjian «Inchiostri 
su carta 1983-1993». Oggi 
alle 19 è prevista una visi- 
ta guidata a cura del gior- 
nalista Fabio Amodeo. 


Associazione 


Petrarca 


L'Associazione liceo-ginna- 
sio «F. Petrarca» invita soci 
e amici alla conferenza che 
Francesca Bottari, del Mini- 
stero dei Beni culturali e ar- 
tistici, terrà oggi alle 18 nel- 
l’aula magna del liceo, dal 
titolo SALA dell’antico nel- 
le collezioni d’arte dai Medi- 
ci ai Borghese». 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16.30 
carrellata di poesie di Cosi- 
mo Cosenza, accompagnato 
dalla cantante Maruzzella, 
dal promoter Vincenzo Ac- 
ciarino e dal pianista Luigi 
Natta. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 è 
aperto dalle ore 14 alle ore 
18.30. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Ricordo 
di Tolkien 


Nella ricorrenza del 80° an- 
no della scomparsa di 
Tolkien, l’associazione cul- 
turale Novecento invita la 
cittadinanza a un incontro 
pubblico con Paolo Paron, 
presidente dell’associazio- 
ne tolkeniana. L'incontro si 
terrà oggi alle 18, nella sa- 
la Imperatore dell’hotel Sa- 
voia Excelsior di Trieste. 


Famiglie 
adottive 


Oggi alle 20.30 nuovo incon- 
tro per le famiglie adottive. 
L'incontro avrà luogo nella 
sede dell’Associazione na- 
zionale famiglie adottive af- 
fidatarie in via del Donatel- 
lo 3 (tel. 040/54650). 


La guerra 
in Iraq 


Oggi alle 20.80 presso il 
Knulp, via Madonna del 
Mare 7/a, «La guerra in 
Iraq e la questione curda 
un paese senza identità, un 
popolo senza paese» inter- 
verranno Mirella Galletti 
storica e ricercatrice, Edvi- 
no Ugolini ha partecipato 
alla delegazione Newroz 
2003 in Turchia, Gianfran- 
co Schiavone responsabile 
dell’Ics di Trieste. 


Civici 
musei 


La direzione dei Civici mu- 
sei di storia e arte comuni- 
ca che il Civico museo della 
Risiera di San Sabba - Mo- 
numento nazionale (Ratto 
della Pileria 48) fino al 15 
maggio sarà aperto con ora- 
rio prolungato secondo i se- 
guenti orari: feriali, 25 apri- 
le e 1.0 maggio ore 9-18; fe- 
stivi 9-13; lunedì chiuso. In- 
gresso libero. 


Funghi 
a Muggia 


Il gruppo A.M.B. di Muggia 

el noi ricorda che con- 
tinuano le consuete riunio- 
ni del lunedì, alle 20 nella 
sede sociale di Santa Barba- 
ra n. 35. Entrata libera. 


Galleria 
Rettori 


Domani alle 18, alla Galle- 
ria Rettori Tribbio 2 si 
inaugurerà la 13.a Mostra 
del piccolo formato pittura 
scultura grafica primavera 
2003 - Invito al collezioni- 
smo. La mostra rimarrà 
aperta sino al 25 aprile 
con il seguente orario: fe- 
riali 10-12.80 e 17-19.30; 
festivi 11-13 (lunedì chiu- 
50). 


Associazione 
esperantista 


Domani alle 11 in via del 
Coroneo 15 3° piano, verrà 
inaugurata la nuova sede 
dell’Associazione Esperan- 
tista Triestina. Nata nel 
1906, è uno dei gruppi 
esperantisti più antichi in 
Italia che ha sempre svolto 
la propria attività di inse- 
gnamento dell’esperanto 
ed in favore della pace e so- 
lidarietà tra popoli di lin- 
gua e cultura diverse. In- 
formazioni telefoniche allo 
040/763128 oppure espe- 
rantotrieste@adriacom.it. 


Sinfonia 
«degli anelli» 


Domani alle 20.30 nella Sa- 
la Tripcovich concerto del- 
la Civica Orchestra di Fia- 
ti «G. Verdi» diretta dal M° 
Fulvio Dose. In program- 
ma la sinfonia n° 1 «Il Si- 
gnore degli Anelli» di 
Johan de Meij oltre a bra- 
ni di James Barnes, Hardy 
Mertens, Morton Gould e 
Leonard Bernestein. Pre- 
vendita biglietti Utatpoint 
Galleria Protti 2, orario: 
8.30-12.30, 15.30-19. 


Un quadro 
un sorriso 


Nell’atrio della Camera di 
Commercio di Trieste ri- 
marrà aperta fino a doma- 
ni con orario dalle 9 alle 
19, la mostra di pittura a 
scopo benefico «Un quadro 
un sorriso». Le opere, realiz- 
zate da artisti dell’associa- 
zione «Avantgarde» e altri 
noti autori triestini, saran- 
no donate a quanti, tra i vi- 
sitatori, daranno all’Asso- 
ciazione fibrosi cistica un 
contributo commisurato al 
valore dell’opera. 


Le gite 
di Camminatrieste 


Per salvare le città, l’am- 
biente, i centri storici con il 
Coped-Camminatrieste visi- 
ta a Caporetto venerdì 9 
maggio confermata e anco- 
ra posti disponibili. Viene 
spostata e confermata la vi- 
sita a Brescia per sabato 
31 maggio. Informazioni e 
prenotazioni al Coped - 
Camminatrieste telefonan- 
do allo 040/762674 martedì 
10-11.30, giovedì 17-19. 


Personale 
non docente 


La Uil Scuola informa il 
personale non docente del- 
le scuole della provincia di 
Trieste, che il giorno marte- 
dì 15 aprile con inizio alle 
17 nella sede della Uil di 
via Polonio, 5 si terrà un 
confronto sulle problemati- 
che aperte in relazione al 
CCNL, ai contratti integra- 
tivi d'istituto, all’immissio- 
ne in ruolo e alle graduato- 
rie. La riunione è aperta a 
tutti, iscritti e non iscritti. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza S. Anto- 
nio oggi cofì orario 9-13, 
16-19 e domani con orario 
9-13. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare 
la misurazione della pres- 
sione arteriosa, dei valori 
del colesterolo e della glice- 
mia. 


Lega 
Nazionale 


La Sezione di Fiume della 
Lega Nazionale organizza 
per domenica il consueto e 
tradizionale pranzo pasqua- 
le in un noto ristorante cit- 
tadino. Per informazioni e 
prenotazione rivolgersi alla 
segreteria, via Donota 2, 
tel. 040/3653483, dalle 9 alle 
12.30, entro oggi. 


Dopolavoro 
Ferroviario 


La festa per la premiazione 
della gara sociale 2003 del 
Gruppo sci del Dopolavoro 
Ferroviario, si terrà alle 17 
di domani, presso il poli- 
sportivo (pattinaggio) di 
viale Miramare 51. 


Incontro 
pasquale Andos 


Domani alle 11, avrà luogo 
presso la Chiesa Madonna 
del Mare (piazzale Rosmi- 
ni)-la S. Messa pasquale 
con l’offerta del cero. Dopo 
la S. Messa seguirà un in- 
contro conviviale presso la 
sala «Don Sturzo» (via Don 
Sturzo 4). 


Già era conosciuta nel Me- 
dioevo come zona di saline, 
rilevante sostentamento 
per i triestini dell’epoca. 
Poi, durante i secoli, impa- 
ludamenti, lavori di bonifi- 
ca e arginatura, deviazioni 
di corsi d’acqua ma soprat- 
tutto la cessazione dell’atti- 
vità estrattiva nella cava 
d’argilla in loco, agli inizi 
del 1974, ne facilitò l’attua- 
le conformazione. Stiamo 
parlando della Valle delle 
Noghere e dei relativi «la- 
ghetti», piccola oasi ecologi- 
ca fra la nostra città e Mug- 
gia, sulla cui storia e quali- 
tà oggi alle 19 nella la sede 


I laghetti delle Noghere 
ospitano lucci e tinche 


della Società Alpina delle 
Giulie, in via Donota 2, Vi- 


viana Zago, esperta natura‘ 


lista, terrà una relazione a 
ingresso libero organizzata 
in seno alla commissione 
per la Tutela dell'ambiente 
montano (Tam) nell’ambito 
del ciclo dedicato alle acque 
dolci. L'incontro sarà prope- 
deutico alla gita domenica- 
le sul posto. Solcata dal Rio 
Ospo, contornata dai boschi 
del Monte d’Oro e di Vigna- 
no, l’area delle Noghere 
vanta nella sua parte non 
industriale oltre una deci- 
na di specchi acquei protet- 
ti dove le varie specie ani- 


mali e vegetali trovano un 
habitat consono alle loro ne- 
cessità. Registrata anche la 
presenza di pesci, nonostan- 
te una profondità lacustre 
non eccessiva, fra cui il luc- 
cio, la tinca e il persico sole, 
dannoso esemplare intro- 
dotto dall’uomo e divorato- 
re di anfibi. 

fr. 


Club 
cinematografico 


Oggi alle 17.30, nella Sala 
Baroncini di via Trento 8, 
si svolgerà il concorso Car- 
nevale 2003 organizzato 
dal Club cinematografico 
triestino. Al termine delle 
proiezioni verranno asse- 
gnati i premi di merito. In- 
gresso libero. 


Yogic 
culture 


«Nuovamente a Trieste Nir- 
vanananda» con i Bhajan si- 
sters & brothers. Serata di 
canti, kirthan e bhajan og- 
gi alle 20.30 presso l’Insti- 
tute of Yogic Culture in via 
S. Francesco 34/36 (ingres- 
so libero). 


Circolo 
Acli 


Il Circolo Acli Cologna con 
la collaborazione della Par- 
rocchia dei Ss. Pietro e Pao- 
lo, a quarant’anni dalla pro- 
mulgazione dell’enciclica 
Pacem in terris, ha inteso 
organizzare un incontro 
pubblico di riflessione sul 
tema dell’enciclica oggi alle 
19.30 nella sala parrocchia- 
le di via Cologna n. 59. In- 
terverranno: Pier Giorgio 
Ragazzoni, vicario generale 
della Diocesi di Trieste; Fa- 
bio Ritossa, parroco Ss. Pie- 
tro e Paolo, Roberto Sasco, 
presidente circolo Acli Colo- 
gna. 


Gruppo 
diapositive 


Oggi alle 20.30 Laura e 
Giordano Feresin presenta- 
no: La magica alta via scial- 
pinistica sulle tracce dei 
«Grandi veci» «Teri 1953 - 
oggi 2001» alla sala bar DIf 
angolo via Galatti. * 


Emporio 
pasquale 


Ancora oggi nella sede di 
via Caprin 7, l'edizione pa- 
squale dell’Emporio della 
solidarietà, a cura delle vo- 
lontarie dell’Associazione 
de Banfield. L’emporio è 
aperto con orario continua- 
to 10-19. 


Club 
Zyp 


Oggi alle 18 nel Caffè stori- 
co San Marco per gli incon- 
tri con l’autore Donatella 
Ferrante e Gabriella Vale- 
ra presentano la poesia di 
Sonia Cassianelli e di Alan 
Luis, Il pubblico è invitato. 


Via Lazzaretto Vecchio 10; in- 
Fio aule: via Corti 1/1; tel. 
40-311312, 040-305274, fax 
040-3226624. 
Oggi. Per i prenotati alla vi- 
sita «I Faraoni» a Venezia 
con la prof.ssa M. G. Rutteri 
ritrovo ore 8,30 al terminal 
della Stazione centrale. 
Per i prenotati alla visita «Il 
Parmigianino» a Parma con 
la prof.ssa G. Carbi ritrovo 
ore 5.30 in Piazza Oberdan. 
Aula A 9.15-10.05 prof.ssa 
M. de Gironcoli: Da ingle- 
se I corso; 10.15-11.05 prof. 
ssa M. de Gironcoli: lingua 
inglese II corso; 11.15-12.05 
prof.ssa M. de Gironcoli: lin- 
ua RIGCE III corso, Aula B 
0-10.50 prof.ssa I. Schnel- 
ler; lingua tedesca II corso; 
11-11.50 prof.ssa I. Schnel- 
ler: lingua tedesca III corso. 
Aula C 9-10.50 sig.ra F. Cro- 
vatto: disegno e pittura. Au- 
la D 9-11.80 sig. G. Bianco: 
sbalzo su rame. Aula A 
15.30-16.20 prof. B. Cester: 
Da nsione dell’Universo; 
16.35-17.25 prof.ssa I. Agra- 
cheva: Storia della BE 
russa: Kandinsky, Chagal, 
Malevic; 17.40-18:30 prof.ssa 
I. Chirassi Colombo: Legisla- 
zioni divine e diritti umani - 
ultima lezione. Aula B 
15.30-16.20 prof.ssa E. Sisto: 
O francese I corso; 
16.35-17.25 prof.ssa E. Sisto: 
lingua francese II corso; 
17.40-18.30 prof.ssa E. Sisto: 
lingua francese III corso. Au- 
Li 15, E prof.ssa E. 


Liceo scientifico statale 
«G. Oberdan», via P. Vero- 
nese 1. Oggi 15.30-17: ingle- 
se I (dott.ssa Bortuzzo); ore 
15.30-18: pittura su seta e 
stoffa «sospeso» (sig.ra Vido- 
nis Zennaro); ore 16-17: erbo- 
risteria (dott.ssa Gioseffi); 
sloveno III (dott.ssa Rauber); 
ore 16-19: chitarra classica 
(Maestro — Devitor); ore 
17-18.30: sloveno I (dott.ssa 
Pahor); ore 18-19; tedesco II 
(dott. Cuccaro). Istituto tec- 
nico commerciale «Da Vin- 
ci-Sandrinelli», via P, Ve- 
ronese 3, Oggi 17.15-19: ulti- 
mo incontro con il dott. Cor- 
telli: Il mondo dei romani «Il 
fascino delle Auguste»; ore 
17-19: coro «Viozzi» (maestro 
Macchi); Laboratorio teatra- 
le «Gli Scalzacani» (maestro 
Fumo). Piscina Altura, via 
Alpi Giulie 2/1. Oggi 13-14 
Aqua; (sig.ra Furlan Ve- 
ronese); 14-15 Aquagym (sig. 
ra Furlan Veronese). Circo- 
lo Fincantieri, Galleria 
Fenice 2. Oggi 18-19.30 
Scacchi «ultima lezione» (So- 
cietà Scacchistica Triestina). 
Università delle Liberetà-Au. 
ser, largo Barriera Vecchia 
15, IV piano; tel. 040/3478208, 
fax 040/3472634; e-mail: unili- 
beretauser@libero.it, 


PICCOLO ALBO 


Offresi adeguata ricompensa 
al rinvenitore di uno zaino co- 
lor marrone chiaro contenen- 
te un computer portatile Com- 
pad EVO smarrito in zona S. 

iusto il 7/4/2003. Telefonare 


a 3358220142. 


— In memoria di Ginevra Pao- 
li dei Rossi per l'anniversario 
(7/4) dal marito Giuseppe dei 
Rossi 100 pro Pro Senectute; 
da Nora 50 pro Pro Senectute, 
ci pro Ass. naz. marinai d'Ita- 
ia. 
— In memoria di Vittoria Bre- 
zigher ved. Zuliani, II anniv. 
(11/4) dai nipoti Nerina, Nico- 
letta, Giuliana e Giorgio 15 
ro Astad, 15 pro Frati di 
ontuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di ANSenno Bra- 
tina dalla moglie Caterina 


Gregori Bratina 80 pro Leb- 
brosi di madre Teresa (Fonda- 
zione Alessi); da Aldo e Licia 
25 pro Ass. de Banfield. 


— In memoria di Annamaria 
Damato per il compleanno 
(11/4) da Adriana Lazzari e fa- 
miglia 50 pro gatti di Cociani. 
— In memoria di Valeria Drozi- 
na nel XII ann. (11/4) da Fer- 
nando Arban 50 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Maria Luisa 
Georgacopulo da Anna e Mar- 
co 50 pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Umberto Lut- 
tini (11/4) e Mariaclotilde Ra- 
gazzoni (12/4) da Maria Gra- 
zia Luttini 50 pro Caritas Dio- 
cesana (aiuti ai bambini). 

— In memoria di Dario Moset- 
ti per il suo compleanno (11/4) 


dai suoi cari 30 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria del dott. Mario 
Slavich dalla figlia Maria 50 
pro «Voce amica» don De San- 
ti, 50 pro Anffas. 

— In memoria di Giustina Va- 
scotto dai colleghi di Luisa 75 
pro Il Filo d'Argento Auser. 

— In memoria di Anna Tota 
ved. Chieppa dai nipoti Anna, 
Francesca e Vittorio Chieppa 
‘75 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Ada Velia Za- 
netti da Laura de Manzini e fi- 
gli 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 25 pro Ag- 
men. 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave Prov. Orm. 
11/4 6.00. Ct ORASAC Bar S. Legn. 
11/4 7.30 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa * 57 

11/4 8.00 Tu ULUSOY3 Cesme 47 

11/4 9.00 Tu UND BIRLIK Istanbul 91 

11/4 20.00 Mi MSC CORSICA Venezia VII 

TRIESTE - PARTENZE 

11/4 8.00 Ma ZIM ADRIATIC Pireo VII 

11/4 14.00 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 

11/4 14.00 To ETAB Beirut 05 

11/4 16.00 Po PLANET Ordini Atsm 
11/4 1800 Tu ULUSOY3 Cesme 47 

11/4 21.00 Ma SEASPRITE Ordini Siot 3 
11/4 21.00 Ct ORASAC Ordini S. Legn. 
11/4 21.00 Tu UND BIRLIK Istanbul 31 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 Z515; 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


19135 


20.05 


Partenza Arrivo 


da TRIESTE ‘a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


€ 2,70 
€ 5,05 


— In memoria di Luciano Vi- 
gnetti dai colleghi delle Assi- 
curazioni Generali 600 pro 
Cro Aviano. 

— In memoria di Lucia Zaic 
ved. Urbanc dai colleghi della 
figlia Ds Coop 7, 90 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Paolo Ziller 
da Inge 50 pro Aire. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 100 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria dell’avv. Benia- 
mino Antonini dal fratello Vin- 
cenzo con Rosanna 200 pro 
Ass. Amici del cuore, 200 pro 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO © 


Linea marittima 
TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 

Zali 7.45 
8.25 8.55 
9735 10.05 
10.45 11.15 
des: 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 12625) 
18.05 18.35 


20.05 20.35 


Partenza Arrivo. 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 11515; 
11.56 (125201 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 


di È 

Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


| Farmacie aperte an- 


parrocchia Madonna del Ma- 
re. 

— In memoria di Giorgio Bella- 
donna dalle amiche della mo- 
glie Sonia, Aurora, Maria Lui- 
sa e Isabella 45 pro Centro 
malattie rare Burlo Garofolo. 
— In memoria di Lucinda Ber- 
gamasco ved. Bubula dalle fa- 
miglie Bubula, Negro, Tinelli, 
Verzier e Barcaricchio 180 
pro Medici senza frontiere. 

- In memoria di Giuseppe Bi- 
doli dagli equipaggi Tripmare 
78 pro Genta sociale oncologi- 
co. 


- In memoria di Francesco Bo- 
scolo da Bruna e Pompeo 100 
pro Ass. Amici del cuore. 


FARMACIE 
Dal 7 al 13 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria 33 tel. 
638453, via Belpoggio 4 
tel. 306263, via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia tel. 232258, Fernet- 
ti tel. 416212 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria 33, 
via Belpoggio 4, piazza 
Giotti 1, via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, Fernetti tel. 416212 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Giotti 
1 tel. 635264. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/350505 - 
Televita. 


— In memoria di Luigi Bravin 
dalle amiche 50 pro bambini 
orfani del Burlo Garofolo. 

— In memoria di Tullio Caran- 
zula da Flavio, Aida e fami- 
glia 50 pro Cro di Aviano, 50 
pro Comumità San Martino al 
Campo; da Marisa e Sergio Ti- 
rello 10 pro Cro Aviano. 

— In memoria di Gianni Cazza- 
dor dagli amici Sabina e Bru- 
no 50 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Jolanda Dal 
Bosco da Piero Massolino e 
fam. 25, da Mario Calligaris e 
fam. 25 pro Aire. 


— In memoria di Dante, Ange- 


Oggi per «Libri & cinema» 
L'«Ernesto» 
di Samperi 


Oggi alle 20 nella sala 
proiezioni di via Econo- 
mo 12/9 (telefono 
040/3220551), per la 
rassegna «Libri & Cine- 
ma), Edoardo Kanzian 
promuove per le associa- 
zioni «Gente adriatica - 
Centro studi Nicolò 
Tommaseo» e «Cappella 
Underground» la visio- 
ne del film di Salvatore 
Samperi «Ernesto» trat- 
to dal romanzo postu- 
mo di Umberto Saba 
(1883-1957), girato a 
Trieste. 

Presenti all’incontro 
Edda Serra e Carlo Ven- 
tura. 

Nell'occasione viene 
presentato il cd «Trie- 
ste ha una scontrosa 
grazia» registrato il 13 
ottobre 2001, dal vivo, 
per l’aule di poesia 
«Umberto Saba». In- 
gresso libero. 


la e Franco Sacchi da G.S. 
300 pro Accri - Missione trie- 
stina per il Kenya. 

- In memoria del dott. Paolo 
Del Pesco da Mariafiora Cre- 
paz 30 pro Comunità San Mar- 
tino al Campo. 

- In memoria di Silva Dovis 
Bertocchi da Milvia, Igor, Su- 
sy, Sergio 20 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Dino Duscovi- 
ch da Alida, Claudio, Federica 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Loretta Eliba- 
ni dagli equipaggi Tripmare 
30 pro Ass. Amare il rene. 


te mentale. 


ni (ex Opp). 


piazzale Canestrini. 


le, don Simeone Musich. 


Dipartimento salute mentale 
Un incontro con il vescovo 


Una Pasqua speciale per gli assistiti dei centri di salu- 
stato riproposto anche nell’imminente 
settimana santa il rito della Via Crucis con la distribu- 
zione della Comunione nel comprensorio di S. Giovan- 


L'iniziativa liturgica, divenuta ormai tradizionale, 
avrà luogo martedì 15 aprile con inizio alle ore 19 da 


Sarà lo stesso vescovo di Trieste, monsignor Eugenio 
Ravignani, a guidare la Via Crucis lungo le vie del com- 
prensorio fino alla chiesa del Buon Pastore dove avrà 
luogo la distribuzione della comunione pasquale. 

Si tratta dell'incontro pasquale del Dipartimento di 
salute mentale con.il vescovo, che da quattro anni si ri- 
pete per volontà dello stesso direttore del dipartimento 
Giuseppe Dell’Acqua su proposta del delegato diocesa- 
no per l’assistenza spirituale ai centri di salute menta- 


Il tema della riflessione sarà la pace e l'animazione 
liturgica è stata affidata al coro del maestro Botta e 
agli addetti del laboratorio di arte espressiva. 


— In memoria di Augusto Fa- 
bris da Lidia e Paolo Toscano 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Tullio Garan- 
zula dai condomini di via Lus- 
sinpiccolo 9 150 pro Cro di 
Aviano. 


— In memoria di Vittoria Mi-.‘ 


rossi dagli equipaggi Tripma- 
re 30 pro Istituto dei ciechi 
Rittmeyer. 

— Da Nevio 50 pro Lega contro 
itumori Manni. 

— In memoria di Luigi Panzini 
dalla fam. Tirello Coloni 25 
pro Agmen, 25 pro Frati Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 


S.p. 


Ristorante Tavernetta 0 Molo 


a Grignano per i vostri incontri 
Osio 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


A Muggia 
Una rassegna di film 
‘Guerra e gente 
di frontiera 


Oggi alle 11.30, nella se- 
de Rai di via Fabio Seve- 
ro 7, incontro promosso 
dal Dipartimento di sto- 
ria e storia dell’arte del- 
l'università e della Rai 
per presentare la rasse- 
gna di film video «La 
guerra e la gente alla 
frontiera e oltre», a cura 
di Marina Rossi, docen- 
te di storia della Russia. 

Primo appuntamento 
della rassegna martedì 
alle 18 alla Sala Baronci- 
ni, via Trento 8, con «Ko- 
sakenland in Italien» - I 
cosacchi in Carnia 
1944-1945 di Noemi Cal- 
zolari. 

Sarà presente l’autri- 
ce, introdotta da Marina 
Rossi. 


Numerosi gli appuntamenti 
di questo fine settimana con 
«Fuoriscena» la rassegna tea- 
trale, a ingresso gratuito or- 
ganizzata da «L'Armonia» -— 
Associazione tra le compa- 
gnie teatrali triestine nel- 
l'ambito di «Pro... vinciamo 
2008». 

Domani alle 20,30, al Tea- 
tro Verdi di Muggia la com- 
pagnia Ex allievi del Toti - Fi- 
ta metterà in scena la com- 
media di Carlo ,Terron 
«Otanta milioni soto te- 
ra» nella versione in dialetto 
triestino e per la regia di Bru- 
no Cappelletti. La commedia 
viene definita dal suo autore 
una «farsa rusticana», Si ri- 
de, e molto, alle tragicomiche 
avventure che Ercole, Eleute- 
rio e familiari devono affron- 
tare per aggiudicarsi l’enor- 
me somma (siamo nel perio- 
do tra le due guerre) annun- 
ciata nel titolo. Somma lega- 
ta al ritrovamento delle vene- 
rate spoglie del beneamato 
Fra’ Brunone da Duino, pas- 
sato doverosamente a mi- 
glior vita in un’imprecisata 


data dall’Alto Medio Evo. Te- 
nacia, astuzia, testardaggine 
verranno messe in atto per il 
conseguimento di uno scopo 
che, se raggiunto, cancelle- 
rebbe i problemi di tutti e 
per sempre. Salvo accorgersi 
poi, alla fine, di un fatto arci- 
noto: la via più facile passa 
per il... frutto proibito del Pa- 
radiso terrestre... con beffa fi- 
nale. Gli interpreti di «Otan- 
ta milioni soto tera» sono: Pa- 
olo Dalfovo, Anny Noventa, 
Chiara Bedini, Annamaria 
Termini, Roberto Tremonti- 
ni, Paolo Prelog, Walter Ber- 
tocci, Claudio Petrina, Furio 
Vatta, Marco Stener e Paolo 
Slavez. Scene di Giulia Zuc- 
cheri. Costumi di Marialuisa 
Moro, Luci e fonica di Franco 
Davide. 

Sempre domani alle 20.30, 
al Teatro Comunale di Zolla- 
Monrupino andrà in scena 
la compagnia i Zercanome - 
Fita con la commedia diver- 
tente testo e regia di Gian- 
franco Gabrielli. La comme- 
dia «Vertigini» è ambienta- 
ta nella Trieste dei primi an- 


‘TRIESTE AGENDA 


Gli appuntamenti di Puoriscena organizzati dall’Armonia per «Pro... vinciamo 2003» 


«Otanta milioni soto tera» 


ni’50 ed è in quel periodo, in- 
fatti, cheil nostro «eroe» Gu- 
stavo La Marmora, agente di 
commercio di.lontane origini 
piemontesi, si trova a vivere 
una strana avventura. Per 
uno scherzo del destino vie- 
ne proiettato in una realtà 
che non gli si addice ma chei 
familiari ben volontieri accet- 
tano! Un nostalgico zio, una 
sorella frustrata, un insolito 
avvocato e una moglie a di 
poco «sbarazzina» sono i per- 
sonaggi -co-protagonisti di 
questa avvincente storia. Gli 
attori di «Vertigini» sono: An- 
tonello Priore, Manuela Soko- 
lic, Milena Di Chiara, Fran- 
cesco. Bandelli, Mariangela 
Bonaccorsi, Renata MiHo, 
Stefania Pace, Adriano Per- 
zi, Franco. Maurich, Elio 
Gurtner, Barbara Slobez e 
Adriano  Lonza. Scene di 
Adriano Lonza. Costumi a cu- 
ra del Gruppo con la collabo- 
razione di Maria Luisa Mo- 
ro. 
Domenica alle 17.30 alla 
sala teatrale della Cooperati- 
va di cultura di Prosecco - 
Contovello: (Prosecco 2) il 


Tre manifestazioni in contemporanea: Abissi, Biocasa e anche il Mercato dell’antigiiariato 


Un «tris d'assi» alla Fiera di Montebello 


Un weekend molto ricco per il comprensorio della Fiera. 


«Lavoriamo per la salute 
prendendoci cura dell’altro» 


Il centro culturale «Monsignor. Lorenzo Bellomi», in 
collaborazione con «Medicina e persona» e il centro cul- 
turale Giorgio La Pira organizza una tavola rotonda 
dal tema «Lavorare per la salute: prendersi cura dell’al- 
tro» alla quale parteciperanno Felice Achilli, cardiolo- 
go, responsabile nazionale di «Medicina e persona», il 
pedriatra triestino Marino Andolina e lo psicanalista 
Giacomo B. Contri. L'incontro, moderato dallo psichia- 
tra Marco Bertoli, si terrà oggi alle 18.15 nella sala 
Oceania del Centro congressi 


arittima. 


lalziativa finanziata nell 
regionale di Azioni Lori 


bito del Programma: 
tive della Regione 


Autonoma Friuli-Venezia Giulia 2002-2003. 


Regione Autanoma 
Friuli-Venezia Giulia 


Sarà un week-end denso di 
iniziative e aspettative alla 
Fiera di Trieste. 

Per la prima volta, infat- 
ti, il comprensorio di Monte- 
bello ospiterà contempora- 
neamente tre importanti e 
interessanti manifestazio- 
ni. 
E’ già stata inaugurata 
sabato scorso, e viene ospi- 
tata nel padiglione Dpt, la 
mostra di divulgazione 
scientifica 
«Abissi», l’oc- 
casione per co- 


svolti incontri di presenta- 
zione che hanno ottenuto 
‘un notevole successo. 

Biocasa è dedicata anche 
al pubblico; l’ingresso è libe- 
ro: si svolge nei padiglioni 
A, B. Ept. Fpt e G, resta 
aperta oggi dalle 9.30 alle 
19, domani ‘dalle 9.30 alle 
20 e domenica dalle 9.30 al- 
le 19, 

Infine, il comprensorio 
fieristico di Montebello ospi- 
ta domenica 
anche il consue- 
to, atteso e fre- 


noscere gli abi. Occasione per conoscere quentatissimo 

tanti dei mari gli abitanti misteriosi appuntamento 

più profondi. ei mari più profondi dedicato © al 
Realizzata CC MAr più proson mercato del- 

da Globo divul- e per vedere la casa l’antiquaria- 
‘azione scienti- x to. 

fca, in collabo- ‘ del prossimo futuro L'interessan- 


razione con l’ac- 
quario di Geno- 
va, la mostra resta aperta 
nel week-end con orario: do- 
mani 10-13, 15-19 e dome- 
nica 10-19. ì 

Ma l’attenzione, tra oggi 


, e domenica, sarà catalizza- 


ta dalla quarta edizione di 
Biocasa, la fiera dedicata 
alla bioedilizia, che porterà 
a Trieste tecnici del settore 
da tutta Italia, e dalla Slo- 
venia e Croazia, dove nelle 
ultime settimane si sono 
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te e.seguita ini- 
ziativa, giunta 
alla sua quarta'edizione, a 
ingresso. gratuito, vede la 
presenza in fiera, nel padi- 
glione E I piano, di circa 
cinquanta espositori di mo- 
bili e oggettistica di anti- 
quariato provenienti per la 
maggior parte del Friuli, 
dal Veneto e dalla vicina 
Austria. 

La imostra dell’antiqua- 
riato resta'aperta dalle 9 al- 
le 18.30. 


Ministero 
dell'Economia 
lelie Finanze 


Il Gruppo teatrale Amici di San Giovanni sarà domenica 
pomeriggio a Prosecco con «La rosa di Geremia». 


Gruppo teatrale Amici di 
San Giovanni - Fita presente- 
rà «La rosa de Geremia» 
commedia brillante scritta e 
diretta da Roberto Grenzi. 
Nulla si crea e nulla si di- 
strugge. E in particolare non 
è si. distrutta la «Vila 
de Scorcola» (commedia del 


1988). La storia che viene- 


raccontata, infatti, si svolge 
nella vecchia villa, circa cen- 
to anni più tardi, ai giorni no- 
stri quando la casa si è rinno- 


Oggi al Centro «Turoldo» 
La rinuncia 


al superfluo 


Mai come quando risuo- 
nano le armi, la parola 
pace si schiude alle sfac- 
cettature che la caratte- 
rizzano. Risvolti sui qua- 
li si rifletterà — oggi alle 
16 — nel dibattito pro- 
mosso dal Centro biblico 
culturale «David Maria 
Turoldo» (via Locchi 22). 
Alla tavola rotonda — 
moderatore Vincenzo 
Mercante, studioso, scrit- 
tore nonché parroco del- 
la chiesa di Santa Rita — 
parteciperanno il chirur- 
‘o Giorgio Pellis, il presi- 
desta de «L’Arnia» (Libe- 
ra associazione per la ri- 
cerca in naturopatia, 
igienismo e autoguari- 
ione) Giorgio Minca, e 
È scrittrice Graziella At- 
zori. Pellis proporrà uno 
stile. di vita alternativo 
a quello consumistico: la 
rinuncia cioè a quel 
«qualcosa in più». E se 
er Minca è necessario 
‘are pace con la natura, 
una natura che l’uomo 
ha violentato e portato 
allo squilibrio, per la At- 
zori, la pace si identifica 
simbolicamente in due . 
carismatiche figure. La 
figura letteraria manzo- 
niana di padre Cristofo- 
ro, e quella reale di Ma- 
dre Teresa di Calcutta. 
9.p. 


Camera di Corn 
Industria, Arti 
Agricoltura di Gorizia 


vata e trasformata in una 
«casa di riposo a 5 stelle». 
Gli attori di «La rosa de 
Geremia» sono: Roberto Bra- 
gato, Lucia Guzzo, Alvise 
Marchioro, Gianfranco Pac- 
co, Roberto Grenzi, Alessio 
Colutti, Gabriella Giordano, 
Cristina  Silizio, Giuliano 
Zannier, Giuliana Artico, 
Giorgio Mazzarella, Mariella 
Lanve, Nevio Eramo, Nevio 
Eramo, Ina Rosati, Laura 
Salvador e Roberto Eramo. 
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Il mare ma anche il cemento 
si mangiano le nostre coste 


Oltre il 50 per cento delle 
spiagge italiane è sottopo- 
sta ad erosione mentre il re- 
sto appare stabilizzato da 
opere marittime e solo per 
una piccola quota in solle- 
vamento. Calcoli specifici 
hanno inoltre dimostrato 
che il danno arrecato da ta- 
le erosione negli ultimi cen- 
to anni, considerando il va- 
lore capitale dei lidi nostra- 
ni pari in media a 2500 eu- 
ro al metro quadrato, risul- 
ta persino superiore al debi- 
to pubblico nazionale. 

Le cause? Naturali come 
l’innalzamento da 1,3 milli- 
metri per anno del livello 
del mare, la subsidenza co- 
stiera, cambiamenti clima- 
tici e meteomarini, oppure 
antropiche fra cui la costru- 
zione di dighe o la cattura 
di acque per l'irrigazione 
che comporta scarso tra- 
sporto solido alla foce dei 
fiumi -e mancato rinnovo 
dell’arenile. Dati questi che 
Antonio Brambati, diretto- 
re del Dipartimento di 


si 


' 
Visconti dirige Delon e la Girardot in Rocco e i suoi fratelli. 


Sono stati due film, — «Ossessione» e «La terra trema» — a 
imporre Luchino Visconti tra i maestri del neorealismo ita- 
liano. Di lui, regista dalle complesse sfaccettature — morto 
nel 1976 — e del suo percorso cinematografico parlerà, oggi 
alle 18 al Circolo delle Generali (piazza duca degli Abruzzi 
1), Umberto Bosazzi, giornalista esperto di cinema. A intro- 


durlo saranno Dario 


ici, nuovo presidente del comitato tri- 


estino della «Dante Alighieri» che ha promosso l’incontro, e 
la vicepresidente Maria Grazia de Mottoni. 

Stimolato dalla sua cultura a sempre nuove ricerche e 
sperimentazioni, Visconti abbandonò il neorealismo agli ini- 
zi degli anni ’50, quando con il film «Senso», imboccò la stra- 
da di quel neoromanticismo o melodramma a cui la sua 
esperienza teatrale lo aveva avvicinato. Bosazzi si sofferme- 
rà, in particolare, sul tema della famiglia presente in diver- 
se opere cinematografiche del regista, famiglia in cui è la- 
tente il tarlo lacerante della disgregazione, come nei Paron- 
di in «Rocco e i suoi fratelli», nei principi di Salina in quel 
bellissimo film che è «Il Gattopardo», 1962. 


Azione e-cooperative Business. Il programma FreNeSys è il programma regionale di azioni innovative FESR, cofinanziato dall'Unione Europea e dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, finalizzato a sostenere ed assistere le Piccole e Medie Imprese (PMI) nell'adozione di strategie di e-business. Tale 
intervento prevede l'orientamento alle imprese nell'adottare strategie di e-business e la selezione a bando di determinate tipologie di progetti innovativi. 
Il programma è realizzato dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia in collaborazione con le CCIAA regionali. 
Bandi di finanziamento per l’e-business. Il bando per progetti dimostrativi finanzia progetti che prevedono applicazioni dî e-business fortemente innovative 
e non ancora ampiamente diffuse. Il bando per progetti di aggregazioni di imprese (cluster), mira allo sviluppo di reti di cooperazione tra PMI, che 
apportino vantaggi diretti allo sviluppo del proprio e-business. È possibile presentare le domande di accesso ai contributi previsti dai due bandi alle Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura regionali fino al 30 giugno 2003. 
Sportelli di orientamento ed assistenza, Le CCIAA regionali hanno attivato puniti di orientamento ed assistenza alle PMI interessate alle strategie di 
e-business, All'interno del sito del programma FreNeSys sono disponibili tutte le informazioni relative ai due bandi e agli sportelli dî orientamento. 


Grazia Palmisano 


Camera di Commercio 


Scienze geologiche dell’Uni- 
versità, fornirà domani alle 
17.30 nella la sala Benco 
della Biblioteca civica di 
piazza Hortis 4, durante la 
conferenza con diapositive 
intitolata «L’erosione delle 
spiagge e la loro difesa», or- 
ganizzata dalla Società di 
Minerva. 

Secondo il relatore, le 
conseguenze dell’erosione li- 
toranea si notano anche 
nella nostra regione, a Li- 
gnano, nella laguna di Ma- 
rano ma soprattutto a Gra- 
do dove gli opportuni inter- 
venti di difesa hanno impe-' 
dito all’Adriatico di avanza- 
re per chilometri verso ter- 
ra. 
La situazione sembra in- 
vece stazionaria a Trieste, 
a detta del docente, la cui 
costa si presenta ormai arti- 
ficiale da Muggia a Mira- 
mare sebbene esista un pro- 
getto per il recupero degli 
antichi strati ghiaioso-sab- 
biosi di Barcola, oggi sepol- 
ti dal cemento. 

Fiorenzo Ricci 


Conferenza di Umberto Bosazsi ogsi alle 18 al Gireola delle deri 
Visconti e il tema della famiglia 
a, DU (n 


Oggi un convegno 
La Trieste 


dei Romani 


Il Centro di antichità al- 
toadriatiche è stato fon- 
dato agli inizi degli anni 
"70 da Mario Mirabella 
Roberti, noto esponente 
del mondo dell’archeolo- 
gia europea. 

Per ricordare i trent’'an- 
ni di attività e l’uscita 
del 50.0 volume della pro- 
pria rivista, il Centro di 
antichità altoadriatiche 
ha organizzato oggi alle 
15, alla Biblioteca statale 
di largo Papa Giovanni 

un incontro scien- 
tifico dedicato a «Trieste, 
Aquileia e... l'Alto Adria- 
tico in età romana», Apri- 
rà i lavori, ica U- 
scito, docente ‘ateneo 
triestino e presidente del 
Centro; interverranno 
quindi Alessandra Guer- 
ra, assessore regionale al- 
la cultura e vicepresiden- 
te della Giunta, Massimo. 
Paniccia, presidente del- 
la Fondazione CrTrieste, 
Gino Bandelli e Claudio 
Zaccaria, del dipartimen- 
to di scienze dell’Antichi- 
tà dell’Università. 


FRENES 


FVG Region Network Systems 


= 


30 IL PICCOLO 


BMW Serie 3 


hi | VENITE A SCOPRIRLA. 11, 12, 13 APRIL 


LA CITTÀ SI PREPARA ALLA POTENZA DELLA NUOVA BMW SERIE 3 COUPÉ DIESEL. 


| Nuovo design, sistema Adaptive Headlights che ruota i fari anteriori in funzione del raggio di curva, motore turbodiesel 6 cilindri in linea da 204 GV. 
L'unico modo per accorgersi che è un diesel, è leggerlo sul libretto. 


E IN TUTTE LE CONCESSIONARIE BMW. 


x3 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


Progetti, sogni mai confessa- 
ti a nessuno, visioni di ope- 
re da realizzare. Guido Ma- 
russig;, nelle lettere che spe- 
diva a Gabriele D’Annun- 
zio, finiva per raccontare 
tutto di sé, della sua arte, 
delle sue fantasie creative. 
Rivolgendosi allo scrittore 
di «Alcyone», del «Piacere», 
dell’«Innocente», sempre 
con un rispettosissimo «Ma- 
estro». Senza scivolare ver- 
so maggiori confidenze. 
Mentre lui, il poeta-soldato, 


_ alternava il «mio carissimo 


Guido» a un più militaresco 
«mio caro Edile». Alludendo 
al ruolo di Primo Edile che 
il vate stesso aveva conferi- 
to all’artista triestino per i 
gonfaloni e i francobolli ide® 
ati a Fiume. 

Solo adesso quelle lettere, 
inedite, ritornano alla luce. 
Le ha messe a disposizione 
della mostra «D'Annunzio e 
Trieste» un collezionista di 
Cosenza, Franco Mancuso. 
E da quella corrispondenza 
che inizia nell’ottobre del 
1918, e va avanti fino al lu- 
glio del 1936, emergono 
aspetti ignorati e trascurati 
della carriera di Marussig. 

Nato a Trieste nel 1885, e 
morto a Gorizia nel 1972, di- 
menticato un po’ da tutti in 
una casa di riposo, dove tra- 
scorse gli ultimi anni in soli- 
tudine, Marussig, compa- 
gno di scuola e amico del po- 
eta Virgilio Giotti, è stato, 
senza dubbio, l’artista che 
ha®\contribuito ‘di più ‘alla 


piccolo dI 


PERSONAGGI Le lettere inedite del pittore Guido Marussig in esposizione da domani a Trieste nell’omaggio al vate 


Maestro D'Annunzio, le confesso un sogno 


Scriveva ne 


Il volo ha sempre esercitato un gran fascino su D'Annunzio. In alto, un'altra immagine del poeta. 


creazione di quell’angolo im- 
maginifico d’Italia che è il 
Vittoriale. In riva al Lago di 
Garda, infatti, non solo tra- 
sportò un simbolo di Trieste 
con la vetrata di San Giu- 
Sto, non solo si occupò dei pi- 
li e delle bandiere, delle de- 
corazioni dei soffitti e di al- 


«Giovane donna»: un olio su tela di Marussig. 


La storia non si fa con i se, 
come insegnano i professo- 
ri, ma di certo l’Italia sa- 
rebbe stata diversa «se» la 
stella di Gabriele D’Annun- 
zio non fosse stata oscura- 
ta dal futuro Duce del fa- 
scismo Benito Mussolini, I 
due percorsi politici si diva- 
ricano definitivamente du- 
rante e dopo l'impresa di 
Fiume (settembre 1919 - 
dicembre 1920), che Musso- 
lini guarda da lontano, con 
apprensione e diffidenza, 
perché un eventuale suc- 
cesso avrebbe lanciato una 
volta per. tutte il Coman- 
dante nel firmamento del- 
la politica italiana. Ma 
non si trattava solo di invi- 
dia. 

A dividere i due uomini 
del destino c’era soprattut- 
to lo stile e la visione politi- 
ca. D'Annunzio, nell’em- 
brione di stato che costrui- 
sce a Fiume (si veda la Car- 


ta del Carnaro), privilegia 
la fascinazione della paro- 
la piuttosto che l’uso della 
violenza, si circonda di fe- 
delissimi che provengono 
dalle più disparate aree po- 
litiche e culturali, naziona- 
listi e fascisti, certo, ma an- 
che sindacalisti rivoluzio- 
nari, socialisti, anarchici, 
garibaldini. Quando deve 
dirimere il conflitto tra la- 
voratori e imprenditori, al- 
la fine prende le parti dei 
lavoratori; non vuole esse- 
re sospettato di antisociali- 
smo; tutela gli ebrei; consi- 
dera l’Ammiraglio Horthy, 
che aveva stroncato la re- 
pubblica sovietica di Béla 
Kun in Ungheria, «respon- 
sabile d’aver instaurato la 
più feroce delle reazioni». 


merito dello studioso 


triestino Giancarlo Lan- 
cellotti aver ordinato e 
èdito per la prima volta il 
testo «Il pugnale votivo» 


cune stanze, dello stemma 
principesco. Ma creò gran 
parte degli allestimenti sce- 
nici dei giardini. In partico- 
lare dell’Arengo, luogo sim- 


bolico dove D'Annunzio 
amava radunare i reduci fiu- 
mani, 


All’artista a cui aveva affi- 
dato. la decorazione delle 
carlinghe degli aerei che for- 
mavano la sua Squadra San 
Marco, D'Annunzio scriveva 
alternando confessioni inti- 
me («Io soffro oggi di un di 
quegli strascichi” che pro- 
BUR ganO l’intossicazione del- 
l'influenza perfida! E ancor 
m’accade quando m'affatico. 
Perdonami: e accogli il mio 
rammarico grande») a una 
sorta di lista della spesa del- 
le cose da realizzare («Intan- 
to, perchè tu ci pensi, ti enu- 
mero le opere che sto per 
chiederti. 1) Disegno o mo- 
dello d’uno sternma di Mon- 
tenevoso da riprodursi in 
per per molti esemplari. 

Jsognerà sopprimere le in- 
segne d’intorno, e scolpire lo 


scudo col cordiglio e la coro- 
na. 2) Disegno maestoso per 
una stoffa araldica - con lo 
stemma e i colori dominan- 
ti: rosso marciano e blu in- 


LA MOSTRA 


TRIESTE Nel centenario del volo, an- 
che Trieste si unisce alle celebra- 
zioni per la conquista del. cielo, 
rendendo ARI a un grande 
protagonista del pionierismo avia- 
torio, il poeta Gabriele d'Annun- 
zio, figura letteraria far le più 
suggestive del Novecento italia- 
no. Si intitola «D'Annunzio e Trie- 
ste» la mostra che si presenta og- 
gi, e che viene inaugurata doma- 
ni, a Palazzo Goptevic, per inizia- 
tiva dell'assessorato ai Beni Cul- 
turali del Comune di Trieste, a cu- 
‘a di Annamaria Andreoli, presi- 
dente del Vittoriale degli Italiani. 
Visitabile fino al 19 ottobre 
003, il percorso espositivo offri- 
rà un'ampia documentazione let- 
teraria, urnnco e fotografica del 
ruolo svolto dal poeta nel pionieri- 
smo aviatorio, mettendo anche a 
fuoco le mille e cruciali trame che 
legarono alla città il grande poe- 
ta:.a cominciare dalla sua avven- 
tura irredentista, che prese ideal- 
mente il via nel giugno 1882, du- 
rante le manifestazioni studente- 
sche per la morte di Garibaldi, 
quando il diciannovenne D'An- 
nunzio conosceva, a Roma, Gu- 
glielmo Oberdan. Da quell'incon- 
tro si svilupparono le successive 


imprese combattute per la libera- 
zione di Trieste. 

Con sguardo attento e con pre- 
ziose testimonianze - manoscritti 
autografi, carte preparatorie, 
strumenti e documentazione foto- 
grafica del volo dell'agosto 1915, 
oltre a modelli e plastici d'epoca - 
la mostra indagherà le tappe arti- 
stiche ed esistenziali che avvinse- 
ro D'Annunzio a Trieste, i dialo- 

hi con amici come Salomone 

orpurgo, Attilio Hortis, Silvio 
Benco, Giulio Caprin, Riccardo 
Pitteri e Guido Marussig. Dialo- 

‘hi intensi e spesso inediti, come 
ll carteggio con il pittore Guido 
Marussig. 

La rete dei rapporti di D'An- 
nunzio con Trieste sembra trova- 
re nella fascinazione del teatro 
una via d'accesso privilegiata ed 
è scandagliata dai Civici Musei di 
Storia ed Arte, sotto la direzione 
di Adriano Dugulin, con la dire- 
zione di Stefano Bianchi e Anto- 
nella Cosenzi, il coordinamento 
scientifico di Marzia Vidulli Tor- 
lo, le ricerche di archivio di Leti- 
zia Ciriello Boch, Michela Messi- 
na, Claudia Morgan, Ondina Ni- 
nino, Lorenza Resciniti e Cristina 
Zacchigna. 


tenso. Ne ho urgenza per- 
chè i telai e i tessitori son 
pronti. 3) Le insegne di Mon- 
tenevoso, a fresco, nella pa- 
rete del cortile»). 


Allievo di Ettore Tito e 
Augusto Sezanne, diciasset- 
te volte presente alla Bien- 
nale d’arte di Venezia, per 
anni direttore dell'Istituto 


d’arte di Parma e docente al- 
l'Accademia di Brera a Mila- 
no, Marussig era stato al 
fianco di D'Annunzio fin dai 
tempi dell'impresa di Fiu- 


Guido Marussig in una foto realizzata attorno al 1915 e un'immagine della scenografia della «Nave» di D'Annunzio. 


l 1918: «Vorrei donare alla mia città un monumento a Guglielmo Oberdan» 


me. E non poteva che pensa- 
re a lui il vate quando si ma- 
terializzò la possibilità di 
mettere in scena «La nave», 
di cui l'artista triestino curò 
il sontuoso allestimento sce- 
nico. Il 20 luglio del 1986, ri- 
cordando al «Maestro» pro- 
prio gli allestimenti «per la 
sua ’Nave”, per la Scala e 
per il cinema», s'azzardava 
a chiedergli «l’alto appog- 
10» per la «vacante catte- 
ra di scenografia della Re- 
ia Accademia di Belle Arti 
i Brera, in Milano», dove 
approdò con un importante 
incarico nel 1940. 

Ma c’era un altro sogno, 
che ME si portò den- 
tro a lungo. È che decise di 
confessare mel 1918 a D’An- 
nunzio: «Vorrei donare alla 
mia città di Trieste il proget- 
to di un monumento a Gu- 
glielmo Oberdan, precurso- 
re dei martiri giuliani e 
trentini, ed eventualmente 
agli stessi martiri e caduti 
della mia Terra in quest'ulti- 
ma Fuera per l'indipenden- 
za. Ho un'idea che mi sem- 
bra bella e nobile. Vorrei evi- 
tare la volgarità dei soliti 
monumenti che impoverisco- 
no invece di esaltare nell' 


idealità le figure degli 
Eroi». > 
E proseguiva entrando 


nei dettagli: «Vorrei che le 
ossa dei martiri fossero in- 
nalzate nel mezzo della cit- 
tà, e che la nuova vita vi cir- 
colasse dintorno. I patrioti 
triestini sanno dove riposa- 
no i resti mortali di Gugliel- 
mo Oberdan, perché ogni an- 
no nell'anniversario triste 
la zolla era ricolma di fiori 
nonostante la vigilanza del- 
la Polizia. Quindì sì potran- 
no rintracciare. Vorrei che 
fossero ricomposte’ in una 
grande area antica. Le ar- 
che autentiche dovrebbe do- 
narle a Trieste la città di Ro- 
ma. Io disegnerei il monu- 
mento che dovrebbe sostene- 
re e proteggere i sarcofagi. 
Lo vorrei composto dai gra- 
doni, da un fascio di colonne 
sorreggenti il ripiano per le 
arche custodite superior- 
mente da un gran baldacchi- 
no a piramide». 

Ma il sogno di quel gran- 
de omaggio a Oberdan rima- 
se, appunto, solo un sogno. 

Alessandro Mezzena Lona 


Hammerle Editori pubblicano «Il pugnale votivo»: orazioni e messaggi fiumuani scritti tra il 1921 e il 1931 


Ma il fascismo guardava con diffidenza il poeta-soldato 


Dopo le critiche al patto d’acciaio tra Mussolini e Hitler si isolò nel suo Vittoriale 


che raccoglie, secondo la 
volontà del poeta-soldato, 
gli scritti e le orazioni che 

anno costellato l’ambigua 
esperienza fiumana («Il 
Fuenale votivo di Ga- 

riele D'Annunzio. Ora- 
zioni e messaggi fiuma- 
ni 1921-1931», pagg. 152, 
euro 20, Hammerle Edi- 
tori). 

Si tratta, come scrive 
Cristina Benussi nell’intro- 
duzione, di un lavoro «asso- 
lutamente libero da pregiu- 
dizi ideologici, che ha pre- 
so in esame, con pacato di- 
sincanto, il crogiuolo fiu- 
mano. E vi ha scorto tutti 
gli elementi che contene- 
va, socialisti, comunisti, fi- 
lobolscevichi, anarchici e 
fascisti». Si conferma e si 
rafforza, testi alla mano, 
la strada interpretativa 
aperta da Renzo De Felice 
sulla forte concorrenzialità 
tra D'Annunzio e Mussoli- 
ni. 

Ma cosa ferma D’Annun- 
zio nella sua possibile — e 
auspicata da molti — asce- 
sa politica? Probabilmen- 
te, in lui, la letteratura 
prende il sopravvento sul- 
la politica. «Il vate infatti 
— Scrive ancora Cristina 
Benussi — giocava su più 
tavoli, e programmava la 
pubblicazione sia di opere 
che certamente erano ri- 


Il poeta-soldato consuma ilrancio in mezzo ai suoi legionari a Fiume. 


chieste per la loro popolari- 
tà letteraria sia di altre 
che avrebbero potuto riba- 
dire, se non rilanciare, pro- 
prio il suo ruolo di guida 
politica». 

Ma il suo tempo si è con- 
sumato, come dimostra an- 
che la lunga e tormentata 
vicenda de «Il pugnale voti- 
vo», che dieci anni dopo 
l'impresa di Fiume, nel 
1931, avrebbe dovuto pub- 
blicare, appunto, «le orazio- 
ni e i messaggi fiumani». 
Operazione defatigante 
per il poeta, quasi recluso 
nel Vittoriale, che da una 
parte deve attenuare le po- 


sizioni polemiche nei con- 
fronti di Mussolini, dall’al- 
tra deve correggere la pro- 
sa di testi che avrebbero 
dovuto fare la storia. 

Un esempio riportato da 
Lancellotti è particolar- 
mente significativo: la mo- 
difica del «Bollettino Uffi- 
ciale», che da freddo rap- 
porto burocratico diventa 
uno scritto quasi lettera- 
rio, Si scrive sul Bolletti- 
no: «Il Comandante ha ca- 
ro il N. (numero) 14, multi- 
plo del 7, il suo numero 
perfetto. Ma c’è modo di in- 
gannare il destino». Il te- 
sto rivisto da D'Annunzio 


diventa: 
«Sorridendo 
il Coman- 
dante con- 
fessa la sua 
superstizio- 
ne del nu- 


mero. Gli 
piace il 
uattordici 


che contie- 
ne due volte 
il sette, per- 
fettissimo 
numero: bis 
septem, nel modo di Vergi- 
lio. Ma v'è un'arte d’ingan- 
nare la sorte». Lo stile in- 
nanzitutto. 


Al Vittoriale il vate finì per isolarsi. 


Alla fine D'Annunzio, ri- 
corda. ancora Lancellotti, 
si chiude e si compiace del- 
la sua «solitudine» di vaga 
suggestione superomisti- 


ca, che se «può essere pro- 
pizia all’ispirazione lirica e 
poetica in generale, mal si 
concilia con l’oratoria e 
l’eloquenza, cui l’isolamen- 
to ripugna in modo essen- 
ziale». così si consuma 
l'isolamento politico del po- 
eta, mantenuto e drogato 
dalla cocaina di regime. 
Ogni tanto riemergerà con 
incontri e interventi nei 
confronti dell’ex amico e ri- 
vale, come per opporsi, a 
Verona nel settembre del 
1937, al prossimo patto 
d’acciaio tra Mussolini e 
Hitler. 

Dopo essere stato tratta- 
to freddamente da Mussoli- 
ni, Gabriele D'Annunzio se 
ne ritorna al Vittoriale af- 
franto e angosciato, consa- 


‘pevole che la sua amata 


talia sta andando verso la 
rovina. Il vate morirà il pri- 
mo marzo 1938, per emor- 
ragia cerebrale, ma c'è an- 
che chi sospetta che la sua 
cameriera, Lan Heufler, 
che subito dopo la morte di 
D'Annunzio andrà al servi- 
zio di Ribbentrop, ministro 
degli Esteri della Germa- 
nia nazista, abbia avuto il 
compito di affrettare il suo 
declino o la morte, a causa 
della sua manifesta ostili- 
tà nei confronti del nazi- 
smo. Ma questa è un’altra 

storia... 
Franco Del Campo 
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MUSICA Il nuovo costosissimo musical debutterà al Gran Teatro di Roma il 9 ottobre 


Tosca, amore disperato di Dalla 


Il cantautore sta cercando una sostituta per Sabrina Ferilli 


ai 


Lucio Dalla scherza con il cast tecnico della sua «Tosca». 


ROMA Una commistione di 
musical, opera classica e 
opera contemporanea: Lu- 
cio Dalla non sa come defi- 
nire la sua «Tosca amore di- 
sperato9», che debutterà al 

ran Teatro.di Roma il 9 ot- 
tobre. Unà cosa è certa: sa- 
rà la più costosa operazio- 
ne teatrale mai fatta in Ita- 
lia, che il co-produttore Da- 
vid Zard stima in tre milio- 
ni e mezzo di euro al debut- 
to. 

Pur rifacendosi alla cele- 
bre opera pucciniana, «To- 
sca amore disperato» è to- 
talmente diversa: Dalla ha 
scritto musiche e testi ine- 
diti, alcuni personaggi sono 
inventati, la storia parte 
prima rispetto all'originale 
eci sarà un finale «impreve- 
dibile», che però il cantauto- 
re bolognese si guarda be- 
ne dal rivelare. Per saziare 
la curiosità dei cronisti, fa 
però ascoltare in antepri- 
ma due arie, tra cui la bel- 
lissima «Amore... amore...», 
interpretata da Iskra Men- 
rini, che sarà Sidonia, una 
veggente che sembra un 
personaggio del film Ma- 
trix. 

L'ambientazione resta co- 


munque quella pucciniana: 
verranno ricostruite le tre 
maestose location dei tre at- 
ti originali: Sant'Andrea 


della, Valle, gioiello della : 


Roma barocca, Palazzo Far- 
nese e Castel Sant'Angelo, 
la fortezza sul Tevere che 
affaccia su San Pietro. 

Per la complessità delle 
scenografie, curate da Italo 
Grassi, è slittata l'antepri- 
ma prevista a giugno a 
Piazza di Siena, all'interno 
di Villa Borghese. «Ci sono 
‘molti effetti speciali, video 
e cambi di scena spettacola- 
ri - spiega il produttore Fer- 
dinando Pinto - L'antepri- 
ma in uno spazio aperto ci 
dava molti problemi e quin- 
di andremo direttamente 
in teatro». Una decisione 
che ha costretto Dalla a ri- 
nunciare a Sabrina Ferilli, 
scelta per il ruolo di Tosca, 
che in quel periodo sarà im- 
pegnata nella fiction Media- 
set «La vita dei santi» con 
Sofia Loren. «Mi sembrava 
fondamentale avere Sabri- 
na come Tosca - racconta 
Dalla, che ha lavorato con 
lei nello show di Raiuno 'La 
Bella e la Bestia? e con cui 
l'artista ha in serbo altri 
progetti come il musical 


PREMI Cinque David a «La finestra di fronte», tra cui Giovanna Messogiorno miglior attrice 


Vincono Ozpetek e Avati, sconfitto Muccino 


ROMA La 48/a edizione dei David di 
Donatello ha visto vincitore assolu- 


a Massimo Girotti, scomparso a fi- 
ne riprese de «La finestra di fron- 


to Ferzan Ozpetek con «La finestra 
di fronte», che si è aggiudicato cin- 
que statuette (miglior film, miglior 
attore e miglior attrice protagoni- 
sta, miglior musicista, più il David 
Scuola); un riconoscimento presti- 
gioso a Pupi Avati per «Il cuore al- 
trove» (miglior regista) ela delusio- 
ne per Muccino, che dopo aver otte- 
nuto ben 10 candidature, non ha 
portato a casa nulla. 

Bene invece per Daniele Vicari, 
che si è aggiudicato con «Velocità 
massima» il David come miglior re- 
gista esordiente e successo annun- 
ciato per il produttore Domenico 
Procacci, a cui è andato il David 
pe il miglior produttore, per il 

lm «Respiro» di Crialese (oltre ai 
due premi che si è aggiudicato per 
«L'imbalsamatore», sceneggiatura 
e attore non protagonista al bravis- 
simo Ernesto Mahieux e quello an- 
dato a «Velocità massima»), ma 
che però ha perso le ben 10 candi- 
dature di «Ricordati di me», film di 
Muccino da lui prodotto. 

È stato Ozpetek a ritirare il pre- 
mio al miglior attore protagonista 


TRIESTE La concessione del- 
la cittadinanza onoraria 
della città di Trieste ad 
Alida Valli è stata propo- 
sta al sindaco Di- 
piazza, da tuttii 
consiglieri comu- 
nali dell'Ulivo, 
della Lista Illy e 
di Rec. 

Alida Valli 
(nome d'arte di 
Alida Maria 
Laura von Alten- 
burger, barones- 
sa di Marken- 
stein Freunberg, nata a 
Pola il 31 maggio 1921), è 


Trieste: l'opposizione propone 
Alida Valli cittadina onoraria 


ni Trenta una delle più po- 
polari attrici italiane, im- 
ponendosi con il personag- 
gio di Luisa in «Piccolo 


vin, Margarethe von Trot- 
ta, Dario Argento, Alfred 
stata già alla fine degli an- Hitchcock e Carol Reed. 


te». «Mi ricordo tutto del mio pri- 
‘mo incontro con lui - ha detto, com- 
mosso, il regista, - tutte le cose che 
ci siamo detti. Credo che gli attori 
siano persone di un'altra terra e 
che bisogna amarli. Massimo 
avrebbe GEE loro questo Da- 
vid». Commossa, infine, anche Gio- 
vanna Mezzogiorno nel ricevere il 
premio come miglior attrice prota- 
gonista, vestita, come aveva pro- 
messo, con lo smoking del padre: 
«Mi bai fatto entrare nel tuo cuore 
- ha detto rivolta a Ozpetek - e tu 
sei entrato nel mio. Massimo e Vit- 
torio ci stanno guardando e sono 
fieri di noi». 

A «Pinocchio» di Roberto Benigni 
sono andati invece i premi di mi- 
glior scenografo e miglior costumi- 
sta a Danilo Donati. 

Sul palco momento di comicità 
in diretta con Luciana Littizzetto 
che dopo aver minacciato di bacia- 
re Gianluigi Rondi ha anche an- 
nunciato come a Torino, «città ma- 

ica dove sparisce tutto, la Fiat, la 

elecom e la Rai», arriveranno in- 
vece nel 2005 proprio i David di Do- 
natello. 


mondo antico» 
(1941), diretto 
da Mario Solda- 
ti. Ha lavorato 
in Italia e a Hol- 
lywood con regi- 
sti quali Luchi- 
no Visconti, 
Pierpaolo Paso- 
lini, Giuseppe e 
Bernardo Berto- 
lucci, John Ir- 


Il film «Ernesto» di Samperi 
e un cd dedicato a Saba 


TRIESTE Doma- 
ni, alle ore 20, 
nella sala 
proiezioni di 
via Economo 
12/9 (tel. 
040/3220551), 
per la rasse- 
gna «Libri & 
Cinema», Edo- 
ardo Kanzian, 
animatore del 


volontariato Ilpoeta Umberto Saba 


culturale, pro- 

muove per le 

associazioni «Gente adriati- 
ca-Centro studi Nicolò Tom- 
maseo» e «Cappella Under- 
ground» la visione del film 
di Salvatore Samperi «Er- 


tato il cd «Trieste ha una 
scontrosa grazia», registra- 
to dal vivo il 13 ottobre 
2001 per l’aulè di poesia 
«Umberto Saba». 


nesto», tratto 
dal romanzo 
postumo di 
Umberto Saba 
(1883-1957), gi- 
rato a Trieste, 
con musiche 


di Canzoniere |Îl UNCZZO RNA 

forni, Canta- |più persuasivo rs 

ti. All’incontro |il messaggio Questo giornale 
interverranno è insostituibile 
Edda Serra e \ad punto di 


Carlo Ventura. 
Nell’occasio- 
ne sarà presen- 


& 


‘APERTO DALLE 22.00 ALLE 04,00) 
SPETTACOLO E PRIVÈ 
INFO 003865/7342627 


A. MANZONI & C. S.p.A. j-;, i 
Via XXX Ottobre 4/a l'informazione 
Tel. 040.6728311 


Pupi Avati con il David per il miglior regista. 


SAGRADO (GO) - Via Vittori, 2 
Info 0481 969956 
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CHIUSO 


1 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Nuova trattoria «Tul» 
Specialità carni, 
106 Tri 


Per essere presenti in questa rubrica telefonate alla 


MC 


Più autorevole 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


riferimento 
per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 


NVANZI35 


pubblicitaria 
ha più peso 


"no per l’occasione. 


'Dona Flor e i suoi due ma- 
riti - È una di quelle poche 
cantanti che apre bocca e ti 
convince, come Gabriella 
Ferri e Anna Magnani». 
Ma questa rinuncia forzata 
è stata anche una liberazio- 
ne: «Sto aspettando la mia 
Tosca in maniera casuale, 
non filtrata dai meccani- 
smi di scelta - dice Dalla - 
In pole position ce ne sono 
almeno 10, giorni fa ho 
ascoltato una Tosca straor- 
dinaria, una non professio- 
nista». 

In attesa di sapere a chi 
andrà la parte (pare che co- 
munque si alterneranno 
due cantanti), già si cono- 
scono i nomi degli altri pro- 
tagonisti: Graziano Galato- 
ne (già Gobbo di Notre Da- 
me nel musical di Coccian- 
te) vestirà i panni di Mario 
Cavaradossi, il pittore ama- 
to da Tosca; Franco Califa- 
no nel Monno ruolo di Spo- 
letta e del sacrestano; e 
Max Gazzè in quello del cat- 
tivo Scarpia (anche se Dal- 
la annuncia nuove e ina- 
spettate sfaccettature del 
personaggio pucciniano). E 
poi Iskra Menarini, che da 
anni collabora con il can- 
tautore. 


n 


Il 27 maggio a Modena 
Queen e Pausini 
da Pavarotti 


ROMA Sarà un «best» dei 10 
anni del «Pavarotti & Frien- 
ds», quello che si svolgerà il 
27 maggio al Parco Novi 
Sad di Modena. Per il de- 
cennale del concerto benefi- 
co Big Luciano ha deciso di 
riunire alcuni degli inter- 
preti che hanno avuto mag- 
gior successo nelle varie 
edizioni. Oltre a Bono degli 
U2, si esibiranno Richy 
Martin, Lionel Ritchie, Lu- 
cio Dalla, Zucchero e Laura 
Pausini. Ancora da confer- 
mare Liza Minnelli, Sting e 
dei Queen, che si riuniran- 

Dalla ha intenzione di 
presentare in anteprima 
«Vento», un'aria composta 
per la sua «Tosca amore di- 
sperato», «Non vorrei porta- 
re qualcosa di scontato. Mi 
piacerebbe dare un assag- 
gio della Tosca - ha detto il 
Musicista, - A Pavarotti ho 
dato un ultimatum, dicen- 
dogli ‘vengo se canto 
l'aria», ha concluso. 


Ì 
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CINEMA Il regista ha presentato il suo film a Pordenone 


Lino Capolicchio: «Mostro 
l’altra faccia di Manzoni» 


PORDENONE Da ‘grande attore qual è, ciò 
che più lo caratterizza è un severo rigore: 
nella recitazione, nell'uso della parola e 
nel modo di vivere. Un rigore che ha tra- 
smesso anche all’occhio della sua cinepre- 
sa unendolo a passione e ad una immen- 
sa conoscenza: del cinema, della pittura, 
dell’arte, della letteratura. Non ammette 
concessioni e omologazioni Lino Capolic- 
chio. Ed è forse per questo che il suo ulti- 
mo film dietro la macchina da presa, «Il 
diario di Matilde Manzoni» (con Ludovi- 
ca Andò, Laura Betti, Lea K. Grams- 
dorff) presentato dallo stesso autore ieri 
a Cinemazero di Pordenone, non è riusci- 
to ad avere una giusta distribuzione. Ma 
non perché sia un brutto film (anzi, è pro- 
DIO il contrario), ma perché, non scen- 
lendo a compromessi è non seguendo le 
mode del mo-- 
mento, il regi- 


matografica. I giovani registi usano i mo- 
vimenti di macchina per nascondere il 
vuoto che c’è dietro. Basta guardare i ca- 
polavori di Rossellini dove Ia cinepresa è 
immobile per capire la differenza. Dopo 
aver lavorato con grandi autori (Faenza, 
De Santis, Avati, de Sica, Taviani, Lizza- 
ni, Patroni Griffi, Risi, ndr) come mi è ca- 
pitato nella mia carriera, si fa fatica ad 
adattarsi a questo modo di fare cinema». 

Però ci sarà qualche film dei no- 
stri giorni che apprezza? 

«Ultimamente mi sono entusiasmato 

er tre film: "La strada verso casa” di 

hang Yimou, "In the Mood for Love” di 
Won -wai, ’La nobildonna e il duca” 
di Eric Romher». i 

Dopo l’esordio da regista con «Pugili» 
(1995), un film in quattro episodi che nar- 
ra anche la 
carriera del tri- 


sta ha compiu- 
to una scelta 
controcorren- 
te, realizzando 
un’opera che 
si segnala per 
rigore - appun- 
to - e asciuttez- 
za, lontano 
quindi anni lu- 
ce dalle temati- 
che e dagli 
spunti che de- 
cretano il suc- 
Sue dei film 
i oggi. 

« dA esto 
film è costato 
tre anni di ge- 
stazione, ho vi- 
sitato 250 vil- 
le in Toscana, 
ho fatto 800 
provini per tro- 
vare la prota- 
gonista, nove 
mesi di sopral- 
luoghi, sono ri- 
masto 20 gior- 


ni chiuso in Ludovica Andò (Matilde) e Lea K. Gramsdorff. «La 


una stanza 
con gli attori 
per far capite loro cosa volevo ci manche- 
rebbe anche che il film non fosse bello». 

Quasi maniacale nella ricostruzione de- 
gli ambienti, dei costumi, dei dialoghi 
tanto da ricordare Visconti, Capolicchio 
ha girato un film come non se ne girano 
più. Uno dei più bei complimenti che ha 
Ticevuto è stato che nel suo film c'è lo 
stesso spirito delle pagine di Sthendal$ 

«E vero. Sembra che i giovani registi di 
oggi si nutrano solo di spot. Vedere un 
film o andare sulla giostra è la stessa co- 
sa: il mondo gira all'impazzata. Secondo 
me il cinema è qualcosa dialtro. L’intensi- 
tà di una scena non è data né dalla veloci- 
tà di movimento né dagli effetti speciali. 
To sono convinto che la vera rivoluzione 
di oggi non è fare un film ad alta tecnolo- 
sia, ma un film muto!». 

anche per questo che è passato 

dietro la macchina da presa e che il 
lavoro di attore non la tenta più? 

«I film italiani di oggi non mi piaccio- 
no, dimostrano pochissima cultura cine- 


estino Tiberio 
Mitri, Lino Ca- 
policchio sce- 
glie di raccon- 
tare la storia 
delle sorelle 
Manzoni, Vit- 
toria e Matil- 
de, e del loro 
adre Alessan- 
ro. Partendo 
dal libro di Na- 
talia Ginzburg 
«La famiglia 
Manzoni» e di 
Cesare Garbo- 
li «Il diario di 
Matilde Man- 
zoni», Capolic- 
chio ci fa cono- 
scere «l'altra 
faccia» del 
grande scritto- 
re: un padre di- 
sumano ed as- 
sente che ab- 
bandona la gio- 
vane Matilde 
al suo destino. 
storia 
mi aveva colpi- 
d to e ho scelto 
di farne un film perché anch'io ho avuto 
un pessimo rapporto con mio padre. Pro; 
babilmente covavo questa vendetta e si 
può dire che il film è un po’ autobiografi- 
co. Manzoni era un padre terribile, e la 
cosa ancor più terribile è stata che dopo 
aver trascurato Matilde e averla abban- 
donata sul letto di morte mandò un epi- 
taffio bellissimo per dimostrare la sua 
grandezza di scrittore. Grandezza inequi- 
Vocabile, ma umanamente parlando Man- 
zoni era un mostro. Quando al Fondo 
Manzoniano dell’Accademia di Brera ho 
letto le lettere autografe di Matilde che 
chiedeva, invano, affetto e attenzioni, mi 
sono venuti i brividi». 

Nel film tutto è documentato? 

«Sì Tutti gli avvenimenti e i personag- 
gi sono storicamente esatti tranne nel ca- 
so di Spadoni, il seduttore, che è un perso- 
naggio completamente inventato. Matil- 
de Manzoni nella realtà si innamorò di 
un uomo sposato, ma la cosa rimase so- 
spesa». 


Sara Moranduzzo 
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CuLTURA E SPETTACOLI 
IL CASO Botta e risposta tra i legali della vedova e dell'Istituto Luce 


MUSICA Oggi al «Theart&Co» di Gorizia per presentare il materiale del nuovo album 


«Breaktast» tutti all'inglese 


L'album del duo uscirà a giugno, seguito da un giro di concerti 


GORIZIA Psichedelica sixties, tecnologia analogica, 
sapore retrò, irruenza, dolcezza, ma anche speri- 
mentazione. Questo (e molto di più) sono Enrico 
Decolle e Maurice Andiloro: in una parola, Bre- 
akfast, che suoneranno stasera al Theart&co di 
Gorizia per presentare il materiale pronto per il 
nuovo disco: la scaletta sarà un mix di pezzi vec- 
chi e nuovi, tra lo spirito rock del fortunato esor- 
dio e quello più riflessivo delle tracce ‘nuove di 
Zecca. 

Enrico, state trattando per far uscire il 
vostro nuovo lavoro... 

«Il primo disco aveva delle ambizioni basse, ci 
interessava soprattutto farci conoscere, ma ora 
vorremmo fare un salto di qualità. ’Breakfast” è 
stato recensito ovunque benissimo, ma se non fai 
una promozione live non vendi. Mediamente le 
piccole etichette non hanno soldi e non ti aiutano 
per promuoverti o per curare l'immagine dal vi- 
Vo: per noi era stato stabilito un tour che, per mo- 
tivi di incomprensione reciproca, non è stato rea- 
lizzato. Ora il nuovo disco è pronto, mancano sol- 
tanto le rifiniture; ci sono trattative con varie eti- 
chette e c'è la prospettiva di uscire entro giugno. 
Se alla fine non dovessimo trovare un giusto con- 
tatto, faremo come per il primo disco, con una pic- 
cola etichetta che lo distribuisce, mentre abbia- 
mo già trovato un'agenzia per i concerti. È un 
momento di crisi generale, bisogna tornare a fa- 
re tanti concerti, cosa di cui, sono entusiasta per- 
ché il mestiere del musicista è suonare dal vivo». 
Il panorama comunque sembra desolan- 


te. TA o 
«La parola d'ordine nella logica delle major è 
di inseguire .chi c'è già e fa successo. Quindi, al 


Vincitore di 5 David di Donatello 2003 


Miglior film, migliore attrice, miglior attore, 
David Scuola 


miglior musicista e Premi 


CINEMA EXCELSIOR 
La finestra di fronte 


Enrico Decolle, Maurice Andiloro: «Breakfast». 


momento del primo disco, bisognava fare i pezzi 
alla Prozac+ o alla Lunapop. Ora con la crisi di- 
scografica le major stesse hanno le mani legate e 
si lavora per ottenere prodotti commerciali senza 
investimento a lungo periodo. È un mondo che vi- 
ve molto di miti, falsi miti per lo più. Non hai 
grosse chance di fare qualcosa, ci sono logiche in- 
terne che gli artisti non possono controllare, an- 
zi: gli artisti contano Doro o niente, la maggioran- 
za è gente precaria. ì un ambiente esclusivo ed 
escludente dove vige sì il principio del rispetto, 
ma accompagnato dal ’mors tua vita mea”». 

Torniamo al disco: manterrete quel tim- 
bro «lo-fi» anni '60 che conferiva al primo la- 
voro quel particolare gusto retrò? 

«La cosa si è evoluta, abbiamo avuto influenze 


APPUNTAMENTI 


esterne. Personalmente mi sono cimentato di più 
con l'elettronica, collaborando con Electrosacher, 
e ho arricchito le sonorità, che comunque riman- 
gono rock. Anche il remix di ”Varanasi baby” che 
ci hanno richiesto gli Afterhours va in questa di- 
rezione. La contaminazione elettronica, più da 
club, svecchia tutti i nostri miti. Comunque sia- 
mo forzatamente costretti a fare del lo-fi la no- 
stra bandiera, ormai la tecnologia consente di fa- 
re cose discrete anche a livello casalingo e per 
noi i campioni e i sinth, a parte alcuni interven- 
ti, continuano ad essere analogici». 

Cristina Donà, Sara Mazo, Prette e Ciffo 
degli Afterhours: sono previste ancora col- 
laborazioni eccellenti? 

«Nel secondo lavoro abbiamo fatto più di testa 
nostra, avevamo bisogno di sperimentare su noi 
stessi. Le collaborazioni molto probabilmente ci 
saranno, ma in termini più blandi e sobri. Conti- 
nueremo ad avvalerci di Roberta Castoldi, sorel- 
la di Morgan dei Bluvertigo: per gli archi la consi- 
deriamo un punto di riferimento, ci fidiamo mol- 
to di lei per gli arrangiamenti». 

I nuovi testi sono esclusivamente in ingle- 
se: dov'è l'italiano di «Necessità» o di «Non 
fa male»? 

Mi sono cimentato con l'italiano per anni con 
gli Alias e sono rimasto parecchio scottato. L'in- 
glese ti dà la possibilità ci avere maggiori contat- 
ti all'estero, cosa su cui ovviamente puntiamo. To 
poi ero un po, stufo di sentirmi dire che canto co- 
me Manuel Agnelli: c'è sempre questa tendenza 


a catalogare un cantante e metterlo vicino ai soli- 
ti noti, in questo caso ad Afterhours, Marlene 
Kunz e, all'epoca, ai Litfiba. L'inglese quindi mi 
permette finalmente di essere me stesso. 
Federica Gregori 


alle 21, alla Ca- 
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— TRIESTE Oggi 
Dave c'è sa della Musica (via Capitel- 
fantasia perla ti I EISDO SUO 
ie ‘ontizanetti presenta il con- 
tua fantasia. certo «Tango», con la parteci- 
pazione di Aleksander Ipa- 


Capolavoro «fantastico» i:xARISTON 


vec. (fisarmonica), Paola 
Chiabudini (pianoforte), Pie- 
ro Purini (sassofono), Luca 


LA FINE HA INIZIO 


De Micheli (basso), Gabriel 
Franco (batteria), Luis Ca- 
gna (voce). 

Oggi, alla biglietteria del 
«x Boliteama Rossetti, si. apre 
la prevendita dei’ biglietti 
per lo spettacolo di 


eppe 
rogramma Pri 


La cantante'israeliaria Noa, 


Oggi alla Casa della musica di Trieste, mentre a Udine canta Noa 


Contizanetti, «Tango» per chitarra 


Oggi, nel Duomo di San 
Marco, alle 21, Concerto sa- 
cro dell'Orchestra sinfonica 
del Friuli Venezia Giulia, 
con letture di Omero Anto- 
nutti. 

GORIZIA Oggi, all’Audito- 
rium, alle 20.30, recital del- 
la pianista finlandese Lau- 
ra Mikkola. 

Oggi, alle 21, al pub Mr. 
Jack di Mossa, «Acoustic 
SEO SOL Jvan. Moda e 
Marco Beltrame. 

VENETO Oggi, al teatro Villa 
dei Leoni di Mira, alle 21,15, 

er «Veneto Jazz» concerto 


35 


| ILPICCOLO 


«Ma il Miran del film 
non è quello vero» 


TRIESTE Non sembra smorzarsi, anzi, assume i 
contorni di uno scambio di missive tra i rispet- 
tivi studi legali, la diatriba che oppone la ve- 
dova di Miran Hrovatin, Patrizia Scremin, al- 
l’Istituto Luce, produttore del film «Haria Al- 

i. Il più crudele dei giorni», che ricostruisce 
‘assassinio della giornalista Rai e dell’opera- 
tore avvenuto in Sosiaa il 20 marzo ’94. Già 
Nec giorni prima dell’anteprima triestina 

lella pellicola, la signora Hrovatin, E 
un silenzio durato nove anni, aveva affidato a 
una lettera pubblica il suo giudizio fortemen- 
te negativo sulla ricostruzione della figura di 
Miran. Una decisa presa di posizione, che ora 
trova riscontro nelle purtualizzazioni dell’av- 
vocato della signora Scremin, Carmine Pulla- 
no, in risposta alle dichiarazioni 
fatte dal regista Ferdinando Vi- 
centini Orgnani e dall'attrice 
Giovanna Mezzogiorno alla con- 
ferenza stampa che ha precedu- 
to la proiezione triestina. 

Innanzitutto - scrive Pullano - 
nessuno ha informato Patrizia 
Hrovatin del progetto di realizza- 
re un film e, men che meno, la si- 
gnora è stata interpellata duran- 
te la stesura della sceneggiatu- 
ra, «cosa che - rileva il legale - 
sarebbe stata più che mai oppor- 
tuna, stante l’indubbia delicatez- 
za dei temi trattati». La vedova 
ha quindi avuto notizia della 
stampa delle realizzazione del 
film quando il lavoro era già av- 
viato. 

«A fine settembre 2001, a riprese già in cor- 
so, 0 forse anche concluse - prosegue l’avvoéa- 
to Pullano - la signora Hrovatin ha inviato 
una lettera al regista, che nel frattempo, sep- 
pur trardivamente, l’aveva interpellata. Nel- 
la lettera si manifestava il dubbio che il mari- 
to potesse essere stato descritto come mera 
comparsa e si esprimeva il timore che il film 
potesse sconfinare oltre i limiti del corretto 
esercizio del diritto di cronaca, affrontarido 
aspetti che debbono invece avere rilevanza so- 
lo nell’ambito della sfera intima familiare. 
Per tali motivi, Patrizia Hrovatin manifesta- 
va la propria opposizione allo stato al film, ri- 
servandosi tuttavia di esaminare la sceneggia- 
tura». 

Quest'ultima, si dice ancora nella lettera di 


Il telecineoperatore 
Miran Hrovatin. 


Pullano, è aa alla signora Hrovatin 
«con notevole ritardo, qualche mese dopo». E 
il dubbio espresso dalla vedova «era più che 
fondato». Di qui l'intervento del legale, che 
contestava al regista e alla produzione come 
dalla sceneggiatura emergessero lesioni del 
diritto alla riservatezza e a un sereno svilup. 
po del figlio adolescente di Miran. 

Dopo varie insistenze, e per evitare azioni 
Piso la produzione si rendeva disponi- 

ile a far visionare il film prima della sua 
uscita. Ma secondo l'avvocato Pullano; la regi- 
strazione è arrivata solo qualche giorno pri- 
ma della proiezione nelle sale. Era impensabi- 
le un intervento per ricostruire il carattere di 
Miran e, peraltro, alla vedova era stato assicu- 
rato che «l’unica scena rimasta 
tra quelle contestate sarebbe sta- 
ta resa innocua». À questo punto 
- conclude Pullano - Patrizia 
Hrovatin ha ritenuto appropria- 
to segnalare con lettera che il 
film non riproduceva la figura 
del marito. 

In parte coincidente la tempi- 
stica fornita dall’avvocato Miche- 
le Lo Foco, che assiste l’Istituto 
Luce. Il legale riconosce che Pa- 
trizia Hrovatin, non appena in- 
formata delle intenzioni del pro- 
duttore, aveva espresso subito 
«in modo gentile ma accorato, il 
disagio per l'ipotesi di veder rin- 
novato î proprio dolore e quello 
del figlio». Dati i tempi di realiz- 
zazione e di uscita, la visione del 
film è stata possibile per la famiglia Hrovatin 
solo alcuni giorni prima della presentazione 
al pubblico. «E' stato subito rimarcato - pun- 
tualizza Lo Foco - che la citazione della tra- 
scorsa malattia di Miran Hrovatin non era 
elemento opportuno nè necessario, contraria- 
mente a quanto ritenuto dal regista! che ave. 
Va immaginato quel fatto come un aspetto im- 
portante per descriverne la forza d'animo». 

Tramite il legale, infine, l’Istituto Luce dà 
«pieno atto dell’attenzione e della passione di- 
mostrata dalla signora Scremin nel tutelare 
la memoria del marito e l'intimità familiare 
ed esprime il proprio augurio che la memoria 
di fatti così tragici, pur avendo creato disagio, 
possa aiutare tutti a comprendere e serva di 
stimolo a onorare chi si è battuto per la verità 
ela storia». 


La farsa di Stoka 
al Teatro sloveno 


TRIESTE Debutta oggi. alle 20.30.al Teatro 
Stabile Sloveno, 


|in lingua croata 


Tre cortometraggi 


nda 


TRIESTE La Comunità Crosta! di Trieste 


MORGAN 
FREEMAN 


TOMAS 
FANE 


vr pi LAWRENCE KASDA 


L'ACCHIAPPASOGNI 


Tratto libro di STEPHEN KING 


Precede il cartometraggio animato «L'ultimo volo dell’Osiris» 
realizzato dai creatori della Trilogia di Matrix 


Inizio spettacoli ore 15.15 - 17.35 - 20 - 22.20 


Gea (oe delle 15.90 all 
maggio (oggi dalle 15.30 alle 
19; da domani a sabato dalle 
8.30 alle 12.80 e dalle 15,30 
alle 19; domenica 9-12). 
Oggi, alle 21.30, festa al 
Transilvania in via San 
Francesco alta, 
UDINE Fino a domenica, al 
teatro San Giorgio, alle 21, 
«Psicoshow», con l’Impasto 
Comunità Teatrale Nomade. 
Oggi, alle 17.80, a Palazzo 
«Belgrado, verrà presentato il 
progetto discografico e con- 
certistico «Musica in Friuli». 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ © PAR 


ABISSI | SM 


ROWAN ATKINSON 


Non sa cos'è la 
QUI 
Won sa cos'è il 
pericolo 


Non sa proprio 
niente 


iggio e al martedì anche alla sera (esclusi festivi) 5 €, rid. 4 €. Alla sei 


TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002-2003. «Giselle» bal- 
letto di Coralli, Perrot e Petipa. 


TABILE DEL FRICLI-VENTZIA GIULI 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 
Spettacolo 29 - L'altra prosa 
Jole Film con la collaborazione di Armunia 
Festival Costa degli Etruschi 
Marco Paolini 


Parlamento chimico 
Storie di plastica 
testi composti da Francesco Niccolini 
& Marco Paolini 


Oggi alle ore 21 
Sala Bartoli 
Spettacolo 27 - L’altra prosa 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Herlitzka 


-La Mostra 


di Claudio Magris 
regia Antonio Calenda 
con la partecipazione di Mario Maranzana 


Da oggi inizio prevendita per il recital di 
Beppe Grillo (Il maggio). 


Acquista i biglietti su internet: 


ASI 
"Uomo 4 
molto. n 
saggio 
è colui 
fj chenon 
gioca 


mai 
3 saltacavall 
con 
unicolno" f} 


Vww.buenavistait 


Oggi alle 20.45, al Nuovo, 
concerto della cantante israe- 
liana Noa. 

Oggi, alla chiesa di Santa 
Chiara dell’Educandato «Uc- 
cellis», alle 19, il docente del 
Conservatorio Virginio Zoc- 
catelli dirigerà il concerto 
«Per una via Crucis», esegui- 
to dall’«Accademia musicale 
Salieri». 

PORDENONE Oggi alle 20.45, 
all’auditorium Concordia, Hi- 
stoire du Soldat di Stravin- 
chi con orchestra e corpo di 
ballo del Verdi di Trieste, 


PIÙ FORTE DI 


SPIDER-MAN! 


id 
IWEN'HFFLECK JENNIFER. 


ra e festi 


| 


\ 
di) 


IRNEI 


DHREDEPIL\ 


= weoreonIT 


7 €, rid. 5 €. RIDUZIONI tut 


i Maria Joao tra fado e wor- 
ld music. 

Oggi alle 21, al Teatro Co- 
munale di Belluno, concerto 
di Samuele Bersani (ospite 
Pacifico). 

Oggi, al teatro Eden di 
Treviso, alle 20.45, «Uno 
ici dal ponte» di Ar- 
thur Miller, regia di Giusep- 
pe Patroni ‘Grif, rotagoni- 
sta Sebastiano Lo Monaco. 

SLOVENIA Oggi, alle 22, al 
Casinò Park SEND Gorica, 
serata con Amedeo Minghi. 


INGANNO. 
NULLA E' COME APPARE 


LAREGOLA 
pe SOSPETTO 


‘a commedia, «La divisa, 
che forza». La farsa di Jaka $ 
re triestino nato a Contovello, é una pie- 
tra miliare del teatro popolare sloveno. 
Con la sua spontaneità, i personaggi indi- 
menticabili e gli intrecci, ha saputo con- 
quistare il pubblico di tutti i teatri slove- 
ni. Protagonista della farsa è il sarto Cvi- 
ren sottomesso alla volontà dell'arcigna 
moglie Agata. Quando il sindaco farà a 
Cviren una richiesta, di cucire due divise 
per le guardie comunali, la fortuna si tra- 
sformerà da avversa in favorevole. 

Lo spettacolo sottotitolato in italiano 
avrà luogo sabato 19 aprile, alle 20.30. 


toka, auto- 


paroh oggi, con inizio alle 20.30, alla 
cuola superiore di lingue moderne per 
interpreti e traduttori in via Filzi 14, 
una serie di cortometraggi, in croato, rea- 
lizzati dalla casa di produzione cinemato- 
grafica «Istra film» di Fiume. I temi trat- 
tati riguardano la vita dello scrittore fiu- 
mano dell'inizio del secolo scorso Janko 
Police Kamov, scomparso prematuramen- 
te all'età di soli 24 anni a Barcellona; la 
«Tavola di Baska» di Jurandvor sull'iso- 
la di Veglia, su cui sono scolpiti i caratte- 
ri in glagolitico, antica scrittura del popo- 
lo croato; quindi la Città di Fiume in 
chiave promozionale. Ingresso libero. 


RENÉE ZELLWEGER 
È RICHARD GERE 
— 


I MARSHALL 
VINCITORE DI 6 OSCAR 


TOMMY LEE JONES È 
BENICIO DELTORO |‘), 


OSCAR £. A NICOLE KIDMAN 
(pra ATTRICE 
1 


Mean STREEP. sunanne MOOREMMicOLE KIDMAN 


«anni 


STHET 


HOURS 


Da regista di 807 EMiolt 
“Sten Malt: 


rene 


RIA 
993, Jenn-Marc Faure | 
{atroce dei delitti. | 


Daniel Auteuil 


LRIVERSARIO 


fi 4 Nicole Garcia 
Nicole Gar nu 


. (non festivi): AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 


Balletto del Teatro Stanislavskij di 
Mosca. Sesta rappresentazione 
oggi ore 20.30 (C/A). Repliche: sa- 
bato 12 aprile ore 16 (S/S), ore 
21 fuori abbenamento; domeni- 
ca 13 aprile ore 16 (G/G). Vendita 
dei biglietti presso la. biglietteria 
del Teatro Verdi. Orario 9-12 
18-21; a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket on-line www.teatroverdi-trie- 
Sste.com. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040-365119. 
Esposizione: Gao Xingjian. Inchio- 
stri su carta 1983-1998. L'opera 
pittorica di un Premio Nobel della 
letteratura, capace di superare i li- 
miti dei linguaggi e delle culture. 
Oggi visita guidata, ore 19. Apertu- 
ra ore 16-22. Ingresso: euro 3. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12. Tel. 
040-948471. ‘Ore! 20.30 «Funny 
Money» di R. Cooney. Con Marco 
Columbro e Francesca Draghetti. 
2 ore. Parcheggio non disponibile. 
Ultimi giorni. 040-390613; contra- 
da @contrada.it; www.contrada.it. 

.TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom. Via Petronio 4. 
Oggi 11 aprile alle ore 20.30 il Te-. 
atro Stabile Sloveno di Trieste pre- 
senta la commedia in 3 atti La di- 
visa, che forza - «Moò unifor- 
me» di Jaka Stoka. Regia di Ma- 
rio Ursié. Repliche domani 12 alle 
20.30, domenica 13 alle 16, mer- 


coledì 16 alle 20.30 e venerdì 18 
alle 20.30. La replica di sabato, 19 
aprile, alle 20.30 è. sottotitolata in 
italiano (turno. T). Rimarrà aperto 
il parcheggio in piazza Perugino. 

ORCHESTRA | SINFONICA. DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA. «Con- 
certi sacri» 10 aprile Duomo di 
Udine; 11 aprile Duomo di S. Mar- 
co (Pn); 12 aprile Chiesa di S. Vin: 
cenzo de’ Paoli (Ts); 13 aprile 
Chiesa S. Ignazio (Go). Direttore 
Davide Pitis. Coro del Friuli Vene- 
zia Giulia. Maestro del coro Cristia- 
no Dell'Oste. Voce recitante Ome- 
to Antonutti. Concerti promossi dal- 
la Regione, dalle Province di Udi- 
ne, Pordenone, Trieste, Gorizia e 
dal Comune di Udine. Inizio con- 
certi ore 21 ad ingresso libero. In- 
formazioni: 0432-227710 (ore 
10-12 6 15-17). 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Johnny En- 
glish» con Rowan Atkinson. Dai 
creatori di Mr. Bean un nuovo cla- 
moroso successo comico! 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 15.15, 17.35, 
20, 22.20: «L'acchiappasogni» di 
Lawrence Kasdan, dal romanzo di 
Stephen King, con Morgan Free- 
man, Thomas Jane, Jason Lee. 
La fine ha inizio... il male è riusci- 


to a passare. Poteri paranormali 
contro minacce aliene nel capola- 
Voro fantastico dell’anno. 

ARISTON. Versione originale in- 
glese. Giovedì 17/4 «Bloody Sun- 
day» di Paul Greengrass (GB 
2002), riduzioni British, Italoameri- 
cana, studenti. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE - 
TRIESTE. Centro Commerciale 
«Torri d'Europa», via D’Alviano 
23. 1300 posti numerati. Visione 
perfetta. Alta tecnologia sonora di- 
gitale. Caffetteria. Popcom stand. 
Playstation zone. Informazioni, pre- 
notazioni e preacquisto al numero 
040-6726800 oppure sul sito www. 
cinecity.it. Apertura giovedì 17 
aprile. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La finestra di fron- 
te» di Ferzan Ozpetek, con Gio- 
vanna Mezzogiorno, Massimo Gi- 
rotti e Raoul Bova. Vincitore di 5 
David di Donatello tra cui: miglior 
film, migliore attrice (G. Mezzogior- 

._No) e miglior attore (M. Girotti). 

EXCELSIOR. MERCOLEDÌ. A gran- 
de richiesta mercoledì 16 aprile 
«Bowling a Columbine» di Michael 
Moore. Premio Oscar per il miglior 
documentario. : Palma d'Oro del 
55° Anniversario al Festival di Can- 
nes. Premio del pubblico al Toron- 
to Film Festival. Proiezioni per le 
scuole su prenotazione. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 


tel. 040-767300. Ore 16, 18, 20; 
22. «lo non ho paura» di Gabriele 
Salvatores. Dal romanzo di Nicco- 
lò Ammaniti. si 

SALA AZZURRA. GIOVEDÌ. Per i 
giovedì all'Azzurra, 17 aprile: «Tic- 
ket to Jerusalem». 

F. FELLINI. V.le XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «The hours» con 
Meryl Streep, Nicole Kidman e Ju- 
lianne Moore, Orso d'oro a Berlino 
e Oscar per la miglior attrice a Ni- 
cole Kidman. 


‘ GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 


040-637636. 16.40, 18.30, 20.20, 
22.20: «Shaolin soccer». Arbitri, ri- 
gori e filosofia zen! 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Un amore a 5 stelle» con 
Jennifer Lopez e Ralph Fiennes. 
La migliore commedia romantica 
dai tempi di «Pretty woman». L’af- 
fascinante love story di una came- 
riera e un ricco aspirante senatore 
nel film che sta entusiasmando il 
pubblico di tutto il mondo! 

NAZIONALE 1. Viale. XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Daredevil» con 
Ben Affleck e Jennifer Gamer. 

NAZIONALE 2, 16.40 e 18: dalla Di- 
sney «Il libro della giungla 2». Do- 
mani e domenica alle 15.40 e 17. 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «La re- 
gola del sospetto» con un grandis- 
simo AI Pacino e il nuovo Brad 
Pitt: Colin Farrell. 


NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Chicago», vincitore di 6 
Oscar con Catherine Zeta-Jones, 
Renée Zellweger e Richard Gere. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 18.15 e 20.15: 
«The hunted» (la preda) di William 
Friedkin con i premi Oscar Tommy 
Lee Jones e Benicio Del Toro. 

NAZIONALE 4. Solo alle 22.15; 
«Solaris» con George Clooney. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «L'avversario» di Nicole 
Garcia con Daniel Auteuil. Tratto 
da una storia vera..Il 9 gennaio 
'93 Jean Mare Faure commise il 
più atroce dei delitti.:. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18, 20: «I lunedì 
al sole» di Fernando Leon de Ara- 
noa con Javier Bardem. 22: «Se- 
cretary» con Maggie Gyllenhaal, 
James Spader. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16, 18, 20, 
22.10: «Ricordati di me». Aspira- 
zioni sofficate e la vita complicata 
di una famiglia descritte dal regi- 
sta de «L'ultimo bacio», 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Biglietteria tel. 


0432-248418, biglietteria online: 
Wwww.teatroudine.it. 11 aprile, ore 
20.45 (abb. 4) Noa in concerto (so- 
stituisce il concerto di G. Bregovic 
che era in programma l'1 aprile). 
TEATRO CONTATTO. Stasera e 
12; 18 aprile ore 21, Teatro San 
Giorgio, L'Impasto Comunità Tea- 
trale Nomade: «Psicoshow», ope- 
fa per parole, danza e canti di 
Alessandro Berti e. Michela Lucen- 
ti. Biglietteria di Contatto: Teatro 
San Giorgio, da mar. a sab. 
17-19, tel. 0432/510510/511861 bi- 
glietteria@cssudine.it, www.cssudi- 
he.it. Botteghino dalle ore 20. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
di Prosa 2002-2003. 15 ‘aprile 
2003 ore 21 Artisti Associati - 
Compagnia di prosa Gianrico Te- 
deschi. «Le ultime lune» di Furio 
Bordon. Regia di Furio Bordon, 
con Gianrico Tedeschi, Marinella 
Laszlo, Walter Mramor. Prevendi- 
ta. Ufficio del teatro: ore 
10.30-12,30. Informazioni 
0431/370273. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2002/2003. Lunedì 14, mar- 
tedì 15 aprile, ore 20.45: «Giuliet- 
ta e Romeo», con Monica Perego 
e Raffaele Paganini, coreografie di 


Fabrizio Monteverde. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19). 
MULTIPLEX  KINEMAX MONFAL- 
CONE. Infoline 0481-712020. - 
www.kinemax.it. 
KINEMAX ‘1. «Johnny. English»: 
17.40, 20, 22. 


KINEMAX 2, «Il libro. della 


giungla 2»: 17, 18.30, 20. «La 
preda - The Hunted»: 22. 
KINEMAX. 3. «Daredevil»: 17.40, 
20; 22.10. ; 
KINEMAX 4. «Amore a cinque stel- 
le»: 17.50, 20, 22. 
KINEMAX 5., «L'acchiappasogni»: 
17.50, 20.10, 22.15. 


GORIZIA 
‘CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 


22.20: «Johnny English», 
con Mr. Bean. 


Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Dare- 


devil». can Ben Affleck e Colin 
Farrell. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Un 
amore a 5 stelle». Con Jennifer 
Lopez e Ralph Fiennes. 

Primo spettacolo pomeridiano il lune- 
dì, martedì, giovedì e venerdì a 4 
euro, 

VITTORIA. Sala 1. 17, 18.30, 20: 
«Il libro della giungla 2», 
22: «Secretary». 

Sala 2. «Videomonitor». 

Sala 3. 17.40, 120, 22.10: «The 
Hours». 
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IL PICCOLO 


lit arl dti Gee 20 n 


Rapio E TELEVISIONE 


Al via domani sera il varietà di Raiuno con artisti internazionali 


Luisa Corna a Las Vegas 


E per Antonella Clerici è pronto «L'uomo dei sogni» 


Due inquilini nella casa 


Franco e Manila 
new entry al Gf 


ROMA Due new entry, a 
sorpresa, al posto di Fe- 
dro: il fiorentino Franco, 
commerciante di abbi- 
gliamento, e la milanese 
Manila, insegnante di 
danza, entrambi 28/enni, 
sono i nuovi concorrenti 
del Grande Fratello 3. 
Ma uno di loro lascerà la 
casa giovedì prossimo, 
scelto dai coinquilini, in- 
sieme a un vecchio con- 
corrente, che sarà elimi- 
nato con il meccanismo 
tradizionale delle nomi- 
nation 

Nato a Firenze, capelli 
castani e occhi verdi, 
Franco Biccica vive con 
la nonna materna - i ge- 
nitori sono divorziati - e 
confessa un vizio: «Mi 
‘arbano le donne». Mani- 
a Barbati, bionda, occhi 
castani, ama il gioco d'az- 
zardo e gli sport estremi. 


RAIUNO 


6.00 UN AFFARE DI FAMIGLIA. 
Documenti. 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
È MA 
10.50 ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE POLIZIA DI 
STATO 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO 
20.55 CASA FAMIGLIA 2. Tele- 
film. “Giustizia privata" 
22.55 TG1 
23.00 TV7 E 
23.55 GIORNI D'EUROPA 
0.15 COMUNICAZIONE POLITI- 
CA - MESSAGGI AUTOGE- 
STITI 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.10 SOTTOVOCE: ELEONORA 
GIORGI. Con Gigi Marzul- 
lo. 
1.50 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE GAP 
2.20 RAINOTTE 
2.22 RUBA AL PROSSIMO TUO. 
Film (commedia '69). Di 


Francesco Maselli. Con 
Claudia Cardinale, Rock 
Hudson. 

3.40 LA RIVOLUZIONE FRANCE- 
SE 


5.10 VIDEOCOMIC 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 
6.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR. MONROE. Tele- 
film. 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA. MATTINA: MIS 
MAS 
9.00 LEONELA. Telenovela: 
9.25 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR. MONROE. Tele- 
ilm. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 


efilm. 
11.00 LA LEGGE DI MC CLAIN. 
Telefilm. 
11.55 THE CAT. Telefilm. 
12.45 L'ERBORISTA RISPONDE 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
14.00 NATURE WORLD SAFA- 
RI. Documenti. 
14.30 CAPITAN NICE. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO 
17.30 STREAM NEWS 
17.45 ADNKRONOS 
18.05 AL CAFFE' 
18.30 A TUTTO SPORT 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 LE PERLE DELL'ISTRIA 
20.15 TRIESTE E IL SUO CARSO 
20.30 VULCANO 
22.10 ARTE E NELLA CULTURA 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 
23.15 W L'ITALIA 
0.30 IL NOTIZIARIO 
1.00 IPPICA E SCOMMESSE 
1.10 IL SEMIFREDDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Che fatica per Luisa 
Corna sognare Las Vegas. 
Dopo un tira e molla durato 
più di un mese, sembra che il 
varietà di RaiUno che striz- 
za l'occhio agli spettaco- 
li della mitica cittadina 
del Nevada, sia di nuo- 
vo ai blocchi di Fadiena 
za domani sera. În pun- 
ta di piedi però. I palin- 
sesti dell'ammiraglia di 
viale Mazzini sono così 
ballerini negli ultimi 
giorni, che lo show po- 
trebbe essere nuova- 
mente rimandato. La 
Corna, mattatrice a tut- 
to tondo del varietà, in- 
crocia le dita e spera: 
«Ora in tv si parla solo 
di guerra, è importante 
invece continuare a por- 
tare avanti il sorriso». 
Con artisti, giocolieri, 
funamboli, illusionisti e 
danzatori provenienti 
da tutto il mondo, un 

ò come succede a Las 

egas tempio indiscus- 
so degli show più spet- 
tacolari. «È un programma 
nuovo per la tv italiana» sot- 
tolinea la presentatrice che 
non nasconde la paura di un 
flop: «Se penso a tutti i flop 
che ci sono stati ultimamen- 


te mi viene un'ansia!». 

Ma se il varietà va male, 
allora anche RaiUno si butta 
nel reality show rielaboran- 
do «The bachelor», un format 


Luisa Corna, mattatrice su Raiuno. 


che negli Usa ha avuto otti- 
mi ascolti e che dovrebbe 
chiamarsi «L'uomo dei so- 
gni». Al timone del reality po- 
trebbe esserci Antonella Cle- 
rici, la bionda dei fornelli, 


pe a Massimo Giletti. 
la metà maggio la Clerici 
dunque sarà la padrona di ca- 
sa di una prestigiosa villa vi- 
cino Roma interamente moni- 
torata dalle telecamere 
coma la casa del Gran- 
de Fratello. Gli inquili- 
ni però saranno solo un 
ragazzo, lo scapolo 
d'oro per intenderci, e 
25 giovani donne pron- 
te a contenderselo. In 
un primo momento era 
spuntato il nome di Car- 
lo Conti per la conduzio- 
ne, ma il presentatore 
toscano ha in cantiere 
un varietà estivo in di- 
retta dalla sua Versilia. 
Anche RaiDue si pre- 
para alla stagione più 
calda rispolverando 
«Furore», il gioco musi- 
cale tra vip che quest' 
anno sarà condotto da 
Daniele Bossari, E Me- 
diaset come risponde? 
Si fa il nome di Teo Teo- 
coli per un nuovo show. 
Il comico, dopo l'abban- 
dono in corsa di «Paperissi- 
ma», sarebbe comunque co- 
stretto a onorare il suo con- 
tratto con le reti del Biscio- 

ne. 
Alessia Mattioli 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 
RADIO 


OGGI INTV 


ano. 
«La giusta causa» (1995 


an Connery (nella foto), L 
burne, Kate Capshaw. Un 


una bambina. Un docente 


un 
n ESE | 


Raiuno, ore 12 


«L’ultima battuta» (1988) di David 
Seltzer (Italia 1, ore 9.80), con Sally 
Field, Tom Hanks, John Goodman. Una 
donna che aspira.a diventare un'attrice 
conosce un giovane dallo spiccato talen- 
to comico ma terrorizzato dal pubblico. 

«Asterix conquista l'America» (ani- 
mazione, 1994) di G. Hann (Raidue, ore 
18.25). Il simpatico e‘irriducibile prota- 
gonista sposta le sue avventure oltreoce- 


mcher (Retequattro, ore 23.05), con Se- 


cusato dello stupro.e dell'omicidio di 


«La giusta causa» 


blico e spettatori con i segreti per prepa- 
rare un gustoso sformato di carciofi. 


Raitre, ore 9.05 


su Retequattro 


L'avvocato Connery 
in un caso di stupro 


— 
. 


) di Arne Gli- 


aurence Fish- 
giovane è ac- 


, contrario al- 


la pena di morte, vuole salvargli la vita. 


«Cominciamo bene», nuove malattie 
Ti senti al riparo dalle nuove malattie? 
Questo l'argomento di cui si parlerà a 
«Cominciamo Bene», con Alberto Ange- 
la, al nastro di 
la nuova serie 
sta Margherita De Bac, il Ina Fer- 
nando Aiuti, docente di 

immunologia all'Università La Sapien- 
za di Roma e il professor Gianni Rezza, 
epidemiologo all'Istituto superiore di 
Sanità. Alle 12.45, con Corrado Augias, 
verrà raccontata la storia del profilatti- 
co, dall'antico Egitto ad oggi. 


Raitre, ore 23.15 


artenza su Raitre con 
i «Ulisse», la giornali- 


llergologia e 


Zoppolatti a «La prova del cuoco» 

Oggi la farina sarà l'argomento princi- 
pale della rubrica culinaria condotta 
dall’esperto Beppe Bigazzi a «La prova 
del cuoco». Gli chef Graziano Cominelli 
da Brescia e Paolo Zoppolatti da Cor- 
mons si sfideranno in una 
ria. Non mancherà l'angolo 
gnante Anna Moroni che delizierà pub- 


ne nazionale 


ara culina- 
dell'inse- 
chena. 


Iraq, la guerra e la pace 
A Bagdad, dopo l'arrivo dei marines e 
la caduta dei simboli del regime di Sad- 
dam, non è ancora il tempo della pace. 
E oggi a Roma si terrà la manifestazio- 
DE la pace, Con quali pa- 
role d'ordine? 
tema di «Primo piano» condotto in stu- 
dio da Maurizio Mannoni, che si colle- 
gherà con Giovanna Botteri da Bagdad 
per le ultime notizie dalla capitale ira- 


«Guerra e pace» sarà il 


. 


RAIDUE 


6.00 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 
6.05 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.20 LA VOCE - L'ESPRESSO 
6.25 ANIMA E GLI ARCHETIPI 
6.30 I NOSTRI SOLDI 
7.00 GO CART MATTINA 
8.35 L'ALBERO AZZURRO: VITA 
DA DINOSAURO 
9.20 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. "Un amore 
contrastato" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 SI, VIAGGIARE 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.001 FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando, Gigi Sabani e 
Paola Saluzzi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.30 BUBUSETTE. Con Marco Ba- 
lestri. 
17.00 ART ATTACK 
17.30 JUNIOR SPORT 
17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 ASTERIX CONQUISTA 
L'AMERICA. Film (animazio- 
ne '94). Di G. Hann. 
20.00 EUREKA. Con Claudio Lippi. 
20.05 TOM & JERRY (ALL'INTER- 
NO) 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 EUREKA. Con Claudio Lippi. 
21.00 EXCALIBUR 
23.10 BULLDOZER 
0.35 TG2 NOTTE 
1.00 TG2 SI, VIAGGIARE 
1.10 TG PARLAMENTO 
1.20 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1,30 | VOSTRI SOLDI 
2.00 ULTIMA ANALISI: 
DIO. Telefilm. 
3.00 RAINOTTE 
3.02 GUERRA BAMBINI 
3.10 TG2 SALUTE (R) 
3.25 GATTODAGUARDIA 
3.30 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 
4.10 ANIMA E IMMAGINE 


OMICI- 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.30 TG D'EPOCA 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 LOOK A ME (R) 
14.00 TELEGIORNALE 
(R) 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.25:LIS GNOVIS - TELEGIOR- 
NALE IN FRIULANO 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 CAMPAGNA AMICA 

20.30 FACCIA A FACCIA 

22.40 SPORT DAILY 

23.10 SPORT IN... SERA 

23.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.15 LIS GNOVIS - TELEGIOR- 

NALE IN FRIULANO 


F.V.G. 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile 
per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 
(| 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 
10.00 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 CIFRE IN CHIARO 
12.40 IL SANTO, Telefilm. “Un di- 
plomatico disperato" 
13.30 COMUNICAZIONE POLITI- 
CA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER. Con Federi- 
co Taddia. 
15.551 CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 ENIGMA. Con Andrea Via- 
nello. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 CORREVA L'ANNO 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.45 RAI EDUCATIONAL - 
STORIA SIAMO NOI 
1,45 APPUNTAMENTO AL CINE- 


LA 


MA 
1.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
"Le ragioni del cuore" 
11.55 GRANDE FRATELLO 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 
18.10 TG5 EDIZIONE STRAORDI- 
NARIA 
18.30 GRANDE FRATELLO 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 
20.00 TGS 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 
21.00 CIAO DARWIN 4. Con Pao- 
lo Bonolis e Luca Laurenti. 
23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
1.00 TG5 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 TG5 (R) 
3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Malinconia blues" 
3.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Memo- 
rie" (prima parte) 
© 4.15 TG5 (R) 
4.45 MELROSE PLACE. Telefilm. 
5.30 TG5 (R) 


TRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ALPE ADRIA 

15.00 ARTEVISIONE 

15.30 MARCO POLO EXPRESS. 

16.00 ZONA SPORT 

16.25 BASKET: UNION OLIM- 
PIJA - ASVEL 

18.00 PROGRAMMA IN SLOVE- 
NO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI 


| 22.00 TUTTOGGI 


22.15 MAPPAMONDO. 
22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 


6.00 GET UP! 
7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' = 
10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 
16.00 PLAY.IT 
17.00 TGA FLASH 
17.05 MADE IN ITALY CHART 
18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.05 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.US 
21.30 INBOX 
23.30 MUSIC ZOO 


|__ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

11.50 SUL FAR DE MESOGIOR- 
NO 

12.05 ESPIRIT LIBRE 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

13.50 NOTES OROSCOPO 

17.30 FOX KIDS pi 

19.00 AMICI ANIMALI 

19,30 TELEGIORNALE 

20.15 MIS MAS 

20.45 UNICO ORDINE: UCCIDE- 
REI. Film. 

43 SOROGNIE DELLO SPIRI- 


22.55 AGORA! 
23.15 TELEGIORNALE 
23.55 IL CINEMA SEXY 


LEPORDENONE 


6.30 LA CITTA' DEGLI ANGELI. 
Documenti. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 TIZIANA LOTTO 
113.00 TERRA DI SAPORI 
14.05 TELEVENDITA 
17.00 L'ARCOBALENO 
18.05 LE OSTERIE 
18.50 DI COMUNE UTILITA' 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 L'OCCHIO 
20.45 SOTTO RETE 
21,35 ECONOMIA 
22.10 LA PAROLA Al CITTADINI 
22.35 TELEGIORNALE 
23.10 L'OCCHIO 
0.20 FILMATO EROTICO. 


7.00 CIAO CIAO .MATTINA' E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. "Tar 
zan e il pianeta Amtor" 
(prima parte) 

9.30 L'ULTIMA BATTUTA. Film 
(commedia '88). Di David 

Y.Seltzer. Con Sally. Field; 

Tom Hanks. 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. "La 
perla del corsaro" 

12.25 STUDIO APERTO 

113.00 STUDIO SPORT 


13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 TUTTI ALL'ARREMBAG- 
GIO! 


14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS;90210. Te- 
lefilm. “Corso di seduzio- 
ne" i 

15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

16.10 BEYBLADE 

16.40 MAGICA DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA. STRE- 
GA. Telefilm. "Il prezzo 
del successo" 

18.00WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Qualche pil- 
lola di troppo" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ARRIVANO | ROSSI 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Elton 
John tra tata e padron" 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO 
= BRACCIO DI FERRO 

21.00 C.S.I. SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. "Amore frater- 
no" "In gabbia" 

22.55 MAI DIRE GRANDE FRATEL- 
LO. Con la. Gialappa's 
Band. 4 

23.25 STUDIO APERTO PRESEN- 
TA "LUCIGNOLO" 

0.50 GRAND PRIX MOTO 

1.20 STUDIO SPORT 

1.45 STUDIO APERTO - L'A GIOR- 
NATA È 

1.55 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 
(R) i 

2.35 HIGHLANDER. Telefilm. 

3.25 | CINQUE DEL 5. PIANO. Te- 
lefilm. 

4.15 TALK RADIO 

4.20 GIOCO SLEALE. Film. 


6.00 NEWS 

7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP. 
14.00 DISMISSED 
14.30 LUI & LEI 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00. MUSIC NON STOP 
16.50. FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
20.00 VVINTER JAM 2003 
20.30 MUSIG NON STOP 
21.00 LOVELINE SPECIALE. 
22.30 BANZAI 
23.00 PETS 
23.30 JACKASS 
24.00 BRAND: NEW 


30 COMING SOON 
45 VVEB NIGHT 
00 TNE GIORNALE 
30 | CANI. Documenti. 
8.00 VERONICA. 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE + 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. 
18.30 STREET LEGAL. 
19,25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 AREA DI RIGORE 
24.00 FILM. 


6. 
6. 
7. 
Zi 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE, Teleno- 
vela. 

7.25T.J. HOOKER. Telefilm. "Il 
confine del rischio" 

8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 
senza uscita" 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

“vela. 

11.30 TG4 

111.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SINUHE L'EGIZIANO. Film 
(avventura '54). Di Michael 
Curtiz. Con Edmund Pur- 
dom, Jean Simmons. 

18.55 TG4 

19,35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. £ 

21.00 SAI XCHE'?. Con Umberto 
Pelizzari e Barbara Gubelli- 
ni. 

23.05 LA GIUSTA CAUSA. Film 
(thriller ‘94). Di Arne Gli- 
mcher. Con Sean Connery, 
Laurence Fishburne. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 SQUADRA ANTISCIPPO. 
Film (poliziesco '76). Di Bru- 
no Corbucci. Con Tomas 
Milan. Maria Rosaria 
Omaggio. 

4.35 PESTE E CORNA 

4.45 MONDO PAZZO, GENTE 
MATTA. Film (commedia 
'66). Di Renato Polselli. 
Con Silvana Pampanini, Al- 
berto Bonucci. 

5.55 COME ERAVAMO 


"Casa 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 PILLOLOTTO 

13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LAMU' 

20.50 THE BOUNTY KILLER. 
Film (western '66). Di Eu- 
genio Martin. Con Ri- 
chard Wiler, Thomas Mi- 


lian. 

22.50 HARD. BOUNTY. Film 
(western '95). Di Jim Wy- 
norski. Con Matt McCoy, 
Kelly LeBrock. 

50 BUON SEGNO 

-00 NEWS LINE 

.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

3 


1,30 SUPERBOY, Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


0. 
1 
1 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 
relli. 
9.15 MIA ECONOMIA 
9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 
9.25 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ i 
11.00 NEW YORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 
12.00 TG LA7 
12.20 LINEA MERCATI 
12.30 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
13.00'L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 
14.05 IL MONDO NELLA MIA TA- 
SCA. Film (guerra '60). Di 
A. Rakoff. Con R. Steiger, 


OROSCOPO. - 


N. Tiller. 5 
16.00 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
16.40 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 


17.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 
p Con Monica Setta. 
18.00 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
19.45 TG LA7 
20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 SFERA. Con Andrea Monti. 
23.30 TG LA7 
0.05 PROFILER. Telefilm. 
1.05 VIAGGIATORI DELLE TENE- 


BRE. Telefilm. 

1.45 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 

2.45 CNN INTERNATIONAL 


STIMEE PERIZIE SU > 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITÀ 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


RETE AZZ 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 IL MISTERO DEL CONTE 
LOBOS. Film. 
10.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
11.30 NELLA BUONA E NELLA 
CATTIVA SORTE. Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 SEVEN SHOW + 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 MESRINE. Film. 
22.30 SEVEN SHOW 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.20 ITINERARI QUARESIMALI 
7.30 ROSARIO 
9.00 SCOOP. Telefilm. 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 PREGHIERE 
13.00 IL SICOMORO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 ITINERARI QUARESIMALI 
17.15 IL CANE DEI SOGNI . 
19.00 NOTIZIARIO 
19.45 SAT 2000 
20.00 LE VIE DEI CANTI 
20.30 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA 
21.00 INTERZONE 
22.00 ROBIN HOOD 
23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno 877.MHz/819 AM 


ini falso; 8.26: GR1 
35: Golem; 8.46: Capitan Cook; 
(10.00-13.00); 9.10: Radio anch' 
io; 10.05: Mestre di borsa; 10.40: || Ba- 
co del Millennio; 11.00 GR1 Spettac 
11.30: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salu 
12.00: GR1 - Come Vanno gli aff 


i GR1 - Medicina e Societa'; 14. 
i italiani; 14.20: Voci dal mon 
0: RI 14.39: Magazi 

Ho perso il 
6.00: GR1 Co- 


me_ vanno 
io GRI 


35: Mondomotori: 
30); 19.30: GR Affa: 
fa sera; 19.40: Zap- 
Casa Famiglia - in onda me- 
iR1 Europa risponde; 21.05: 
Zona Cesarini; 23.05: GR1 Parlamento; 
23.20: Incredibile ma falso; 23.25: Uomi: 
ni e Camion; 23.35: Demo; 23.45: Radiou- 
noMusica; 24: Il giornale della mezzanot. 

; rasi 2.00: —GRI 
05.00); 5.30: Il Giornale del 
45: Bolmare; 5.50: Permesso 


(035 AM 


di Radio2; 6.30: GR2 
; 7.00: La sveglia; 
Fabio e Fiamma e.la 
Dylan Dog; 9.00: 
11.00: Il Cammel- 

3.30-15,30); 


6.00: Il Cammello 
(07.30-08.30-10.30) 
7.54: GR Spo 
trave nell'occhi 
Il ruggito del conì 
lo: dî Radio2: 12 
12.47: GR Sport, 

Viva Radio2; 1 
Cammello di 

(19.30-20.30-21 


(R); 24: La 
: Alle 8 di 
: Solo mu- 


mezzanotte di Radiodue: 
sera (R); 2.55: Atlantis (R); 
sica; 5.30: Prima del giorn 


Radiotre 9580965 MHz/1602AM 
6.00: 


Scienza; 11.30: La strana coppia; 12.00: | 
concerti del mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3 (16.45-18,45); 
Anello: Dedica Musi 
Fahrenheit; 16.00: Storyvili 


inelli; 1 Wood par- 
ty; 19.50: Radio3 Suite; 20.00: Teatrogior- 


nale; 20. 
cardo III; 
22.45: 


45: GR3; 
zo Anello: Ad 
sica; 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 

,06); 1.1 ‘otiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 0150577tk:/sf9 Au 


7.20: T93, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12:30: Tg3, 
Giornale radio del Fug; 13.34: Pomeridia- 
na; 14.03: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
T93 Giornale radio del Fvg.. 
FIOg ammi per oli italiani in Istria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98.6 MHZ 1981 KAS) 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7:20: 
Il nostro. buongiorno - Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e crona 


; William Shakespeare in: Ric- 
00: La stanza della musica; 


.15: Fonorama; 1.30: Il Ter- 
alta voce; 2.00: Notte Clas- 


e; 17 coba- 

3 18: Avvenimenti 

18.45: Conversazioni quaresi- 

Segnale orario - Gr della sera; 

«Primorska poje 2003», program: 
mani e chiusura. 


Ogni giorno: Sr 
Alle 8, 10, 12, 14, 1618, 20: notiziario di 
Viabilità ‘autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13:15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7. 5, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Moria: 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 /«B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 10.10: «Hit 
01 la diassifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 .Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati 


MISTA 
13.55.15. È 
5, 17.15: Gr Oggi 
5: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9,30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11,05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - Viabilità; 13.0 Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività: 16.05: Classifichia- 
Megnum versione compilation con 
5: Vetrina play con Faolo Agosti- 
lay and go, con Gianfranco Mi- 
‘8: Play and go, con Lillo Costa; 
: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new. 296, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» gfaolo ‘Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
sa 


national, i trenta sul 
con Sergio Ferrari; 16: n 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20; Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ti; Hifsh: mi Men 


17.. Ompa Hit 4U (con Stefano Fer- 
17.45: Gi 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più CRAFIEA) 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
lalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 


Short. 
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IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


TAN 0% - TAEG 0% - Operazione soggetta all'approvazione di Finconsumo Banca 


VI ion 1- TVC 25” con stand alto 
E 2.855,00 (€ 142,75 al mese) 

BeoCenter 1- TVC 25", lettore DVD e RADIO con stand alto 
€ 5.005,00 (€ 250,25 al mese) i 


DA UN NEGOZIO BANG & OLUFSEN 
ESCI SEMPRE CON UNA VISIONE MIGLIORE. 


In un negozio B&O, puoi farti guidare nella dimostrazione dai nostri esperti. 


Scoprirai il sistema VisionClear. ll controllo automatico dell'immagine. 


La tecnologia con schermo di contrasto. In più troverai ottime offerte e la possibilità di 


Entra in Bang & Olufsen. 


Con un televisore o senza, sicuramente ne uscirai con una visione migliore. 


finanziamento in 20 mesi a tasso zero effettivo fino al 31 maggio 2003. 


I 
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I 
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ti 
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LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a offerte di im- 
piego-avoro devono intendersi riferite a personale sia 
maschile che femminile (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). 
Gli inserzionisti sono impegnati ad osservare la legge. 

A Gorizia, Udine, Trieste e pro- 
vince per apertura nuovi punti 
d'incontro show room, Wool 
Service cerca collaboratori an- 
che part-time, guadagno me- 
dio € 800/1.600 mensili. Presen- 
tarsi tutti i giorni escluso dome- 


AZIENDA in Romans d’Ison- 
zo ricerca operaio generico 
da adibire al ciclo produtti 
vo, richiesta massima serietà, 
assunzione a tempo indeter- 
minato. Per colloquio 
0432/484864. 

CENTRO elaborazione dati 
in Gorizia cerca esperto/a 
contabile, con precedenti 
esperienze. Inviare curri- 
culum fermo posta Gorizia, 
C.I. AD 2744710. (B00) 
CERCASI parrucchiere/a la- 
vorante o apprendista per sa- 
loni Gorizia e Grado. Tel. 
0481/535472. (B00) 

CERCASI segretaria/o d‘alber- 


STRUTTURA sanitaria di fi- 
sioterapia e riabilitazione 
cerca terapista della riabilita- 
zione... Per . informazioni 


040/772706. (A2027) 
0 FINANZIAMENTI 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 


anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
5.000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li. Uic 4404. Mutui casa 
3,50%. Trieste 040/772633. 


COMUNICAZIONI 
I il PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A.A. TRIESTE Danie- 
la bellissima bionda maggio- 
rata dominatrice 
349/6981674. (Fil47) 

A.A.A. TRIESTE Candy bellis- 


A.A.A. VALENTINA bellissi- 
ma, bravissima, affascinante, 
fino alle 20. 340/4155890. 
(A2128) 

A.A.A. VANESSA, bella ra- 
gazza, disponibile momenti 
indimenticabili tel. 
333-6512760. (A00) 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A2121) 
A. MONFALCONE nuovissi- 
ma italiana molto bella e 
sensuale. Dalle 14-18 
349/1201903. (A2108) 
ACCOMPAGNATRICE italia- 
na intrigante disponibile so- 
lo distinti, 340/5910617. In- 


AMICHE in linea. 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci s.r.l.,, Marcona 3, 
Mi. (Fil 1) s 
APPUNTAMENTO al buio, 
divertimento assicurato, 
178.33.22.800 solo 0,35/min 
+ Iva. MCI srl, Marcona 3, Mi. 
(Fil1) 

BELLA mulatta vi aspetta 
tutti giorni per piacevoli mo- 
menti. 329/5743476. (A2106) 
BELLISSIMA, mora, amo tac- 
chi a spillo, sono la tua don- 
na ideale? 340/5959527. (Fil 
60) 

JESSICA, Brigitte, Lory, ti 
aspettano per momenti di 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
SI Insieme. 
(A2129 
NOVITÀ Trieste da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 20. 
339/8897566. (A2035) 
NUOVA trasgressiva bella ca- 
stana femminile, grossa sor- 
presa. 347/0932084. (A2020) 
PROSPEROSA e sensuale di- 
sponibile solo per uomini ve- 
ramente trasgressivi. Tel. 
348/3245708. (Fil52) 
SIGNORA milanese conosce- 
rebbe distinti 380/5023280. 
(A1864) 

TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata piacevole sor- 


333/7063822. 


.ì 


VUOI conoscere giovane cari- 
na, telefona 333/7076610. 


28.ENNE delusa dall'amore 
vorrebbe ricominciare una 


nuova vita con vero ma- 
schio. 340/1097646. (Fil60) 


1 ATTIVITÀ 


CESSIONIAGQUISIZIONI 


e o - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 


nica ore 15, a San Pier d'Isonzo go, buona conoscenza tede- SER.FIN.CO prestiti e mutui sima bionda sexy giovane serzione sempre valida. evasione, relax. presa padrona intimo tacchi tela selezionata paga contan- 
(Go) piazza del Popolo 2. sco. Tel. 0481/60214 - 60807. a tassi bassissimi senza spese tel. 340/1565872. (Fil47) (Fil47) * 340/2782820. (Fil37) a spillo. 333/1982252. (Fil47) ti. 02/29518014. (Fil1) 
EURO RSCG 
VANDEANI IERI ERO CO Ao GUIA U I | t t d 
! à il ; I in capolavoro sulla vostra strada: 
| Sarà Il design? | n iP i e 
| 2 : il design particolarissimo fa di quest'auto 
Pali i na nr | NUOVA Collezione | | un pezzo davero unico. 
| Citroén Picasso 2003 I Fortunatamente, disponibile per tutti. 
| Fao CITROÉN PICASSO. 
Ù o, x 
TT 
I Ò 6 L’unica SW Common Rail del mercato 
lt) d | Saranno i motori? 
: sunt «a meno di 15.000 €: 
| Citroén scoprite la tecnologia HDi, il diesel Common Rail 
| 


Xsara 1.4 HDi SW Clim 


nell'incremento -“‘“ 
elle VENdite2” | courno 


più moderno ed ecologico. 


CITROÉN XSARA 2003. 


L’auto più confortevole del mercato: 
godetevi l’agilità del motore 2.0 HDi Common Rail 
e il massimo confort della sospensione Idrattiva 3, 
del computer di bordo, del climatizzatore 
automatico bi-zona e dell'evoluto sistema hifi. 


CITROÉN C5 ANNIVERSAIRE. 


Citroén C5 Anniversaire 
da € 19.900 


ei 


) 
Sarà la tecnologia? | 
i 
i 
} 


pre 


In Aprile approfittate degli ecoincentivi Citroèn: 3 anni di bollo e I.PRT."* 


Con le soluzioni d'acquisto Citroén Finanziaria: estensione di garanzia, per tutta la durata del finanziamento, a € 9 al mese*** 


N CITROEN 


www.citroen.it 


*Incremento gennaio + marzo 2003 rispetto a gennaio + marzo 2002: +80,35%. Fonte: UNRAE (27/03/2003). 


Offerta valida solo 


Offerta dei Concessionari che aderiscono all'iniziativa, valida su tutte fe vetture 
disponibil in Rete fino ad esaurimento scorte non cumulabile con altre iniziative in cor 
‘0. Prezzi chiavi in mano |.P.T. esclusa. Scade il 30/04/2003. Le foto sono inserite a tito- 
lo informativo.*Parte fissa dell'imposta provinciale di trascrizione. **Escluse 05 e 08 
® le categorie riportate nelle Condizioni Generali del Contratto di Garanzia Citrosn. 


Servizio Informazioni Clienti 


Numero Verde. 


[info@citroen.it ([800-604080] 


per il mese di aprile. 


39 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 IL PICCOLO 
TODT AMBASCIATORE OGGI IN TV INCHIESTA RAZZISMO 

Jean Todt lunedì sera presterà giuramento quale am- 1.20 Italia 1: Studio sport ch'io Union Olimpija  - sera L'Uefa ha aperto ieri un'inchiesta disciplinare contro 
basciatore della Repubblica di San Marino a disposizio- 6.05 Italia I: Studio sport | 12.47 Radiodue: GR Sport Asvel 19.54 Radiodue: GR Sport la Federazione inglese per il comportamento razzista 
ne. La cerimonia avverà al Pubblico Palazzo, in un' (R) 13.00 Italia 1: Studio sport 18.00 Raidue: Rai Sport | 20.00 Raitre: Rai Sport Tre dei tifosi inglesi in occasione della partita delle qualifi- 
udienza dei Capitani Reggenti, Pier Marino Menicucci 77.54 Radiodue: GR Sport 13.25 Radiouno: GR1 Sport Sportsera 20.45 Telepordenone: Sotto cazioni agli Europei, Inghilterra-Turchia (2-0), giocata 
e Giovanni Giannoni, al capo della scuderia Ferrari, L' 8.26 Radiouno: GR1 Sport 16.00 Capodistria: Zona | 18.30 Telequattro: A tutto ° rete a Sunderland il 2 aprile scorso. Questo procedimento si 
udienza sarà preceduta da un incontro alle 18,380 tra 8.85 Radiouno: Golem sport sport 21.00 Diffusione Eur.: Area aggiunge a quello già in corso sull' invasione del terre- 
Todt e le massime autorità sanmarinesi. 9.10 Radiouno: Radig an- | 16.25 Capodistria: Basket: | 19.30 Telefriuli: Sport in... di rigore no di gioco di due tifosi inglesi. 
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CALCIO SERIE B Triestina: sfiorata la rottura ieri mattina tra il presidente e l'allenatore per le continue indiscrezioni sui giornali nazionali 


Berti s'infuria come un Toro con Rossi 


IL FUTURO 
Unione, Costantini e Tesser 
i candidati alla panchina 


L'allenatore Maurizio Costantini. 


TRIESTE E' da settimane che la Triestina sta pensando al do- 
po-Rossi, da quando.in-pratica ha preso coscienza che in 
ogni caso l'allenatore della doppia promozione si accaserà 
al Torino. Il presidente Amilcare Berti si è messo alla ri- 
cerca di un tecnico giovane, molto motivato e con un buon 
Poli professionale. Con ogni probabilità arriverà dalla 
C2. Dalla griglia dei candidati dono due nomi molto 
conosciuti che partono in prima fila: sono quelli dell’ex ala- 
bardato Maurizio Costantini e di Attilio Tesser che dopo 
aver maturato una buona esperienza nella «Primavera» 
dell'Udinese, quest'anno sta guidando verso i play-off l’Al- 
to Adige. Se dovesse essere assunto, quest’ultimo potrebbe 
ortarsi dietro il direttore sportivo della società bolzanina 
Mana Gibellini. In seconda fila, di rincalzo, invece, figura- 
no l’attuale vice di Rossi Tullio Gritti (ma alla fine seguirà 
Ezio al Toro), l'allenatore della Pistoiese (C1) Walter Maz- 
zarri e in terza i tecnici della Primavera del Brescia Lucia- 
no De Paola e di quella del Vicenza Domenica Di Carlo. 
Ma in realtà il ballottaggio sarà tra Tesser e Costantini. Il 
Popolare «rocia», ora ad Acireale, ha guidato l'Unione nel- 
la sfortunata stagione ’99-2000 quando la Triestina venne 
estromessa dai play-off al primo turno dalla Vis Pesaro. 
Costantini era stato uno dei pochi a essere risparmiato 
dalla violenta contestazione dei tifosi. Non fu confermato 
per gli insanabili contrasti con il direttore generale di allo- 
ittorio Fioretti. A Trieste arrivò Rossi e Maurizio emi- 
grò a Mestre: i due si ritrovarono in finale. Costantini fino- 
ra ha avuto meno di quanto ha seminato. «Ah, se avessi 
avuto io un presidente come Berti», lo abbiamo più volte 
sentito recriminare. Forse sarà accontentato. 
Cat. 


COPPA UEFA 


TRIESTE La crisi è scoppiata al- 
l’improvviso, come quei tem- 
porali estivi che danno pochi 
segnali di preavviso. E per 
fortuna è anche presto rien- 
trata come una burrasca pas- 
seggera. Ma quando ieri mat- 
tina in casa alabardata si è 
alzato il vento, ha rischiato 
di portarsi via anche l’allena- 
tore Ezio Rossi. 

Al presidente Amilcare 
Berti è saltata la mosca al 
naso quando sulla «Gazzetta 
dello sport» ha letto che mer- 
coledì l'allenatore alabarda- 
to si era incontrato con i diri- 
genti del Torino Zaccarelli e 
Cravero per definire gli ulti- 
mi dettagli del contratto per 
il suo passaggio alla società 
granata. Ma a farlo infuria- 
re come un Toro è stata 
un’altra indiscrezione della 
«rosea» secondo la quale Ros- 
si si porterebbe dietro i gioca- 
tori Parisi, Delnevo e Fava, 
ovvero le colonne dell’Alabar- 
da. Niente di nuovo a dire il 
vero visto che «Tuttosport», 


Amilcare Berti 


il nostro giornale e «La Stam- 
pa» hanno dato le stesse noti- 
zie (soprattutto sul futuro 
dell’allenatore) un mese fa, 
Ma Berti ha considerato de- 
stabilizzanti tutte queste Vo- 
ci alla vigilia della partita di 
Ancona, che nel bene o nel 
male potrebbe segnare la sta- 
gione dell’Unione. Per que- 
sto motivo il «pres» ha chie- 
sto telefonicamente chiari 
menti all’allenatore. «Guar- 
da Ezio che stai giocando 
con il fuoco, non puoi fare ve- 


dere debole la società. Se la 
squadra ora sbaglia una o 
due partite cosa devo fare? 
Devo cacciarti? Devi quindi 
smentire queste notizie...». 
Che Rossi a fine giugno 
passerà al Toro, a Trieste lo 
sanno ormai anche i bambi- 
ni di due anni ma il tecnico 
smentisce di essersi accorda- 
to mercoledì con Zaccarelli e 
Cravero, i quali comunque 
lunedì erano a Trieste per ve- 
dere l’incontro con la Samp. 
La notizia sulla ventilata 
partenza di Parisi, Delnevo 
e Fava non occorrerebbe ne- 
anche smentirla: i tre alabar- 
dati sono difatti sono contrat- 
to. Il primo fino al 2005, il se- 
condo fino al 2004 mentre il 
bomber è in comproprietà 
tra Triestina e Varese. Nes- 
suno si svincolerà a giugno e 
quindi non potranno trasfe- 
rirsi al Toro a meno che il 
presidente Cimminelli non 
bussi alla porta della sede 
alabardata. «Se permettete, 
dove vanno questi giocatori 
lo decido pure io», è la chiosa 


Teri la partenza in pullman mentre il tecnico ribadisce che non ha firmato nulla 


Un Masolini in più ad Ancona 


TRIESTE Abitudini, umori e 
facce diverse nel gruppo 
alabardato in partenza per 
Ancona. Davanti al pull- 
man che accompagnerà la 
Triestina in terra marchi- 


giana, ieri mattina si respi-' 


rava un'aria particolare. 
Sarà stato l'impatto con il 
torpedone, bello ed elegan- 
te ma meno comodo rispet- 
to al volo charter, sommate 
alle voci insistenti che con- 
tinuano a rimbalzare da To- 
rino. La presenza lunedì se- 
ra al Rocco di Cravero e 
Zaccarelli, quel vecchio cuo- 
re granata che batte sem- 
pre più forte, assieme ai 


tam-tam dei media naziona- 
li e le telefonate al vetriolo 
del presidente Berti, hanno 
incupito soprattutto l'alle- 
natore Rossi. «Più di ripete- 
re che non ho firmato nulla 
con il Torino cosa posso fa- 
re? In questo momento pen- 
so solo alla Triestina, abbia- 
mo di fronte la partita di 
Ancona e un finale di cam- 
pionato che ci vede attacca- 
ti alle posizioni di vertice», 
ripete tra il musone e l'in- 
cazzato, mentre poco di- 
stante Scotti divora con il 
medico Crocetti una bana- 
na e Masolini consulta le 
letture per il viaggio. Dall' 
ultimo libro di Camilleri al 


IL CASO 


La squadra di Mancini compromette la qualificazione nella gara di andata 


La Lazio mortificata dal Porto: 
la ripresa diventa un incubo 


4 
1 


MARCATORI: pt 6° Lopez, 9° Maniche, 27° Jorge Costa; 
st 15° Derlei, 20° Postiga. 

PORTO: Vitor Baia, Paulo Ferreira; Jorge Costa, Car- 
valho, Nuno Valente, Aletnichev (st 37° Tiago), Co- 
stinha, Maniche, Deco, Postiga (st 13’ Ferreiera), Derlei 
(st 41° Jankauskas). All: Mourinho. 

LAZIO: Peruzzi, Pancaro, Couto, Mihajlovic, Favalli (st 
15° Castroman), Fiore, Stankovic, Simeone, (st 21’ Gian- 
nichedda) Cesar), Claudio Lopez, Chiesa (st 12? S.Simo- 
nen). All: Mancini. 

ARBITRI: Vassaras (Grecia). 


OPORTO Una Lazio irricono- 
scibile e vuota si fa mettere 
i piedi in testa dal Porto 
nell’incontro di andata del- 
le semifinali di Coppa Ue- 
fa. Il 4-1 chiude pratica- 
mente il discorso-qualifica- 
zione ma al di là del risulta- 
to i capitolini sono stati 
mortificati sul piano del gio- 
co. Molli, troppo molli. Un 
solo bagliore al 6° con quel 
gol di Lopez; ,poi si sono in- 
filati in un cono di nebbia 
da cui non sono mai usciti. 
Hanno solo che subito, sem- 
pre in ritardo, scarsamente 
Teattivi, rassegnati. Una 


"norm ninna 


truppa allo sbando. La par- 
tita nella ripresa si è tra- 
sformata in un incubo per 
gli uomini di Mancini, capa- 
ci solo di picchiare. 

La Lazio si illude di po- 
ter passare. una piacevole 
serata quando al 6° Favalli 
da sinistra centra per Clua- 
dio Lopez che al volo gira 
di sinistro in porta. Pronta 
la reazione dei portoghesi 
che pareggiano 4° dopo con 
una sventola da 25 metri di 
Maniche che pesca Peruzzi 
troppo fuori dai pali, Al 27° 
il Porto ribalta il risultato; 
su corner testa di Delei e 


deviazione di piede quasi 
casuale ma vincente di Jor- 
ge Costa sotto portata. La 
squadra di Mancini non rie- 
sce proprio ad arginare i pa- 
droni di casa: si fa saltare a 
centrocampo e in difesa 
Couto e Mihajlovic sono fer- 
mi come statue. Il gioco è 
completamente in mano al 
Porto con i biancocelesti 
che girano a vuoto. Piovono 
i pericoli davanti a Peruzzi: 
falliscono ghiotte occasioni 
Costinha, Jorge Costa di te- 
sta, Maniche con un diago- 
nale mentre Peruzzi si op- 
pone alla grande a una bot- 
ta ravvicinata di Deco. 

Al 5° del secondo tempo i 
portoghesi trovano il 8-1 
che è tutto sulla coscienza 
di Peruzzi. Sull’innocua pu- 
nizione di Deco da 35 me- 
tri, il portiere si lascia sfug- 
gire la palla sul rimbalzo e 
Derlei è lesto a spedirla 
dentro. Postiga affossa defi- 
nitivamente la Lazio con 
un bolide da fuori che batte 
sul palo ed entra in porta. 
E° una corrida. 

Nell’altra semifinale pa- 
reggio (1-1) tra Celtic e Boa- 
vista. 


quotidiano «Il Foglio», per 
approfondire il quadro in- 
ternazionale. Partono in 21 
gli alabardati - oltre ai tec- 
nici, medici e magazzinieri 
- perché chi non giocherà 
ad Ancona in ogni modo si 
allenerà. Al Rocco, nel fine 
settimana, è stata program- 
mata una disinfestazione 
degli ambienti (spogliatoi, 
palestra e garage compresi) 
per l'emergenza scarafaggi, 
animaletti indesiderati che 
stanno dilagando un po in 
tutta la città. Sono rimasti 
a terra solo De Poli, Genna- 
ri e Ramon, oltre gli infortu- 
nati Bega e Delnevo. Pro- 
prio il centrocampista, coin- 


di Berti. «E dal Torino non è 
arrivata alcuna richiesta. I 
club che hanno preso finora 
informazioni sul loro conto 
sono Brescia, Parma, Chievo 
e Perugia». 

Rientrata la crisi, Berti ha 
tuttavia pronto un cartellino 
giallo per Rossi: «Ezio mi ha 
messo in difficoltà. una 
persona perbene e ha il dirit- 
to di andare dove vuole ma 


deve aspettare che finisca il 
campionato prima di fare al- 
tri passi. Io sono sicuro che è 
in assoluta buonafede ma co- 
sa succede poi se ad Ancona 
perdiamo tre a zero? Come 
potrebbe giustificarsi? Non 
posso accettare altre illazio- 
ni sull’allenatore e sui gioca- 
tori, mentre stiamo ancora 
lottando per la promozione», 
Silenzio, quindi, si gioca. La 


L'allenatore della Triestina Ezio Rossi. 


volto nella vicenda Torino, 
cade dalle nuvole davanti 
alle indiscrezioni sul suo 
possibile futuro granata. 
«Non ne so nulla, mi lusin- 
ga che una società impor- 
tante, la squadra della cit- 
tà in cui sono nato, mi cer- 
chi. Adesso sto pensando so- 
lo a recuperare l'infortunio, 
mancano ancora otto gior- 
nate alla fine del campiona- 
to», risponde il biondo Lo- 
ris tra una seduta dal fisia- 


tra Piccinino e un bagno in 
piscina terapeutica, per si- 
stemare al più presto il gi- 
nocchio, mentre Alessan- 
dro Parisi in questo momen- 
to cerca solo rimpinguare il 
bottino dei 5 gol stagionali. 
«Torino? A me non risulta, 
se non è stato contattato il 
presidente...», taglia corto 
il mancino che, pur corteg- 
giato anche da squadre di 
serie A, ha già chiarito da 
tempo la sua posizione. Il 


Coinvolti nella querelle anche i giocatori Parisi, Delnevo e Fava. Il mister obbligato a smentire 


colpa non è però tutta di Ros- 
si. La verità è che la situazio- 
ne gli è sfuggita di mano: da 
Torino ogni giorno escono il- 
lazioni sul suo futuro grana- 
ta. Il suo nome viene speso 
in continuazione per dare 
qualcosa di nuovo e di positi- 
Vo in pasto ai tifosi granata 
delusi per la retrocessione. 
Alla fine di una giornata tra- 
vagliata, ieri sera è uscito 
dalla sede un comunicato 
concordato da Rossi e Berti: 
«L'allenatore Ezio Rossi ha 
un contratto con scadenza 
30 giugno che intende onora- 
re fina in fondo con il proprio 
impegno nei confronti della 
società e della squadra. L’al- 
lenatore non ha mai espres- 
so la ben minima velleità di 
decidere cessioni di giocatori 
sotto contratto con la Triesti- 
na, come invece riportato su 
alcuni giornali. In un clima 
di reciproca stima e conside- 
razione, Rossi ha sempre in- 
formato il presidente su ri- 
chieste pervenutegli da altre 
società». Fine della crisi. 
Maurizio Cattaruzza 


Convocati 21 giocatori 
ma è rimasto A casa 
(a curarsi) Delnevo 


procuratore Salata ha rice- 
vuto molte telefonate, ma 
per il momento lascia in pa- 
ce il suo pupillo. «Mi ripete 
sempre che devo fare bene 
alla Triestina fino all'ulti- 
ma giornata, da ciò posso 
solo che guadagnarne», rac- 
conta Parisi che, sul cam- 
po, lo sta mettendo in prati- 
ca. Le voci su Dino Fava 
spaziano dall'Inghilterra al- 
la Spagna, non c'è solo Tori- 
no e lui, il bomber, ha sem- 
pre detto di occuparsi del 
presente. È in comproprie- 
tà con il Varese, più conti- 
nua a segnare e più le sue 
quotazioni salgono. 

Pietro Comelli 


Prime ammissioni di alcuni calciatori nell'indagine condotta dal pm torinese Guariniello 


Morho di Gehrig, emergono farmaci proibiti 


Finora si sono registrati cin 


TORINO Dopo quasi cinque 
anni di indagini sul doping 
nel mondo del calcio la Pro- 
cura di Torino raccoglie le 
prime ammissioni da par- 
te dei giocatori: un gruppo 
di «ex», che hanno militato 
in serie A tra gli anni Ot- 
tanta e la metà degli anni 
Novanta hanno parlato 
apertamente di uso di so- 
stanze proibite negli spo- 
gliatoi. 

Il fascicolo processuale, 
aperto per omicidio colpo- 
so, è quello sul morbo di 
Lou Gehrig (il nome scien- 
tifico è Sla, sclerosi latera- 
le amiotrofica dei neuroni 
motori), una malattia che 
distrugge l' apparato mu- 
scolare e che finora, secon- 
do quanto hanno accertato 
a Palazzo di Giustizia, ha 


«colpito 50 volte. 


I decessi sono 15, e l' ulti- 
ma segnalazione è arriva- 
ta a Torino proprio oggi, 
da una città della Lombar- 
dia: la vittima è un ex cal- 
ciatore professionista. Il 
pubblico ministero Raffae- 
le Guariniello, con l' aiuto 
dei suo consulenti, sta cer- 


I funerali di Signorini, colpito dal morbo di Gehrig. 


cando di capire se vi è un 
nesso fra la Sla e l' assun- 
zione di medicinali, e nelle 
ultime settimane ha fatto 
interrogare dagli ispettori 
della Procura una serie di 
vecchi compagni di squa- 
dra di calciatori (come Lu- 
ca Signorini) uccisi dal 


morbo. Da alcuni di loro, a 
sorpresa, sono arrivate del- 
le vere e proprie «confessio- 
ni». Gli ex atleti hanno 
messo a verbale di aver 
preso prodotti ormonali 
vietati, o di essersi sottopo- 
sti a sedute di flebo di li- 
quidi misteriosi; soprattut- 
to, hanno detto che anche 


quei compagni malati o 
morti facevano altrettan- 
to. 

«Ho deciso di parlare - 
ha spiegato uno di questi 
nuovi testimoni chiave - 
perchè sono turbato da 

uello che sta succedendo. 
una questione di coscien- 
za». E una novità. 

Tra i giocatori italiani af- 
fetti dal morbo di Lou 
Gehrig, oltre a Signorini, 
figurano Giorgio Rognoni, 
Guido Vincenzi, Armando 
Segato; tra le vicende più 
recenti, quella di Ubaldo 
Nanni, deceduto a fine 
marzo, a 44 anni. Secondo 
quanto si apprende, nel fa- 
scicolo di indagine (nel 
quale non vi sono ancora 
indagati) vi sono alcune 
squadre che ricorrono più 
di altre, come la Sampdo- 
ria e il Pisa. Anche alcune 
sostanze, vietate e non, so- 
no ricorrenti. C' è il Volta- 
ren, che venne citato da Si- 
gnorini nel corso della sua 
audizione, e c' è la cortec- 
cia surrenale, di cui ha par- 
lato Adriano Lombardi («lo 
prendevo nelle flebo») il 5 
marzo scorso. 


quanta casì, quindici si sono rivelati mortali 


Juve, un pareggio 
che lascia il segno: 
Del Piero non ci sta 


ROMA La sfida di Champions 
League contro il Barcellona 
ha lasciato il segno in casa 
bianconera e manifestato 
piccole crepe nel solido grup- 
po SII da Marcello DA 
pi. Îl tecnico avrà adesso da 
gestire anche lo spinoso ca- 
so-Del Piero in aggiunta al- 
la serie di infortuni che sta 
minando l'equilibrio della 
squadra dall'attacco scon- 
tento costretta a schierarsi 
anche incerottata, ad aspet- 
tare il rientro di Trezeguet 
(a proposito buone notizie 
sul recupero del francese), 
registrare l'annuncio di un 
addio (Salas dal Cile chiede 
di essere ceduto). Vedere 
Alex reagire al cambio con 
un gesto plateale, rifiutare 
ineroci di sguardi e strette 
di mano dei compagni, slac- 
ciarsi gli scarpini e sbatterli 
a terra è molto più di un 
semplice sfogo isterico. 


40 


IL PICCOLO 


SPORT 


VENERDÌ 11 APRILE 2003 


GIUNTA DEL COMI Petrucci: «Arrivano gli stanziamenti del ministero dell'Economia» 


Casse vuote alla Sportass 


SPONSOR Accordo della Federazione italiana sport invernali con una nota casa biellese 


Gli azzurri diventano rossi 


Dopo aprile impossibile rimborsare infortuni e pagare premi 


ROMA Qualche sospiro di sol- 
lievo ma anche tanti nodi 
ancora da sciogliere per la 
Giunta del Coni che s'è riu- 
nita ieri a Roma. È stato de- 
finitivamente approvato il 
contratto che consente l'ope- 
ratività della Coni Servizi 
mentre è slittata alla pros- 
sima riunione, in calenda- 
rio tra un mese, la decisio- 
ne inerente alla ripartizio- 
ne dei contributi alle Fede- 
razioni in base a nuovi pa- 
rametri allo studio. Ma il 
presidente Gianni Petrucci 
s'è soprattutto rallegrato 
per le prospettive più rosee 
sul fronte economico. 

«Finalmente - ha tenuto 
a sottolineare al termine 
della riunione - abbiamo 
svolto una seduta in un cli- 
ma sereno grazie al fatto 
che arrivano i primi stan- 
ziamenti del ministero dell' 
Economia. Insomma, co- 
minciamo a respirare... 
Con le nuove risorse, fonda- 
mentali per la preparazio- 
ne olimpica, potremo al più 
presto anche rioccuparci 
dell' impiantistica». A tale 
proposito è stato annuncia- 
to che nei prossimi mesi 
verrànno ristrutturati, tra 
gli altri, gli impianti di ten- 
nis, baseball, pentathlon e 
badminton a Roma e le pi- 
ste di atletica a Formia e 
Tirrenia. 

Note negative, invece, 
sul fronte del doping e per 
la deficitaria situazione del- 
la Sportass, la cassa di pre- 


| TRIS 


videnza per l'assicurazione 
degli sportivi. Il Coni conte- 
sta sostanzialmente la si- 
tuazione dei rapporti con il 
ministero della Sanità peri 
controlli antidoping previ- 
sti dalla legge. 
«Dico che è ora di fare 
chiarezza - ha spiegato Pe- 
trucci -. Noi versiamo tre 
miliardi delle vecchie lire 
l'anno al ministero della Sa- 
nità per far compiere dei 
controlli che non mi risulta 
siano mai stati fatti men- 
tre noi continuiamo a farli 
regolarmente. Adesso c'è 
stata chiesta anche la rata 
del 2003 e pretendo che 
questo rapporto venga in 
qualche e rivisto...». 
Quanto alla Sportass, «è 
in grado di ottemperare ai 
propri impegni soltanto si- 
no alla tino di aprile. Que- 
sto significa che se non ci 
sarà un aiuto le sarà impos- 
sibile assolvere ai propri ob- 
blighi previdenziali, rimbor- 
sare gli infortuni e pagare i 
premi previsti per i campio- 
ni olimpici. Ho parlato già 
con Pescante e con il mini- 
stero dei Beni Culturali. A 
breve ci incontreremo per 
studiare una soluzione».' 
Per quanto SRO infi- 
ne, lo stato dei lavori di To- 
rino 2006 il Coni ha deciso 
di programmare con il comi- 
tato organizzatore e le fede- 
razioni degli sport inverna- 
li un incontro per fare un 
nuovo punto della situazio- 


ne nella prima metà di 
maggio. 


SPOT 


LI nm LI LI 
Collina, di testa è un disastro 
«Sarà pure un grande arbitro ma è un pessimo 
colpitore di testa»: così è stata commentata ieri È 
la brutta figura del direttore di gara Pierluigi Collina che 
nel nuovo spot della Diadora doveva segnare di testa 
su corner di Baggio, Ce l’ha fatta ma dopo tanti tentativi 
di fronte ad altri calciatori-testimonial infreddoliti. 

La Grecia vuole Collina per Olympiakos-Panathinaikos. 


IPPICA 


L'ex campione Tomba il testimonial d'eccezione 


MILANO Rosso sarà il colore 
delle nazionali di sport in- 
vernali. Rosso Fila (che già 
sponsorizza Michael Schu- 
macher), a partire dalle pri- 
me competizioni della nuo- 
va stagione fino a tutte le 
Olimpiadi di Torino 2006 e 
alle Universiadi del 2007. 
E, tra i testimonial, Alber- 
to Tomba. 

Questo il frutto del nuo- 
vo accordo di partnership 
siglato tra il gruppo indu- 
striale biellese e la Federa- 
zione Italiana Sport Inver- 
nali (Fisi). L'intesa, qua- 
driennale, spazia dalla col- 
laborazione per la ricerca, 
allo sviluppo e alla fornitu- 
ra di capi di abbigliamento 
hi-tech. Si ripropone così 
un'accoppiata che, alle 
Olimpiadi di Lillehammer 
si rivelò vincente: fu il più 
alto numero di successi 
mai conseguiti dagli azzur- 
ri in un'Olimpiade, 18 me- 
daglie di cui 6 d'oro, 5 d'ar- 
gento e 7 di bronzo. 

In base all'accordo, Fila 
svilupperà e fornirà capi di 
abbigliamento per. circa 
750 atleti, specifici per cia- 
scuna disciplina invernale 
(sci alpino, sci nordico, bia- 
thlon, bob, slittino, snowbo- 
ard e freestyle), con atten- 
zione particolare alle esi- 
genze tecniche delle singole 
specialità. 

In termini di design, gli 
elementi della collezione sa- 
ranno molto innovativi. «In- 


teragiranno - precisa la Fi- 
la - con altre discipline acti- 
ve anche per il filo condut- 
tore del colore rosso che già 
identifica gli atleti Fila: la 
scuderia Ferrari, la Ducati, 
i grandi campioni del ten- 
nis». 

Nel quadro delle diverse 
attività di promozione, poi, 
Fila e Fisi potranno conta- 
re su un testimonial di ecce- 
zione: Alberto Tomba. «Con 
Fisi - ha detto l'amministra- 
tore delegato di Fila Marco 
Isaia - abbiamo impostato 
‘un piano di lavoro che supe- 
ra la tradizionale collabora- 
zione tra fornitore tecnico e 
federazione. Infatti seguire- 
mo insieme le principali at- 
tività di ricerca di nuovi at- 
leti che saranno il futuro 
dello sci italiano ed esplore- 
remo nuove soluzioni tecno- 
logiche». 

Soddisfatto il presidente 
della Federazione, Gaetano 
Coppi: «L'aspetto legato al- 
la ricerca di nuovi talenti 
nel mondo degli sport inver- 
nali è uno degli elementi 
più importanti di questa 
partnership». 


BM ALLEVATORI L’Unio- 
ne nazionale allevatori ga- 
loppo (Unag) per protaste- 
re contro l’Unire creerà di- 
sagi in numerosi ippodromi 
d’Italia. Dal 15 aprile verrà 
ritardato l’inizio della pri- 
ma corsa a Roma Capannel- 
le, Milano San Siro e Firen- 
ze Cascine. 


Alberto Tomba testimonial dell'accordo si 
. i. 


Buona opportunità per Camelot 


PONTE DI BRENTA È riservata ai 4 anni l’odierna Tris che si corre 
a Ponte di Brenta. Alla pari, sul doppio chilometro, saranno 
in diciassette a darsi battaglia, una Babaglia che potrebbe ri- 
solversi a favore di Camelot diretto da Lamberto doni 
In un campo abbastanza equilibrato, dovrebbero farsi nota- 
re anche Clap Black Jet, Corsaro Nero (con Vecchione), Cali- 
ola Trio e Civetta Real, mentre Cilla, Cellini, ma soprattutto 
rocket Laser, con un loro inserimento potrebbero far lievita- 
re la quota. 
Premio Duedierre De Rossi, euro 22.660,00, metri 2040. 
1) Crocker Laser (M. De Cristofaro); 2) Cipi (G. Simionato); 3) 
Carlo’s Joe's (M. Giacometti); 4) Combact (F. Dante); 5) Cor- 
vetta Sim (L. Talpo); 6) Connor Cr (M. Brevini); 7) Creonte 
Dei (M. Legnani); 8) Civetta Real (C. Poggiani); 9) Ciango 
King (R. Gradi); 10) Cilla (P. Molari); 11) Cellini (L. Berg- 
gren); 12) Caligola Trio (B. Holm); 13) Clooney (M. Capanna); 
14) Classic Rocca (A. Gocciadoro); 15) Clap Black Jet (P. Leo- 
ni 16) Camelot (L. Guzzinati); 17) Corsaro Nero (R. Vecchio- 
ne). 
I nostri favoriti. Pronostico base. 16) Camelot. 15) Clap 
Black Jet. 12) Caligola Trio. Aggiunte sistemistiche: 17) 
Corsaro Nero. 8) Civetta Real. 10) Cilla. 
Ai 1463 che hanno indovinato la Tris di ieri (9-6-16) vanno 
903,71 euro. 
ger. 


Latte UHT 
P.S. Parmalat \ 
11x6 Valigetta 

al 10,63 


*900 PEZZI 


TRIESTE Matinée che si è ini- 
ziata con circa mezz'ora di ri- 
tardo per dei problemi al to- 
talizzatore e che ha salutato 
DOLO quale primo vincito- 
te del convegno. Presto in 
vantaggio, il puledro di Pou- 
ch ha svolto al meglio il com- 
pitino ed è approdato al suc- 
cesso no in carriera) al 
nuovo limite di 1.19.5 la- 
sciando in lotta per le rima- 
nenti piazze Down Cash, 
Drilli di Logan e Destroyed 
che finivano nell’ordine, vici- 
ni fra loro. Subito dopo, fra 
gli anziani, Zanzibar Mz 
prendeva subito il comando 
rilevata dopo meno di mezzo 

iro da Zilina Sibo sulla qua- 
le si portava Zalotin. I due di 
testa, in lotta anche in retta 
d’arrivo, veniva «giustiziati» 
sul palo dal vecchio Trotto 
fatto scattare ‘al momento 


lire. 3.466 


*20.000 PEZZI 


48% 


porsi e a superare il batti- 


iusto da Vecchione, con Util 

do che occupava la quarta 
piazza su Zanzibar Mz. 

Ritorno al successo di Car- 
so du Kras fra i 4 anni. Men. 
tre Cupido Claudio assume- 
va il comando in poche battu- 
te nei confronti bi Certitude 
e Codice Penale, si industria- 
va al largo Clairdelune Co- 
bra seguita da Carso du 
Kras che Alfredo Gamboz fa- 
ceva scattare con decisione a 
metà della penultima retta. 

In retta d’arrivo, Carso du 
Kras prendeva presto l’inizia- 
tiva e s'imponeva chiaramen- 
te, mentre, in calo Cupido 
Claudio, Codice Penale ave- 
vala eso su Certitude per 
il posto d'onore. 

In categoria F, dopo l’ini- 
ziale allungo di Architector 
Gilms, era Under Zen a pro- 


lire 13.535 


*750 FORME 
369 


£/ 


strada in 400 metri, subito 
avvicinato da The Great 
Dyke che si trascinava Za- 
z00. The Great Dyke mante- 
neva sotto pressione Under 
Zen che replicava sino in re* 
ta d’arrivo, calando però ai 
100 conclusivi. Su The Great 
Dyke allora sprintava con vi- 
gore Zazoo che prendeva la 
meglio nel finale in un indica- 
tivo 1.18.38 mentre sul prova- 
to Unter Jet prevaleva anche 
Agata Dx regalando a Totaro 
il terzo «terzino» del conve- 
gno. 

La nota mattutina più rile- 
vante l’ha fornita la 5 anni 
Bangkok Bi che Andrian ha 
diretto con disinvoltura e si- 
curezza in una perfetta scor- 
ribanda all'avanguardia. Do- 
po tante aspettative, la figlia 

li Baltic Speed si è finalmen- 
te sbloccata e ha tirato fuori 


Spumante 


dal cilindro un più che signi- 
ficativo 1.18.3 (nuovo record 
di velocità) per sfuggire al fi- 
nalor- di Ban Cof che aveva 
Cuvuto vedersela in preceden- 
za con Zeppelina, finita terza 

davanti al più discosto Zels. 
L'ultima parola è spettata 
ai 4 anni, corsa che ha con- 
sentito a Caterpillar portaco- 
Jori della Scuderia Raissa, di 
ottenere il primo risultato 
utile in carriera. Apparso 
brillante in sgambatura, il fi- 
glio di Rosy Db si è reso inter- 
rete di un preciso percorso 
i testa, e in 1.19.8 non ha 
concesso scampo al positivo 
Cesare Augusto che vana- 
mente ha cercato di insidiar- 
lo nella parte finale. Terzo 
posto per la positiva Chiria, 
mentre per Roberto Vecchio- 
ne si è trattato del terzo suc- 
cesso in giornata. È 
Mario Germani 


/ Magici Istanti \ 


‘artini 


cl 75/ al 13,05 
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lire 4.434. / 
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*VENDITA EFFETTUATA Al SENSI DELL'ART. 1 DEL DPR 6 APRILE 2001 N.218. 
IL NUMERO DI PEZZI PER ARTICOLO FA RIFERIMENTO ALLA QUANTITÀ TOTALE PRESENTE SU TUTTI | SUPERMERCATI BILLA. 


Di Bangkok Bi lo squillo più intonato. Primi successi per Dolimpo e Caterpillar, Vecchione tre volte a segno 


RISULTATI ùi 


Premio Genova (metri 1660): 1) Dolimpo (E. Pouch). 2) 
Down Cash. 3) Drilli di Logan. 8 part. Tempo al km 
1.19.5. Tot.: 3,93; 1,61, 2,00, 2,05; (15,85). Trio: 171,92 eu- 
ro. 

Premio Portofino (metri 1660): 1) Trotto (R. Vecchio- 
ne). 2) Zilina Sibo. 3) Zalotin. 8 part. Tempo al km 1.19.5. 
Tot.: 2,19; 1,30, 1,46, 1,61; (4,59). Trio: 24,41 euro. 

Premio Imperia (metri 1660): 1) Carso du Kras (AL 
Gamboz). 2) Codice Penale. 3) Certitude. 8 part. Tempo al 
km 1,20.1. Tot.: 1,57; 4,13, 1,77, 5,19; (25,12). Trio: 460,79 
euro. 

Premio La Spezia (metri 1660): 1).Zazoo (R. Vecchio- 
ne). 2) The Great Dyke. 3) Agata Dx. 7 part. Tempo al km 
1.18.3. Tot.: 2,21; 1;38, 1,88, 2,58; (3,97). Trio; 43,27 euro. 

Premio Sanremo (metri 1660); 1) Bangkok Bi (M. An- 
drian). 2) Ban Cof. 3) Zeppelina. 8 part. Tempo al km 
1.18.2, Tot.: 6,15; 1,96, 1,74, 1,61; (20,40). Trio: 211,85 eu- 
YO. 

Premio Savona (metri 1660); 1) Caterpillar (R. Vec- 
chione). 2) Cesare Augusto, 3) Chiria. 8 part. Tempo al 
km 1.19.8. Tot.: 5,20; 2,19, 1,46, 1,71; (15,71). Trio: 99,81 
euro. 


Biscotti 
Plasmon 
9360x3 
al kg 4,06 


oa 
559. 


lire 8.500 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A Visita con tanto di casco al forno inceneritore. Cosolini: «Grazie per aver dato vita al binomio azienda-squadra che ci auguriamo sempre più vincente» 


Acegas, lo sponsor carica il team di Pancotto. 


A due giorni dal match casalingo con l'Air Avellino decisivo per l'ingresso dei biancorossi nei play-off 


INBREVE*@* “ RICONOSCIMENTO 
Cerebuch dirige a Parigi 
le «final four femminili 


Eurolega: Treviso 
batte Tel Aviv 
e va a Barcellona 


SALONICCO Sul campo neu- 
tro di Salonicco la Benet- 
ton Treviso batte gli isra- 
eliani di Tel Aviv per 
84-83 e raggiunge, come 
già l’altra sera la Monte- 

aschi Siena, la final 
‘our di Eurolega. La pros- 
sima settimana si dispu- 
terà l’ultimo turno di ga- 
re della seconda fase. Nel- 
la semifinale di Eurolega 
sarà derby italiano tra 
Montepaschi e Benetton. 


La Sgt vince facile 
con l'Ardita Gorizia 
TRIESTE Successo agevole 
per la capolista Sgt che 
vince contro l’Ardita Go- 
rizia e mantiene inalte- 
rato il successo sulle in- 
seguitrici al comando 
della classifica del cam- 
pionato Allievi d’eccel- 
lenza. Si conferma al se- 
condo posto Cordovado, 
passato a Staranzano 
contro la Kronos, al ter- 
zo posto l’Ardita viene 
raggiunta dall’Union Be- 
ton Codroipo che supera 
in casa il Bor. Nel derby 
triestino tra Slovenia e 
Don Bosco, successo del- 
la formazione biancover- 
de che espugna il par- 
quet avversario con un 
meritato 70-60. 
Risultati della deci- 
ma giornata di ritor- 
no: Union Beton Codroi- 
po-Bor 80-72, Fau Udi- 
ne-Boranga Pordenone 
80-59, Torre-Latte Car- 
so Udine 58-71, Kronos 
Staranzano-Pontarolo 
Cordovado 60-82, Marti- 
nel Pordenone-Silenia 
Azzanese 46-63, Sgt-Ar- 
dita Gorizia 98-59, Ser- 
volana-Don Bosco 60-70. 
Classifica: Sgt 46; Pon- 
tarolo Cordovado 38; Ar- 
dita Gorizia e Union Be- 
ton Codroipo 34; Silenia 
Azzanese, Latte Carso 
Udine e Don Bosco 82; 
Fau Udine 26; Servola- 
na 14; Kronos Staranza- 
no 10; Bor 8; Martinel 
Pordenone 4; Boranga 
Pordenone 2. 

gat 


a domenica 1. 


Cerebuch (a destra) dirige a Parigi le «final four» donne. 


TRIESTE Guerrino Cerebuch, il direttore di BRR apparte- 

nente al Gruppo Arbitri di Trieste, è stato 

la Fiba a dirigere le final four di Coppa dei campioni 

femminile in PIOGIATIMA a Bourges an 
aprile. Guerrino 


lesignato dal. 


'rancia da oggi 
erebuch, nato a Trie- 


ste il 27 maggio 1964, è stato promosso arbitro di serie 
A nel 1992 e da allora ha raccolto 286 presenze nella 
massima serie, mentre nel 1995 a Bruxelles ha supera- 
to l'esame ottenendo la qualifica di Internazionale. 

Tra le maggiori manifestazioni dirette, oltre a nume- 
rose finali scudetto (nel 1993/94 è stato il primo esor- 
diente in A a farlo) e alle final four di Coppa Italia 
2002, da evidenziare le Universiadi in Sicilia nel 1997, 
le finali del Campionato europeo femminile juniores in 
Turchia nel 1998 e soprattutto i Giochi del Mediterra- 
neo del 2001, manifestazione nella quale ha arbitrato la 
finale tra Spagna e Grecia, DEAL 

«Una carriera indubbiamente ricca di soddisfazioni — 
racconta Cerebuch a pochi minuti dalla partenza del 
suo volo per Parigi — nella quale queste finali, a livello 
di competizione per club, rappresentano indubbiamen- 
te il punto più alto. Una designazione inaspettata ma 
che mi fa grande piacere dopo 1 problemi creatisi con la 
scissione tra Uleb e Fiba. Sono uno dei pochi arbitri ri- 
masti con la Fiba, il fatto che mi abbiano scelto confer- 
ma la stima che hanno dimostrato nei miei confronti». 
Il modo migliore per ge assieme alla moglie Sa- 
brina la nascita della figlia primogenita. Papà Guerri- 
no, in queste finali, fischierà anche per la piccola Sofia. 

lo. ga. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


Coppie regionali a Bologna 


TRIESTE La Polisportiva Pontevecchio di Bologna ospite- 
rà, domani e domenica, l'annuale edizione del Trofeo In- 
ternazionale di ConDia Artistico «Fabio Barbieri», vale- 
vole come Coppa Italia. Quest'anno saranno ben 4 le for- 
mazioni regionali in gara: nella categoria RONSSE patti- 
neranno Jasna Kneipp (Ss Polet Ts) e Davide Battisti 
(As Edera Ts), alla loro terza edizione e unici, fra gli atle- 
ti nostrani, a essere stati esplicitamente convocati dal ct 
Merlo. Tra gli allievi gareggeranno Ambra Benedetti e 
Simone Bartelloni (Pa Ronchi), mentre nelle divisioni 
rie troveremo Anna e Maurizio Pacorig (Aqui- 

le Staranzano) e gi esordienti Alessia Biscussi e Andrea 
Russo (Nuovo Gs Roller Go). 


© PALLAVOLO © 


. _. 


TRIESTE Vigilia d’attesa per 
la Pallacanestro Trieste in 
vista della sfida contro l'Air 
Avellino che domenica, alle 
18.15 al PalaTrieste, mette- 
rà in palio due punti decisi- 
vi per l'ingresso nei play-off. 
Se l’Acegas vince, al 90 per 
cento, stacca il biglietto per 
entrare nelle magnifiche 12 
che al termine della stagio- 
ne regolare si giocheranno 
lo scudetto. Una partita, 
dunque, decisiva nella qua- 
le Maric e compagni trove- 
ranno la spinta dei loro tifo- 
si, mobilitatisi dopo le pole- 
miche scoppiate al termine 
della deludente partita gio- 
cata a Biella contro-la Lau- 
retana. Nel frattempo squa- 
dra e staff tecnico si sono re- 
cati nello stabilimento del- 
l’Acegas in via Errera quin- 
di, nella sede dello sponsor, 
hanno brindato assieme per 
un futuro ricco di recipro- 
che soddisfazioni. È 

Visita di cortesia: «Sia- 
mo felici di questa collabora- 
zione — ha affermato il presi- 
dente dell’Acegas Guido Ca- 
ce — perché la Pallacanestro 
Trieste rappresenta la città. 
Ringrazio quindi il presiden- 
te Gosclini e la società per- 
ché ci offrono l’opportunità 
di farci conoscere in un mo- 
mento molto significativo 
per la nostra azienda, at- 
tualmente impegnata in un 
ina programma di 
sviluppo a Est». i; S 

«In realtà — ha replicato il 
presidente della Pallacane- 
stro Trieste, Roberto Cosoli- 
ni — siamo noi a dover rin- 
graziato l’Acegas per aver 

ato vita a questo binomio 
azienda-squadra che ci au- 
guriamo sempre più vincen- 
te. Il nostro proposito, al di 
là di un marchio sulla ma- 
glia, è quello di mettere a di- 
Sposizione dell’Acegas tutte 
le potenzialità che îl basket 
può offrire», 

Sostegno a oltranza: do- 
menica contro Avellinoil'eli- 
ma all’interno del palazzet- 
to dovrebbe essere partico- 
larmente caldo. Il sostegno 
nei confronti della squadra, 
hanno ribadito in un comu- 
nicato i Dragons, non è in di- 
scussione, «L’irriconoscenza 
che qualcuno sembra dimo- 
strare verso coloro che, no- 
nostante problemi e difficol- 
tà, hanno sempre dimostra- 
to impegno e attaccamento 
alla maglia è scandalosa e 
altrettanto infruttuosa. Ab- 
biamo sempre seguito la 
squadra sia nei momenti di 
gloria sia in quelli di scon- 


22 CICLISMO == 


SERIE A2 Amichevole a Azzano Decimo contro la Nazionale pre-juniores 


Bernardi, otto giorni di tempo 
per digerire gli Alimenti Sardi 


TRIESTE Spazio al lavoro fisico 
questa settimana per l’Adria- 
volley Bernardi che, approfit- 
tando della pausa del torneo 
di A2 motivata dalla disputa 
in quel di Gioia del Colle del- 
la Final Four di Coppa Italia 
tra Telephonica, Vibo Valen- 
tia, Lupi Santa Croce e Raf- 
faele Lamezia, ha. deciso di 
puntare la propria attenzio- 
Ne in particolare sulle sedu- 
te in palestra pesi in vista di 
un finale di campionato che 
si annuncia intenso per i tri- 
estini. 


iis 
i 


Giovanni Polidori 


Se difficile appare la possi- 
bilità di agguantare il primo 
Posto valido per la promozio- 
Ne diretta, saldamente nelle 
mani di Gioia che gode di un 
calendario sulla carta più fa- 
cile e di due vittoria in più 
Nei confronti dei triestini, 
l’obiettivo che la Bernardi 
Non dovrà fallire è invece 


quello della seconda piazza 
utile per avere nei play-off il 
vantaggio campo. 

Il confronto di sabato 19 
al PalaTrieste con l’attuale 
seconda della classe, Alimen- 
ti Sardi, rappresenta quindi 
una partita dal doppio signi- 
ficato, e per la quale già ora 
lo spogliatoio biancorosso ap- 
pare caricato al punto giù- 
sto, 

La netta vittoria con Vibo 
Valentia dell'ultimo turno 
ha infatti incrementato an- 
cor di più la già consolidata 
consapevolezza del gruppo 
nei propri mezzi sia sul pia- 
no tecnico sia mentale, aspet- 
to maggiormente incisivo in 
una delicata situazione clas- 
sifica qual è quella attuale e 
che sul quale la Bernardi ha 
fatto leva negli ultimi con- 
fronti in cui è suonato il cam- 
panello d’allarme per gli in- 
fortuni patiti da più di qual: 
che giocatore della rosa. 

.La pausa di campionato 
giunge in questo senso come 
un vero e proprio toccasana 
peri triestini, ed in particola- 
re per gli acciaccati centrali 
Fontanot, Polidori e Cola 
che avranno modo di rag- 
giungere la totale guarigio- 
ne dai dolori articolari, oltre 
che per Forni, il quale, con- 
fermata la guarigione clinica 
in una, visita specialistica 
nelle Marche un paio di gior- 
ni or sono, dovrà però recupe- 
rare il giusto tono fisico dopo 
un mese di stop. 

Per il modenese il lavoro 


con la palla riprenderà gra- 
dualmente e in contempora- 
nea alle sedute di terapia, e 
se ancora dubbio è il suo uti- 
lizzo per il confronto con Ca- 
gliari non ci dovrebbero esse- 
re riserve per la trasferta di 
Asti nel turno successivo. 
Mercoledì mattina, intan- 
to, la Bernardi ha dato vita 
a Azzano Decimo a un'ami- 
chevole contro la Nazionale 
pre-juniores partita ieri per 
i Mondiali di categoria di sce- 
na a Zagabria. Tenuti a ripo- 


Paolo Cola 


so gli stranieri, Lo Re e For- 
ni, i biancorossi si sono impo- 
sti in tutti quattro i set gioca- 
ti (parziali: 25-18, 25-18, 
25-19, 25-21), dando spazio 
a diverse soluzioni tattiche e 
schierando in campo per tre 
set anche il giovane pordeno- 
nese Andrea Radin. 

Cristina Puppin 


A cura della Gentlemen 
A cronometro 

sui tornanti 

del Boschetto 

fino al Ferdinandeo 


TRIESTE Torna il ciclismo do- 
menica a Trieste. La Socie- 
tà ciclistica Gentlemen met- 
te in scena nella mattinata 
del 13 aprile la classica Cro- 
noscalata del Boschetto 
«Memorial B. e M. Apollo- 
nio», gara a cronometro in- 
dividuale che si inerpica 
sui 4 chilometri dei tornan- 
ti che, partendo dalla roton- 
da del Boschetto di San Gio- 
vanni, arrivano sino al Fer- 
dinandeo. La manifestazio- 
ne è aperta a tutte le cate- 
gorie, compresa la moun- 
tain bike dalla quale sarà 
stilata una classifica a par- 
te. 

La partenza al primo con- 
corrente sarà data alle 
9.31, poi via via seguiranno 
tutti gli altri, intervallati 
dallo spazio di un minuto. 
L’intero viale al Cacciatore 
sarà chiuso al traffico veico- 
lare dalle 9 sino alle 11.30, 
mentre resterà aperto nel 
tratto di percorso che preve- 
de il passaggio lungo la via 
Marchesetti. La cronoscala- 
ta del Boschetto gode della 
collaborazione del Comune, 
della Provincia e dell’Azien- 
da di informazione e acco- 
glienza turistica di Trieste. 

Saranno premiati i primi 
cinque classificati di ogni 
categoria più le prime tre 
società; ma un premio di 
consolazione sarà comun- 
que riservato a tutti i parte- 
cipanti. 

Alessandro Ravalico 


La Pallacanestro Trieste (i giocatori col caschetto protettivo) in visita al forno inceneritore dello sponsor Acegas. (Foto Bruni) 


forto, e se in passato qual- 
che giocatore poteva essere 
accusato di scarso attacca- 
mento alla maglia, queste 
accuse non possono essere 
mosse nei confronti dell’at- 
uale rosa della Pallacane- 
stro Trieste e soprattutto 
verso il suo capitano Ivo Ma- 
tic. Un uomo che tanto ha 


dato a questa maglia e a 
questa città con una grinta 
e un coraggio che difficil- 
mente si riscontrano in altri 


giocatori. Speriamo che do- , 


menica il vero pubblico trie- 
stino capisca l’importanza 
di sostenere la squadra e sì 
unisca nei cori per Ivo Ma- 
ric e per gli altri giocatori». 


Continua la prepara- 
zione: on di mer- 
coledì sera persa contro la 
Snaidero ha messo in evi- 
denza una squadra ancora 
alla ricerca della miglior 
condizione, In casa Acegas 
hanno convinto il solito Ke- 
lecevic, esploso nel corso del 
girone di ritorno e attual- 
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MOSTRA DEL CUCCIOLO . 


Le Domeniche: 6 - 13 - 27 Aprile 
Lunedì di Pasquetta: 21 Aprile 
ORARIO: 10 - 19 
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L'Allevamento 


Basset Hound 
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mente il terminale più affi- 
dabile a disposizione di Pan- 
cotto, e un Andrea Camata 
che sì è fatto sentire sotto le 
lance sia in attacco sia in 
ifesa. Dovrebbero recupera- 
re sia Roberto Casoli sia 
Adriano Pigato, a riposo nel 
Co rispettivamente per 
problemi al ginocchio e 
una contrattura inguinale. 
Designati gli arbitri: sa- 
ranno Stefano Cazzaro, Ro- 
berto Anesin e Giovanni Di 
Modica i fischietti in campo 
per la sfida tra Acegas e Air 
Avellino. Con Cazzaro sul 
parquet, Trieste ha vinto in 
casa con la Montepaschi Sie- 
na e a Roma contro la Vir- 
tus, mentre è stata netta- 
mente sconfitta sul parquet 
della Benetton Treviso. 
su due per l’Acegas con Ane- 
sin. Anche l’arbitro di Mar- 
con (Venezia) ha diretto la 
gara di Roma oltre ad aver 
visto la formazione di Pan- 
cotto espugnare il parquet 
di Livorno. Un solo prece- 
dente con Di Modica, pre- 
sente nella sconfitta della 
seconda di campionato con- 
tro la Montepaschi a Siena. 
L’anticipo: saranno Sca- 
volini Pesaro-Snaidero Udi- 
ne le protagoniste dell’anti- 
cipo della quart’ultima gior- 
nata di campionato in pro- 
ramma domani. Diretta 
alle 18 su Raitre. 
Lorenzo Gatto 
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